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La seduta comincia alle 10,30.

FINELLI, Segretario, legge il processo
verbale della seduta del 24 settembre 9971 .

(È approvato) .

Missioni .

PRESIDENTE . A norma dell'articolo 46 ,
secondo comma, del regolamento, comunico
che i deputati Belci, Pintus, Spadola e Ve -
trono sono in missione per incarico del loro
ufficio .

Annunzio
di una proposta di legge.

PRESIDENTE . È stata presentata alla
Presidenza la seguente proposta di legge dai
deputati :

BERTOLDI ed altri : « Contributo dello Sta-
to al finanziamento dei partiti » (3630) .

Sarà stampata e distribuita .

Seguito della discussione del disegno di
legge : Finanziamento della Cassa per
il mezzogiorno per il quinquennio 1971 -
1975 e modifiche, e integrazioni al testo
unico delle leggi sugli interventi nel
Mezzogiorno (approvato dal Senato)
(3550) ; e delle concorrenti proposte di
legge Scianatico ed altri (2896), Colajan-
ni ed altri (2950), Capua e, Bozzi (2997)
e Scotti ed altri (3279) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione del disegno d i
legge: Finanziamento della Cassa per il mez-
zogiorno per il quinquennio 1971-1975 e mo-
difiche e integrazioni al testo unico delle
leggi sugli interventi nel Mezzogiorno ; e dell e
concorrenti proposte di legge Scianatico e d
altri, Colajanni ed altri, Capua e Bozzi, Scot-
ti ed altri .

Ha facoltàdi parlare l'onorevole Taviani ,
ministro senza portafoglio .

TAVIANI, Ministro senza portafoglio . Si-
gnor Presidente, onorevoli colleghi, ringrazi o
tutti i parlamentari che sono intervenuti i n
questa discussione, e precisamente gli onore -
voli Tozzi Condivi, Guarra, Reichlin, Com -

pagna, Scianatico, Cassandro, Pietro Longo ,
Urso, Verga, Gatti, Colajanni, Lobianco, Fer-
ruccio De Lorenzo, Caradonna, Cingari, Maz-
zola, Papa, D 'Angelo, Santagati, Mazzarino ,
Tocco e Scotti, ed in modo particolare rin-
grazio il relatore per la maggioranza, l 'ono-
revole Isgrò, la cui veramente pregevole re-
lazione scritta ha avuto - caso singolare e
certo non frequente - l'onore di ricever e
l'elogio di tutti i settori della Camera quan-
to agli aspetti tecnici, indipendentemente ,
come è ovvio, dal merito politico, che per
altro io ritengo valido. Ringrazio anche i l
relatore di minoranza per il tono usato pu r
nel suo intervento di opposizione, e mi scus o
con lui, non avendolo ancora fatto - anche
se i giornali hanno affermato il contrari o
anticipando le cose - per non averlo invi-
tato a visitare la Fiera di Bari ; fatto di cu i
per altro egli si è congratulato perché cos ì

ha potuto evitare alcuni minuti di stress 1
Vengo adesso al merito della legge, la

quale, onorevoli colleghi, non è la legge de l
Mezzogiorno, come è stato scritto da molt i
giornali forse per necessità di sintesi . Essa è ,

più semplicemente e modestamente, la legge

per l'intervento straordinario nel Mezzogior-
no : questo deve essere ben chiaro .

Abbiamo definito più volte il problema de l

Mezzogiorno non uno dei tanti importanti pro-
blemi del paese, ma « il problema » della na-
zione, e perciò esso deve costituire il punt o
centrale di ogni settore di intervento anche

ordinario dello Stato e delle regioni . Per esem-
pio, i lavori pubblici, l'agricoltura, l'industri a
e il turismo, la finanza locale e perfino - come
è stato osservato da alcuni oratori sia del -

l'opposizione sia della maggioranza - la po-
litica europeistica dell ' Italia, non possono
sfuggire, se si vuole veramente risolvere i l
problema meridionale, al dovere di porsi ,
come priorità fondamentale, il perseguimen-
to dell'eliminazione del dislivello economico
e sociale fra nord e sud .

Questa legge, dunque, è la legge per l ' in-
tervento straordinario . E stata avanzata i n
passato e viene avanzata pure oggi la doman-
da : è ancora necessario l'intervento straordi-
nario ? La risposta non può che essere positiva ;
non mi pare che alcuno abbia validamente con-
testato questa risposta positiva . Le divergenz e
di valutazione sopraggiungono invece succes-
sivamente, e cioè sulla individuazione del ti-
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Colare dell ' intervento straordinario . Una part e
del Parlamento ritiene che la titolarità del -
l ' intervento straordinario, debba spettare alle
regioni .

Onorevoli colleghi, questo è veramente i l
punto sul quale si è discusso al Senato molto
più che in questa Camera . Nel dibattito ch e
si è svolto fra i partiti al Senato, questo è
stato il punto sul quale è sorta una differen-
ziazione tra la maggioranza ed una parte dell a
opposizione . Ritengo, onorevoli colleghi, d i
aver dato varie prove della mia convinzione
regionalistica, anche provocando critiche d a
parte di qualcuno che siede in questi banchi .

Sono pienamente convinto che l'autonomia
e il decentramento regionali siano la più pro-
fonda e autentica riforma dello Stato .

Sono altrettanto convinto che occorra tra-
sferire il più rapidamente possibile alle re-
gioni tutti i poteri che la Costituzione loro
affida . Di questa convinzione credo di avere
dato prova anche nella Commissione finanz e
e tesoro del Senato : la maggioranza di quell a
Commissione riteneva che la competenza pe r
la ripartizione dei fondi per le aree depress e
del centro-nord dovesse rimanere al ministro .
Ho dovuto porre una questione politica priori-
taria per far sì che tale competenza fosse de-
voluta alle regioni .

La maggioranza dei senatori della Commis-
sione, che volevano che questa competenza
fosse affidata ancora per due anni allo Stato ,
si è infine convinta della validità della tes i
da me sostenuta, cioè che i fondi che sono a
disposizione (per quest'anno la cifra è di circa
21 miliardi) dovranno essere ripartiti dal CIPE
tra le regioni, e poi saranno Ie regioni non
solo a utilizzarli nelle rispettive aree depres-
se, ma anche a ripartirli fra le aree stesse .

Credo di aver dato in quella occasione un a
prova della mia convinzione regionalistica . Ho
sempre creduto e credo che l'autonomia e i l
decentramento delle Regioni siano la più pro-
fonda e autentica riforma dello Stato e, ora
che le abbiamo disciplinate con legge, dobbia-
mo realizzarle : in realtà, infatti, ben poche
attività sono state finora trasferite alle regioni .

In teoria, si sarebbe potuto trasferire all e
Regioni anche tutto l'intervento straordinari o
per il Mezzogiorno . Con la stessa sincerità
con cui, pur rendendomi conto di non avere
l'assenso di molti colleghi qui presenti, sosten-
go l'opportunità che vengano rapidamente tra-
sferite alle regioni le attività a esse affidat e
dalla Costituzione, altrettanto sincerament e
devo dire che, a mio avviso, non sarebbe stat o
utile al Mezzog iorno che tutto l'intervento

straordinario fosse immediatamente trasferito
ai nuovi Enti .

Questo dovrà essere lo sbocco finale : tra
dieci anni, anche permanendo l'intervent o
straordinario, saranno le stesse Regioni ad at-
tuarlo. Se tuttavia oggi avessimo posto in es-
sere una soluzione di questo genere, l'effetto
sarebbe stato di diminuire, anziché aumenta-
re le risorse per il progresso e lo sviluppo del
Mezzogiorno . Sarebbe stato necessario, infat-
ti, o chiudere la Cassa, o trasformarla in ott o
« cassette ». Oppure la Cassa si sarebbe tra -
sformata in uno strumento al servizio dell e
Regioni le quali, ancora per vari motivi, e
forse anche per responsabilità nostra, che no n
le abbiamo messe in grado di funzionare com e
sarebbe nei loro diritti, non potrebbero oggi
servirsi adeguatamente di questo strumento .

L'intervento straordinario dello Stato ne l
Nord è volto a favore di « sacche » relativa-
mente piccole . Vi è il problema delle zone
limitrofe a quelle della Cassa per il mezzogior-
no, cui accennerò poi, pur non formando og-
getto di questa legge . Nel Mezzogiorno abbia-
mo invece otto regioni, oltre una parte di ter-
ritorio di altre regioni che rientrano nell a
zona di competenza della Cassa .

Ci troviamo dinanzi a un grosso problema,
che ha una sua unitarietà e per questo richie-
de, ancora per un certo periodo di tempo, l o
intervento dello Stato .

È ovvio che, in conseguenza della istitu-
zione delle Regioni, l'intervento straordinari o
sarà sempre più marcatamente caratterizzato
da azioni strategiche e di vasta portata pe r
porre in essere quelle condizioni generali d i
base che consentano poi alle regioni stesse d i
conseguire i più efficaci risultati .

L'impegno dello :Stato nelle regioni meri-
dionali dovrà essere quindi già fin d'ora con-
giunto, in piena armonia e nel rispetto dell e
proprie competenze istituzionali . Il disegno
di legge prevede l'effettiva partecipazion e
delle regioni all'intervento straordinario, no n

solo attraverso il comitato dei presidenti delle
regioni, con poteri consultivi e di proposta ,
ma anche con l'iniziativa delle regioni in ma-
teria di formulazione dei progetti speciali .

Inoltre le Regioni cureranno molti inter -
venti straordinari, che, fino ad ora, sono stat i
affidati alla Cassa per il mezzogiorno, e pre-
cisamente nelle materie che la Costituzione

affida alla loro competenza legislativa e am-
ministrativa .

Al fine di fornire i mezzi finanziari all e
amministrazioni regionali, il provvediment o
al nostro esame (siccome di questo si è par-
lato sia in Commissione sia in aula) prevede
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che siano attribuiti alle regioni : Almeno il 6 0
per cento del fondo per il finanziamento di
programmi regionali di sviluppo, previsto
dalla legge finanziaria regionale . Stanziament i
specifici a carico dei fondi della Cassa per il
mezzogiorno, il cui ammontare sarà definit o
in sede di programmazione economica nazio-
nale . Ho assunto in Commissione l'impegn o
che questo ammontare non sarà in alcun cas o
inferiore ai 200 miliardi, e questo impegno
confermo qui in aula, anche a nome del Go-
verno. Le somme che alla data del trasferi-
mento delle funzioni alle regioni la Cassa non
avrà ancora impegnato . Se la Cassa lavorer à
rapidamente non rimarrà molto da ripartire
fra le Regioni : ecco perché vale più l'impegno
preso e che ho confermato in aula. Una quota
infine non inferiore al 60 per cento delle spes e
autorizzate con leggi generali o speciali, pe r
interventi nelle materie di competenza re-
gionale .

Abbiamo detto che questa al nostro esame
non è la legge del Mezzogiorno ma per l'in-
tervento straordinario che rappresenta un a
componente di rilievo dell'azione pubblica ch e
lo Stato svolge nelle regioni meridionali .

Gli onorevoli colleghi sanno quanto sian o
vasti e complessi i problemi ancora da risol-
vere, e proprio per questo si rendono cont o
come la Cassa per il mezzogiorno non poss a
risolverli tutti e contemporaneamente. ne-
cessario e indispensabile un massiccio impe-
gno anche da parte dell'amministrazione or-
dinaria .

Due sono, a mio avviso, le carenze di tal e
situazione . La prima, la ' inadeguatezza e l a
lentezza della spesa da parte dei Ministeri or-
dinari, è stata sottolineata dagli interventi d i
molti parlamentari della maggioranza e dell a
opposizione ; la seconda è la gravità della si-
tuazione della finanza locale, con speciale ri-
guardo al Mezzogiorno .

Noi parliamo spesso della finanza locale .
Si sono avuti a questo riguardo meno fatti ch e
parole, come sempre, ma in questo tema anco r
più che negli altri . Dobbiamo ancora sottoli-
neare che il problema della finanza locale as-
sume nel Mezzogiorno un aspetto non sol o
quantitativamente, ma qualitativamente diver-
so da quello delle regioni del centro-nord .

Già nel 1969 richiamai l'attenzione degl i
onorevoli colleghi sulle conseguenze che han -
no, relativamente agli investimenti nel Mezzo-
giorno, le carenze finanziarie dei comuni e
delle province meridionali . Due dati appaion o
particolarmente significativi in proposito . Allo
inizio del 1970 l'indebitamento globale per gl i
investimenti dei comuni e delle province, cioè

le cifre complessive dei mutui chiesti dai co-
muni e dalle province allo Stato (per effettua -
re investimenti), ammontava a 99.720 lire pro
capite nell'Italia nord-occidentale, a 72 .880 lire

nell'Italia nord-orientale, a 25.630 lire nella
Italia meridionale e insulare . Vi è cioè una in -
capacità dei comuni del Mezzogiorno di con -
trarre mutui per gli investimenti .

Basta del resto considerare la situazione
dei bilanci relativi all'esercizio 1970 : su 3.064
comuni dell'Italia nord-occidentale, 154, cioè ,
soltanto il 5 per cento, presentano un bilancio
deficitario, mentre nell'Italia meridionale e in-
sulare su 2.511 comuni, ben 2 .229 sono defi-
citari, cioè 1'88,8 per cento .

Efficienza dell'azione ordinaria per quanto
riguarda l'amministrazione centrale e perife-
rica dello Stato, risanamento della finanza lo-
cale per quanto riguarda gli enti locali, son o
dunque le due condizioni di base, affinché l'in-
tervento straordinario produca i risultati ch e
ci proponiamo con questa legge .

A questo discorso si collega l'esigenza d a
ogni parte espressa, che l'intervento straordi-
nario sia e risulti aggiuntivo anziché, come
spesso è risultato, sostitutivo. È proprio al fine
di rendere l'intervento straordinario aggiun-
tivo anziché sostitutivo che si è fatta l'innova-
zione qualificante di questa legge : i progett i
speciali .

La Cassa per il mezzogiorno è sorta con una
impostazione chiaramente strategica . L'inten-
zione dei suoi fondatori, De ,Gasperi e Campil-
li, era di affrontare i maggiori problemi d i
base e di struttura, cioè la viabilità a scorri-
mento veloce, il consolidamento del suolo, lo
approvvigionamento idrico, lo sviluppo dell a
agricoltura, 1'incentivazione industriale e tu-
ristica. Lungo la strada l'intervento straordi-
nario si è allargato ad altri settori, fino a di-
ventare – mi si permetta di dirlo – quasi u n
refugium peccatorum, il rifugio dei peccator i

dell'intervento ordinario : sussidi artigianali ,
sussidi alla pesca, restauri di monumenti, fon-
tanelle nei villaggi, mattatoi, loculi di cimi-
teri . Tutte cose importanti, utili, necessarie ;
ma non per queste la Cassa era stata istituita .

Si tratta ora di riportare la Cassa alla su a
impostazione originale, cioè alla funzion e
straordinaria, non limitata, ma destinata a i
grandi interventi .

Grandi interventi sono definiti dalla legg e
quelli di carattere interregionale ed interset-
toriale .

Ecco che cosa sono i progetti speciali . Un

oratore ha detto che sono un'araba fenice .
Dell'araba fenice vi sono due interpretazioni ,

quella che afferma: « Che ci sia ognun lo
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dice, dove sia nessun lo sa » ; e l'altra inter-
pretazione, quella che configura l'araba fe-
nice come una meravigliosa creatura che pe-
rennemente rinasceva dalle sue ceneri. Ed
io spero che i progetti speciali si richiamin o
alla seconda interpretazione, anziché alla
prima, affinché essi contribuiscano verament e
a rinnovare la struttura della Cassa per i l
mezzogiorno . (Interruzione del deputato San-
tagati) .

I progetti speciali saranno inquadrat i
nella programmazione nazionale, ma devono
essere (questo è un altro punto importante )
realizzati completamente ed esclusivament e
dalla Cassa, a suo totale carico . Negli ultimi
tempi era invalso il metodo di programmar e
molte opere « a mezzadria » : per esempio ,
l'ammodernamento di una certa strada del -
l'ANAS veniva attribuito in parte al Ministero
dei lavori pubblici e in parte alla Cassa . Ciò
comporta un'ulteriore complicazione di pro-
cedure .

Questo non vuoi dire che ciascuno dei due
sistemi di intervento debba procedere per con-
to proprio . I,1 coordinamento è necessario e
indispensabile, ma esso sarà realizzato da l
programma economico nazionale, nell'ambito
di una visione unitaria e globale dei problem i
dello sviluppo del Mezzogiorno .

La proposta dei progetti speciali spetta a l
ministro per gli interventi straordinari ne l
Mezzogiorno, nonché alle Regioni . Ribadisco
– dato che mi è stata rivolta una domanda spe-
cifica – che, nel caso in cui i progetti special i
siano presentati dalle Regioni, devono essere e
saranno sottoposti dal ministro per gli inter-
venti nel Mezzogiorno all'esame del CIPE .

Il sistema dei progetti speciali rappresen-
terà, dunque, un 'ulteriore occasione di colla-
borazione e d'integrazione dell'opera dello
Stato e delle Regioni. Esso faciliterà sicura-
mente l'azione pubblica nel Mezzogiorno . In
altri termini, questi progetti rappresentano u n
punto di confluenza e di equilibrio tra la pro-
grammazione nazionale e le Regioni . Il prov-
vedimento prevede, come abbiamo già detto ,
la partecipazione delle Regioni anche all'ap-
provazione di progetti speciali, attraverso i l
parere del comitato dei presidenti delle region i
meridionali .

Vi era qui l'intenzione addirittura di creare
una specie di organo deliberativo, che invece
la legge propone come consultivo . Bisogna in-
tenderci. Il fatto di essere regionalisti non
significa che le Regioni debbano creare un a
situazione confederale . Qui addirittura s i
avrebbe una specie di confederazione per le
decisioni . Se noi affidassimo la decisione dei

progetti speciali ad un organo che fosse rap-
presentativo delle dieci – o addirittura undici
considerando ile Isole della Toscana – region i
comprese nel territorio della Cassa, gli onore -
voli colleghi potrebbero ben immaginare que l
che succederebbe . Ogni rappresentante di re-
gione tirerebbe una coperta, che è sempre
troppo stretta – i bisogni sono sempre mag-
giori delle disponibilità – verso la propri a
parte. Questo non è assolutamente pensabile .
Non può non esservi una decisione unitaria ,
una volontà unitaria di decisione .

La partecipazione delle Regioni comunque
è necessaria non soltanto per la competenz a
che esse hanno in determinate materie, diret-
tamente o indirettamente interessate dai pro -
getti speciali, quanto, anche, perché la nuov a
politica per il Mezzogiorno dovrà essere il ri-
sultato di scelte effettuate in piena armoni a
con le Regioni, sia pure nell 'ambito degli in-
dirizzi generali di politica economica, definit i
dal CIPE .

Altro punto importante – come dirò al ter-
mine, tutte queste esigenze sono state espress e
nella mozione che il Parlamento ha svolto du e
anni or sono, mozione dalla quale sono stat i
recepiti i punti fondamentali sui quali si basa
la legge – del mio intervento di allora, fu la
constatazione di quanto sia fondamentale l o
elemento tempo. Spesso si dimentica, lo di-
menticano persino gli economisti, che quest a
« t » nel gioco delle formule matematiche del -
l'economia ha un valore come quello che pu ò
avere la « v » della velocità o come quello del -
la « q » della qualità della moneta che viene
messa a disposizione . « Il tempo è moneta » ,

- è un proverbio caro ai genovesi e che proba-
bilmente è nato a Genova .

È mia profonda convinzione che l'azione
pubblica debba sempre più assumere maggio-
re rapidità nella decisione e nell'attuazione

degli interventi .
Il ritardo nelle decisioni e negli intervent i

ha provocato gravi danni al sud, rallentand o
o addirittura dirottando altrove investiment i

privati, che avrebbero potuto creare rapid e
condizioni di crescita economica e civile .

Non possiamo permetterci il lusso di quest i
ritardi, specie per quanto riguarda l'interven-
to straordinario. Di conseguenza l'azione de-
gli organi dovrà assumere un notevole dina-
mismo nella programmazione della spesa e
nell'attuazione degli interventi .

Ne deriverà una nuova impostazione della
attività della Cassa per il mezzogiorno all a
quale sono affidate l'elaborazione tecnica de i
progetti speciali e la loro esecuzione . Ciò com-
porta una riforma organizzativa e amministra-
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tiva della Cassa, basata sulla adozione di tec-
niche di programmazione e di procedure am-
ministrative agili e snelle .

Si tratta di un nuovo modello di azione
amministrativa, proprio dell'agenzia ammini-
strativa, che ha già dato buoni risultati ne i
Paesi anglosassoni, dove è stato ampiament e
sperimentato . Non mancherà di produrre po-
sitivi risultati anche in Italia e in particolar e
nel Mezzogiorno .

Non più, dunque, interventi settoriali, rife-
riti a determinati tipi di opere in sé consi-
derate, ma interventi globali e intersettoriali ,
che prevedano simultaneamente la realizza-
zione di quell'insieme di opere incluse ne i
singoli progetti speciali . E, in definitiva, i l
superamento della logica settoriale, caratte-
ristica della nostra amministrazione, processo
di superamento, iniziato nel 1950 dalla Cassa ,
con la previsione di complessi organici di ope-
re, ora portato innanzi con il sistema dei pro -
getti speciali .

La Cassa per il mezzogiorno è già su que-
sta linea di tempestività e di -efficienza . Lo si
può desumere dall'utilizzazione degli stanzia-
menti approvati dal Parlamento con il decreto
anticongiunturale del dicembre 1970 e con la
« legge ponte » per il 1971, approvata nell'apri-
le scorso .

In relazione a certe polemiche registrate
proprio qui alla Camera, desidero informar e
il Parlamento come abbiamo proceduto all'im-
mediata utilizzazione dei fondi messi a dispo-
sizione, con un notevole anticipo rispetto a i
tempi previsti dalla legge . Ciò sia per la spesa
dei 100 miliardi per l'irrigazione in agricoltu-
ra, sia per quella dei 262 miliardi messi a
disposizione dalla citata « legge ponte » .

Dagli ultimi dati aggiornati, la situazion e
riguardante l 'applicazione di tali leggi è la
seguente .

Per rispondere alla obiezione che è stata
fatta al termine della sessione della Camera,
cioè all'inizio dell'estate, secondo cui la Cass a
non avrebbe rapidamente impegnato gli stan-
ziamenti citati, preciso che questi sono stati i
tempi : il Decretone ha essegnato 100 miliard i
per l'irrigazione : 50 miliardi per il 1971, 50
miliardi per il 1972. Il Comitato dei ministr i
per il mezzogiorno ha consultato tutte le re-
goni meridionali, a norma di legge. Ha appro-
vato 1'11 marzo 1971 un dettagliato program-
ma di interventi organici riguardanti il settor e
dell'agricoltura ; i tre mesi impiegati per l a
consultazione hanno impedito la rapidità d i
quest'ultima che però non è stata, per la ve-
rità, facile . Il programma risulta così artico-
lato : circa 88 miliardi di lire destinati ad

opere pubbliche di irrigazione ; 7 miliardi de-
stinati a contributi e quote di mutui a favore
di impianti di trasformazione e conservazion e
dei prodotti agricoli ; 5 miliardi destinati a
contributi a favore dei privati per opere di
miglioramento fondiario connesse con l'irri-
gazione .

Immediatamente il consiglio di ammini-
strazione della Cassa ha approvato i progetti
esecutivi che a tutt'oggi superano i 90 miliar-
di .di lire, mentre in fase di avanzata istrut-
toria ci sono progetti per circa 10 miliardi . Dei
progetti esecutivi approvati oltre la metà, per
un importo di circa 50 miliardi, è già stata
appaltata, mentre i rimanenti progetti, per
circa 40 miliardi, stanno per essere appaltati ,
sono cioè in corso di appalto. Gli stanziament i
disposti dalla legge del dicembre 1970 son o
dunque tutti impegnati, addirittura con l'an-
ticipo di un anno, perché, come ho detto, i
secondi 50 miliardi gravano sul bilancio del
1972. Con essi si provvederà alla costruzion e
di una diga sul Sinni per la raccolta dell e
acque destinate a sodisfare le esigenze idrich e
(irrigue, potabili e industriali) ' della Basili-
cata e della Puglia, che comporterà una spes a
di circa 27 miliardi di lire ; una diga sul Tem o
in Sardegna, per una spesa di 3 miliardi e 500
milioni di lire ; opere di irrigazione nella pia-
nura di Presenzano in Campania per circa un
miliardo e mezzo di lire ; altre opere di irriga-
zione nel Basso Volturno, anche esse in Cam-
pania, per circa 2 miliardi di lire; opere di ir-
rigazione nelle zone di Caltagirone, di Len-
tini, del Birgi e nella Piana di Catania in
Sicilia, per complessivi 9 miliardi .

La leggina-ponte è stata approvata il 15
aprile 1971 . Rinnovo qui il ringraziamento a i
deputati per aver consentito una rapida appro-
vazione della legge in Commissione, permet-
tendo l'immediata continuazione di una cert a
attività della Cassa per il mezzogiorno .

Il 22 giugno scorso il Comitato dei ministr i
ha approvato un piano di ripartizione dei 262
miliardi . Successivamente, in quattro sedut e
del consiglio di amministrazione della Cassa ,
sono stati deliberati impegni di spesa per 230
miliardi di lire . Quindi i miliardi impegnat i
sono 230 su 262 (i 32 che rimangono sono stat i
lasciati a disposizione per sopperire a spese
inizialmente non previste per il completamen-
to di progetti già iniziati, rivelatisi più impe-
gnativi di quanto originariamente si pensasse) .

Gli impegni riguardano progetti per l'ese-
cuzione di opere nei settori della viabilità, del-
le bonifiche, degli acquedotti, delle infrastrut-
ture nelle aree e nei nuclei industriali, dei
porti, delle zone ,di particolare depressione,
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del turismo, dell'istruzione professionale, e s i
riferiscono anche a, contributi agricoli, indu-
striali, per l 'artigianato, per la pesca e ad in-
centivi alle iniziative turistico-alberghiere .

Cito alcune tra le opere più importanti : lo
ampliamento e la sistemazione dei porti di Ta-
ranto, per circa 5 miliardi, e di Augusta, per
oltre 4 miliardi ; opere stradali per un import o
complessivo di 13 miliardi e mezzo di lire ,
tra le quali le più significative riguardano : la
variante del quarto lotto del fondovalle San-
gro, nel Molise ; il completamento degli svin-
coli di Ponte Stretto e di Santa Croce, a ser-
vizio della strada di fondovalle Tammaro, i n
Campania ; il primo lotto della strada turistica
del Gargano; la variante di Volturara della
fondovalle Tappino, in Puglia ; la variante a l
primo tronco della strada a scorrimento veloc e
Palermo-Sciacca e il secondo tronco dell'altr a
a scorrimento veloce Ragusa-Catania, in Si-
cilia .

stato inoltre approvato il progetto d i
massima riguardante il raddoppio della cir-
convallazione di Palermo e la strada a scor-
rimento veloce sopraelevata ,di raccordo tra
l'autostrada di Palermo e l'autostrada per Pun-
ta Raisi, con una previsione di spesa di oltre
37 miliardi di lire .

Numerosi interventi riguardano il settor e
degli acquedotti e fognature. Tra questi, le
opere di integrazione e di completamento de -
gli acquedotti di Leonessa e di Campofiume ,
nel Lazio ; del complesso idrico molisano ; del
Taburno e dell 'alto Sele, in Campania; del
Pertusillo, in Puglia; del Basento e del Frida ,
in Basilicata; dell 'Amendolea e del Savuto ,
in Calabria ; dell'Alcantara, in Sicilia ; le fo-
gnature di Torre del Greco (Napoli), di Sa-
lerno, di Brindisi e ,di Otta.na (Nuoro) . Que-
st ' ultima opera è legata al grosso impianto in-
dustriale di cui tutti gli onorevoli collegh i
sono certamente a conoscenza .

Il problema dell'approvvigionamento idri-
co nel Mezzogiorno ha trovato in effetti solu-
zioni di tipo convenzionale per tutto il prim o
quindicennio della vita della Cassa .

L'avvio dell'esaurimento delle risorse tra-
dizionali ha portato a una intensificazion e
della ricerca nel campo di quelle non conven-
zionali , tenuto conto dell'aumento verificatosi ,
nel frattempo, dei consumi globali per effett o
delle maggiori esigenze delle popolazioni, de i
maggiori assorbimenti per usi industriali e
dell'espansione delle terre potenzialmente
irrigue. Bisogna tener conto, in questo qua-
dro, che il piano regolatore generale degli ac-
quedotti non sempre si è mostrato sufficient e
a risolvere i Droblemi locali .

La nuova azione è cominciata con l ' affida -
mento, da parte della Cassa per il mezzogior-
no, di un progetto specifico nel campo dell a
dissalazione al Consiglio nazionale delle ri-
cerche.

L'uso di risorse idriche di tipo non conven-
zionale potrebbe, in molti casi, indirizzare -
o meglio restituire - le risorse tradizionali a
quelle destinazioni direttamente collegate, a
esempio, a salvaguardare l'ambiente natura -
le, nel più ampio aspetto della flora e dell a
fauna .

Va ricordata, per la sua importanza eco-
nomico-sociale e per l'impegno tecnico ch e
comporterà, la realizzazione di un grande im-
pianto di dissalazione che sorgerà a Gela, i n
Sicilia, destinato a risolvere i problemi di ap-
provvigionamento idrico, industriale e pota -

bile della zona . Tale opera comporterà, da

sola, una spesa di 27 miliardi di lire con un a
produzione di 18 miliardi di metri cubi al -
l'anno di acqua, di cui un terzo all'industria ,
un terzo all'approvvigionamento idrico di Li-
cata, Palma di Montichiaro e Gela nonch é

benefici indiretti agli agricoltori .

Il problema della dissalazione si sta dibat-
tendo da vent'anni . Gli onorevoli deputat i

sanno che i primi esperimenti sono stati fatt i
a Eilat, in Israele, e a San Francisco, in Ame-
rica. Ricordo che a quell'epoca me ne occu-
pai, anche per una certa relazione con i pro-
blemi della mia regione . Si tratta soprattutto
di un problema di economicità, poiché la dis-
salazione poteva essere fatta anche venti anni

fa, quanto a realizzazione tecnica . Il problema
è rendere economico questo processo . Fino a
vent'anni fa la realizzazione di un impianto
di questo genere nel nostro paese sarebbe stat a

assolutamente impensabile ; adesso, invece, co-
mincia a diventare anche economica . Si sono
realizzati i primi impianti dove il processo s i
sarebbe dimostrato più facilmente economico ,
e cioè dove il costo dell'acqua è più alto, poi -

ché la si trasporta con le navi cisterna : Lam-
pedusa (non bisogna dimenticare che in que-
sta isola vivono 4500 abitanti ; è dunque un

comune di una certa rilevanza), Vieste, Lino -

sa, Pantelleria . Sono stati i primi esperimenti ,
opera della Cassa, che hanno dato, danno o

daranno buoni risultati anche sul piano eco-
nomico .

Ora passiamo a interventi più ampi, ne l

continente . Il primo grosso impianto, come ho
accennato, sarà quello di Gela, al quale segui-
rà un altro a nord-ovest di Agrigento presso
Sciacca, la cui realizzazione è già stata delibe-
rata dal Comitato dei ministri .
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Saranno due grossi impianti di dissala-
zione che forniranno non soltanto acqua per
usi potabili e industriali ma anche, sia pure
in misura ridotta, per l'irrigazione .

I colleghi che hanno visitato il Giappone
si saranno certamente resi conto della diffe-
renza che corre tra la situazione di quel Pae-
se e l'italiana. Mi scuso se parlo di pro-
blemi di geografia di fronte a uno dei mi-
gliori cattedratici italiani di geografia, l'ono-
revole Compagna, con. il quale, tra l'altro ,
devo congratularmi, perchè l'Italia è il paes e
che dà al mondo i migliori atlanti . Comun-
que, parlando da dilettante, posso affermare
che la situazione orografica del Giappone è
simile a quella dell'Italia. Il Giappone ha più
o meno Io stesso clima : un po' più caldo a
sud, un po' più freddo a nord. La grande dif-
ferenza è rappresentata dal fatto che in Giap-
pone d'estate piove ogni giorno . Si immagini
se nel nostro sud accadesse qualcosa di simi-
le : quale ricchezza di produzione riusciremmo
ad avere ! Non mi illudo, ovviamente, che la
dissalazione dell ' acqua marina possa portar e
al nostro Sud lo stesso vantaggio che porte-
rebbe una pioggia quotidiana estiva, ma certo
un vantaggio lo porterà .

Un 'altra innovazione fondamentale de l
provvedimento in esame è la radicale revisio-
ne del sistema d'incentivazione, ispirato al-
l'esigenza fondamentale e prioritaria di ga-
rantire al massimo, come abbiamo detto pi ù
volte, l 'occupazione in loco della mano d'ope-
ra meridionale .

Lo strumento degli incentivi deve esser e
mantenuto : nessuno lo ha contestato. D'altra
parte, la presenza d'incentivi in molti Paes i
europei, specie del mercato comune, rende ne-
cessaria l'utilizzazione di questo strumento
anche per le esigenze di competitività inter -
nazionale. L'importanza degli incentivi è
fuori discussione anche e soprattutto ai fin i
dell'occupazione. Certo l'ampliamento dell e
zone irrigue ed altre provvidenze possono
consolidare l'occupazione agricola, almeno in
certe piaghe. Sono ben lungi dal sottovaluta -
re le potenzialità del settore terziario . Anzi ,
ho spesso sostenuto che oggi, in tutti i Paes i
altamente industrializzati, è in corso una tra-
sformazione del settore terziario, il qual e
tende, se non a prevalere, certo ad aver e
importanza quasi uguale a quella del settor e
secondario, cioè dell'industria . Non sottova-
luto neppure il settore cosiddetto « quaterna-
rio superiore », la nuova formula con la qual e
si definisce il settore della ricerca, dell'univer-
sità, ecc . Ritengo però che solo un accelera-
to processo di industrializzazione sia in grado

di creare un numero di posti di lavoro ade-
guato alla domanda di lavoro .

Questo è un fatto sul quale credo che siam o
abbastanza d 'accordo; però, dovremmo insiste-
re su di esso, perché c 'è ancora qualcuno che
(anche se non osa forse proclamarlo pubbli-
camente, dal momento che si rende conto ch e
sarebbe una offesa al Mezzogiorno) pensa a
quest'ultimo come al « giardino d ' Italia » ,
come a una Costa Azzurra . Oltre tutto, ciò è
tecnicamente, economicamente e geografica -
mente impossibile . possibile una Costa Az-
zurra perché non si tratta di un vasto terri-
torio; ma non è possibile che un territorio d i
notevole ampiezza (una regione come la Ca-
labria o l'Abruzzo, per esempio) passi dall a
agricoltura, cioè dal primario, al terziario sen-
za avere un grande sviluppo del « seconda-
rio », cioè dell'industria .

Documenti di varia origine, pubblicati i n
questi ultimi anni, e lo stesso dibattito in aula ,
hanno posto l'accento sulla necessità di am-
pliare la base industriale del paese e sull ' esi-
genza che l'ampliamento verso nuove produ-
zioni e verso nuovi settori si localizzi nel Mez-
zogiorno. L'attuale livello dello sviluppo in-
dustriale del Mezzogiorno costituisce una buo-
na piattaforma per un'ulteriore espansione a
ritmo accelerato del settore industriale . Tale
espansione dovrebbe garantire in modo parti -
colare l'occupazione nei settori di base e de ì

semilavorati, che possono « indurre » investi -

menti di piccole e medie aziende con bassi in -
vestimenti pro capite . però necessario acce-
lerare il ritmo degli investimenti, se non s i

vuole perdere questa occasione. E ciò anche
perché l'eventuale spostamento al nord de l
baricentro politico-economico, che si verifiche-
rà con l'ingresso della Gran Bretagna e di al-
cuni Paesi scandinavi nel mercato comune ,
potrebbe tagliare al Mezzogiorno alcune vie d i
sviluppo, se esso non sarà abbastanza forte d a
fronteggiare Ia competitività dei paesi de l

MEC .
Ecco la ragione per cui dobbiamo insi-

stere sugli incentivi industriali . Non mi pare

ci siano state particolari obiezioni su questo
punto, mentre discussioni e differenze si pon-
gono per quanto riguarda il « come » . I dispo-
sitivi previsti nella legge, che modificano e
perfezionano il sistema degli incentivi, sono

i seguenti: più chiaro e più semplice il siste-
ma degli incentivi per le piccole industrie ,
più chiara la graduazione degli incentivi pe r

le medie industrie ; affidate alla programma-
zione nazionale le scelte fondamentali riguar-
danti gli investimenti di grandi dimensioni e

la selettività dei settori da ammettere ai be-
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nefici ; garantito un migliore e più economic o
rapporto tra i finanziamenti a tasso agevolat o
e i contributi a fondo perduto ; procedure più
rapide per il conseguimento degli incentivi ;
favorita la localizzazione dell ' industria nell e
cosiddette zone interne .

Un altro aspetto qualificante del disegno d i
legge è l'introduzione di un sistema di disin-
centivi tendente a scoraggiare la localizzazion e
delle nuove attività produttive nelle region i
settentrionali più congestionate . A tal fine i l
provvedimento prevede un sistema di comuni-
cazioni per i nuovi impianti industriali o pe r
ampliamenti superiori a 7 miliardi di lire ,
nonché per i programmi di investimento d a
parte di iniziative industriali effettuate da so-
cietà con capitale superiore a 5 miliardi di lire .

Il CIPE valuterà se sussistono le condizion i
di congestione della zona tali da sconsigliare
l ' ulteriore insediamento industriale, per cu i
si faciliterà in tal modo un « dirottamento »
degli investimenti al Sud .

Questo sistema è già stato recepito in al-
cuni paesi con buoni risultati : in Inghilterra
dove è stato introdotto fin dal 1945 e in Fran-
cia, dal 1955, ove ha favorito notevolmente i l
decongestionamento della zona di Parigi .

Si è polemizzato molto, e non sempre a
proposito, in ordine all ' introduzione nel no-
stro paese di un sistema limitato di disincen-
tivi . Si sono attribuite al Governo intenzion i
incredibili e assurde .

Si tratta di attuare, anche nell'utilizzazio-
ne a scopo industriale del territorio e delle
risorse nazionali, i principi della programma-
zione, al fine di realizzare un armonico proces-
so di industrializzazione, che eviti la contrap-
posizione tra zone ricche altamente industria-
lizzate e zone povere .

Il sistema risponde alle esigenze di una lo-
gica coerenza . Ebbi già occasione, nel dibat-
tito sulla politica meridionalistica dell ' april e
1969, di chiarire alla Camera il mio pensiero
in proposito e cioè che non è possibile perse-
guire politiche contraddittorie che puntino
contemporaneamente sulla industrializzazion e
del Mezzogiorno e del Nord . È necessario fare
delle scelte precise e saper dire di « no » quan-
do ciò risponde al superiore interesse dell a
collettività .

Non intendo escludere che esistano dei pro-
blemi anche nel Nord e nel Centro . Per i l
Nord si tratta in genere di sacche limitate
di depressione, nel Centro il problema è pi ù
delicato .

Non posso nascondere che esiste anche i l
problema dell'Italia centrale o, almeno, di al -
cune zone di essa, in particolare la provincia

di Macerata, la regione umbra, l'alto Lazio, l a
Toscana meridionale . Quando esiste un limite ,
è chiaro che chi deve installare un'industria ,
ad esempio nelle Marche, preferisce installar -
la nella parte meridionale avendo la possibilità
di fruire degli incentivi nella zona di Ascol i
o di San Benedetto del Tronto, per cui dà la
preferenza a quest'ultime.

Bisognerà studiare qualche cosa per le re-
gioni centrali . Ciò rientra nell'opera più dell e
Regioni che dello Stato . L'opera dello Stato
sarà di finanziare le Regioni ma saranno le Re-
gioni che dovranno curare gli interventi . Non
si tratta di scaricare l'onere dallo Stato alle Re-
gioni . Il modo più semplice per ottenere qual -
che risultato immediato in queste zone è di da r
corso ad un programma regionale con finan-
ziamenti dello Stato .

Non soluzioni basate, ad esempio, sul si-
stema degli incentivi più limitati ed altre ini-
ziative, o tanto meno sullo spostamento dei
limiti di competenza della Cassa, perché i l
problema in tal caso sarebbe semplicement e
trasferito sulle altre zone di margine .

RAUCCI . Così ella dà ragione della posi-
zione che noi abbiamo assunta, presentand o
un preciso emendamento al Senato e che tut-
tavia il Governo ha respinto .

TAVIANI, Ministro senza portafoglio . Lo
ho respinto perché non rientrava nella com-
petenza di questa legge. Presenti una propost a
di legge e in relazione i ministri del bilanci o
e del tesoro potranno dirle se, nel quadro de i
fondi di bilancio, sia possibile disporre il ne-
cessario stanziamento . A mio parere credo che
quella sia una questione prioritaria .

E veniamo ora all'agricoltura, anche per-
ché non vorrei si ritenesse che sia un settore
dimenticato .

E stato rilevato nel dibattito che il prov-
vedimento al nostro esame non terrebbe cont o
sufficientemente dell'agricoltura meridionale .
In effetti il settore dell'agricoltura passerà all e
Regioni, in virtù delle competenze specifich e
fissate dalla Costituzione .

Ciononostante, la Cassa per il mezzogiorno
continuerà a intervenire in questo impor -
tante settore, in virtù dell'articolo 16 del di-
segno di legge, fino a quando le Regioni non
potranno operare direttamente . D'altra parte ,
va ancora sottolineata l'importanza che molt i
dei progetti speciali assumeranno per lo svi-
luppo dell ' agricoltura meridionale, sia diret-
tamente che indirettamente, specie per quanto
riguarda le ;grandi opere d'irrigazione che
dovranno essere opportunamente sviluppate .
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In proposito occorrerà intensificare lo sfor-
zo di completamento e di piena utilizzazion e
degli schemi irrigui avviati, e di recupero e
sistemazione delle zone asciutte e interne .

Le Regioni, sulla base di indirizzi pro-
grammaticamente convenuti in sede centrale ,
potranno sviluppare la loro azione su questo
indirizzo con l'ausilio di un organismo tec-
nico operativo, quale è la Cassa per il mez-
zogiorno .

Le realtà dinamiche dell'agricoltura ne l
Mezzogiorno stanno nelle pianure, nella gra n
parte per altro irrigabili, nelle quali il tasso
di sviluppo si è manifestato negli ultimi ann i
notevolmente elevato . Mantenere in queste
zone e accrescere questo sviluppo signific a
concorrere in misura non indifferente allo
aumento del reddito complessivo e al mante-
nimento di livelli di occupazione ancora pre-
ziosi, tenuto anche conto delle difficoltà e de i
costi per la creazione di nuovi posti di lavoro
nei settori extra-agricoli .

Si deve tuttavia affermare che nei pros-
simi anni una politica di assetto per le zone
collinari e per le zone montane ha consistent e
valore . Ma è certo che nelle pianure deve es-
sere continuato il massimo sforzo d ' investi-
mento e di organizzazione della produzione ,
se si vuole ottenere di cogliere i risultati per
i quali si sono create le sicure premesse .

Per i prossimi anni l'impegno per l 'agri-
coltura, diretta dalle scelte regionali e co n
sempre maggiore impegno degli enti di svi-
luppo, dovrà orientarsi verso il completa-
mento e la diffusione della irrigazione, l 'orga-
nizzazione dei mercati, l ' industrializzazion e
agraria e l'assistenza tecnica .

Nelle zone interne, allo sforzo in favor e
delle industrie agrarie e della piccola indu-
stria in genere, nonché del turismo e dell a
difesa del suolo, dovrà accompagnarsi un a
azione di rivitalizzazione anche dell'agricol-
tura nel campo delle produzioni di pregio e
degli allevamenti .

Qualcosa devo dire sulla globalità e sul -
l 'aspetto anticongiunturale del provvedimento .

A proposito della globalità qualcuno ha det-
to che è incongruente approvare questa legge
quando ancora non è stato approvato il pro-
gramma economico 1971-1975 . Mi pare invec e
che la circostanza, ai fini della politica me-

ridionalistica, a parte la questione, diciamo ,
tecnico-politica, di carattere sistematico e cio è
se prima si debba cominciare dal quadro gene-
rale per passare poi al particolare o viceversa ,
a parte questo, se si vuole essere realistici, i l
fatto che oggi noi approviamo questa legge ,
come mi auguro, significa che noi fissiamo al -

cuni indirizzi generali per l'intervento straor-
dinario nel Mezzogiorno, indirizzi che saran -
no vincolanti per il Governo nella predispo-
sizione del programma quinquennale .

In altri termini il Parlamento, quando esa-
minerà il programma economico nazional e
che il Governo deve sottoporre a breve sca-
denza, avrà la possibilità di verificare se l e
scelte di fondo effettuate con questa ' legge
siano state recepite e, in caso contrario, potrà
apportare eventuali emendamenti in maniera
da far sì che il programma economico nazio-
nale corrisponda esattamente agli indirizz i
voluti . D'altra parte il Governo farà il suo
dovere, ne sono certo, nel senso che il suo
proposito corrisponderà agli indirizzi voluti
da questa legge .

Il prossimo programma economico nazio-
nale costituirà una prima occasione di verifica ,
un effettivo banco di prova . Se vorremo esser e
coerenti, occorrerà tenere costantemente pre-
sente la necessità di sostenere nel Mezzogior-
no tassi elevati di accumulazione di capitale ,
di garantirgli comunque un cospicuo ammon-
tare di risorse, quali che siano le disponibilità
complessive, di avere, infine, nell'obiettivo me-
ridionalistico un costante punto di riferimento
per tutte le politiche, sia infrastrutturali ch e
produttivistiche, in una visione unitaria e glo-
bale dei problemi di sviluppo del paese .

E veniamo a un'altra novità di quest a
legge, l'abolizione del Comitato dei ministr i
- che io stesso proposi, come tutti ricorderan-
no, nel discorso di un anno e mezzo fa - e a l
passaggio delle competenze al CIPE .

Il Comitato dei ministri aveva un suo va-
lore quando De Gasperi e Campilli istituiron o
la Cassa per il mezzogiorno, quando l 'amico
Pastore ne continuò l ' opera benemerita e in -
dimenticabile, quando soprattutto non esiste -
va una programmazione nazionale . Allora lo
Stato rinunciava a una programmazione eco-
nomica sul piano nazionale, mentre prevede-
va la programmazione per il territorio meridio-
nale ; appunto per questa programmazione f u
istituito l'apposito Comitato dei ministri . Oggi
che abbiamo una programmazione nazional e
è chiaro che essa debba essere unica; anche
perché - l 'abbiamo visto più volte - ci sono
provvedimenti che riguardano il nord, ma
indirettamente, e talvolta anche direttamente ,

toccano il sud . La visione deve essere globa-
le e quindi è di pertinenza del CIPE .

Nell'occasione che ho citato, ho sostenuto ,
e permango nella medesima idea, che si debb a
abolire anche la figura del ministro per gli in-
terventi straordinari nel Mezzogiorno. Per
quanto mi riguarda si tratta di un problema di
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breve stagione, perché sono ben note le vicin e
scadenze. Tuttavia desidero precisare al Par -
lamento che in quella mia proposta non v'er a
nulla né di personale né di diminuente ne i
confronti dell'interesse per il Mezzogiorno .
C'era l'intenzione, anzi, di contribuire a ren-
dere ancora più meridionalistica la coscienza
del ministro del bilancio, affidandogli la vigi-
lanza sulla Cassa. È prevalsa la tesi contraria ,
e naturalmente anch'essa ha delle sue ragion i
valide, perché in politica non c ' è mai nulla
di perfetto .

Sembra più facile istituire tre nuovi mi-
nisteri che abolirne uno . Comunque è preval-
sa l'altra tesi e, come nell'altro ramo del Par-
lamento mi sono rimesso al Senato, qui m i
rimetto alla Camera .

Intendo ancora sottolineare l'aspetto anti-
congiunturale della legge.

La sollecita approvazione di questa legge
assume oggi un nuovo significato e nuova va-
lenza politica .

Ci troviamo infatti in una fase economica
congiunturale indubbiamente difficile, nell a
quale a una recessione, già da mesi chiaramen-
te manifesta, si cumulano tensioni inflazioni-
stiche, e, a difficoltà interne generali e setto-
riali, si sommano perturbamenti monetari in-
ternazionali gravidi di rischi .

L'economia italiana soffre di un'insuffi-
cienza di domanda, le commesse scarseggia-
no, la situazione del mercato di lavoro tend e
a deteriorarsi .

In una tale congiuntura, la pronta appro-
vazione della legge – soprattutto attraver-
so i fondi subito utilizzabili per la realizza-
zione delle infrastrutture e per l'avvio di nuo-
ve iniziative imprenditoriali nei diversi settor i
dell'economia – costituisce una risposta no n
indifferente alle difficoltà del momento .

Ho detto non indifferente ; perché sarebbe
presuntuoso e pretestuoso ritenere che sia d a
sola sufficiente .

Cito in proposito le disposizioni contenute
nell'articolo 16 del disegno di legge, in base
alle quali la Cassa per il mezzogiorno può pro -
cedere « immediatamente » alla realizzazion e
di opere infrastrutturali nel quadro del com-
pletamento dei programmi già approvati a su o
tempo dal Comitato dei ministri per il mezzo -
giorno, programmi che non si erano potut i
finora realizzare per la nota mancanza d i
fondi, pur essendo già pronti i progetti ese-
cutivi .

In altri termini, tali disposizioni rende-
ranno possibile, nel giro di un mese al mas-
simo, l'inizio dei lavori di costruzione di mol -

te opere pubbliche (viabilità, acquedotti, mi-
glioramenti fondiari, ecc .) per le quali si ren-
de necessario soltanto passare alla fase di di -
retta attuazione con gli appalti dei relativ i
lavori .

Onorevoli colleghi, è stato molte volte e
da varie parti sostenuto che l'intervento ne l
Mezzogiorno ha subìto pesanti condiziona -
menti dall'urgenza e dall'indifferibile neces-
sità di agire, in funzione anticongiunturale .
In funzione anticongiunturale si è infatti so -
liti indirizzare l'intervento dello Stato nell e
regioni del nord, dove è localizzata la mag-
gior parte dell'apparato produttivo toccat o
dalla congiuntura .

Così la politica meridionalistica di lungo
periodo è stata spesso condizionata, compro -
messa e anche danneggiata dalle politiche, d i
breve periodo, a carattere anticongiunturale .

Con l'entrata in vigore della legge in di-
scussione si capovolge per la prima volta que-
sto rapporto, sia pure soltanto entro le dimen-
sioni quantitativamente limitate dell'interven-
to straordinario .

Le difficoltà congiunturali vengono contra-
state con quel medesimo intervento che mira
alla soluzione del nostro massimo problema

nazionale : il problema del Mezzogiorno .
A nessuno può sfuggire l'importanza di

questo fatto, che offre un'occasione di avviare
dal Mezzogiorno la tempestiva ripresa del no-
stro meccanismo di sviluppo nel mentre s i
inizia a modificarne quella stortura dualistica

che l'ha fin qui mortificato .
Desidero ancora fare alcune brevi conside-

razioni . Ho detto che questa legge che stiamo

per votare prende le mosse dall'ampio dibat-
tito sulla politica meridionalistica che si svol-
se in questa Camera nell'aprile 1969 .

Il Governo venne allora impegnato a porr e
il problema del Mezzogiorno alla base de l
problema nazionale, attribuendo al CIP E

ampi poteri in merito . E ciò non per dare pi ù
poteri al CIPE, ma al fine di dare organicit à

al programma . Anzi, a proposito del CIPE, ri-
cordo che personalmente mi sto battendo – e

spero che il Parlamento su questo ci sosten-
ga – per ridurre al minimo il numero dei mi-
nistri presenti nel CIPE in maniera da render e
sempre più rapida e funzionale la sua attività .

Si affermava allora la validità dell'inter-
vento straordinario, si chiedeva una revision e
negli indirizzi, negli strumenti, nelle procedu-
re, al fine di renderlo veramente aggiuntiv o
anziché sostitutivo, ed infine si chiedeva che
ci fosse il necessario collegamento con le re-
gioni, che allora appunto stavano per sorgere ,
e che oggi finalmente sono sorte .
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1J un impegno che il Governo aveva pres o
dinanzi al Parlamento, impegno che oggi può
essere adempiuto se gli onorevoli deputati da-
ranno il loro voto favorevole così come è stato
dato dal Senato. Come ho detto all'inizio, non
ci troviamo di fronte alla legge per il Mezzo -
giorno, ma di fronte a una legge per l'inter-
vento straordinario nel Mezzogiorno . Appro-
vando questa legge, onorevoli deputati, pos-
siamo avere coscienza di rendere un servizio
non soltanto al Mezzogiorno ma a tutta l'Italia ,
perché siamo convinti – e non possiamo no n
esserlo – che sul piano politico, sul piano so-
ciale e sul piano economico, il problema de l
Mezzogiorno è il problema della Nazione ita-
liana . (Vivi applausi al centro — Molte con-
gratulazioni) .

PRESIDENTE. - Passiamo all 'esame degli
articoli, identici nei testi del Senato e dell a
Commissione .

Si dia lettura dell 'articolo 1 .

FINELLI, Segretario, legge :

« Lo sviluppo delle regioni meridionali co-
stituisce obiettivo fondamentale del program-
ma economico nazionale .

Per regioni meridionali si intendono i ter-
ritori di cui all'articolo 1 del testo unico dell e
leggi sugli interventi nel Mezzogiorno, ap-
provato con decreto del Presidente della Re -
pubblica 30 giugno 1967, n . 1523 .

Al fine di garantire la partecipazione dell e
regioni meridionali alla determinazione de-
gli interventi previsti dalla presente legge è
costituito, presso il Ministero del bilancio e
della programmazione economica, un comitato
composto dai presidenti delle giunte delle re-
gioni meridionali o da assessori incaricati, ch e
formula proposte ed esprime pareri su tutte
le questioni che il ministro, ai sensi della pre-
sente legge, deve sottoporre al CIPE.

Il CIPE approva le eventuali modificazio-
ni ed aggiornamenti del piano straordinari o
per la rinascita della Sardegna con la stess a
procedura prevista dall 'articolo 257 del testo
unico 30 giugno 1967, n . 1523.

I fondi di cui alla legge 28 marzo 1968 ,
n. 437, riguardanti provvedimenti straordina-
ri per la Calabria, sono devoluti alla regione
Calabria e saranno da essa programmati e ge-
stiti secondo le finalità fissate nell 'articolo 2
di detta legge e nei modi e nei termini previst i
dallo statuto della regione. Il comitato tecnico
di coordinamento di cui all ' articolo 5 dell a
stessa Iegge è soppresso . La Cassa per il mez-
zogiorno svolgerà le funzioni di cui alla legge

28 marzo 1968, n . 437, fino all 'espletamento
dei programmi già approvati e regolarmente
finanziati alla data del 30 giugno 1971 .

Il Comitato dei ministri per gli intervent i
straordinari nel Mezzogiorno di cui all ' arti-
colo 5 del testo unico 30 giugno 1967, n . 1523,
è soppresso e le sue attribuzioni sono trasfe-
rite al CIPE .

Le attribuzioni del soppresso Comitat o
nonché quelle del ministro per gli intervent i
straordinari nel Mezzogiorno, relative a legg i
speciali riguardanti singole regioni e speci-
fici territori, sono trasferite alle rispettive re-
gioni .

I poteri di direttiva e di vigilanza nei con -
fronti della Cassa per il mezzogiorno e degl i
enti ad essa collegati sono esercitati dal mi-
nistro per gli interventi straordinari nel Mez-
zogiorno, alle cui dipendenze resta la segre-
teria di cui all'articolo 7 del citato testo unico .

Il ministro comunica periodicamente a l

CIPE lo stato di attuazione dei programmi d i
cui alla presente legge .

I piani pluriennali di coordinamento pre-
visti dall 'articolo 2 del testo unico 30 giugn o

1967, n. 1523, sono soppressi . Il CIPE ema-
na direttive per gli interventi già oggetto dei

menzionati piani pluriennali di coordinamen-
to, la cui realizzazione resta disciplinata dall e
norme del citato testo unico in quanto no n
in contrasto con le norme della presente

legge D .

PRESIDENTE. Avverto che si procederà

prima all'illustrazione di tutti gli emenda -

menti . E stato presentato il seguente emenda-

mento :

Premettere all'articolo I il seguente arti-

colo :

Nella determinazione degli orientamenti

relativi agli investimenti e ai consumi indi-
viduali e sociali, il programma economico na-
zionale valuta le esigenze specifiche concer-
nenti lo sviluppo delle regioni del Mezzogior-
no . A tale scopo, il programma economico
nazionale fissa per ogni quinquennio per lo

sviluppo delle regioni meridionali :

gli obiettivi di occupazione ;

gli orientamenti della . politica agricola

per quanto riguarda, in particolare, le conver-
sioni colturali, lo sviluppo dell'associazioni-
smo contadino, l'avvio al superamento dei con -
tratti agrari e la trasformazione e commercia-
lizzazione dei prodotti agricoli ;

i programmi di sviluppo 'industriale co n
l'indicazione dei programmi di investimento
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delle partecipazioni statali per regioni e per
settore ;

la politica del credito ;
il volume degli investimenti produttivi e

sociali pubblici e privati da attuare .

1 . 4. Giannini, Cardia, Cirillo, Di Benedetto ,
D'Ippolito, Biamonte, Reichlin, Colajanni ,
Raucci, Scutari, Tripodi Girolamo, Tuc-
cari, Guglielmino.

L 'onorevole Giannini ha facoltà di illu-
strarlo .

GIANNINI . Abbiamo già affermato e di -
mostrato - anche nel corso del dibattito su l
disegno di legge in esame - che la questione
meridionale va affrontata e risolta con un a
nuova politica di programmazione democra-
tica nazionale, e non con la continuazione del -
la politica degli interventi straordinari . Ab-
biamo presentato l 'emendamento aggiuntiv o
all'articolo 1 del disegno di legge per riaffer-
mare questa imprescindibile esigenza, e per
tradurla in precisi obiettivi che il programm a
economico nazionale dovrà fissare e realizzar e
nelle regioni meridionali del paese, valutand o
le esigenze specifiche concernenti Io svilupp o
del Mezzogiorno .

Con il nostro emendamento noi chiediamo
che il problema economico nazionale fissi, pe r
ogni quinquennio, per lo sviluppo delle re-
gioni meridionali, gli obiettivi di occupazio-
ne ; gli orientamenti della politica agricola pe r
quanto riguarda, in particolare, le conversio-
ni colturali, lo sviluppo dell'associazionism o
contadino, l'avvio al superamento dei contratt i
agrari e la trasformazione e commercializza-
zione dei prodotti agricoli ; i programmi d i
sviluppo industriali con l'indicazione dei pro -
grammi di investimento delle partecipazion i
statali per regioni e per settore ; la politica de l
credito; il volume degli investimenti produt-
tivi e sociali pubblici e privati da attuare .

Non abbiamo voluto fare una lunga elen-
cazione di esigenze e di obiettivi riguardant i
anche altri settori di intervento, perché no n
di questo si tratta. Abbiamo invece indicat o
quelle che secondo noi sono le questioni e gl i
obiettivi di fondo che il programma econo-
mico nazionale dovrà affrontare e perseguire
per fare veramente della questione meridio-
nale il problema centrale dello sviluppo na-
zionale .

Noi pensiamo insomma ad una program-
mazione con forte contenuto meridionalisti-
co, che affronti ,e risolva i problemi dell'oc-
cupazione nel Mezzogiorno, del controllo pub-
blico degli investimenti, della modificazione

radicale della politica nazionale degli investi -
menti, della priorità, della qualificazione e
dell'entità degli investimenti pubblici e pri-
vati da compiere nel paese e in particolar e
nel Mezzogiorno, del prevalere dell'interess e
pubblico su quello privato e, infine, dell a
funzione del capitalismo monopolistico d i
Stato e in particolare delle partecipazion i
statali .

Pensiamo ad una programmazione demo-
cratica nazionale capace di modificare l'at-
tuale meccanismo di sviluppo basato sul pro -
fitto capitalistico e di rimuovere le cause d i
fondo degli attuali squilibri ; ad una program-
mazione che non consideri più il Mezzogiorn o
come una riserva di manodopera, come un a
area subordinata alla logica dello svilupp o
monopolistico. La programmazione democra-
tica dovrà collocare I'industrializzazione de l
Mezzogiorno nel contesto di un rinnovament o
qualitativo dell'apparato industriale naziona-
le e della creazione di nuovi settori trainant i
dell'industria italiana .

Essa deve considerare le riforme com e
mezzi idonei per modificare l'attuale mecca-
nismo di accumulazione e per utilizzare e d
accrescere le risorse . La riforma agraria, d a
realizzarsi per la via e gli obiettivi indicat i
nel nostro emendamento, deve avere, da u n
punto di vista meridionalistico, carattere prio-
ritario nel discorso generale sulle riforme ,
poiché essa investe la struttura complessiva ,
economica e politica, della società meridio-
nale. Terra a chi la lavora, anche mediant e
il superamento degli attuali contratti agrari ;
nuova politica degli investimenti in agricol-
tura e del credito ; trasformazioni agrarie e
profonde conversioni colturali ; irrigazione, so-
prattutto mediante l'attuazione di grandi pro -
grammi e piani organici diretti alle campa-
gne meridionali ; sviluppo dell ' associazio-
nismo contadino democratico e volontario ;
sviluppo di un tipo di industrializzazione de-
terminato ; difesa del suolo e assetto del terri-
torio; nuovi rapporti città-campagne ; esalta-
zione dell'autonomia e dei poteri delle regioni .
Ecco che cosa significa ancora oggi la rifor-
ma agraria, specie per il Mezzogiorno e pe r
il conseguimento di alti livelli di occupazione .

Tutto ciò, onorevoli colleghi, richiede la
manifestazione di una chiara e forte volont à
politica da parte delle forze che dirigono i l
paese, da parte del Governo . Il disegno d i
legge in discussione non esprime una tale vo-
lontà politica . Noi chiediamo che essa venga
chiaramente manifestata e che pertanto i l
confronto tra le forze politiche nel Parla -
mento e nel paese avvenga ora, in sede di ap-
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provazione del disegno di legge in esame, e
domani in sede di dibattito sul programm a
economico nazionale, su questioni concrete e
di fondo, alcune delle quali sono contenut e
nel nostro emendamento, che abbiamo fiduci a
la Camera vorrà accogliere .

PRESIDENTE . Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Al primo comma, sostituire le parole : delle
regioni meridionali, con le parole : del Mez-
zogiorno .

1 . 7 .

	

De Marzio, Delfino, Pazzaglia, Guarra .
Santagati.

Sopprimere il secondo e terzo comma .
1 . S .

	

De Marzio, Delfino, Pazzaglia, Caradonna .
Guarra.

DELFINO . Chiedo di svolgerli io .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

DELFINO. I nostri emendamenti mirano ,
in sostanza, ad eliminare da questa legge i ri-
ferimenti alle regioni . Mi rendo conto del fat-
to che si tratta di un compito piuttosto arduo ,
in quanto questa legge si incentra sulle regio-
ni (anche se il ministro Taviani, dopo aver
fatto l'apologia delle regioni ed aver parlato
della sua fede in esse, ha dovuto ammetter e
che non è possibile un automatico trasferi-
mento dell ' iniziativa straordinaria per il Mez-
zogiorno alle regioni stesse) .

Noi riteniamo che questa sorta di mezza-
dria tra le regioni e la Cassa sia foriera d i
contrasti e di un complesso contenzioso, ch e
bloccherà l'attività della Cassa stessa . Per-
tanto i nostri emendamenti tendono ad elimi-
nare la previsione di questi trasferimenti di
funzioni alle regioni per quanto riguarda l a
politica per il Mezzogiorno. Noi riteniamo
utile modificare la legge proprio per una con-
siderazione di tempestività di intervento ; tem-
pestività che se ella, onorevole ministro, può
rivendicare per progetti già approvati dal Co-
mitato dei ministri per il Mezzogiorno, son o
certo non potrà altrettanto garantire per l e
iniziative che riguardano i progetti speciali ,
per i quali noi chiediamo che venga eliminato
il parere delle regioni al CIPE . Sosteniamo
che le regioni non debbano promuovere esse
i progetti speciali ; se possiamo ammettere ch e
siano in grado di promuovere un'attività stra-
ordinaria nell 'ambito delle materie di cui al-
l 'articolo 117 della Costituzione, non riteniamo
però assolutamente che, con le attuali struttu -

re e nelle attuali possibilità, le regioni possa -
no promuovere anche progetti speciali che ,
oltre tutto, sono espressamente previsti anch e
come interregionali . In caso contrario, non
vedremo altro che una gara tra la Cassa e l e
regioni, ciascuna protesa ad accaparrarsi i l

maggior numero possibile di progetti spe-
ciali .

È per queste ragioni che raccomandia-
mo all'approvazione della Camera quest i
due emendamenti, nonché gli ulteriori emen-
damenti De Marzio 3 . 1, 3. 2 e 4. 2, per i qual i
valgono sostanzialmente le medesime conside-
razioni .

PRESIDENTE.

	

stato presentato il se -
guente emendamento :

All'articolo I sopprimere il secondo comma .

1 . 5.

	

Cardia, Marras, Pirastu, Reichlin, Colajanni ,
Raucci.

RAUCCI. Signor Presidente, ritiro que-
sto emendamento e desidero illustrarne bre-
vemente le ragioni .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

RAUCCI . Questo emendamento 1. 5, sop-
pressivo del secondo comma dell'articolo 1 ,
era direttamente collegato, in base alla con-
cezione dalla quale noi ci siamo mossi pe r
formulare gli emendamenti alla legge presen-
tata al nostro esame, a taluni emendament i
successivi, uno dei quali prevede la costitu-
zione della commissione politica delle region i
ed elenca le regioni meridionali, mentre un
altro determina una scelta riguardante le Mar-
che e il Lazio .

Ora, tenendo conto della affermazione de l
ministro onorevole Taviani di adesione a quel -
la concezione di principio, che noi avevam o
espresso, e circa l'impossibilità, per quanto l o
riguarda, che impegni in quel senso vengan o
introdotti in questa legge, per quanto non sia-
mo convinti che il Governo si trovi in questa
impossibilità – l'onorevole Taviani parla non
soltanto in qualità di ministro per gli inter -
venti straordinari nel Mezzogiorno, ma anche
come rappresentante del Governo, e noi stia-
mo discutendo una legge che può modificarne
una precedente – prendiamo atto dell'orienta-
mento che è stato espresso e ritiriamo quin-
di il nostro emendamento, riservandoci di pro-
muovere ulteriori e successivi interventi in
sede legislativa per far sì che venga accolta
l'ipotesi da noi avanzata,
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PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento :

Al secondo comma, dopo le parole : appro-
vato con decreto del Presidente della Repub-
blica 30 giugno 1967, n . 1523, aggiungere l e
parole : nonché i territori delle province d i
Roma e di Viterbo .

1 . I .

	

Almirante, Caradonna, De Lorenzo Giovan-

ni, Romualdi, Turchi.

CARADONNA. Chiedo di svolgerlo io .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

CARADONNA . Signor Presidente, il no-
stro emendamento concretamente si propon e
di concedere mediante questa legge una sa-
natoria con l'estensione dei benefici della leg-
ge stessa a tutta la provincia di Roma e alla
provincia di Viterbo : al fine di eliminare ap-
punto l'abnormità della situazione economi-
ca in cui si trova la regione laziale . La Cassa
per il mezzogiorno, infatti, per il modo in
cui opera, crea nella regione laziale, dell e
zone di sviluppo, ma provoca anche dell e
sacche di povertà in zone che già la legge
considera depresse, come appunto la provin-
cia di Roma e la provincia di Viterbo .

In occasione di un dibattito parlamentare
svoltosi nel corso di questa legislatura, circ a
i problemi della economia del Viterbese (di -
battito sollecitato da tutti gli enti locali e d a
tutta la popolazione della provincia di Vi-
terbo), fu approvato un ordine del giorno ne l
quale si raccomandavano al Governo inter -
venti decisivi per la soluzione dei gravi pro-
blemi dell 'economia di una provincia abban-
donata. Analoghi problemi presenta una parte
della provincia di Roma, che non gode degl i
incentivi della Cassa per il mezzogiorno .

Se la Camera votò allora un ordine de l
giorno in quel senso, mi sembra assurdo che
oggi voglia respingere un emendamento a
questa legge che tende ad estendere i prov-
vedimenti della Cassa alla provincia di Vi-
terbo e a tutta la provincia di Roma . R questa ,
infatti, l 'occasione concreta per venire incon-
tro, almeno in parte, alle esigenze delle po-
polazioni di zone abbandonate e veramente
depresse .

Si deve inoltre considerare che, poiché l a
legge conferisce alle regioni poteri di inter -
vento, in particolare quanto all'applicazione
degli incentivi della Cassa per il mezzogiorn o
e soprattutto per quanto riguarda le infrastrut-
ture e le opere di urbanizzazione, in pratica
la regione laziale si troverà ad operare in ma-
niera contraddittoria. La provincia di Latina

e parte della provincia di Roma sono infatti
incluse nella competenza della Cassa per i l
mezzogiorno e sarà quindi estremamente dif-
ficile o addirittura impossibile che la regio-
ne laziale possa fare un programma orga-
nico dal punto di vista economico e sociale .

Se ben ricordiamo, a suo tempo l'onore-
vole Mechelli affermò che la regione si sa-
rebbe fatta promotrice di una richiesta di al-
largamento della competenza della Cassa pe r
il mezzogiorno a tutte le altre province del
Lazio. Di questo, forse per la persistente
crisi della regione non si parla più; ma noi
parlamentari del Lazio abbiamo il dovere d i
rappresentare questa esigenza dettata dall a
logica oltre che da esigenze di giustizia ne i
confronti di zone totalmente abbandonate .

Insistiamo, quindi, sul nostro emenda -
mento appellandoci a tutti i deputati affinché
considerino l'importanza di questa nostra
richiesta e la necessità che l'economia che
gravita attorno alla città di Roma non veng a
lasciata in una situazione contraddittoria e
senza serie possibilità di interventi or-
ganici .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Al secondo comma, dopo le parole : ap-
provato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 giugno 1967, n . 1523, aggiungere
le parole : nonché il territorio di tutta la pro-
vincia di Rieti .

1 . 2.

	

Menicacci, Almirante, Romualdi, Caradonna ,
Turchi.

Al seconda comma, dopo le parole : ap-
provato con decreto del Presidente delta Re -
pubblica 30 giugno 1967, n . 1523, aggiunger e
il seguente periodo : Le disposizioni della pre-
sente legge sono estese anche alle province d i
Perugia e di Terni .

1 . 3.

	

Menicacci, Almirante, Romualdi .

L'onorevole Menicacci ha facoltà di svol-
gerli .

MENICACCI . Signor Presidente, onore-
voli colleghi, onorevole ministro, la discùs-
sione alla Camera dei deputati della nuova
legge sul finanziamento della Cassa per i l
mezzogiorno per il quinquennio 1971-75 e
modifiche e integrazioni al testo unico dell e
leggi sugli interventi nel Mezzogiorno offr e
una occasione che oso definire storica pe r
chiederci (e lo chiedo non soltanto come de-
putato della circoscrizione umbro-sabina) s e
non sia giunto il momento per estendere l a
efficacia delle nuove disposizioni anche ad al-
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tre zone della nostra penisola a confine, se
non addirittura incluse – come è il caso di
talune province del Lazio – nelle cosiddett e
regioni meridionali, cioè in quei territor i
elencati nell ' articolo 1 del testo unico dell e
leggi sugli interventi nel Mezzogiorno, ap-
provato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 giugno 1967, n . 1523, e di cui a l
secondo comma del disegno di legge n . 3550
oggi sottoposto al nostro esame .

La situazione economico-sociale della pro-
vincia di Rieti che, in verità, onorevole mi-
nistro, come poi dimostrerò, è del tutto ano-
mala rispetto a quella delle altre provinc e
depresse del centro e del nord d 'Italia, era i n
notevole progresso e in via di innegabile svi-
luppo nella prima metà di questo secolo ;
dopo l ' ultima guerra si è però venuta aggra-
vando, soprattutto in conseguenza della mar-
ginalizzazione cui la provincia è stata co-
stretta nell'ambito della regione del Lazio
alla quale appartiene, anche in rapporto allo
sviluppo delle altre province laziali .

I dati di fatto fondamentali di questa si-
tuazione in tutta la Sabina sono il basso li -
vello del reddito provinciale, il basso tenore
di vita della popolazione configurato nell'in-
sufficiente volume dei consumi, l ' insufficient e
quota di nuovi investimenti privati cui fa sin-
golare contrasto la relativamente notevol e
proporzione del risparmio provinciale che ri-
fugge dal reinvestimento nelle attività pro-
duttive locali, che, tuttavia, lo alimentano ,
e di nuovi investimenti pubblici, come pur e
l ' irrazionale manovra di marginalizzazione ,
ripeto, operata dagli organi regionali de l
Lazio di cui Rieti fa parte .

L'aspetto più preoccupante e negativo ch e
emerge anche da un sommario esame di que-
sta situazione e sul quale intendo richiamar e
l'attenzione della Camera e del Governo è
proprio la progressiva, inarrestabile margina-
lizzazione di questa provincia nel contesto
dell 'Italia centrale e dell ' intero territorio na-
zionale . Resta assodato, onorevole ministro ,
che nessuna regione riuscirà a trattare peggi o
una sua provincia di come il Lazio ha trat-
tato il Reatino . E su tale giudizio il parer e
espresso in tanti documenti delle varie forze
politiche è unanime .

La provincia di Rieti si è difesa come h a
potuto a prezzo di decine di migliaia di cit-
tadini emigrati ; ma Roma, che ha tanti pro-
blemi per suo conto (e solo per quest'ann o
il suo bilancio presenta un deficit di 1 .500
miliardi), e il Lazio non hanno fatto nulla o
molto poco per favorire un territorio che no n
chiedeva tesori ma almeno una parte degli in-

ferventi che si sono indirizzati verso le altr e
province laziali, soprattutto quelle del sud .

così che Rieti continua a restare caratte-
rizzata da una bassa produzione provinciale di
beni e di servizi, da un reddito totale e pro
capite assolutamente inadeguato alle esigenz e
di consumo della popolazione e alle stesse mi-
nime esigenze di sviluppo dell ' attività produt-
tiva, dal trasferimento oltre i suoi confini d i
una notevole porzione del poco risparmio
disponibile per investimenti ,evidentemente più
remunerativi offerti dalle economie delle altr e
province .

I risultati pratici di questa singolare con-
dotta degli operatori economici reatini sono
del resto visibili in quasi tutte le zone dell a
provincia dove nulla o ben poco è stato fatto
nel campo dei miglioramenti fondiari, del rin-
novamento delle modeste attrezzature, dell e
attività artigiane e manifatturiere e in gene-
rale per _portare l'economia produttiva dell a
provincia ad un livello meno stridente rispet-
to alle altre zone del paese .

Una fenomenologia economica del genere
di quella che le cifre mettono in evidenza per
la provincia di Rieti presenta tutti i caratter i
tipici dei « territori di sfruttamento » nei qual i
appunto le esportazioni delle risorse locali su-
perano l'importazione ,dei beni e servizi, 'e i
consumi delle popolazioni stanno a livelli tal -
volta paurosamente bassi, mentre gli investi -
menti si limitano al tanto che è necessario pe r
consentire il processo di sfruttamento delle ri-
sorse locali .

Ora, questa spiacevole realtà non può es-
sere certo velata dal motto araldico Tota Sabi-
na civitas di cui si inorgoglisce la provincia ,
perché le sue numerose città non sono altr o
che vecchi, piuttosto decadenti, borghi rural i
(fra l'altro, onorevole ministro, proprio pe r
cercare di risollevare le sorti di qualcuno d i
questi borghi – a Poggio Nativo – da part e
della Lega italiana per il divorzio è stato pro -
posto, come fattore condizione essenziale di
progresso economico, di istituire addirittur a
una colonia di nudisti, cioè una industria dèl
sesso !) : gli antichi feudi dei signorotti rinasci -
mentali di Roma, bisognosi di un radicale rin-
novamento edilizio ed igienico-sanitario e d i
un più largo respiro di vita sociale, soprattutto
nei suoi aspetti educativi e culturali .

In molti sabini si è creata la psicologia del-
lo straniero nel proprio paese, e quasi un sen-
so di ostilità e di rispetto alimentato dal con-
fronto con le più favorevoli condizioni di altr e
entità territoriali dello Stato, in special mod o
di quelle delle altre province laziali . Questa si-
tuazione va peggiorando di anno in anno .
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Quali i próblemi economici fondamental i
della provincia ? Restano quelli del maggiore
potenziamento dell 'attività produttiva, nei var i
settori, e di un decisivo e indilazionabile ri-
sveglio delle iniziative locali, di una rinata fi-
ducia negli operatori, che li induca a volgere
i loro risparmi al finanziamento di investi -
menti locali, e soprattutto di interventi pro -
grammatici e di incentivazioni pubbliche im-
mediate e di vasto respiro, proprio come quell e
di cui noi stiamo discutendo in favore dell e
regioni meridionali .

Ricordo agli onorevoli colleghi che il 3 ago-
sto 1957 veniva pubblicata nella Gazzetta uffi-
ciale la nota legge 29 luglio 1957, n . 634, con-
tenente provvedimenti per il Mezzogiorno, l a
quale a titolo di agevolazioni per lo sviluppo
industriale introduceva innovazioni di grand e
interesse in materia di industrializzazione ,
prevedendo tra l'altro la concessione di contri-
buti fino al 20 per cento della spesa documen-
tata per il sorgere di piccole e medie industri e
nell'ambito .di comuni con popolazione non
superiore ai 75 mila abitanti, ed in misura non
superiore al 10 per cento sulla spesa per l'ac-
quisto di impianti fissi (macchinari ed attrez-
zature), nonché fino al 50 per cento della spes a
occorrente per le opere di attrezzatura da ese-
guirsi in zone di sviluppo industriale ad ini-
ziativa di consorzi appositamente costituiti (ar-
ticoli 18, 19 e 21) .

Una legge, dunque, che sembrava fatta ad
hoc per tutta la provincia di Rieti . Anche tal e
provincia fu ammessa a beneficiarne, ma l a
unica zona compresa nell'ambito di compe-
tenza della Cassa per il mezzogiorno è stat a
(e non ci spieghiamo ancora questa anomalia ,
questa diversità di trattamento) quella dell'e x
circondario di Cittaducale, incentrata nelle tr e
aree di Antrodoco-Borgo Velino, di Vazia, ch e
è una frazione del capoluogo reatino dal qual e
dista solo 2 chilometri, e di Cittaducale, fra l a
confluenza del Velino con il Salto e la central e
elettrica di Copilia .

L'emanazione della suddetta legge n . 63 4
del 1957 ha trovato dunque la provincia d i
Rieti divisa in due parti ai fini dell'applica-
zione dei provvedimenti in favore del Mezzo -
giorno, essendo risultati vani i tentativi effet-
tuati da parlamentari e da enti locali, per ot-
tenere l'estensione a tutto il restante territorio ,
oltre i limiti dell'ex circondario di Cittadu-
cale. Si è così determinata, a causa di tale in -
naturale stato di cose una difficilissima situa-
zione che coinvolge oltre metà della provincia
reatina, compreso, ripeto, il capoluogo, ch e
non ha potuto beneficiare delle agevolazion i
previste, specie in tema di industrializzazione .

Le conseguenze, anche per la zona ch e
fruiva delle facilitazioni, 'ad oggi sono stat e
d'altronde tutt'altro che positive, poiché non
esiste una moderna rete ferroviaria dotata d i
adeguati raccordi, gli allacciamenti alla ret e
di distribuzione dell'energia elettrica e dei te-
lefoni sono onerosi, mancano acque fluenti in
molti tratti, molteplici sono le difficoltà di or-
dine vario derivanti dalla natura del terreno ,
dalla sua orografia, dal frazionamento dell a
proprietà e così via, sicché le disposizioni con-
tenute nella legge n . 634, dirette a favorire l o
sviluppo industriale, sono state ad oggi prati-
camente inoperanti .

In quest 'ultimo decennio è stato comune
il desiderio dei reatini di insistere affinché fos-
sero compresi nelle zone che godono dell e
agevolazioni per il Mezzogiorno tutta la pro-
vincia, o almeno il comune di Rieti, che sol o
può costituire il luogo economico ideale per
l ' insediamento di nuove iniziative industriali ,
sia per la facilità dell ' approvvigionamento d i
energia elettrica da Terni sia per gli allac-
ciamenti alle reti di distribuzione, per i rac-
cordi stradali e ferroviari, per la provvista di
acqua sia per la sua felice ubicazione, 'misto
com'è a 87 chilometri da Roma ed a soli 38
chilometri dal centro industriale di Terni, a l
quale è collegata anche l'unica linea ferro-
viaria, oltre che per la buona disponibilità d i
manodopera qualificata- e specializzata.

Dato che ciò non è stato possibile si chie-
de che quanto meno si faccia leva sulla indu-
stria di Stato perché a Rieti sorga uno stabi-
limento suscettibile di impiegare alcune cen-
tinaia di operai .

Per questi obiettivi sono state prese auto-
revoli iniziative senza però sin qui alcun esi-
to concreto, iniziative che oggi dovrebber o
avere maggior presa e forza persuasiva i n
quanto sono appoggiate (ma vedo purtropp o
solo a parole, dato che alle promesse fatt e
recentemente dal presidente di quel consigli o
regionale non è seguìto alcun fatto concret o
da parte della DC, del PSI e del PSDI, con i l
pieno disinteresse del PCI !) da tutto il nuo-
vo ente regionale del Lazio il quale ha l'in-
teresse - e noi aggiungiamo il diritto e il do-
vere - di reclamare per una sua provincia
quelle facilitazioni e quegli incentivi che, qua-
le regione riconosciuta ex lege interamente
depressa, non è riuscita concretamente ad ot-
tenere sino ad oggi per tutta , la sua estensione .

Ecco dunque, signor ministro, uno dei tan-
ti motivi che giustificano e legittimano u n
ripensamento responsabile ma urgente . Che
cosa ha proposto ella al riguardo in favore d i
queste zone depresse del centro Italia o del
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nord Italia escluse dalle provvidenze dell a
Cassa per il mezzogiorno ? Rimettersi agli ent i
regionali e nulla più ! Non siamo d ' accordo ,
onorevole Taviani perché gli interventi in
favore delle zone depresse del centro Italia
non possono demandarsi solo agli enti regio-
nali, così come ella ha poc 'anzi proposto ne l
suo discorso di replica .

Ciò non è accettabile non solo per i limit i
operativi delle regioni a statuto ordinario ,
specie nel settore industriale, (infatti ess e
sono tuttora in attesa deì decreti delegati), ma
proprio perché queste province depresse del
centro Italia sono a contatto diretto con le va -
rie province cui si indirizzano i benefici dell a
legge in discussione, le quali, proprio pe r
questa ragione, sottraggono alle province li-
mitrofe, per le prospettive offerte dalle prov-
videnze di cui beneficiano, tutte le iniziative ,
e ogni più seria possibilità di investiment i
atti ad assicurare lo sviluppo socio-economico
di quelle province altrettanto depresse ma
escluse dai benefici della Cassa . Di queste vere
e proprie rapine, signor ministro, a carico
delle province depresse del centro Italia ch e
non beneficiano delle provvidenze della Cassa
per il mezzogiorno e a favore di quelle che n e
usufruiscono, se ne sono verificate molte, con
la conseguenza di accentuare gli squilibri e
con gli squilibri le ingiustizie .

Posso dimostrarlo subito, signor ministro ,
con dati di fatto estremamente precisi . Ella
sa che in provincia di Rieti esiste un nucleo
industriale che gode dei benefici della Cass a
per il mezzogiorno. Tale nucleo di industrializ-
zazione di Rieti e Cittaducale dovrebbe pre-
sentarsi geograficamente ad un primo esame
come una valida alternativa immediatamente
a nord di Roma in confronto alle altre alter -
native a sud della capitale, come Latina e Fro-
sinone. In realtà lo sviluppo piuttosto lento
nel ritmo di industrializzazione della zona ha
dimostrato come gli operatori, almeno allo
stato attuale, tengano in scarsa considerazione
il valore di tale alternativa .

Come si spiega questo fenomeno ? È evi -
dente che ci sono delle strozzature nel siste-
ma, che hanno provocato, sempre nell 'ambito
del Mezzogiorno un concentramento così evi -
dente degli insediamenti produttivi a sud de l
Lazio, trascurando, salvo poche eccezioni, l e
localizzazioni settentrionali .

Lo sviluppo abbastanza rapido delle are e
industriali di Roma-Latina e di una grossa
parte di quella di Frosinone è facilmente com-
prensibile solo che si rifletta un attimo alle
tendenze spontanee socio-economiche della re-
gione laziale e alla sua orografia . Oltre 1'85

per cento della popolazione laziale è concen-
trata a Roma, Latina e Frosinone ; così pure
la fetta più estesa di superficie pianeggiant e
è patrimonio di queste tre province .

A Frosinone l'accelerazione del processo di
industrializzazione si deve ad una serie di fat-
tori, e tra questi deve essere inclusa la mag-
giore attenzione rivolta dalla Cassa per il mez-
zogiorno ai problemi del finanziamento dell e
attività produttive, superata appunto la prim a
fase dell ' intervento infrastrutturale .

Il miglioramento della dotazione delle in-
frastrutture ha costituito indubbiamente l a
premessa per un più produttivo impiego de i
mezzi finanziari investiti . Le nuove preferenze
ubicazionali si sono profilate per alcuni co-
muni a valle del Liri e del Sacco in vista della
trasformazione del nucleo in area industriale ,
fatto questo che ha posto tutto il territorio
in una condizione paritaria e non discrimi-
nante ai fini del finanziamento agevolato e de l
contributo in conto capitale .

Inoltre, la presenza dell'autostrada del sol e
ha costituito un decisivo fattore propulsivo
con le sue cinque stazioni di accesso ad Ana-
gni, Frosinone, Ceprano, Pontecorvo e Cassi -
no. La molteplicità degli sbocchi ha costituito
e rappresenta tuttora una valida garanzia ch e
i benefici dell'importante arteria stradale s i
diffondano, nell'ambito della provincia, in
un'area sufficientemente vasta. L'autostrada ha
avvicinato la provincia di Frosinone ai gran -
di centri di consumo .di Roma e di Napoli ,
accorciando inoltre le distanze con il rest o
dell'Italia . Tutte le remare poste dalla posi-
zione di entroterra della provincia, lontana i n
passato da efficienti mezzi di comunicazioni ,
sono venute così a, cessare ed essa è uscita dal
suo pregiudizievole isolamento .

A queste condizioni favorevoli di natura
ambientale s e' ne possono aggiungere altre,-ad
esempio la cosiddetta « infrastruttura uma-
na » che tanta importanza presenta nello svi-
luppo delle attività produttive .

L'area industriale Roma-Latina è già una
realtà sulla quale non si può che esprimere
un giudizio positivo. Vi sono – solo alla data
del 1969 – 400 stabilimenti, che occupano 30
mila addetti . I numerosi gruppi insediatis i
spontaneamente nell'area hanno già investito
oltre 230 miliardi . L'area che è di 130 mila
ettari, interamente pianeggianti, è attraversata
dalla linea ferroviaria Roma-Napoli e dispon e
di quattro strade statali, oltre che di una fitt a
rete viaria locale. Essa beneficia di agevol i
accessi alle grandi infrastrutture per le comu-
nicazioni, quali l'autostrada del Sole, 1'aero-
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porto intercontinentale di Fiumicino, i port i
commerciali ,di Napoli e Civitavecchia.

La presenza integrata di tutti questi fat-
tori, alcuni dei quali di natura peculiare del -
l'intera area Roma-Latina, ha esercitato un a
funzione importantissima nell'attrarre nuov e
iniziative . Si ,è trattato, per lo più, di inizia-
tive provenienti dall'esterno, piuttosto che d i
origine locale, e caratterizzate da dimension i
medie ed anche piccole, però cli qualificato
livello tecnologico (basti citare la centrale ter-
monucleare) . L'assenza di questi stessi fattori
dimostra, per converso, quali siano le ragioni
per cui lo stesso fenomeno non si è verificat o
finora nel nucleo di industrializzazione d i
Rieti-Cittaducale, e quindi nella provincia d i
Rieti . E ciò si deve in gran parte alla stortur a
di carattere storico voluta dai politici, la quale
ha fatto sì che soltanto una parte della pro-
vincia, e precisamente una porzione del co-
mune capoluogo e l'ex circondario di Citta-
ducale, sia interessata dall'azione della Cass a
per il mezzogiorno, vale a dire da un'azione
di incentivazione verso la localizzazione d i
nuove attività industriali ed il potenziamento
di quelle esistenti .

E si deve a questa illogica situazione, pro-
prio per il meccanismo legislativo sul ricono-
scimento dei nuclei industriali, il ritardo della
delibera del Comitato dei ministri, e di conse-
guenza l'approvazione del relativo statuto ne l
settembre del 1965, ossia il riconoscimento d i
nucleo industriale dopo che già spontanea-
mente a Latina si erano insediate 120 indu-
strie con 10 mila addetti .

A differenza poi delle aree industriali a
sud del Lazio, a Rieti si è dovuto necessaria-
mente destinare una zona agli insediament i
industriali che fino a tempi molto recenti no n
poteva disporre delle infrastrutture necessari e
per un rapido sviluppo .

Occorreva, infatti, provvedere a sviluppar e
le comunicazioni con Roma, agevolando gl i
spostamenti di persone o merci . Al riguardo ,
furono promessi vari collegamenti viari ch e
però sono ancora pressoché tutti irrealizzati .
Ciò non fa che aggravare ogni giorno di più l a
situazione e quindi gli squilibri . Altra ragione ,
questa, perché a Rieti, a tutta la sua provincia,
sia resa giustizia ; e giustizia si può rendere
accogliendo l 'emendamento e con esso l 'ordine
del giorno che ho avuto l'onore di proporr e
all'attenzione del Governo e della Camera .

Le stesse considerazioni valgono per la re-
gione umbra, in favore della quale ho presen-
tato a parte una apposita proposta di legge .
Si tratta di una delle regioni più depresse d i
Italia, la quale sta regredendo non solo ri-

spetto alle altre regioni del nord, ma persino
nei confronti delle regioni meridionali, ch e
oggi offrono possibilità occupazionali maggior i
rispetto a quelle offerte dalle province umbre .

Offrano il Governo, il Parlamento, la na-
zione tutta, a queste province site nel cuor e
della penisola la prova concreta e sollecit a
della loro sensibilità .

PRESIDENTE . Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Sostituire il terzo comma con i seguenti :

costituita presso il Ministero del bilanci o
e della programmazione economica la Com-
missione per il mezzogiorno formata dai rap-
presentanti dei consigli regionali del Mezzo-
giorno, ivi compresi i rappresentanti delle mi-
noranze, nelle seguenti proporzioni : Sicilia ,
Campania, Puglia, quattro rappresentanti pe r
ciascuna regione ; Sardegna, Abruzzo, Cala-
bria, tre rappresentanti per ciascuna regione ;
Basilicata e Molise, due rappresentanti pe r
ciascuna regione .

La Commissione elegge un presidente, u n
vicepresidente, un segretario.
1 . 6. Caruso, Reichlin, Barca, Colajanni, Raucci ,

Di Mauro, D'Ippolito, Esposto, Ferretti ,
Miceli, Pascariello, Tedeschi.

Dopo l'articolo t, aggiungere il seguente :

ART. 1-bis .

La Commissione per il Mezzogiorno proce-
de sulla base delle determinazioni delle sin -
gole Regioni all'esame delle proposte di pro-
gramma economico nazionale ed avanza al
Parlamento osservazioni e proposte al riguar-
do, procede al coordinamento tra il program-
ma di spesa delle amministrazioni dello Stato
ed i programmi regionali ed avanza propost e
in tal senso al Parlamento e alle Regioni ;
esamina i programmi di investimento dell e
partecipazioni statali e degli enti pubblic i

economici ed esprime il proprio parere su i
criteri di concessione degli incentivi e dell e
agevolazioni tributarie, sull'ammontare dei

tassi per il credito agevolato .
Le amministrazioni dello Stato, gli ent i

pubblici, le Regioni, le imprese pubbliche o
private sono tenute ad accogliere le richieste
della Commissione circa gli elementi e le do-
cumentazioni necessarie sulla realizzazione de i
piani .
1 . 0 . 1 . Caruso, Reichlin, Barca, Colajanni, Raucci ,

Di Mauro, D'Ippolito, Esposto, Ferretti ,

Miceli, Pascariello, Tedeschi.

L ' onorevole Caruso ha facoltà di svolgerli .
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CARUSO. Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, gli emendamenti che sottoponiamo alla
vostra attenzione sono, nella loro formula-
zione, identici a quelli che alcuni parlamenta-
ri del gruppo comunista hanno presentato a l
Senato. Essi, come appare evidente da un a
semplice lettura, tendono a conseguire una pi ù
marcata presenza delle regioni non solo nell a
determinazione degli interventi previsti da l
disegno di legge, ma anche a sotolineare che
se il problema dello sviluppo del Mezzogiorn o
è l 'obiettivo fondamentale della programma-
zione economica, come è detto nel primo com-
ma dell'articolo 1, occorre operare conseguen-
zialmente e stabilire i necessari raccordi dell a
presente legge con il piano ; altrimenti si ri-
schia di trasformare in frasi vacue e prive d i
senso solenni affermazioni di principio .

Il relatore per la maggioranza al Senato op-
pose all ' introduzione degli emendamenti (e i l
ministro consentì) perplessità e riserve di or -
dine costituzionale che, pur con tutto il ri-
guardo dovuto all ' illustre relatore e per il mi-
nistro, noi riteniamo infondate . Difatti l 'emen-
damento prevede che la Commissione per i l
mezzogiorno sieda presso il Ministero del bi-
lancio e della programmazione economica, e
che abbia carattere consultivo, come preved e
lo stesso testo della maggioranza . Non si ved e
dunque in che senso e sotto quale profilo l a
proposta possa suscitare dubbi di carattere co-
stituzionale .

Certo, la Commissione che noi proponiam o
prevede una composizione più larga rispett o
a quella del testo della maggioranza: si pro-
pone, cioè, che le regioni siano rappresentat e
da due o più membri a seconda della loro po-
polazione, ma la questione, non rilevante a i
fini costituzionali, è mera questione di me -
rito. Sotto questo profilo noi riteniamo che un a
rappresentanza plurima delle regioni meridio-
nali, che preveda anche la presenza delle mi-
noranze, meglio serva per gli scopi della legg e
e dia maggiore tranquillità anche al Governo
relativamente alle decisioni che gli competono .

Quanto al timore, che pure è stato espres-
so, che la Commissione si possa trasformar e
in un diaframma tra Governo e regioni - solo
perché l 'emendamento 1 . 6 prevede che s i
nomini un presidente, un vicepresidente e un
segretario - ci sembra che esso sia fuori luogo ,
perché in ogni caso il comitato dei presidenti
delle regioni previsto dal disegno di legge do-
vrà pure avere un minimo di organizzazion e
interna . Dovrà prevedersi, per esempio, com e
lo si convoca e chi lo convoca . Ma questo no n
è un problema essenziale .

Essenziali sono invece i compiti della Com-
missione . Noi riteniamo che essi non debban o
limitarsi all 'espressione di un parere .da sot-
toporre al CIPE. La Commissione deve anche
poter far pervenire all 'organo che ha l 'ultima
parola in materia di programmazione, cioè a l

Parlamento - sia pure per il tramite del Go-
verno - le proprie osservazioni e proposte .
Ed è chiaro che i riferimenti, contenuti nel -

l'emendamento 1 . 0. 1, agli interventi di spesa ,
hanno questo significato . Questo ci sembra u n
punto sostanziale, tale da dare credibilità alla
stessa affermazione contenuta nel primo com-
ma dell'articolo 1, secondo cui « lo svilupp o
delle regioni meridionali costituisce obiettivo
fondamentale della programmazione econo-
mica » . Che senso potrebbe avere, infatti, una

frase come questa, pur importante in linea
di principio, se non fossero stabiliti i neces-
sari coordinamenti e raccordi con la program-
mazione ? Il testo del disegno di legge non

ne prevede alcuno ; perciò i nostri emendamen-
ti si propongono di delinearli, esaltando na-
turalmente anche il ruolo delle regioni meri-
dionali, che dello sviluppo del Mezzogiorn o

debbono essere le protagoniste .
Con queste finalità e con questi intenti sot-

toponiamo i nostri emendamenti all'attenzione
della Camera, confidando nella loro approva-
zione .

PRESIDENTE. I+5 stato presentato il se-
guente emendamento :

Sostituire il terzo comma con il seguente :

È costituita presso il Ministero del bilan-
cio e della programmazione economica la
Commissione per il Mezzogiorno formata da i

rappresentanti dei consigli regionali del Mez-
zogiorno, ivi compresi i rappresentanti dell e

minoranze, nelle seguenti proporzioni : Sici-
lia, Campania, Puglia, quattro rappresentant i

per ciascuna regione ; Sardegna, Abruzzo, Ca-
labria, tre rappresentanti per ciascuna regio -

ne ; Basilicata e Molise, due rappresentant i

per ciascuna regione . La Commissione elegge

un presidente, un vice presidente, un segre-
tario .
1 . 9.

	

Mazzola, Lattanzi, errati, Boiardi.

L'onorevole Mazzola ha facoltà di svol-

gerlo .

MAllOLA . Nel corso della discussione
sulle linee generali ho avuto modo di elen-
care i provvedimenti che il nostro gruppo ri-
tiene necessari al fine, secondo noi molto im-
portante, di mettere le regioni meridional i
nelle condizioni di partecipare in maniera 'di-
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versa alla elaborazione dei programmi e ,
quindi, alle decisioni relative agli investi-
menti nel Mezzogiorno. L'onorevole ministro ,
concludendo poco fa la sua esposizione, ha
parlato di una riduzione delle persone che
partecipano a tali decisioni .

Noi riteniamo, come abbiamo già avuto
modo di dire, che l 'eliminazione del Comi-
tato dei ministri per il Mezzogiorno e il pas-
saggio delle sue competenze al CIPE non ri-
solva il problema di una diversa partecipa-
zione delle regioni alle decisioni (sia pe r
quanto riguarda la quantità e la qualità degl i
investimenti ,sia per quanto riguarda la loro
localizzazione) né fornisca, in concreto, alle
regioni la facoltà di intervenire non solo in
maniera consultiva, ma anche decisionale . La
presenza delle regioni infatti non deve essere
considerata solo coreografica ; i rappresentant i
delle regioni devono essere posti in condizione
non soltanto di esprimere la loro opinione ,
ma anche di decidere . Solo così il problem a
di una maggiore collegialità e della parteci-
pazione delle minoranze nelle assemblee re-
gionali potrà essere risolto . Sarà inoltre pos-
sibile evitare che le decisioni del CIPE ab-
biano carattere elettoralistico, ottenendo che
esse tengano invece conto delle effettive esi-
genze delle regioni meridionali per uno svi-
luppo omogeneo, globale e fondato sull'esi-
genza fondamentale della piena occupazione .

PRESIDENTE . All'articolo 2 non sono stat i
presentati emendamenti . Si dia lettura del -
l'articolo 3 .

FINELLI, Segretario, legge :

« I progetti speciali di cui all'articolo 2 ,
formulati dal Ministro per gli intervent i
straordinari per il Mezzogiorno o dalle Re-
gioni meridionali, sono sottoposti dal Mini-
stro stesso al CIPE, il quale delibera su di
essi, in attuazione del programma economi-
co nazionale, sentito il Comitato di cui a l
terzo comma dell'articolo 1 della presente
legge, e fissa i criteri per la loro elabora-
zione tecnica da parte della Cassa per il Mez-
zogiorno e degli Enti ad essa collegati .

All 'attuazione delle deliberazioni del CIPE
di cui al comma precedente provvede il Mi-
nistro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno .

L'esecuzione dei progetti speciali è affida-
ta alla Cassa per il Mezzogiorno e agli Ent i
ad essa collegati .

La Cassa per il Mezzogiorno può affi-
dare sulla base di convenzioni all 'uopo sti-
pulate, in forma unitaria la progettazione

e l'esecuzione delle opere, anche in deroga
a disposizioni vigenti, a società a prevalen-
te capitale pubblico costituite con la parte-
cipazione degli Enti pubblici locali » .

PRESIDENTE. >; stato presentato il se-
guente emendamento :

Sopprimere l'ultimo comma .

3 . 3.

	

De Marzio, Delfino, Pazzaglia, Guarra, Ca-

radonna.

CARADONNA. Chiedo di svolgerlo io .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

CARADONNA. L'emendamento tende a
sopprimere un comma con cui, praticamente ,
si aprirebbe la strada ad una specie di nazio-
nalizzazione dell'attività imprenditoriale non
solo nel campo ,dei lavori pubblici ma anch e
in quello dell'edilizia civile .

Richiamo l'attenzione del Governo e del
relatore di maggioranza sulla gravità .di tale
comma . Praticamente con esso si dà alle re-
gioni la facoltà, attraverso società di capitale
a maggioranza pubblico, di ottenere in con-
cessione non solo lavori relativi alle infra-
strutture, ma addirittura le opere di urbaniz-
zazione ed eventualmente, di conseguenza, an-
che la costruzione di intieri quartieri abitativi .

Non vorrei che dietro tutto questo vi fosse
non tanto il desiderio di enti pubblici di in -
vestire i propri capitali, cioè i capitali dell o
Stato, in attività industriali qualificate, quan-
to l'intenzione di riversarsi, con la loro pos-
sanza finanziaria, nel campo dell'attività edi-
lizia dove, tutto sommato, l ' iniziativa privat a
era in grado, se non fosse stata colpita da
provvedimenti legislativi e dalla mancanza d i
strumenti quali i piani regolatori generali e
particolareggiati, di svolgere il massimo dell a
sua attività .

Non vorrei perciò che con questo ultim o
comma dell'articolo 3 si aprisse veramente l a
strada ad un intervento massiccio e facile del -
l'iniziativa pubblica nel campo dell'edilizia ,
quando invece il paese ha bisogno non solo
di case, che potrebbero essere costruite dalla
iniziativa privata, ma soprattutto di industri e
moderne, capaci di porci su un piano compe-
titivo internazionale .

Con questo articolo si deroga inoltre all e
norme relative alla contabilità generale dello
Stato che, come è detto nella relazione, do-
vranno essere superate quando vi sarà la ri-
forma burocratica prevista nel « progetto 80 » .
Ebbene, onorevoli colleghi, un conto è modifi-
care con uno studio legislativo ad hoc il gravo-
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so sistema dei controlli, a volte farraginosi ,
che esistono nel campo dei lavori pubblici, u n
altro conto è, con una specie di legge-stralci o
quale questa, aggirare in maniera semplici-
stica l'ostacolo dei controlli, giacché, pratica-
mente, con questa legge le imprese a capital e
pubblico potranno operare, in regime di con -
cessioni, al di fuori di qualsiasi obiettivo con-
trollo .

Francamente mi pare che così si passi d a
un estremo all'altro e si apra la strada all a
possibilità di corruttela generale e di malco-
stume politico, anche perché l'intera materi a
viene poi affidata alla quasi esclusiva compe-
tenza delle regioni .

Insistiamo su questo argomento e sottoli-
neiamo la gravità di quanto è contenuto nel
comma del quale chiediamo la soppressione
poiché si aprirebbe clandestinamente la strad a
alla distruzione dell'attività edilizia privata e
si toglierebbe alle aziende private italiane l a
possibilità di dare il loro contributo all'eco-
nomia nazionale .

Se a ciò si mira, lo si dica apertamente e
non si ricorra a questi mezzi, atti a crear e
una nazionalizzazione surrettizia del settor e
proprio in un periodo di congiuntura già estre-
mamente grave per l'attività edilizia nel no-
stro paese .

PRESIDENTE. 1J stato presentato il se-
guente emendamento :

Sostituirlo con il seguente:

Le proposte di progetti speciali, di cui al -
l 'articolo 2, formulate dalle regioni meridio-
nali o dal Ministro del bilancio e della pro-
grammazione economica, sono sottoposte al -
l ' esame del CIPE, il quale delibera sulle stess e
in attuazione del programma economico na-
zionale e fissa i criteri per la elaborazion e
dei progetti stessi .

Il CIPE approva in via definitiva i pro-
getti speciali su proposta del Ministro del bi- -
lancio e della programmazione economica, d i
intesa con le regioni interessate .

L 'attuazione dei progetti speciali è affidat a
alle regioni meridionali a statuto speciale o a
statuto ordinario, e ad enti regionali, secondo
le direttive stabilite dal CIPE in sede di ap-
provazione dei progetti stessi .

3 . 4.

	

Mazzola, Lattanzi, Cecati, Boiardi.

L'onorevole Mazzola ha facoltà di svol-
gerlo .

MAllOLA . Questo emendamento è una
conseguenza di quanto già detto . Esso riguar-
da le proposte di investimento relativamente

sia alle industrie sia alle infrastrutture. in-
fatti necessario sia che esista un collegament o
con le esigenze di sviluppo generale sia ch e
le procedure per l'attuazione dei progetti sian o
snelle e possano essere svolte nel quadro di
una partecipazione collegiale e globale .

PRESIDENTE . Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Al primo comma, sopprimere le parole : o
delle regioni meridionali .

3 . 1.

	

De Marzio, Delfino, Pazzaglia, Guarra, Ca -

radonna.

Al primo comma, sopprimere le parole:
sentito il Comitato di cui al terzo comma del -
l'articolo 1 della presente legge .

3 . 2 .

	

De Marzio, Delfino, Pazzaglia, Guarra, Ca -

radonna.

DELFINO . Li consideriamo già svolti .

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'arti-
colo 4 .

FINELLI, Segretario, legge :

Gli interventi straordinari già affidati alla
Cassa per il mezzogiorno a norma del test o
unico 30 giugno 1967, n . 1523, relativi all e
materie di competenza regionale di cui al -
l'articolo 117 della Costituzione, sono realiz-
zati dalle Regioni a decorrere dall'entrata
in vigore dei decreti di trasferimento dell e
funzioni corrispondenti, emanati ai sensi del -

l'articolo 17 della legge 16 maggio 1970, nu-
mero 281. Nell'attuazione dei predetti in-
terventi le Regioni si attengono alle norm e
della presente legge, agli indirizzi del pro-
gramma economico nazionale e dei piani

regionali, nonché alle direttive del CIPE .
Per le Regioni della Sicilia e della Sarde-

gna, per le materie di rispettiva competen-
za, si provvede, ove occorra, secondo le vi-

genti disposizioni di legge .
Per l'attuazione dei compiti loro affidat i

le Regioni eseguono le rilevazioni e le inda-
gini ritenute necessarie .

Sono trasferite alle Regioni le attribuzio-
ni di competenza del Comitato dei ministr i
e del Ministro per gli interventi straordinar i

nel Mezzogiorno, del Ministero per l'indu-
stria, il commercio e l'artigianato e del Mi-
nistero per i lavori pubblici, relative ai Con-

, sorzi per le aree e i nuclei di sviluppo indu-
striale, ivi comprese quelle attinenti i pian i
regolatori delle aree e dei nuclei .

Al finanziamento degli interventi di cu i
al primo e secondo comma si provvede con
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il Fondo per il finanziamento di programm i
regionali di sviluppo di cui all ' articolo 9 della
legge 16 maggio 1970, n . 281, nonché con
assegnazioni a carico dell'apporto di cui al-
l'articolo 17 della presente legge .

Per le finalità indicate nel precedente com-
ma è riservata alle Regioni i cui territori
sono compresi in tutto o in parte tra quell i
indicati dall 'articolo 1 del testo unico 30 giu-
gno 1967, n. 1523, una quota non inferior e
al 60 per cento dell 'ammontare complessivo
delle disponibilità del predetto Fondo.

Alle predette regioni è riservata par i
quota delle spese autorizzate con leggi gene-
rali o speciali per interventi relativi alle ma-
terie di cui all 'articolo 117 della Costituzione .

PRESIDENTE . È stato presentato il se-
guente emendamento :

Sopprimerlo .
4 . 2.

		

De Marzio, Delfino, Pazzaglia, Guarra, Ca -

radonna, Santagati.

DELFINO . Lo consideriamo già svolto .

PRESIDENTE . Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Al primo comma, sostituire il primo pe-
riodo con il seguente:

Gli interventi straordinari già affidati all a
Cassa per il mezzogiorno a norma del test o
unico 30 giugno 1967, n . 1523, e i progett i
speciali di cui all 'articolo 2, relativi alle ma-
terie ,di competenza regionale di cui all' arti-
colo 117 della Costituzione sono realizzat i
dalle regioni .

4. 3 .

	

Mazzola, Lattanzi, Cecati, Boiardi.

Sostituire il quarto comma con il seguente :

Le norme relative ai consorzi per le aree
ed i nuclei di sviluppo industriale sono abro-
gate. I consorzi attualmente esistenti son o
sciolti entro la data del 31 dicembre 1971. Le
regioni, sentiti le province ed i comuni inte-
ressati, procedono alla individuazione, nel-
l 'ambito del proprio territorio, di comprensor i
e promuovono la costituzione di consorzi d i
soli enti territoriali per la formazione di pian i
per l 'assetto territoriale .

4 . 4.

	

Mazzola, Lattanzi, Cecati, Boiardi.

L'onorevole Mazzola ha facoltà di svol-
gerli .

MAllOLA . L ' emendamento 4.3 è una di-
retta conseguenza degli emendamenti presen -

tati finora, avendo il fine di permettere che l e
competenze della Cassa per il mezzogiorno
siano attribuite alle regioni, con una facolt à
di intervento di carattere decisionale e non
soltanto consultiva .

L'emendamento 4 . 4 riguarda invece l'at-
tribuzione alle regioni delle competenze de l
Comitato dei ministri per il mezzogiorno pe r
i provvedimenti relativi ai consorzi per le
aree di sviluppo industriale . Noi riteniamo
che il problema, della mancata funzionalità de i
consorzi non si possa risolvere trasferendo sic
et simpliciter la competenza alle regioni, ma
sia invece necessario giungere alla soppressio-
ne stessa .dei consorzi, che costituiscono sol -
tanto ed esclusivamente carrozzoni politic i
privi di qualsiasi legame e riferimento con l a
necessità che ogni provincia ed ogni comun e
avvertono di dotarsi di aree di sviluppo indu-
strialo nelle quali indirizzare determinati in-
sediamenti .

Proponiamo pertanto che si arrivi alla sop-
pressione dei consorzi entro il 31 dicembre
1971, e che le regioni possano, nell'ambit o
dei loro programmi e in collegamento con l o
Stato, stabilire – d'accordo con i comuni e
con le province – aree o nuclei entro i qual i
possano e debbano essere localizzate determi-
nate iniziative economiche industriali .

PRESIDENTE .

	

stato presentato il se-
guente emendamento :

Sostituire il quinto comma con i seguenti :

Al finanziamento degli interventi di cui a l
primo comma nelle regioni a statuto ordina-
rio e nelle regioni della Sicilia, e della Sarde-
gna si provvede con apposito fondo, il cui
ammontare per il quinquennio 1972-76 è fis-
sato in lire 2.200 miliardi .

Il 50 per cento del fondo .di cui al prece-
dente comma ,è riservato all'attuazione degli
interventi diretti alla depurazione e smalti-
mento delle acque, all'approvvigionamento
idrico, all'irriga.zione e alla commercializza-
zione e trasformazione dei prodotti dell'agri-
coltura e pastorizia .

Il 5 per cento del fondo è riservato per l a
concessione di contributi alle imprese arti-
giane . Un ulteriore 5 per cento è riservato pe r
agevolazioni ad emigrati che intendono intra .
prendere attività economiche nelle proprie re-
gioni di origine .

Il fondo è ripartito fra le regioni di cu i
alla presente legge sulla base dei criteri fis-
sati dal quinto comma, lettere A), B), C), a) ,
b), e sesto comma dell'articolo 8 della legge 16
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maggio 1970, n . 281, per la ripartizione de l
fondo comune .

Al pagamento delle somme spettanti all e
regioni e da calcolarsi annualmente in u n
quinto della somma prevista complessivamen-
te per il quinquennio 1972-76 il Ministero de l
tesoro provvede bimestralmente con mandat i
intestati a, ciascuna regione .

4 . 1. Lamanna, Barca, Colajanni, Reichlin, Raucci ,

D'Angelo, Conte, Cataldo, Jacazzi, D'An-

ria, Macciocchi Maria Antonietta, Pelle-

grino, Pirastu, Pistillo, Scidnti, Traina.

L'onorevole Lamanna ha facoltà di svol-
gere questo emendamento .

LAMANNA. ,Con questo nostro emenda -
mento, sostitutivo ,del quinto comma dell'arti-
colo 4, avanziamo la proposta di costituire u n
apposito fondo aggiuntivo per il finanziamento
degli interventi nelle materie trasferite alle
regioni e affidate per il passato alla Cassa per
i] mezzogiorno .

Questa nostra proposta ha valide ragion i
che la sostengono . Essa tende a sodisfare ur-
genti bisogni ed esigenze delle regioni e delle
popolazioni del Mezzogiorno, mentre pone i l
Governo e la maggioranza di fronte a precise
responsabilità . Certo, con il primo comma del -
l'articolo che discutiamo, gli interventi rela-
tivi alle materie indicate dall 'articolo 117 dell a
Costituzione vengono sottratti alla Cassa e
passati alle regioni, dal momento dell 'entrata
in vigore dei decreti di trasferimento dell e
funzioni corrispondenti . Si tratta evidente -
mente di un pleonasmo legislativo, attravers o
cui non si fa che ripetere quanto già dispost o
nella legge n . 281 del 1970. Ma questo pleo-
nasmo, in verità, copre un'operazione irre-
sponsabile e di grave pregiudizio per la de-
mocrazia e per l 'economia del Mezzogiorno e
di tutto il paese. Se infatti si attribuiscono
alle regioni compiti di intervento straordina-
rio, non si attribuiscono però loro i mezzi fi-
nanziari . Per essere più precisi, la questione
del finanziamento viene rinviata alla, quota ,
aumentata al 60 per cento, che alle region i
meridionali potrà toccare sul fondo di svilup-
po previsto dalla legge finanziaria regionale ;
ma, quel fondo, signor Presidente, verrà isti-
tuito dal programma economico nazionale, ch e
è ancora ,da fare e non si sa se e quand o
sarà fatto ; e, quando sarà fatto, la quota spet-
tante alle regioni sarà determinata con la legge
di bilancio . Quanti anni potranno ancora pas-
sare ? Certamente passeranno altri due o
tre anni .

Che significa poi questo volere, nel mo-
mento in cui si trasferisce la competenza per
gli interventi alle regioni, non dare loro i
mezzi per esercitarla ? Significa soltanto pro -
porsi di colpire l'istituto regionale, di porlo i n
condizioni di paralisi e di impotenza, di logo -
rare ancora .di più una situazione già tanto
compromessa . E, sul terreno economico e so-
ciale, che significato ha il vuoto che voi vo-
lete creare, signori della maggioranza e de l
Governo, tra il momento in cui, approvand o
questo articolo, avrete attribuito dei compit i
alle regioni e il momento 'in cui, tra due o tr e
anni, le regioni potranno esercitarli ? Signifi-
ca che non si interverrà più per l 'agricoltura,
per la trasformazione irrigua e per altre ma-
terie di competenza delle regioni ; e che s i

bloccherà anche la domanda dei prodotti indu-
striali necessari per la realizzazione di queste
opere .

La prospettiva è dunque quella di un ag-
gravamento della disoccupazione e dell'esodo ,
è quella di un ulteriore arretramento dell'eco-
nomia del Mezzogiorno, mentre proprio una
sua ripresa, proprio l'espansione della doman-
da e del mercato che la condizionano dovreb-
bero costituire la componente essenziale d i
una strategia per sciogliere i vecchi e gli odier-
ni nodi dell'economia e della società italian e
e per parare le conseguenze, che si preannun-
ciano tanto pesanti e drammatiche, dell'allar-
gamento del mercato comune all'Inghilterra e
dalla tempesta monetaria ed economica pro-
vocata dalla crisi del dollaro .

È vero che ai finanziamenti per queste ma-
terie si provvede anche con le assegnazion i
portate dagli articoli 16 e 17 del disegno d i
legge ; che si riserva uno stanziamento di 600
miliardi sulla dotazione complessiva dell a
Cassa per impegnarlo nell'agricoltura e nelle
opere civili (a questo risultato si è giunti al
Senato dopo un accanito e aspro dibattito) ; e
che si autorizza la Cassa a proseguire per i
prossimi anni gli interventi per le materi e
che saranno trasferite alle regioni . . Ma, a
parte l'incongruità di questo stanziamento, e
anche tenendo conto dell'impegno preso dal
ministro per altri 200 miliardi (che vengono
sottratti però allo stanziamento complessivo) ,
anche qui viene fuori una situazione anomal a
e assurda, un oscuro disegno : perché è vo-
lontà di tutte le regioni e del Parlamento, ed
impegno del Governo, che i decreti delegati d i
trasferimento alle regioni delle funzioni am-
ministrative di loro competenza siano ema-
nati, anticipando i tempi previsti dalla legge ,
entro quest'anno 1971 ; mentre il disegno di
legge che discutiamo troverà pratica attuazio-
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ne dal 1972. Pertanto la situazione sarà que-
sta : che le regioni avranno sì, le funzioni, m a
non i mezzi finanziari per esercitarle, almen o
fino a quando - e ci vorranno anni, ripeto -
non saranno intervenuti il programma nazio-
nale e la legge di bilancio per la determinazio-
ne del fondo speciale .

Il fatto è, signor Presidente, che oggi con
questo disegno di legge si opera una vera spo-
liazione dei poteri e dei mezzi delle regioni, a
beneficio della Cassa per il mezzogiorno . Ecco
i termini di una situazione - mi si consent a
di dire - paradossale e grottesca, da cui biso-
gna ad ogni costo uscire . La nostra proposta
è di istituire un fondo di 2 .200 miliardi, ag-
giuntivo rispetto a quello portato dal disegn o
di legge, e di ripartirlo tra le regioni sull a
base dei criteri indicati dall'articolo 8 della
legge n. 281 (popolazione, superficie, saggi d i
emigrazione e di disoccupazione) . Proponiamo
che questo fondo sia riservato per il 50 pe r
cento all'approvvigionamento idrico (per us i
agrari, industriali e civili), alla trasformazion e
irrigua, ad impianti di trasformazione dei pro -
dotti dell'agricoltura e della pastorizia ; che un
ulteriore 5 per cento sia consacrato alla con -
cessione di contributi alle imprese artigiane ;
e che la restante parte serva agli intervent i
per tutte le altre materie che passeranno alla
competenza delle regioni .

La cifra di 2 .200 miliardi, da spendere ne l
quinquennio 1972-76, non è cervellotica, n é
rovina le finanze dello Stato ; essa viene de-
dotta dai dati stessi relativi all'attività dell a
Cassa nell'ultimo quinquennio . La Cassa ha
speso in tale periodo e per i citati interventi la
somma di 1 .400 miliardi ed ha approntato pro-
getti, non realizzati per mancanza di finanzia-
menti, per altri 600 miliardi . Da questi dati, e
tenuto conto della svalutazione, abbiamo ri-
cavato la misura della dotazione del fondo d a
istituire . D'altra parte, anche il senatore Scar-
daccione, sulla base delle richieste avanzat e
dalle regioni e delle valutazioni compiute da -
gli organi governativi della Cassa, ha propo-
sto nell'altro ramo del Parlamento un finan-
ziamento della stessa entità per gli intervent i
nelle materie trasferite alle regioni . Questo fi-
nanziamento, dunque, può e deve essere de-
ciso. Ora, e non tra due o tre anni, il Mezzo -
giorno ha bisogno di un intervento massiccio ;
nell'immediato, e non in un futuro lontano, l e
regioni devono ricevere contemporaneament e
poteri e mezzi per svolgere pienamente la lor o
attività nei settori di loro competenza, inco-
minciando dalla trasformazione economica e
sociale in agricoltura . Uno spostamento (di ri-
sorse in questa direzione, che permetta di li -

berarsi dalla rendita e dal parassitismo, è i n
grado di determinare un incremento dell'occu-
pazione, della produzione e dei redditi, frenan-
do l'esodo. È, insomma, una delle condizion i
essenziali per far maturare, con un nuovo tipo
di sviluppo, una prospettiva realistica e credi -
bile per il Mezzogiorno .

Con il nostro emendamento, signor Presi -
dente, aggrediamo un punto fondamentale del
disegno di legge . Se la Camera accederà alla
nostra richiesta, ne (risulterà qualificato questo
provvedimento, sarà data forza alle regioni e
alla democrazia, saranno affrontate con mi-
sure certamente limitate, ma immediatament e
efficaci, questioni elementari ed urgenti, che
altrimenti, incancrenendosi, aggraverebbero l a
crisi che dilaga nelle regioni del Mezzogiorno .

Le forze democratiche, socialiste e meri-
dionaliste presenti in questa Assemblea pren-
dano responsabilmente le necessarie decision i
che faranno sì che questo provvedimento serva
al Mezzogiorno, anziché pregiudicare ancor a
una volta il suo rinnovamento ed il suo avve-
nire .

PRESIDENTE. All'articolo 5 non sono
stati presentati emendamenti . Si dia lettura
dell'articolo 6 .

FINELLI, Segretario, legge :

Il consiglio di amministrazione della Cass a
per il mezzogiorno, di cui all'articolo 10 de l
testo unico 30 giugno 1967, n . 1523, è compo-
sto da un presidente e da sei membri no-
minati con decreto del Presidente della Re-
pubblica su proposta del ministro per gli in-
terventi straordinari nel Mezzogiorno, sentit o
il Consiglio dei ministri .

PRESIDENTE. tJ stato presentato il se-
guente emendamento :

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

Alle sedute del Consiglio di amministra-
zione della Cassa per il Mezzogiorno parte-
cipano con voto consultivo i presidenti pro

tempore degli enti ad essa collegati .

6 . I .

	

Bernardi .

Poiché l'onorevole Bernardi non (è presen-
te, s'intende che abbia rinunziato a svolgerlo .

Si dia lettura dell'articolo '7 .

FINELLI, Segretario, legge :

La riserva della quota non inferiore al 40
per cento della somma stanziata per le spes e
di investimento delle amministrazioni dello
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Stato, di cui all'articolo 43 del testo unico
30 giugno 1967, n . 1523, è prorogata al 31
dicembre 1980 .

Gli stati di previsione della spesa conten-
gono per ciascuno dei capitoli o raggruppa-
menti dei capitoli di spesa di investiment o
l'indicazione delle somme destinate agli in-
terventi nei territori di cui all'articolo 1 de l
testo unico predetto .

Le somme di cui al comma precedente ,
eventualmente non impegnate a chiusura
dell'esercizio, sono devolute al finanziamen-
to degli interventi di cui all'articolo 2 della
presente legge .

Al rendiconto generale dello Stato è alle-
gato un quadro riepilogativo contenente la
indicazione delle somme stanziate e di quel -
le effettivamente spese per gli interventi ne i
menzionati territori .

Sino al 31 dicembre 1980, la percentual e
degli investimenti effettuati in ogni bienni o
dagli enti di gestione e dalle aziende a par-
tecipazione statale, indicata al secondo com-
ma dell'articolo 43 del citato testo unico, è
elevata per i nuovi impianti dal 60 per cent o
all'80 per cento. Gli investimenti degli ent i
e aziende predetti nelle regioni meridional i
dovranno comunque rappresentare una quot a
non inferiore al 60 per cento degli investi -
menti totali da essi a qualsiasi fine e titol o
effettuati .

Gli enti di gestione delle aziende a parte-
cipazione statale hanno l'obbligo di presen-
tare ogni anno, e per la prima volta entr o
un anno dall'entrata in vigore della present e
legge, programmi quinquennali di investi -
mento nelle regioni meridionali in cui ven-
gano indicati l'entità dei livelli occupazio-
nali da raggiungere, le ubicazioni per regioni ,
l'importo degli investimenti programmati d i
cui al precedente comma, nonché programm i
di trasferimento e decentramento nel Mezzo -
giorno delle direzioni amministrative e com-
merciali dei gruppi e delle aziende operant i
nel Mezzogiorno .

Al fine di assicurare il rispetto dell'ob-
bligo della riserva di cui all ' articolo 80 de l
testo unico 30 giugno 1967, n . 1-523, i decret i
di approvazione dei contratti stipulati dall e
amministrazioni dello Stato debbono conte -
nere le indicazioni relative alla quota riser-
vata ai sensi del secondo e terzo comma de l
citato articolo 80 . In mancanza, i decreti in
questione non possono essere ammessi al vist o
da parte delle competenti ragionerie central i
delle amministrazioni anzidette .

Alla riserva di cui al primo comma del -
l'articolo 80 del testo unico 30 giugno 1967 .

n. 1523, sono obbligati anche gli enti di ge-
stione e le aziende a partecipazione statale ,
gli enti di sviluppo agricolo, i consorzi per
le aree ed i nuclei di sviluppo industriale
nel Mezzogiorno .

Ferme restando le disposizioni di cui all o
articolo 80 del testo unico 30 giugno 1967 ,
n. 1523, per gli enti pubblici e per le aziend e
obbligati alla riserva il controllo del rispett o
della riserva stessa è demandato all'organo vi-
gilante e al collegio dei revisori .

Le disponibilità conferite all'Istituto mo-
biliare italiano (IMI) ai sensi degli articoli 1
e 8 della legge 22 marzo 1971, n . 184, nonché
le disponibilità che riafliuiscono al predett o
Istituto in conseguenza della restituzione de i
capitali mutuati ai sensi della legge 18 dicem-
bre 1961, n . 1470, e successive modificazioni ,
sono riservate, in ragione del 40 per cento de l
loro importo complessivo, ad interventi a fa-
vore di aziende operanti nelle regioni meri-
dionali .

Gli interventi di competenza della societ à
finanziaria di cui all'articolo 5 della legg e
22 marzo 1971, n . 184, sono riservati, in ra-
gione del 40 per cento delle disponibilità com-
p'essive della società stessa, a favore di azien-
de aventi sede e operanti nelle regioni meri-
dionali .

Sono ugualmente riservati alle predette re-
gioni, in ragione del 40 per cento delle di-
sponibilità complessive, gli interventi del -
1'IMI a valere sul fondo speciale per la ri-
cerca applicata di cui all'articolo 4 della legg e
25 ottobre 1968, n . 1089, e successive modifica-
zioni e integrazioni .

Le somme annue per la corresponsione de i
contributi concessi ai sensi della legge 16 set-
tembre 1960, n . 1016, e successive modifica-
zioni e integrazioni, saranno utilizzate, nell a
misura del 50 per cento, a favore di piccole e
medie imprese commerciali e di enti econo-
mici collettivi fra quelli ubicati nei territori
di cui all'articolo 1 del testo unico 30 giugn o

1967, n . 1523 .

PRESIDENTE . Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Dopo il settimo comma aggiungere i se-
guenti :

Le forniture e le lavorazioni occorrenti pe r
l ' esecuzione delle opere e per la, gestione degl i
enti obbligati, nelle percentuali previste dall a
presente legge, sono riservate, sulla base dei
prezzi risultanti dalle gare e trattative a carat-
tere nazionale, alle imprese industriali o ar-
tigiane, o relativi consorzi e cooperative, dei
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territori di cui al primo comma dell 'artico -
lo 80 del testo unico 30 giugno 1967, n . 1523 .
Tali imprese sono a loro volta obbligate ad
acquistare dalle industrie degli stessi territor i
i macchinari, gli accessori, i finimenti lor o
occorrenti per l 'espletamento delle commesse
acquisite, nonché i semilavorati da far tra -
sformare eventualmente in conto lavorazione
anche presso imprese industriali ubicate al d i
fuori dei territori agevolati, quando in dett i
territori non esistano imprese idonee per ese-
guire le trasformazioni industriali necessarie .

Il trasporto dei semilavorati di cui al com-
ma precedente fruisce delle agevolazioni pre-
viste dall'articolo 82 del testo unico 30 giugno
1967, n . 1523 .

7 . 1.

	

Scianatico .

Dopo il settimo comma, aggiungere il se-
guente :

Della riserva di cui al precedente comma
beneficiano le imprese industriali o artigian e
e relativi consorzi e cooperative operanti co n
propri impianti fissi nei territori di cui a l
primo comma dell ' articolo 80 del testo unico
30 giugno 1967, n. 1523, nonché le imprese
industriali o artigiane, e relativi consorzi o
cooperative, la cui attività non richiede l ' esi-
stenza di impianti fissi, ma che risultino co-
munque iscritte presso le camere di commer-
cio, industria, agricoltura e artigianato degl i
stessi territori meridionali, a condizione che
esse abbiano la propria sede legale all'intern o
di questi ultimi .

7. 2.

	

Scianatico .

Dopo il settimo comma, aggiungere il se-
guente :

Indipendentemente dagli obblighi di ri-
serva di cui ai precedenti commi, nei territor i
di cui al primo comma dell'articolo 80 de l
testo unico 30 giugno 1967, n . 1523, le regioni ,
le province, i comuni e le camere di commer-
cio, industria, agricoltura e artigianato, gl i
enti di bonifica e di sviluppo, gli enti por-
tuali e fieristici e tutti gli altri enti ai qual i
partecipino, sotto qualsiasi forma, gli ent i
suddetti, nonché tutti gli enti e società sovven-
zionati a qualsiasi titolo dallo Stato o dagl i
enti suddetti, debbono riservare l ' esecuzion e
di tutte le opere loro occorrenti, nonché il 100
per cento delle forniture e delle lavorazion i
necessarie alla esecuzione di tali opere, e d
alla propria gestione, alle imprese industrial i
o artigiane, e relativi consorzi e cooperative ,
ubicati negli stessi territori meridionali .

7 . 3.

	

Scianatico.

Dopo il nono comma, aggiungere il se-
guente :

L'obbligo della misura del 30 per cento
delle forniture e lavorazioni si applica a tutte
le spese di investimento, di gestione e di ma-
nutenzione effettuate dai soggetti obbligati .

7 . 4.

	

Scianatico .

Dopo il nono comma, aggiungere il se-
guente :

La eventuale impossibilità di approvvigio-
nare, anche parzialmente, presso aziende pro-
duttrici meridionali le forniture o lavorazion i
riservate deve essere documentata, su richie-
sta delle amministrazioni o degli enti obbli-
gati, dalle camere di commercio, industria ,
agricoltura e artigianato operanti sui territor i
agevolati .

7 . 5.

	

Scianatico.

Dopo il dodicesimo comma, aggiungere i l
seguente :

Al fine di agevolare la migliore utilizza-
zione e specializzazione produttiva dei terri-
tori del Mezzogiorno, in relazione alle colture
e agli allevamenti più idonei, anche in fun-
zione delle esigenze della industria di trasfor-
mazione di tali prodotti, il Ministro per gl i
interventi straordinari nel mezzogiorno, avva-
lendosi delle indicazioni fornite dal Ministero
del commercio con l'estero, predispone u n
programma di potenziamento della ricerca
applicata .

7 . 6.

	

Scianatico .

Dopo l'ultimo comma, aggiungere il se-
guente:

Le amministrazioni statali, le aziende auto -
nome, nonché tutti gli altri enti obbligat i
ai sensi del presente articolo, presentano an-
nualmente al Ministro che esercita la sorve-
glianza nei loro confronti, i rendiconti delle
spese totali effettuate a qualsiasi titolo nel -
l'anno, nonché le quote riservate alle azien-
de meridionali ai sensi del presente articolo .
Tali relazioni, debitamente unificate, vengo -
no successivamente inoltrate da ciascun Mini-
stro responsabile al Ministro per gli intervent i
straordinari nel Mezzogiorno il quale le sot-
topone annualmente al Parlamento, con l e
proprie osservazioni di sintesi, in occasione
della presentazione del rendiconto general e
dello Stato .

7 . 7.

	

Scianatico .
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Dopo l 'ultimo comma, aggiungere i se-
guenti :

Il Ministro per gli interventi straordinar i
nel Mezzogiorno, avvalendosi di quanto dispo-
sto dal primo comma dell ' articolo 33 del testo
unico 30 giugno 1967, n. 1523, propone a l
Ministro dell ' industria, del commercio e del -
l 'artigianato gli interventi necessari in favore
delle camere di commercio, industria, agri -
coltura e artigianato nella cui sfera di com-
petenza ricadono i territori di cui al prim o
comma dell 'articolo 80 del medesimo testo
unico. Mediante tali interventi, questi organ i
devono essere in grado di dare ampia pub-
blicità ai bandi di gara nazionali e riservati ,
informando tempestivamente le imprese inte-
ressate e predisponendo quindi un aggiornat o
e completo elenco per settore merceologico
delle imprese industriali ed artigiane, e rela-
tivi consorzi e cooperative, ammesse a con -
correre alla aggiudicazione delle opere ri-
servate .

Gli enti camerali inoltre devono essere i n
grado di fornire notizie, a chi ne faccia ri-
chiesta, sulle possibilità di reperire, entro i
territori di cui al medesimo primo comma
dell ' articolo 80 del testo unico, imprese ido-
nee ad assolvere le varie necessità .

7. 8 .

	

Scianatico.

L'onorevole Scianatico ha facoltà di svol-
gere questi emendamenti .

SCIANATICO. L'emendamento 7 . 1. tende
a riempire una lacuna che si è posta in evi-
denza in questi anni : la mancanza di una
norma legislativa che faccia obbligo ai vin-
citori delle gare e degli appalti per fornitu-
re e lavorazioni riservate, di approvvigionar -
si, nel caso in cui non si tratti di imprese a
ciclo verticale, di semilavorati o di lavorati e
di tutto quanto necessario all'espletamento del -
le commesse da imprese ubicate nei territor i
agevolati .

Tale necessità diverrà ancora maggiore s e
sarà accolto il nostro suggerimento di inse-
rire, tra le imprese beneficiarie, anche quell e
che, per il tipo di lavorazioni che svolgono ,
non hanno necessità di disporre di impiant i
fissi .

superfluo dire che attualmente, quand o
si fa ricorso indiscriminatamente ad impres e
di quel tipo per l'esecuzione delle opere, l a
maggior parte delle forniture e delle lavora-
zioni occorrenti sono approvvigionate press o
imprese ubicate fuori dei territori o, nell a
migliore delle ipotesi, da commercianti ope -

ranti nel Mezzogiorno ma che vendono merc i
fornite da imprese non meridionali .

Porre quindi l'obbligo alle stesse impres e
meridionali o, in mancanza, alle imprese ubi-
cate fuori dei territori agevolati, di approv-
vigionarsi di quanto necessita per l'espleta -
mento delle commesse, presso imprese indu-
striali e artigiane del Mezzogiorno, è una re -
gola dalla quale non si deve derogare . Di
tale obbligo esiste il precedente nell'articolo
81 del testo unico delle leggi sul Mezzogiorn o
che al comma secondo afferma : « Le forni-
ture e le lavorazioni occorrenti per l'esecu-
zione delle opere previste dal precedente
comma sono riservate, sulla base dei prezz i
risultanti dalle gare a trattative a carattere
nazionale, agli stabilimenti industriali de i

territori di cui all'articolo 1, che sono obbli-
gati ad acquistare dalle industrie degli stess i
territori i macchinari, gli accessori, i semi-
lavorati ed i finimenti loro occorrenti per l o
espletamento delle commesse acquisite » .

Non si commette quindi abuso alcuno se
si estende la norma a tutti i casi .

Se si volesse infine accogliere anche il no-
stro suggerimento di ampliare il campo de i
prodotti comprendendo nella norma anche i
semilavorati da trasformare in conto lavora-
zione, potrebbe essere accolta la formulazio-
ne del nostro emendamento .

Ci siamo sforzati di dimostrare la neces-
sità di allargare ulteriormente la rosa agl i
enti obbligati alla riserva ma soprattutto d i
stabilire controlli effettivi che ne garantisca-
no il rispetto, per far sì che le imprese meri-
dionali partecipino attivamente allo svilupp o
del Mezzogiorno .

Così facendo si determinerà anche_ negl i
operatori meridionali quella capacità impren-
ditoriale la cui mancanza oggi tutti lamentano
ma per sviluppare la quale in coloro che v i
sono naturalmente predisposti ben poco, o
nulla si fa, nonostante sia condizione essen-
ziale per accelerare lo sviluppo del Mezzogior-
no e per renderlo stabile in quanto i reddit i
da esso prodotti potranno rimanere in loco .

Una imprenditorialità di importazione por-
ta i suoi frutti solo a certi livelli : essa infatti
risolve il problema di portare il lavoro in zone
nelle quali vi è grande disponibilità di mano
d'opera tale che in assenza di posti di lavoro
sfocia nell'emigrazione, come oggi avviene .
Si tratta certamente di un grande passo avan-
ti nella soluzione del problema dell 'occupa-
zione, dal punto di vista sociale, ma non è suf-
ficiente a risolvere globalmente il problema
dello sviluppo di zone sottosviluppate se s i
ha di mira l ' obiettivo di annullare l'attuale
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divario tra nord e sud. Perché il processo s i
completi, ed in un arco di tempo ragionevol-
mente limitato, è necessario che nel Mezzo-
giorno rimangano i redditi che esso stesso h a
prodotto . Quei redditi saranno fonte di nuov i
investimenti, di produzione di beni durevol i
che eleveranno il benessere delle popolazion i
meridionali, di un più elevato tenore di vit a
non disgiunto da una migliore capacità di ri-
sparmio che crea nuova ricchezza .

Su questa conclusione mi permetto di atti -
rare l 'attenzione degli onorevoli colleghi, si-
curo di trovare il loro consenso nell 'attribuir e
al meccanismo delle riserve l'importanza che
merita e che non gli è stata fino ad oggi rico-
nosciuta . Si tratta di un obiettivo che dev e
essere perseguito fino in fondo, anche se esso
comporta uno sforzo se si vogliono conseguir e
i fini ai quali abbiamo accennato, per cui è
necessario l ' utilizzazione di quanto si produce
nel sud, anche allo stato di semilavorato quan-
do esso, utilizzato presso imprese ubicate fuor i
dei territori agevolati, può trovare impiego
nelle forniture e nelle lavorazioni rientranti
nell 'obbligo della riserva .

È indubbio che ciò comporterà una spesa
di trasporto, la quale può essere contenuta i n
limiti ragionevoli e sopportabili se si appli-
cherà la norma di legge vigente che preved e
tariffe di trasporto ridotte per i prodotti la-
vorati nel sud e si estenderà il beneficio anch e
ai semilavorati di produzione meridionale , che
vengano inviati, in conto lavorazione, presso
imprese ubicate fuori dei territori agevolati .

Tutto ciò non rappresenta nulla di macchi-
noso, perché già il fisco prevede procedure par -
ticolari, ai fini dell ' applicazione delle impost e
per i materiali inviati in conto lavorazione .

Tale prassi oggi viene normalmente seguì-
ta dall 'azienda delle ferrovie dello Stato . Non
ci si risponda che essa può attuarla in quant o
essa stessa vettore, perché i trasporti, anch e
se eseguiti per proprio conto, costano egual -
mente .

Comunque, l'introduzione dell'IVA potrà
anche snellire la procedura, evitando il si-
stema del materiale in conto lavorazione da l
momento che l ' imposta sarà corrisposta limi-
tatamente al valore aggiunto .

Circa l 'emendamento 7. 2 dobbiamo ricor-
dare che l 'esclusione dal beneficio della ri-
serva del 30 per cento alle imprese industrial i
e artigiane meridionali che non abbiano im-
pianti fissi nei territori agevolati non è u n
critetrio giusto, quando il tipo di attività d a
esse svolto non richiede impianti fissi .

Ci riferiamo alle imprese edili di costru-
zione e stradali, alle imprese di installazione

di impianti elettrici, idrici, di riscaldament o
e di condizionamento, alle imprese di montag-
gio. Escluderle dal beneficio significa non age-
volare lo sviluppo di quelle attività, o almeno
far sì che rimangano ad un livello modesto d i
capacità escludendole, anche in futuro,‘ da l
partecipare alla realizzazione di grandi opere .

Siamo noi per primi a dire che devono es-
sere prese tutte le misure per garantire ch e
il beneficio della riserva del 30 per cento ab-
bia quali destinatari, anche in questo caso, im-
prese industriali ed artigiane del Mezzogiorno .

Tale garanzia può essere data precisando
che quando si tratta di imprese industriali e
artigiane la cui attività non richiede l ' impie-
go di impianti fissi, esse devono risultar e
iscritte presso le camere di commercio, indu-
stria, artigianato e agricoltura meridionali e
devono avere sede legale nei territori di cu i
all'articolo 1 del testo unico delle leggi su l
Mezzogiorno .

Far partecipare le imprese meridionali all a
fornitura dei materiali e delle lavorazioni oc -
correnti alla realizzazione degli investimenti
riservati, farle partecipare alla costruzione del -
le opere previste dagli investimenti, significa
far partecipare attivamente il sud al suo svi-
luppo. Ma fare questo significa ancora di più .
È stato sempre accusato il Mezzogiorno d i
mancanza di iniziativa imprenditoriale . Noi lo
riconosciamo e ci chiediamo in qual modo s i
pensa di far fronte a questa carenza . Il FOR-
MEZ ha organizzato e organizza numeros i
corsi a livello manageriale . Ma la situazion e
sembra essere cambiata di poco perché da quei
corsi hanno tratto profitto solo coloro che già
svolgevano l'attività imprenditoriale, prenden-
do cognizione o specializzandosi nelle tecnich e
più moderne.

Noi siamo convinti che lo spirito impren-
ditoriale è innato e che non può essere acqui-
sito andando a scuola . L'ideale sarebbe fre-
quentare quei corsi prima di iniziare la car-
riera dell'imprenditore, ma purtroppo nell a
scelta della professione, che si opera nell 'età
studentesca, forse l'unica che non si può met-
tere in conto è quella dell'imprenditore, a
meno che essa non rappresenti l ' aspirazion e
di un genitore che esercita tale attività . Ma
anche in questo caso tramandare la professio-
ne da padre in figlio non è automatico, e ci ò
conferma che lo spirito imprenditoriale è un
talento innato nell 'uomo, che non può essere
inculcato . E comunque, se anche così fosse ,
dato che il giovane si forma nelle condizion i
più favorevoli di esperienza, la cerchia rimar-
rebbe ristretta ad un numero limitato di futur i
imprenditori . Nel Mezzogiorno si ha bisogno
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di molti piccoli imprenditori, se si vuole ac-
celerare il processo di sviluppo ed i più sicur i
candidati sono gli artigiani e i commercianti ,
due categorie numerosissime nelle quali i ta-
lenti imprenditoriali sono già sviluppati . D'al-
tra parte la storia è ricca di esempi di indu-
striali medi e grandi che provengono da quell e
categorie. Bisogna naturalmente offrire ad ess i
occasioni favorevoli .

Emendamenti 7 . 3 e 7. 7 : se l'artigiano o
il commerciante constata che determinati pro-
dotti che egli tratta trovano mercato, pensa su-
bito di aumentare la produzione o di iniziarla .

Egli è nelle condizioni migliori per farlo ,
perché conosce prodotti e mercato, ha un a
esperienza specifica e quindi moltissime pos-
sibilità di riuscita .

Dobbiamo quindi fare in modo che aument i
la domanda, facendo funzionare il meccani-
smo delle riserve ed allargandolo al maggio r
numero possibile di enti . Né fare questo si-
gnifica obbligare gli enti ad acquistare merc e
qualitativamente scadente a prezzi maggiori .

Il secondo comma dell 'articolo 80 del testo
unico delle leggi sul Mezzogiorno prevede
l'obbligo della doppia gara, quella nazionale
e quella riservata, contemporaneamente, e
quindi attua il confronto dei prezzi . Sarà suf-
ficiente dare alle imprese meridionali quelle
agevolazioni sulle quali ci siamo lungament e
soffermati, per renderle competitive .

Per quanto riguarda invece il livello quali-
tativo delle forniture e delle lavorazioni, tutt i
gli enti obbligati, trattandosi di grossi enti ,
hanno i loro capitolati e il loro organi di col-
laudo e richiedono, alle imprese che deside-
rano essere iscritte nell'albo dei fornitori, d i
sottoporre la produzione a prove particolar i
che debbono essere superate per ottenere l a
iscrizione .

Sgomberato quindi il campo da ogni sort a
di imposizioni ad accettare, perché obbligat i
dalla riserva, prodotti di qualsiasi qualità a
qualunque prezzo, il nostro sforzo deve ten-
dere a garantire la totale operatività dell a
riserva .

Abbiamo già detto del controllo delle ra-
gionerie centrali circa il rispetto dell 'obbligo
da parte delle amministrazioni dello Stato .
Però certamente si presenteranno le eccezioni ,
previste dallo stesso comma secondo dell'arti-
colo 80, relative alle forniture e alle lavora-
zioni tecnicamente non frazionabili o che non
possono essere effettuate dalle imprese me-
ridionali .

Per attuare allora quanto previsto dal ter-
zo comma dello stesso articolo, che recita te-
stualmente : « La percentuale che viene esclu-

sa dalla riserva del 30 per cento sarà comun-
que recuperata con il proporzionale aumento
delle lavorazioni e delle forniture che le ditt e
ubicate nei territori di cui al primo comma
sono in grado di offrire, fino a raggiunger e
una quota non superiori al 30 per cento delle
forniture e delle lavorazioni di ciascun ann o
finanziario », è opportuno aggiungere che le
amministrazioni statali e le aziende autonom e
obbligate devono presentare annualmente al
ministro per gli interventi straordinari ne l
Mezzogiorno i rendiconti delle spese totali e
di quelle relative alla riserva, affinché, debi-
tamente unificate, vengano presentati al Par-
lamento .

Ciò vale anche per il controllo del rispett o
dell'obbligo da parte degli enti pubblici pre-
visti dalla legge o dal già ricordato decret o
del Presidente del Consiglio dei ministri, non
potendocisi accontentare solo del controllo de -
mandato all'organo vigilante e al collegio dei
revisori .

A questo punto dobbiamo fare una consi-
derazione che può sembrare superflua m a
non lo è, alla luce dell'esperienza .

Capita molto spesso che gli enti locali o
gli enti autonomi che operano nei territor i
meridionali non sentano spontaneamente l a
necessità di riservare le loro spese alle im-
prese operanti in quei territori . B indispensa-
bile quindi precisare nella legge che nei ter-
ritori indicati nel primo comma dell'articolo
80 del testo unico delle leggi sul Mezzogior-
no, le regioni, le province, i comuni, le ca-
mere .di commercio, industria, artigianato ,
agricoltura e tutti gli altri enti ai quali par-
tecipino, sotto qualsiasi forma, gli enti sud -
detti, nonché tutti gli enti, società ed istitut i
sovvenzionati dallo Stato, e dagli enti sud -
detti, debbono affidare l'esecuzione delle ope-
re, e riservare il 100 per cento dell'ammontare
delle forniture e delle lavorazioni occorrent i
alla esecuzione delle opere stesse, nonché all a
propria gestione, alle imprese industriali, ar-
tigiane e relativi consorzi e cooperative ubi-
cati nei territori meridionali .

Essi presentino al ministro che ne esercit a
la vigilanza i relativi rendiconti annuali ch e
saranno trasmessi al ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno, il quale li sotto -
porrà, debitamente unificati, al Parlamento .

Emendamento 7 . 4. Bisogna precisare l'in-
terpretazione che si deve dare ai termini :
« forniture e lavorazioni ad essi occorrenti » .
In proposito ci vengono in aiuto gli articol i
4 e"5 del regolamento di esecuzione delle nor-
me sulla riserva del 30 per cento delle forni-
ture e lavorazioni per conto delle amministra-
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zioni ed enti pubblici . L'articolo 4 recita te-
stualmente : « Costituiscono oggetto della ri-
serva le forniture occorrenti alle amministra-
zioni e agli enti e le lavorazioni di loro com-
petenza, ivi comprese le forniture di mate-
riali destinati alla esecuzione di opere pub-
bliche e alle costruzioni di immobili e rela-
tivi lavori di riparazione, manutenzione, ri-
pristino ed ammodernamento, in qualsiasi for-
ma consentita dall ' ordinamento vigente ess e
vengano affidate » . L ' articolo 5 recita : « Le
amministrazioni e gli enti tenuti alla riserva ,

qualora ricorrano, per le forniture e le lavo -
razioni di cui all'articolo 4, ad appalti con -
feriti in qualunque forma ad altri enti o pri-
vati, dovranno inserire nei relativi capitolat i
e contratti una clausula idonea a garantire

l'osservanza della riserva di cui all'articol o
16 della legge 26 giugno 1965, n. 717 » (arti -
colo 80 del testo unico) . « Le norme di cui a l

comma precedente si applicano anche in cas o
di subappalto quando esso sia consentito d a
particolari disposizioni di legge » .

Che significa tutto questo ? Significa che
per forniture e lavorazioni non devono inten-
dersi solo quelle occorrenti allo svolgimento
dell'attività dell'obbligato, ma anche quelle
inerenti a nuove costruzioni : in una parola ,
anche alla parte relativa agli investimenti .

Noi pensiamo quindi che, ad evitare equi -
voci, sia bene precisare nella legge che la ri-
serva del 30 per cento delle lavorazioni e delle
forniture occorrenti alle amministrazioni sta -
tali, alle aziende autonome dello Stato e a
tutti gli altri enti obbligati si applica a tutte
le spese da essi effettuate, sia di investimento
sia di gestione .

A questa precisazione conseguono almeno
due effetti positivi : il primo, di compren-
dere nella riserva del 30 per cento, automati-
camente, tutti gli obbligati alla riserva di in -
vestimenti pubblici nel Mezzogiorno, oltre gl i
enti pubblici indicati con il decreto <del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri previst o
dall'articolo 80 del testo unico delle leggi su l
Mezzogiorno ; il secondo, di evitare scappatoie ,
difficile essendo comprendere con esattezza
dove finiscono gli investimenti e comincian o
le spese di gestione .

Ma il nostro emendamento, oltre ad au-
mentare il volume <di merci da riservare all a
produzione delle imprese meridionali, ha u n
significato molto più .elevato sul piano dell a
dignità umana. Il Mezzogiorno non accetta d i
assistere passivamente al suo sviluppo, pag o
di quanto gli viene elargito dalla politica
degli investimenti . Esso desidera partecipar e
al suo sviluppo, fornendo almeno una parte

dei prodotti che servono alla realizzazione
degli investimenti che gli sono riservati .

Poche parole per illustrare gli emendamen-
ti 7. 5 e 7 . 8. Noi proponiamo che venga rive-
duto il regolamento di esecuzione delle nor-
me sulla riserva delle forniture e lavorazion i
per conto dei soggetti obbligati (decreto de l
Presidente della Repubblica 24 aprile 1967 ,

n. 478), per ispirarlo ad uno schema del se-
guente tipo : 1) obbligo a tutti i soggetti tenut i

alla riserva di compilare un elenco dei mate-
riali e delle lavorazioni di cui hanno bisogno
e delle relative quantità : tale elenco deve es-
sere inviato, oltre che al ministro per gli in-
terventi straordinari nel Mezzogiorno e al
ministro dell'industria, commercio e artigia-

nato, anche a tutte le regioni, alle camere d i

commercio, industria, artigianato e agricoltu-
ra, ai consorzi per le aree di sviluppo indu-
striale e per i nuclei di industrializzazione ,

alle associazioni degli industriali e alle com-
missioni provinciali per l'artigianato dei ter-
ritori agevolati, nonché allo IASM e all 'ENA-

PI . L'elenco in parola deve essere corredat o

da un modulo menzionante le procedure pe r

l'iscrizione all'albo dei fornitori (modulo
uguale, nei limiti del possibile, per tutti i
soggetti tenuti alla riserva) e da una esposi-

zione delle condizioni tecniche e amministra-
tive alle quali le forniture devono sottostare ;

2) obbligo alle camere di commercio, indu-
stria, artigianato e agricoltura di pubblicare
nei loro bollettini o notiziari quanto è stato a d

esse trasmesso. Il bollettino o notiziario sar à

inviato dalle camere a tutti i comuni ricom-
presi nel territorio di propria competenza, i

quali ne formeranno raccolta presso l 'assesso-
rato competente, nonché a quanti risultan o

iscritti presso le stesse camere . Copia del -

l'elenco dei materiali e delle lavorazioni oc -

correnti ai soggetti obbligati alla riserva sar à
esposta sull'albo camerale ed inoltre inviat a
a tutti i comuni ricadenti nel territorio di pro-

pria competenza con l'obbligo di esporla ne i

propri albi comunali . Sia sui bollettini o noti-
ziari, sia sugli elenchi affissi agli albi carne-
rali e comunali deve essere fatto constatare ,

in maniera evidente, che le imprese le qual i

intendano essere iscritte, per le voci di loro

interesse, all ' albo dei fornitori meridional i

dei soggetti obbligati alla riserva devono in-
viare domanda, secondo quanto previsto da l

modulo, alla propria camera di commercio ; 3 )

obbligo alle camere di commercio, industria ,

artigianato e agricoltura di provvedere a tra-
srnettere le domande agli enti destinatari, co n

corrispettivo diritto di essere informate, a d

iscrizione eventualmente avvenuta, dei settori
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merceologici ai quali il richiedente è stato
iscritto nell 'albo dei fornitori . Sulla base d i
tali notizie, le camere di commercio, indu-
stria, artigianato e agricoltura, devono compi -
lare propri elenchi di ditte ammesse per set-
tore merceologico ; 4) quando i soggetti obbli-
gati alla riserva indicono gare, essi dovranno
inviare comunicazione di ciò agli enti ed am-
ministrazioni elencati al punto 1) ; 5) obbligo
alle camere di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura di dare tempestiva comuni-
cazione agli interessati, sia affiggendo il bando
all 'albo camerale, sia inviandone copia a tut-
ti i comuni compresi nel territorio di pro-
pria competenza perché la espongano nei pro-
pri albi, sia infine dando notizia, per mezzo
di un foglietto a stampa da inviare diretta-
mente alle imprese che risultano iscritte nel -
l ' albo dei fornitori dell ' ente bandente per i l
settore merceologico interessato. I soggetti ch e
bandiscono le gare devono fissare termini suf-
ficienti, e comunque non inferiori a 30 giorni ,
per la presentazione delle offerte ; 6) l 'offerta
deve essere inviata dal partecipante alla gara
direttamente all'ente banditore .

Lo schema da noi ora proposto può sem-
brare laborioso, ma in effetti così non è, se
si considera che, a parte la pubblicità inizia-
le relativa agli elenchi delle forniture e delle
lavorazioni occorrenti ai vari soggetti obbli-
gati alla riserva (la quale pubblicità deve es-
sere la più estesa, affinché almeno tutti gl i
imprenditori, a qualsiasi categoria apparten-
gano, ne possano prendere cognizione), pe r
quanto si riferisce alle gare la notizia va limi -
tata solo alle imprese iscritte all ' albo dei for-
nitori dell ' ente bandente, limitatamente al set-
tore merceologico che interessa la gara .

Così operando, le camere, di commercio ,
industria, artigianato e agricoltura saranno in
grado di aggiornare gli elenchi merceologic i
con i nominativi delle imprese qualificat e
aventi sede nel territorio di propria compe-
tenza, sicché saranno in ogni momento i n
grado di fornire, sia ai soggetti obbligati all a
riserva, sia a chiunque ne faccia richiesta, no -
tizie sulle possibilità di approvvigionamento
dei diversi prodotti presso imprese locali .

In tal modo si potrà favorire la conoscenz a
delle produzioni del Mezzogiorno, non solo a i
fini di una loro utilizzazione, ma anche pe r
una ricerca di mercato che può risultare util e
sia per esprimere un oggettivo parere di con-
formità alle direttive del CIPE e quindi per
graduare la misura degli interventi, sia per
indicare, al singolo operatore in cerca di un a
nuova iniziativa da intraprendere nel Mezzo -
giorno, le eventuali carenze di una determina -

ta produzione . Ma c'è di più: allo stato attua-
le è impossibile poter appurare con sicurezza
se determinate forniture e lavorazioni possono
essere eseguite da imprese meridionali, sicché
diventa difficile contestare ai soggetti obbli-
gati alla riserva i quali non abbiano raggiun-
to le percentuali previste dalla legge, che al -
cune forniture e lavorazioni potevano essere
eseguite da imprese meridionali .

In proposito ho presentato un'interrogazio-
ne a risposta scritta, n . 4-13773, alla quale i l
ministro Gava ha così risposto : « In relazione
alla interrogazione sopra trascritta, nell 'assi-
curare che questo Ministero ha svolto ogn i
possibile intervento per l 'osservanza della ri-
serva del 30 per cento delle forniture e dell e
lavorazioni per conto dello Stato e degli ent i
pubblici a favore delle imprese meridionali ,
del Lazio e del territorio di Trieste, si comu-
nica che attualmente sono allo studio modifi-
che normative atte a consentire la piena attua-
zione della legge e per determinare idone i
strumenti di verifica . Per quanto concerne l a
richiesta di una più sollecita divulgazione de i
bandi di gara, si rende noto che a tale fine ,
con circolare in corso di diramazione, le ca-
mere di commercio, industria, artigianato e
agricoltura sono state invitate a richiederé agl i
enti e uffici che indicono le gare un adeguato
numero di copie dei relativi bandi, che do-
vranno essere subito inviate alle imprese in-
teressate » .

Per quanto concerne l'emendamento 7 . 6 ,
alla luce dell 'esperienza vissuta, in questi ul-
timi anni, noi proponiamo di estendere i com-
piti della ricerca, nel Mezzogiorno, oltre che
all'applicazione delle moderne tecnologie nel-
le strutture produttive, anche alla ricerca del -
la migliore destinazione dei territori in fun-
zione delle loro caratteristiche ambientali e
quindi della propria vocazione .

Per le zone a preminente vocazione e tra -
dizione agricola noi suggeriamo la migliore
utilizzazione in funzione della qualità del
suolo e delle condizioni ambientali, indiriz-
zandole, in caso di conversione delle colture ,
verso le varietà più idonee per la successiva
trasformazione in loco dei prodotti agricoli .
Ma tutto questo deve essere visto, oltre che
alla luce delle moderne tecniche sia di colti-
vazione sia di trasformazione, anche in fun-
zione delle possibilità di collocamento della
produzione sui mercati nazionali ed esteri.

Diciamo anzi che proprio in funzione de l
collocamento dei prodotti la ricerca dovrebbe

operare le sue indicazioni . Quanto sopra vale
ovviamente anche per la zootecnia, per le col-
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ture marine, per la pesca, per le risorse mi-
nerali, eccetera .

Pur nel rispetto delle competenze dell e
singole regioni, la ricerca scientifica applicata
deve essere gestita dalla Cassa per il mezzo-
giorno, in considerazione dell'impegno finan-
ziario che essa comporta e affinché i risultat i
ai quali essa perviene siano utilizzati, in coor-
dinamento con il Ministero per il commercio
con l'estero, per la ricerca di mercato . Natu-
ralmente, questa ricerca scientifica pura ed
applicata va sviluppata in loco. sia dagli isti-
tuti universitari meridionali, sia .da enti ed
istituti specializzati e da imprese riconosciut e
idonee a tali funzioni, ma pur sempre ubi-
cate sui territori indicati dall ' articolo l del
testo unico delle leggi sul Mezzogiorno .

In tal senso, al fine di agevolare la miglio -
re utilizzazione e specializzazione delle risors e
locali e delle capacità produttive dei territor i
di cui a,ll 'articolo 1 del testo unico delle legg i
sul Mezzogiorno, gin relazione alle bellezze na-
turali, alle colture e agli allevamenti più ido -
nei, anche in funzione delle esigenze dell'in-
dustria di trasformazione di tali prodotti e d
allo scopo di indicare le lavorazioni più oppor-
tune sugli stessi territori, relativamente ai
prodotti della terra, del mare e del sottosuolo ,
il ministro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno, avvalendosi delle indicazioni for-
nite dal ministro del commercio con l'estero e
di concerto con il ministro della ricerca scien-
tifica, predispone un programma di potenzia -
mento della ricerca scientifica ed applicata da
realizzarsi sui territori indicati dall 'articolo 1
del testo unico delle leggi sul Mezzogiorno .

Questo è quanto volevo dire circa gli emen-
damenti da me presentati all'articolo 7 .

PRESIDENTE. Sospendo la seduta fin o
alle 16 .

La seduta, sospesa alle 12,50, è ripres a
alle 16.

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE PERTIN I

Annunzio
di una proposta di legge costituzionale .

PRESIDENTE. E stata presentata all a
Presidenza la seguente proposta di legge co-
stituzionale dai deputati :

ORLANDI ed altri : « Modificazione dell'ar-
ticolo 8 dello Statuto siciliano, approvato co n
legge costituzionale 26 febbraio 1948, n . 2 »

(3631) .

Sarà stampata e distribuita .

Per un lutto del deputato Cacciatore .

PRESIDENTE. Comunico che il deputat o
Cacciatore è stato colpito da grave lutto : la
perdita della moglie .

Al collega così duramente provato negl i
affetti familiari la Presidenza ha già fatt o
pervenire le espressioni del più vivo cordo-
glio, che ora rinnovo anche a nome dell'As-
semblea .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'arti-

colo 8 .

FINELLI, Segretario, legge :

Il CIPE, su proposta del ministro per i l

bilancio e la programmazione economica, de -
termina, sulla base dell'indicazione dei set -
tori da considerarsi prioritari per l'espansio-
ne dell ' apparato industriale nazionale e per

la maggiore occupazione della manodopera ,

le direttive generali di politica industrial e
per intensificare lo sviluppo del Mezzogiorno ,
nonché specifici piani promozionali di settore .

Il CIPE inoltre, su proposta del ministr o
per gli interventi straordinari nel Mezzogior-
no determina :

le linee direttrici prioritarie per conse-
guire la massima penetrazione del processo
di industrializzazione nei territori estern i

alle zone di concentrazione ;
le direttive per assicurare la localizza-

zione di impianti industriali nelle zone ca-
ratterizzate da più intensi fenomeni di spo-
polamento, al fine di creare condizioni d i
equilibrio demografico e produttivo ;

le direttive per l'attrezzatura del terri-
torio ai fini dello sviluppo industriale e quel -
le per la realizzazione delle infrastrutture
specifiche connesse alle iniziative industrial i
oggetto delle agevolazioni nel quadro della
contrattazione programmata ;

le direttive per l'Istituto per l'assisten-
za allo sviluppo del Mezzogiorno (IASM) in
ordine all'attività di promozione degli inve-
stimenti e di assistenza tecnica alle imprese ,
alle regioni e alle amministrazioni locali e
per il Centro di formazione e studi (FORMEZ )
in ordine all'attività di aggiornamento e d i

perfezionamento dei quadri direttivi, tecnici ,

imprenditoriali e culturali e di formazion e
culturale, al fine di sviluppare i servizi gra-
tuiti da prestare, specie per le iniziative d i
piccole e medie dimensioni ;
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le direttive per la graduazione dei finan-
ziamenti agevolati e dei contributi per le ini-
ziative industriali di cui al secondo e al quart o
comma dell ' articolo 10, per i finanziament i
agevolati di cui all'ottavo comma dell'arti-
colo 10, nonché per i finanziamenti di cu i
all'articolo 1 della legge 16 settembre 1960 ,
n . 1016, e all'articolo 2 della legge 12 marzo
1968, n . 315, a favore delle medie e piccol e
imprese commerciali e degli enti economic i
collettivi costituiti fra le stesse . Tali ultimi
finanziamenti sono estesi, limitatamente a i
territori di cui all ' articolo 1 del testo unico
30 giugno 1967, n . 1523, ai programmi di ac-
quisto o di costruzione dei locali necessar i
per l'esercizio commerciale, nonché alla for-
mazione di scorte entro il limite del 30 per
cento delle spese necessarie per la realizza-
zione dei programmi stessi .

Le direttive di cui ai commi precedenti ,
e quelle di cui all'ultimo comma dell'arti-
colo 1, impegnano, secondo le rispettive com-
petenze, le Amministrazioni e gli Enti pub-
blici, gli Enti di gestione e le aziende a par-
tecipazione statale, la Cassa per il mezzo-
giorno e gli Enti ad essa collegati, ad adot-
tare i provvedimenti e ad effettuare gli inter-
venti necessari alla loro attuazione .

Le determinazioni di cui al presente arti -
colo devono essere adottate entro 6 mesi dal -
l'entrata in vigore della presente legge .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Al secondo comma, quarto capoverso, so-
stituire le parole : al fine di sviluppare i ser-
vizi gratuiti da prestare, specie per le inizia-
tive di piccole e medie dimensioni, con le pa-
role : al fine di sviluppare i servizi da prestar e
specie per le iniziative di piccole e medie
aziende, indicando quali di essi dovranno es-
sere forniti a titolo gratuito .

Subordinatamente, sostituire le parole : a l
fine di sviluppare, con la parola : specifi-
cando.
8 . I .

	

Bernardi .

Al terzo comma, sopprimere le parole : e
gli enti ad essa collegati .
8. 2 .

	

Bernardi.

L'onorevole Bernardi ha facoltà di illu-
strarli .

BERNARDI. L'emendamento 8 . 1 tende a
chiarire quali sono i servizi gratuiti che lo

IASM deve prestare alle industrie . Mi sem-
bra sia venuto il tempo di non assicurare gra-
tuità completa ,dei servizi dello IASM indi-
scriminatamente per tutti i complessi indu-
striali o per tutti gli operatori che voglion o
investire nel sud. Mi sembra assurdo, ad
esempio, che una FIAT possa richiedere ad u n
istituto per l'assistenza e lo sviluppo del Mez-
zogiorno dei servizi di consulenza gratuita .
Siccome nel testo legislativo si riflette un urt o
tra la tendenza che vorrebbe i servizi com-
pletamente gratuiti e quella che li vorrebbe a
pagamento, sia pure con un calmiere dell'ono-
rario – se mi si consente il termine – l'emen-
damento tende a specificare quali siano i ser-
vizi gratuiti che lo IASM deve fornire, so-
prattutto in relazione alle piccole e medi e
industrie che sono quelle che ne hanno pi ù
bisogno.

L'emendamento 8 . 2 vuole sopprimere a l
terzo comma le parole: (( e gli enti ad essa
collegati » . Ciò non vuoi significare che tal i
enti collateralí debbano sganciarsi dalle di-
rettive generali del CIPE, ma riflette la preoc-
cupazione che il seguire alla lettera, pedisse-
quamente, certe direttive di carattere parti -
colare non abbia a rendere più complicat o
l'espletamento ,dei servizi affidati a tali enti .
Quindi, ferma restando una direttiva general e
da parte del CIPE, gli enti collegati con la
Cassa del mezzogiorno dovrebbero avere una
certa autonomia ed elasticità d'azione .

PRESIDENTE. All'articolo 9 non son o

stati presentati emendamenti. Si dia lettura
dell 'articolo 10 .

FINELLI, Segretario, legge :

Ai fini della presente legge, si intendon o
imprese industriali di piccola dimensione
quelle che realizzino investimenti fissi o rag-
giungano immobilizzi compresi tra 100 mi-
lioni e 1,5 miliardi di lire.

Per la costruzione, il rinnovo, la conver-
sione, la trasformazione, la riattivazione e
l'ampliamento di impianti industriali di im-
prese di piccole dimensioni :

a) il contributo di cui all'articolo i02
del testo unico 30 giugno 1967, n . 1523, è
concesso nella misura del 35 per cento degl i
investimenti fissi comprendenti le opere mu-
rarie, gli allacciamenti, i macchinari e l e
attrezzature ;

b) il finanziamento a tasso agevolato, d i
cui all'articolo 101 del citato testo unico, è
concesso nella misura del 35 per cento del -
l ' investimento globale comprendente gli im-
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pianti fissi, le scorte di materie prime e d i
semilavorati .

Alle imprese ,di piccole dimensioni che s i
localizzano nelle zone caratterizzate da pi ù
intensi fenomeni di spopolamento il contri-
buto di cui alla lettera a) del secondo com-
ma è concesso nella misura del 45 per cento ,
e la Cassa per il mezzogiorno può concedere
un ulteriore contributo per la realizzazion e
di piccole opere di infrastruttura specifica ,
nonché per l'addestramento della manodope-
ra, nel limite massimo del 5 per cento degl i
investimenti fissi .

Per le imprese industriali che realizzin o
investimenti fissi o abbiano o raggiungan o
immobilizzi compresi tra 1,5 e 5 miliardi d i
lire, il contributo di cui all'articolo 102 de l
testo unico 30 giugno 1967, n . 1523 è deter-
minato in misura variabile fra il 15 per cento
ed il 20 per cento degli investimenti fissi ,
comprendenti le opere murarie, gli allaccia -
menti, i macchinari e le attrezzature ; il finan-
ziamento agevolato di cui all 'articolo 101 de l
citato testo unico può essere concesso in mi-
sura 'variabile tra il 35 e il 50 per cento del-
l ' investimento globale, comprendente gli im-
pianti fissi e le scorte di materie prime e
semilavorati .

La graduazione dei finanziamenti agevo-
lati e dei contributi di cui al comma prece -
dente viene effettuata, in conformità degl i
indirizzi del programma economico naziona-
le, con provvedimento del ministro per gl i
interventi straordinari nel Mezzogiorno, se-
condo le direttive emanate dal CTPE ai sens i
dell'articolo 8 della presente legge .

A parziale modifica dell 'articolo 103 de l
citato testo unico, l 'ammissibilità alle age-
volazioni di cui ai precedenti commi secondo ,
terzo e quarto è subordinata al preventivo
accertamento della conformità dei singoli pro -
getti ai criteri fissati dal CIPE ai sensi de l
precedente articolo 8 .

Il parere di conformità è richiesto dalle
imprese interessate o direttamente o tramit e
l'istituto finanziatore. Il parere, fatto salvo
quanto previsto dal secondo comma dell'arti-
colo 103 del citato testo unico, costituisce titolo
per il godimento dell ' insieme delle agevola-
zioni previste da detto testo unico a favor e
delle iniziative che si realizzano nel Mezzo-
giorno .

Per le iniziative industriali che realizzino
investimenti fissi comprendenti le opere mu-
rarie, gli allacciamenti, i macchinari e le at-
trezzature o abbiano a raggiungano immo-
bilizzi superiori a 5 miliardi di lire, il CIPE
sulla base dei piani promozionali di settore

e delle direttive generali di cui al precedent e
articolo 8, determina, su istruttoria tecnica del
ministro per gli interventi straordinari ne l
Mezzogiorno, nel quadro delle procedure della
contrattazione programmata, l'ammontare del
contributo concedibile in misura variabile tra
il 7 per cento e il 12 per cento degli investi -
menti fissi, l'ammontare del finanziament o

agevolato in misura variabile tra il 30 per
cento e il 50 per cento dell'investimento glo-
bale comprendente gli investimenti fissi e le
scorte di materie prime e di semilavorati, non-
ché le infrastrutture specifiche di cui al terzo
capoverso del secondo comma dell'articolo 8 .

All'attuazione delle deliberazioni del CIPE ,
di cui al comma precedente, provvede il mi-
nistro per gli interventi straordinari nel Mez-
zogiorno, determinando i tempi e le moda-
lità di attuazione delle infrastrutture neces-
sarie agli insediamenti con l'indicazione de i
fondi all'uopo destinati .

La Cassa per il mezzogiorno a sua volta
provvede alla realizzazione delle opere entro
i termini e con le modalità delle determina-
zioni di cui al comma precedente, in attua-
zione dell'articolo 134 del testo unico 30 giu-
gno 1967, n . 1523 .

Per la parte di spesa relativa al macchi-
nario ed alle attrezzature costruite da indu-
strie ubicate nel Mezzogiorno, nonché per l e
spese relative ad attrezzature ed impianti pe r
eliminare l'inquinamento, la misura del con-
tributo in conto capitale a tutte le iniziativ e
industriali è elevata di dieci punti percentuali .

La misura massima per il finanziament o
delle scorte è rapportata per tutte le iniziativ e
industriali al 40 per cento dell'investiment o

fisso .
Il tasso annuo di interesse, comprensiv o

di ogni onere accessorio e spese, sui finan-
ziamenti agevolati, è fissato con decreto del
ministro per il tesoro, sentito il Comitato in-
terministeriale del credito e del risparmio ,
in misura tale che il tasso di interesse pra-
ticato alle industrie dì cui al primo e a l
quarto comma del presente articolo sia in-
feriore di un terzo a quello praticato alle altr e

industrie .
La durata massima dei finanziament i

agevolati è fissata in quindici anni per l e
nuove iniziative ed in dieci anni per l'amplia-
mento, il rinnovo, la trasformazione, la riat-
tivazione e la conversione di impianti preesi-
stenti .

Le agevolazioni di cui al secondo e al quar-
to comma del presente articolo si applican o

alle iniziative industriali le cui domande d i
parere di conformità pervengano al ministro
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per gli interventi straordinari nel Mezzogior-
no a decorrere dalla data di entrata in vigore
della presente legge .

Restano ferme le norme di cui agli arti -
coli 101 e 102 del citato testo unico 30 giugno
1967, n. 1523, per quanto concernte i compiti
della Cassa per il mezzogiorno .

La concessione dei contributi di cui all o
articolo 102 del citato testo unico è subordi-
nata alla dimostrata disponibilità, ,da parte
delle imprese, di un ammontare di capital e
proprio non inferiore al 30 per cento dell o
investimento fisso ; la sua erogazione viene
effettuata sulla base di stati di avanzamento
dei lavori, in relazione alle categorie o lott i
di opere e il saldo deve essere liquidat o
alle imprese entro tre mesi dalla presenta-
zione della documentazione relativa alla ul-
timazione dei lavori .

Alle imprese di piccole e medie dimensioni
sono riservati con priorità i servizi di assi-
stenza tecnica in materia di gestione e di com-
mercializzazione dei prodotti prestati dall'Isti-
tuto per l'assistenza allo sviluppo del Mezzo -
giorno (IASM) e di perfezionamento ed aggior-
namento dei dirigenti aziendali, prestati da l
Centro di Formazione e studi (FORMEZ) .

Alle stesse iniziative sono prevalentemente
riservati i servizi di locazione di rustici indu-
striali, di attrezzature e macchinari, nonch é
gli ausili delle moderne forme di gestione, da
promuovere dalla Finanziaria meridionale d i
cui all'articolo 9 .

I finanziamenti a tasso agevolato ed i con-
tributi di cui al presente articolo possono es-
sere estesi alle iniziative, ivi comprese quelle
nel settore dell ' informativa, attuate totalment e
o parzialmente con il sistema della locazion e
finanziaria di cui al precedente comma .

Le norme per l'applicazione del comm a
precedente, nonché sulle condizioni di ammis-
sibilità alle agevolazioni e sui modi e limit i
delle stesse, saranno emanati sulla base dell e
direttive del -CIPE, su proposta del ministr o
per gli interventi straordinari nel Mezzogior-
no, con decreto del Presidente della Repub-
blica, entro sei mesi dalla pubblicazione dell a
presente legge. Tali norme potranno anch e
prevedere che iI contributo in conto capitale
venga concesso in forme rateizzate per tutta l a
durata della locazione di rustici industriali, d i
attrezzature e macchinari . I contratti per i
servizi di locazione anzidetti e tutti i contratt i
comunque connessi all'uso degli impianti lo-
cati, sono registrati a tassa fissa .

Alle iniziative a carattere industriale con
investimenti fissi inferiori a 100 milioni d i
lire, ivi comprese quelle promosse dalle im -

prese artigiane di cui alla legge 25 luglio
1956, n . 860, sono estese le agevolazioni pre-

viste per le imprese industriali di piccol e
dimensioni di cui al presente articolo .

Per tali iniziative, la Cassa per il mezzo-
giorno è autorizzata a stipulare – per i ser-
vizi di assistenza tecnica, commerciale e per
i finanziamenti – apposite convenzioni co n
l'Ente nazionale per l'artigianato e la piccol a
industria (ENAPI) .

Per la costruzione, il rinnovo, la conver-
sione, la trasformazione, la riattivazione e
l'ampliamento di impianti, attrezzature e lo-
cali per la distribuzione commerciale realiz-
zati da cooperative aventi il fine di favorir e
la commercializzazione delle produzioni agri -
cole, industriali ed artigiane del Mezzogior-
no o realizzati da piccoli o medi operator i
commerciali singoli o associati, può esser e
concesso un finanziamento agevolato dagl i
istituti all'uopo abilitati, nella misura mas-
sima del 50 per cento della spesa ammissibi-
le per impianti fissi, ivi compreso l'acquisto
dei locali necessari all'impianto, e scorte .
La misura massima per il finanziamento del -
le scorte ,è rapportata al 30 per cento dell a
spesa per gli impianti fissi .

Il tasso annuo di interesse; comprensivo
di ogni onere accessorio e spese, sui finan-
ziamenti agevolati, è fissato con decreto de l
ministro del tesoro, sentito il Comitato in-
terministeriale del credito e del risparmio .

La durata massima dei finanziamenti age-
volati è fissata in quindici anni per le nuove
iniziative ed in dieci anni per i rinnovi e
gli ampliamenti di impianti preesistenti .

PRESIDENTE . Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Al quarto comma, sostituire le parole :
compresi tra 1,5 e 5 miliardi di lire, con le

parole : compresi tra 1,5 e 7 miliardi di lire .

10 . 9 .

	

Scianatico.

Dopo il quarto comma, aggiungere il se-
guente :

Per tutte le imprese di cui ai precedent i
commi, la spesa relativa agli immobili no n
può in alcun caso superare il 30 per cent o
della spesa ammessa al finanziamento .

Io . 10.

	

Scianatico.

Dopo l 'ottavo comma, aggiungere il se-
guente:

Il potenziamento dell ' industria di base e
di trasformazione che non utilizza materie
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prime locali è ammesso alle agevolazioni dell a
presente legge solo quando almeno il 50 pe r
cento della sua produzione venga assorbito
da imprese ubicate nei territori del Mezzo-
giorno .

	

10 . 11.

	

Scianatico.

Dopo il dodicesimo comma, aggiungere il
seguente :

A modifica di quanto previsto dal primo
comma dell ' articolo 86 del testo unico 30 giu-
gno 1967, n . 1523, gli istituti di credito finan-
ziatori devono subordinare il compimento
delle operazioni di finanziamento alla sola
concessione di ipoteca sulla iniziativa finan-
ziata .

	

10. 12.

	

Scianatico.

Dopo il dodicesimo comma, aggiungere i
seguenti :

Le aziende di cui al presente articolo pos-
sono altresì ottenere crediti agevolati di eser-
cizio per la durata massima di cinque anni
nella misura del 20 per cento della spesa d i
impianto ammessa al finanziamento . Gli isti-
tuti mutuatari possono subordinare tale finan-
ziamento alla concessione di ipoteca sulla
iniziativa finanziata, ovvero anche alla con -
cessione di altre garanzie accessorie anche
personali da parte degli imprenditori richie-
denti .

I crediti agevolati di esercizio di cui a l
precedente comma sono concessi a seguito d i
presentazione del certificato di collaudo da l
quale risulti l 'entrata in esercizio della ini-
ziativa .

	

10 . 13.

	

Scianatico.

Dopo il quattordicesimo comma, aggiun-
gere il seguente :

I contributi negli interessi su finanziament i
a tasso agevolato sono riservati alle sole ini-
ziative private .

	

10 . 14.

	

Scianatico .

Dopo il diciaset'tesimo comma, aggiunger e
i seguenti:

Il ritardo nel pagamento delle somme re-
lative ai finanziamenti accordati ed ai contri-
buti in conto capitale deliberati, qualora no n
dipenda da cause imputabili o dipendenti dal
beneficiario, obbliga la Cassa per il mezzo -
giorno al rilascio di un certificato di garanzi a
avente valore di fidejussione presso qualsias i
istituto ordinario di credito .

Tale ritardo obbliga altresì la Cassa pe r
il mezzogiorno al pagamento della differenz a
dei relativi interessi bancari ordinari, rispett o
al tasso agevolato che è stato concesso, oltr e
che al rimborso delle spese per le operazioni
in oggetto che il beneficiario abbia dovut o
sostenere .

	

10. 15 .

	

Scianatico.

Dopo il diciottesimo comma, aggiungere i l

seguente :

A modifica di quanto stabilito dal primo
comma dell 'articolo 151 del testo unico 30 giu-
gno 1967, n . 1523, la Cassa per il mezzogiorno
può concedere alle regioni meridionali con -
tributi fino all'85 per cento per la costruzione ,
sul rispettivo territorio, di rustici industrial i
da concedere in locazione – a condizioni d i

particolare favore – a nuove iniziative indu-
striali di piccola dimensione . I locatori han-
no la facoltà di acquisire la proprietà del ru-
stico versando alle regioni il corrispettivo de l

costo, anche sotto forma di ammortament o
pluriennale, beneficiando dei finanziament i
agevolati e dei contributi in conto capitale
previsti dalla presente legge e tenuto cont o
delle eventuali mensilità già versate come ca-
none di locazione .

	

10 . 16.

	

Scianatico.

Dopo il ventitreesimo comma, aggiungere
il seguente:

Nel momento in cui viene concessa una
qualunque delle agevolazioni di cui al pre-
sente articolo, lo IASM e l'ENAPI, rispetti-
vamente per le sfere di propria competenza ,
devono comunicare al beneficiario la loro di-
sponibilità a fornire gratuitamente tutte l e
informazioni di carattere tecnico e commer-
ciale .di cui abbia eventualmente bisogno .

	

10 . 17.

	

Scianatico.

Dopo il ventiquattresimo comma, aggiun-
gere i seguenti :

Per le iniziative di cui al comma prece-
dente viene concesso un contributo in conto
capitale nella misura massima del 20 per
cento della spesa ammissibile per impiant i

fissi .
Tale contributo è elevato di dieci punt i

percentuali per la parte di spesa relativa all e
attrezzature costruite da industrie ubicat e
nel Mezzogiorno .

	

10 . 18.

	

Scianatico .

L'onorevole Scianatico ha facoltà di svol-
gere questi emendamenti .
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SCIANATICO . L'emendamento 10. 9 pro-
pone di elevare il limite delle agevolazioni all e
medie industrie da 5 a 7 miliardi, sia in con-
siderazione dell'incremento che si è avuto ogg i
nei costi per addetto, sia per una ragione d i

uniformità con quegli investimenti che richie-
dono l 'autorizzazione del CIPE .

L'emendamento 10. 11 vuole in un cert o
senso limitare gli investimenti per le industri e
di base e di trasformazione che non utiliz-
zano risorse locali . Questo perché sono con -
vinto che, nella limitatezza dei mezzi finan-
ziari, sia bene poter dedicare una parte degl i
investimenti alle industrie minori, delle qual i
tanto sentiamo il bisogno nel Mezzogiorno .

L 'emendamento 10. 12 propone che sia da
concedersi garanzia solo sull'iniziativa finan-
ziaria. Infatti chiedere garanzie ulteriori si-
gnifica togliere agli operatori economici la pos-
sibilità di fruire di ulteriori crediti per l a
gestione degli impianti .

L'emendamento 10 . 13 suggerisce l'intro-
duzione di un credito agevolato, sia pure d i
misura ridotta, che dia possibilità – ricolle-
gandosi in questo all'emendamento preceden-
te – di reperimento di un credito per l'av-
viamento e per l'esercizio delle iniziative in-
dustriali .

L ' emendamento 10 . 10 fa riferimento al
Iimite che dovrebbe essere posto alla spes a
per gli immobili . Accade spesso, infatti, ch e
parte del finanziamento, e magari la più co-
spicua, venga destinata agli immobili, mentr e
invece alle attrezzature ed ai macchinari, che
costituiscono le vere fonti della produzione ,
viene destinata una percentuale non adeguata .

L'emendamento 10 .16, collegato al prece-
dente, propone che vengano elevati dal 50 al -
1'85 per cento i contributi concessi agli ent i
locali per la costruzione di rustici industrial i
da dare in locazione alle piccole industrie a
condizioni di particolare favore .

L'emendamento 10. 15 tende ad ovviare a
un ritardo con il quale molto spesso vengon o
erogati, sia dalla Cassa, sia dagli enti finan-
ziatori, i contributi in conto interesse e quell i
in conto capitale. Tale ritardo Crea difficolt à
alle iniziative che, facendo affidamento su
quei contributi, danno inizio alla costruzion e
di nuovi impianti, e sono poi molte volte
costrette addirittura a sospendere i lavori, se
non riescono a reperire credito, anche a inte-
resse ordinario .

L 'emendamento 10 . 14 postula che i con -
tributi negli interessi su finanziamenti a inte-
resse agevolato siano riservati alle sole inizia-
tive private . Non si intende, con questo, di-
scriminare tra iniziative private e iniziative

a partecipazione statale ; ma si deve conside-
rare che, se le partecipazioni statali attuassero
il loro programma nel quinquennio, com e
enunciato, tra contributi in conto capitale e
contributi in conto interessi verrebbero pra-
ticamente ad assorbire tutti gli stanziamenti .
D'altra parte non si comprende perché per

un programma delle partecipazioni statali l e
agevolazioni debbano essere condizionate dal -

l'ubicazione. Per questo motivo riteniamo lo-
gico che, tenendo conto delle condizioni am-
bientali sfavorevoli che il Mezzogiorno pre-
senta, si lasci alle piccole e medie industri e

la possibilità di essere finanziate con contri-
buti in conto capitale e di fruire delle agevo-
lazioni previste dalla legge .

L'emendamento 10 . 17 si può ricollegare

a quanto diceva poc'anzi il collega Bernardi : s i
deve per Iegge obbligare lo IASM e' l'ENAPI ,

nel momento in cui una nuova iniziativa veng a
ammessa a fruire delle agevolazioni, a metters i
a disposizione per fornire l'assistenza tecnica

e commerciale di cui i beneficiari abbian o

bisogno; e ciò gratuitamente, pur senza alcu n
obbligo per il beneficiario di avvalersi neces-
sariamente di quella collaborazione .

Anche per l'emendamento 10. 18, che si
riferisce al commercio, vorrei spendere sol o

poche parole, per dire che purtroppo per l a
materia del commercio non è previsto il pas-
saggio alle competenze delle regioni . D' altra

parte sappiamo qual è oggi la situazione de l

settore distributivo, in particolare di quell o

tradizionale . Pensiamo quindi sia indispensa-
bile che le provvidenze previste dal testo i n

discussione (legge n. 1016; finanziamenti age-
volati, sia pure nella misura del 50 per cento) ,
per impianti fissi siano accompagnate da u n

contributo in conto capitale. Se guardiamo

i piani di restituzione che gli istituti di cre-
dito presentano al momento della stipulazione
dei contratti, ci rendiamo conto che quelle

iniziative commerciali che diciamo essere i n

condizioni poco buone dovrebbero invece es-
sere in grado di produrre un reddito tale d a

consentire loro di restituire – sia purè in 1 0

o 15 anni – le somme ottenute e gli interessi .

Mi sembra che tutti gli emendamenti d a
me presentati siano più che altro di carattere

tecnico. Con essi non si vuole gravare lo Stat o

di altri oneri finanziari, ma solo chiarire e

migliorare decisioni già adottate, che son o
recepite nel testo in esame .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Al quarto comma, sostituire le parole : è
determinato in misura variabile fra il 15 per
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cento ed il 20 per cento degli investiment i
fissi, con le parole : è determinato in misur a
variabile fra il 20 per cento ed il 25 per cento
degli investimenti fissi .

10. 19. Cassandro, Bozzi, De Lorenzo Ferruccio,

Mazzarino, Papa, Cottone, Camba, Fulci,

Monaco.

All 'ottavo comma, sostituire le parole :
contributo concedibile in misura variabile tra
il 7 per cento ed il 12 per cento degli inve-
stimenti fissi, con le parole : contributo con-
cedibile in misura variabile tra il 12 per cento
ed il 20 per cento degli investimenti fissi .

10 . 20. Cassandro, Rozzi, De Lorenzo Ferruccio ,

Mazzarino, Papa, Cottone, Camba, Fulci ,

Monaco .

Al quattordicesimo comma, sostituire l e
parole : in quindici anni per le nuove inizia-
tive ed in dieci anni per l'ampliamento, con
le parole : in venti anni per le nuove inizia-
tive e in quindici anni per l'ampliamento .

10. 8 . Cassandro, De Lorenzo Ferruccio, Mazza-

rino, Papa, Cottone, Camba, Fulci, Mo-

naco .

L'onorevole Cassandro ha facoltà di svol-
gerli .

CASSANDRO. Noi riteniamo che sia ne-
cessario consentire all'azienda, soprattutto
nella fase di installazione iniziale, di irrobu-
stirsi sufficientemente . A tale scopo il finan-
ziamento agevolato è necessario ma non de -
terminante – come spesso abbiamo visto ne l
passato – quale che sia la dimensione dell a
azienda, date le difficoltà che attualmente
spesso incontrano le imprese al momento del
primo impianto . Le grandi imprese arrecan o
vantaggi proporzionalmente maggiori nell e
zone ove decidono un eventuale stanziamen-
to. Occorre quindi non diminuire così drasti-
camente come la legge prevede le percentual i
di incentivazione, proprio per evitare che i
grandi complessi industriali, che spesso pe r
la prima installazione vanno incontro a diffi-
coltà molto maggiori di quelle incontrate
dalle imprese piccole e medie, non vengan o
sufficientemente attratti dalla prospettiva d i
uno stanziamento nelle zone considerate dalla
legge .

Se si vuole, quindi, incentivare verament e
una struttura industriale efficiente nel Mezzo -
giorno, si devono apportare alla legge le lievi
modificazioni da noi proposte .

Per quanto riguarda l ' emendamento 10. 8 ,
osservo che tra le agevolazioni a favore dei

nuovi investimenti nel Mezzogiorno acquista-
no sempre maggiore importanza quelle di -
rette al reperimento, ad un basso costo, de i
mezzi finanziari necessari : tutti noi orator i
liberali lo abbiamo rilevato nel corso dei no-
stri interventi nella discussione sulle linee ge-
nerali . Il rimborso degli investimenti, infatti ,
incide proprio nei primi anni di attività dell e
nuove iniziative . Sappiamo che il capitale d i
esercizio è indispensabile : orbene proprio
esso, dopo che la Cassa e gli istituti di credi-
to hanno finanziato l'opera, talvolta viene a
mancare . L'emendamento 10. 8 ha dunque l o
scopo di allungare i tempi di ammortamento
dei prestiti agevolati concessi .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Al quarto comma, sostituire le parole da :
in misura variabile, fino alla fine del comma ,
con le parole : nella misura del 20 per cent o
degli investimenti fissi, comprendenti le oper e
murarie, gli allacciamenti, i macchinari e l e
attrezzature ; il finanziamento agevolato di cu i
all 'articolo 101 del citato testo unico può es-
sere concesso nella misura del 40 per cent o
dell'investimento globale, comprendente gl i
impianti fissi e le scorte di materie prime e
semilavorati .

	

10 . 1 .

	

Bernardi.

Al diciannovesimo comma, dopo la pa-
rola : locazione, aggiungere la parola : finan-
ziaria .

Subordinatamente, dopo la parola : loca-
zione, aggiungere le parole : con facoltà d i
riscatto .

	

10 . 2 .

	

Bernardi.

Al diciannovesimo comma, aggiungere, in
fine, le parole : e dalle società finanziarie spe-
cializzate riconosciute idonee dal CIRE .

	

10 . 3.

	

Bernardi.

Sostituire il ventesimo comma con il se-
guente:

I finanziamenti a tasso agevolato ed i con-
tributi di cui al presente articolo sono estes i
alla società di locazione finanziaria per ope-
razioni relative ad iniziative singole o rag-
gruppate, quando i benefici derivanti dall e
agevolazioni vengano integralmente riversal i
sui locatari .

	

10. 4.

	

Bernardi.
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Al ventunesimo comma, sopprimere le pa-
role da : Tali norme, fino alle parole : di at-
trezzature e macchinari .
lo. S .

	

Bernardi.

Al ventunesimo comma, aggiungere, in
fine, le parole : La società che effettua la loca-
zione è garante nei confronti dell'ente finan-
ziatore e dello Stato per quanto riguarda
l ' uso e la destinazione dei contributi nonché
i rimborsi dei finanziamenti ricevuti .

10 . 6.

	

Bernardi.

Al venticinquesimo comma, sostituire l e
parole : con decreto del ministro del tesoro ,
sentito il Comitato interministeriale del cre-
dito e del risparmio, con le parole : in misura
uguale al tasso di sconto ufficiale per gli in -
vestimenti superiori ai 5 miliardi; a un punto
percentuale in meno del tasso di sconto uffi-
ciale per le iniziative con investimento com-
preso tra 1,5 e 5 miliardi; a due punti i n
meno per le iniziative con investimento infe-
riore a 1,5 miliardi .

Subordinatamente, sostituire le parole :
con decreto del ministro del tesoro, sentit o
il Comitato interministeriale del credito e de l
risparmio, con le parole : uguale al tasso uffi-
ciale di sconto diminuito di .due punti fino
all 'ammontare di 500 .000.000, diminuito di u n
punto per la quota compresa tra i 500 e 2 .000
milioni, ed in misura pari al tasso di sconto
stesso per la quota superiore . Per la deter-
minazione del tasso di interesse l'ammontare
del finanziamento viene sommato a quelli pre-
cedentemente concessi per la stessa iniziativa .
Per le operazioni di locazione finanziaria rela-
tive ad iniziative industriali, commerciali e
tecniche raggruppate, il tasso di interesse
applicabile alle società locatrici è fissato a
due punti sotto il tasso ufficiale di sconto .
10. 7.

	

Bernardi .

L'onorevole B'ernardi ha facoltà di svolge -
re questi emendamenti .

BERNARDI. L'emendamento 10. i tende
a sostituire con una misura fissa – sia del con -
tributo, sia del finanziamento agevolato – l a
discrezionalità prevista dalla legge, al fine d i
offrire all ' imprenditore che voglia investir e
una possibilità di calcolo preventivo certo . In -
fatti, se si considera, ad esempio, il 5 per
cento di divario previsto dalla legge, su 5 mi-
liardi si tratta di 250 milioni : è una somma
che può avere un certo peso . Sarebbe quindi
augurabile, anche per quella fascia di investi -

menti che va dai 2 miliardi e mezzo ai 5, sta-
bilire una misura fissa nel saggio d'interesse ,
nel finanziamento agevolato e nel contributo .

Il complesso degli emendamenti 10. 2,
10. 3, 10. 4, 10. 5 e 10. 6 tende ad ottener e
una migliore specificazione di quell' istituto
della locazione finanziaria che, con termin e
inglese, si definisce leasing, e che finora non
era stato previsto tra le agevolazioni per i l

Mezzogiorno . Ora, invece, le mie proposte ten-
derebbero a facilitarne l'impianto nel Mezzo -
giorno corre uno dei fattori più incentivant i
del processo di industrializzazione, come quel -
lo che riuscirebbe ad assorbire tutti i ritardi
e le difficoltà connessi con l'insediamento del -
lo stabilimento : scelta ubicazionale, possibi-
lità di infrastrutturazione, eccetera . A me
sembra che il testo legislativo non sia suffi-
cientemente chiaro sulla destinazione degl i

incentivi alle società di leasing . Ecco perché
sotto questo aspetto sarebbe augurabile un
chiarimento anche da parte del ministro, per

quanto riguarda, almeno, la linea cui ci s i
intende attenere in sede regolamentare .

Infine, l'emendamento 10 . 7 propone di an-
corare al tasso di sconto ufficiale le agevola-
zioni previste dal venticinquesimo comma .
Anziché sancire una misura fissa delle age-
volazioni, che prescinda dalle fluttuazioni de l
tasso di sconto – sì che potrebbe, in epoca d i
tasso di sconto basso, essere una illusoria in-
centivazione – sarebbe opportuno far riferi-
mento al tasso di sconto stesso, discostandose-
ne di uno o due punti in meno, secondo l 'en-
tità dell'investimento, per l'incentivo da dars i

dallo Stato . In_ questo modo, a mio avviso ,
sarebbe più sicuro e più credibile sia il pre-
ventivo che la stessa impresa fa, sia la pro-
spettiva e l'incentivo che lo Stato offre .

PRESIDENTE . È stato presentato il se-
guente articolo aggiuntivo :

Dopo l' articolo 10, aggiungere il seguent e

articolo 10-bis :

L'IRI, l'ENI, l'EFIM, 1'IMI sono autoriz-
zati ad assumere partecipazioni in società fi-
nanziarie promosse dalle regioni meridional i
od enti istituiti dalle stesse regioni che abbia -
no tra i propri scopi la concessione di ga-
ranzie per il credito di esercizio alle piccole
e medie industrie .

10 . 0. I.

	

Mazzola, Lattanzi, Cecati, Boiardi.

L 'onorevole Mazzola ha facoltà di illu-
strarlo .
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MAllOLA . Grazie a questo articolo ag-
giuntivo, noi intendiamo far presente – com e
abbiamo già fatto in diverse altre occasion i
– la necessità di un diverso intervento dell'in-
dustria di Stato a favore del Mezzogiorno .
Crediamo opportuno, pertanto, che gli ent i

nazionali siano autorizzati a partecipare all a
costituzione di società che operino nel Mezzo -
giorno, anche per la concessione del credit o
di esercizio alle piccole e medie industrie : ciò
allo scopo di ottenere una diversa presenz a
dell ' industria di Stato e un diverso tipo di in-
tervento, che consentano di realizzare l ' obiet-
tivo per il quale ci battiamo, e cioè uno svi-
luppo diverso nel Mezzogiorno .

PRESIDENTE . All'articolo 11 non son o
stati presentati emendamenti . Si dia lettura
dell'articolo 12 .

FINELLI, Segretario, legge :

Il contributo in conto capitale, previsto
dall 'articolo 1 del decreto ministeriale 23 mar-
zo 1968 per la costruzione di impianti di dis-
salamento delle acque di mare, è elevato a l
50 per cento delle spese ammissibili, ove s i
tratti di impianti per la produzione di acqu a
potabile occorrente al fabbisogno delle isol e
minori .

Agli esercenti nelle isole minori attivit à
di produzione e di distribuzione di energi a
elettrica, che provvederanno alla costruzion e
e all ' esèrcizio degli impianti di cui al prece -
dente comma, non è applicabile il limite pre-
vista dall'articolo 4, n . 8), della legge 6 di-
cembre 1962, n . 1643 .

PRESIDENTE. L stato presentato il se-
guente emendamento :

Sopprimere l'ultimo comma .
12 . 1 .

	

De Lorenzo Ferruccio, Papa .

TAVIANI, Ministro senza portafoglio .
Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

TAVIANI, Ministro senza portafoglio . Ef-
fettivamente, questo comma è passato al Se -
nato nella convinzione che riguardasse sol-
lanto Lampedusa ed altre piccole isole . Poi
è insorta invece la preoccupazione che potess e
applicarsi anche a qualche isola più grande .
Questa preoccupazione può essere senz'altr o
smentita, perché la situazione delle isole all e
quali l'onorevole Papa pensa non rientra ne l
caso previsto dall'articolo . dal momento che

già oggi vi è in fase di superamento quel de-
terminato limite di cui parla il provvediment o
relativo all'ENEL. meglio parlar chiaro : la
isola cui ella pensa è Capri, ed essa non pu ò
rientrare nella situazione contemplata dall'ar-
ticolo, in quanto per l'impresa interessata non
sussistono le condizioni previste dalla legge .
Pertanto invito i presentatori dell'emenda-
mento De Lorenzo Ferruccio a ritirarlo e a
trasformarlo in un ordine del giorno impe-
gnativo per il Governo, il quale lo accetterà
senz'altro .

PAPA. Onorevole ministro, a noi basta l a
sua parola, dal momento che ella afferma d i
aver fatto degli accertamenti sulla questione .
Stileremo senz'altro un ordine del giorno ch e
escluda l'isola di Capri dalle ipotesi contem-
plate nell'articolo 12, e lo faremo pervenir e
alla Presidenza .

PRESIDENTE. A stato presentato il se-
guente emendamento :

Sopprimere l'ultimo comma .

12. 2 . Di Primio, Bertoldi, Della Briotta, Abbiati ,

Achilli, Baldani Guerra, Cingari, Frasca,

Lenoci, Lepre, Moro Dino, Musotto,

Mussa Ivaldi, Tocco .

D1 PRIMIO. Poiché l'argomento è il mede-
simo dell'emendamento precedente, potremo
presentare un ordine del giorno unico .

PRESIDENTE. Anche per quanto riguarda
l'identico emendamento di Nardo Ferdinand o
12 . 3 – il cui presentatore è per altro assente –
penso che potrà esservi confluenza nel prean-
nunziato ordine del giorno .

TAVIANI, Ministro senza portafoglio . I
miei uffici sono comunque a disposizione per
chiarire bene la cosa .

PRESIDENTE. All'articolo 13 non sono
stati presentati emendamenti . Si dia lettur a
dell'articolo 14 .

TINELLI, Segretario, legge :

Le società per azioni quotate in borsa ,
le società finanziarie e fiduciarie, le societ à
che controllano quelle sopra indicate, non -
ché le società a partecipazione statale e l e
società concessionarie di pubblici servizi ed
in ogni caso le imprese costituite in form a
societaria, il cui capitale sociale non sia in-
feriore a 5 miliardi . sono tenute a comuni-
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care al ministro per il bilancio e per la pro-
grammazione economica i loro programm i
di investimento .

Le società a partecipazione statale e le so-
cietà concessionarie di pubblici servizi sono
tenute ad effettuare la comunicazione di cu i
al comma precedente su richiesta del mi-
nistro per il bilancio e per la programma-
zione economica d 'intesa, rispettivamente ,
col ministro per le partecipazioni statali e
con i ministri preposti alle amministrazio-
ni concedenti .

I progetti di investimento concernenti la
creazione di nuovi impianti industriali ov-
vero l 'ampliamento di impianti industrial i
preesistenti, per importi superiori a lire 7
miliardi, da chiunque predisposti, devono
essere tempestivamente comunicati al mini-
stro per il bilancio e la programmazione eco-
nomica .

La realizzazione dei progetti di investi -
mento contenuti nei programmi di cui al pri-
mo e al secondo comma, nonché quella de i
progetti di cui al terzo comma, si intende
autorizzata se il CIPE, entro tre mesi dall a
comunicazione, non esprime la propria va-
lutazione di difformità dagli indirizzi dell a
programmazione economica nazionale, in re-
lazione al livello di congestione della zon a
di prevista localizzazione degli impianti, non -
ché in relazione alla disponibilità di mano-
dopera nella zona medesima .

Coloro i quali danno corso ai programm i
ed ai progetti di cui ai precedenti comm i
nonostante l'intervenuta valutazione negativa
del CIPE sono tenuti a versare all ' erario una
somma pari al 25 per cento dell 'ammontare
dell ' investimento .

Al medesimo obbligo sono assoggettati co-
loro i quali danno corso ai predetti programm i
e progetti senza darne comunicazione al mi-
nistro per il bilancio e la programmazione
economica .

Le amministrazioni dello Stato, anche de -
centrate, gli enti pubblici, le regioni, le pro-
vincie, i comuni e gli enti locali minori no n
possono rilasciare le autorizzazioni e le li-
cenze di loro competenza in presenza dell a
deliberazione negativa del CIPE prevista da l
presente articolo .

Il Governo della Repubblica è delegato a d
emanare, entro 6 mesi dall'entrata in vigor e
della presente legge, le norme per assicurare
l 'attuazione delle disposizioni del presente
articolo, per il coordinamento con le proce-
dure della contrattazione programmata -e con
le disposizioni normative relative ad altr e
autorizzazioni e concessioni previste per lo

svolgimento di attività produttive e per gl i
aumenti di capitale e l 'emissione di obbliga-
zioni .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se -
aneliti emendamenti :

Sopprimerlo .

14 . I . Cassandro, De Lorenzo Ferruccio, Mazza-

rino, Papa, Cottone, Camba, Fulci, Mo-

naco.

Al quinto comma, sostituire le parole :
sono tenuti a versare all'erario una somm a
pari al 25 per cento dell'ammontare dell'in-
vestimento, con le parole : sono tenuti a ver-
sare all ' erario una somma fino ad un mas-
simo del 15 per cento dell'ammontare del-
l'investimento .

14 . 3 . Bozzi, Cassandro, De Lorenzo Ferruccio,

Mazzarino, Papa, Cottone, Camba, Fulci,

Monaco.

COTTONE . Chiedo di svolgerli io .

PRESIDENTE. Ha facoltà di svolgerli ,
unitamente ai seguenti ordini del giorno:

La Camera ,

constatato che l'articolo 15 del disegn o
di legge, nel testo approvato dal Senato, ha
introdotto, accanto alla proroga e alla mo-
difica di disposizioni varie, alcune norme d i
interpretazione autentica delle agevolazioni fi-
scali per le industrie, disciplinate dagli arti-
coli 106-115 del testo unico 30 giugno 1967 ,
n . 1523, che risultano sanzionare la validit à
di criteri interpretativi già accolti dalla dot-
trina e dalla giurisprudenza, e anche seguiti

nella prassi amministrativa ;
considerato che la stessa esigenza si ma-

nifesta per una questione da tempo dibattuta :
se, cioè, la riduzione a metà dell ' imposta ge-
nerale sull'entrata, disciplinata dall ' ultimo

comma dell'articolo 109 del testo unico 1523
Per i materiali da costruzione, le macchine

e tutto quanto può occorrere per l'attuazione
delle iniziative industriali . . . » debba ricono-
scersi anche ai corrispettivi appalti, lavora-
zioni, servizi, trasporti, ecc ., necessari per i l

compimento delle iniziative stesse ;
rilevato che l'applicazione restrittiva d i

tale beneficio, finora concesso per il solo acqui-
sto di macchinari e materiali, se dovesse per-
sistere per il futuro, risulterebbe vanificar -
ne la portata in considerazione, da un lato ,
della formulazione estremamente generica e

a.mpia del citato articolo 109 del testo unico,
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e, dall'altro, dell'evidente infondatezza di cri-
teri discriminativi a danno proprio del Mez-
zogiorno, tenuto conto anche della portata
del beneficio medesimo che è stato ricono-
sciuto per altre zone,

invita il Governo

nella fase di attuazione degli interventi a fa-
vore del Mezzogiorno per il quinquenni o
1971-1975 a prendere le opportune misure a l
fine di rendere applicabile la riduzione a
metà dell ' IGE prevista dal testo unico 30 giu-
gno 1967, n . 1523, ai corrispettivi dei serviz i
- appalti, lavorazioni, trasporti e simili - ne-
cessari e strettamente collegati al compimento
delle iniziative industriali .

(3) Baslini, Cottone .

La Camera ,

constatato che, a proposito degli incen-
tivi finanziari, il disegno di legge sul Mezzo -
giorno non dispone esplicitamente la conce-
dibilità degli stessi nell'ipotesi di trasferi-
mento, totale o parziale, di impianti dal nord
al Mezzogiorno ;

tenuto conto che una disposizione in ta l
senso appare necessaria, e particolarmente
attuale, nel contesto di un provvedimento
- quale appunto il disegno di legge in esame -
che prevede all'articolo 14 apposite misure
per evitare la congestione industriale dei ter-
ritori diversi da quelli di competenza dell a
Cassa per il mezzogiorno ; e ciò in quanto i l
perseguimento di tale giusta direttiva poli-
tico-economica, per essere concretamente effi-
cace pro Mezzogiorno, può e deve operars i
non soltanto attraverso i severi controlli pre-
ventivi e le autorizzazioni considerate nell ' ar-
ticolo 14, ma soprattutto attraverso l ' incentivo
a concentrare nel Mezzogiorno gli impiant i
già esuberanti nelle zone industrializzate ;

rilevato del resto che l'ipotesi del trasfe-
rimento, proprio a tali fini, è già considerat a
nell 'ambito delle agevolazioni fiscali per i l
Mezzogiorno, e lo è tuttora in quelle per le
zone depresse del centro-nord ,

invita il Governo

a considerare l'opportunità, nella fase di at-
tuazione della normativa sul Mezzogiorno, di
estendere i finanziamenti agevolati di cui al -
l 'articolo 10 - con i necessari accorgimenti -
a quegli operatori economici che trasferirann o
da territori non agevolati al Mezzogiorno sta-
bilimenti, reparti o anche semplici unità pro-
duttive, purché idonei a determinare o a d
inserirsi in un processo di produzione .

(4) Cottone, Baslini .

COTTONE. A rigore, signor Presidente ,
gli ordini del giorno non rientrano tanto nell a
materia specifica dell'articolo quanto piutto-
sto nelle norme .di attuazione degli intervent i
della Cassa per il mezzogiorno . Donde l'op-
portunità che io mi rivolga direttamente allo
onorevole ministro, con l'osservare che, per-
sonalmente, riesco difficilmente a compren-
dere come lo spirito di questo articolo 14 de l
disegno di legge possa inquadrarsi in un prov-
vedimento riguardante provvidenze in favo -
re del Mezzogiorno . In fondo tutto quello ch e
è detto in questo - tra l'altro - lunghissim o
articolo non riguarda assolutamente il Mez-
zogiorno. Si tratta infatti di una serie di di-
sincentivi predisposti per evitare il superaf-
follamento delle zone già fortemente indu-
strializzate, e pertanto congestionate, ma sen-
za riferimento alcuno al Mezzogiorno .

Avrei potuto capire questo articolo 14 com e
un disegno di legge a parte, per disciplinare
una certa concentrazione di impianti indu-
striali in alcune aree del paese ; ma qui non
me lo spiego. Onorevole ministro, questo ar-
ticolo avrebbe avuto una sua validità, inserito
in questo contesto, se avesse contenuto po i
altre norme volte ad assicurare incentivi fi-
nanziari per trasferimenti di impianti ne l
mezzogiorno dell'Italia . Ma così come è, non
mi sembra sostenibile .

Comunque esso fa ormai parte del disegn o
di legge ed io mi limito a criticarlo anche se
non ne condivido l'inserimento in questo con -

testo. Onorevole ministro, ella ricorderà ch e
il testo iniziale di questo articolo 14 prevedeva
un congegno in ordine ai ,disincentivi talmente
complicato da ricevere le critiche pressochè
unanimi di tutti i gruppi, tanto alla Camera
quanto al Senato, al punto che l'altro ramo
del Parlamento decise di migliorarne il testo .
Così è nato il testo attualmente al nostr o

esame .
Ora, a parte le difficoltà che io credo sus-

sistano nell'indicare parametri - di presso -
ché impossibile determinazione - per stabi-
lire quali zone siano più o meno congestionate
nel nord Italia, a parte altre critiche possibil i
al meccanismo dei disincentivi in sé, va rile-
vato che in fondo, onorevole ministro, co n
questo tipo di provvedimenti non si impedisc e
soltanto l'eventuale impianto di imprese nell e
aree supercongestionate del nord ma si fini-
sce con l'impedire anche eventuali amplia -
menti ed ammodernamenti di impianti gi à

esistenti, il che mi sembra grave . In questo
nuovo testo, per la verità, non è previst a
l'autorizzazione del CIPE per nuovi impiant i

in quelle zone, però .dal momento che il CIPE
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può fare opposizione a che possa nascere un
nuovo impianto in una zona fortemente indu-
strializzata, ella, onorevole ministro, imma-
gino converrà che siamo di fronte ad un re-
gime, sia pure embrionale, di autorizzazioni .

Il problema presenta un aspetto assai deli-
cato. Ella stamattina - lo ricorderà - ha par-
lato di una cosiddetta « cipeite », benché no n
sia stato lei a coniare il nome di questa nuova
malattia .

E, se non ho capito male, ha anche ag-
giunto che si sarebbe fatto parte diligente ,
nella sua qualità di membro del Gabinetto ,
per evitare che il CIPE fosse costituito di u n
numero eccessivo di ministri : e ciò per far
sì che le sue decisioni possano esser pres e
più facilmente .

Ora, a maggior ragione, signor ministr o
- e immagino che lei converrà con questa mi a
osservazione - nel momento in cui il CIPE
vedrà ancor più ridotto il numero dei mini-
stri che ne fanno parte, aumenterà la su a
sfera di discrezionalità nel giudicare se un
certo impianto industriale da fare al nord si a
giusto o sbagliato .

Vorrei fare un'altra osservazione. In un
momento come questo, in cui tutti notiamo
una sorta di stagnazione nell 'attività impren-
ditoriale italiana, sia pubblica sia privata ,
un dispositivo quale quello previsto dall'ar-
ticolo 14 può costituire una perdita di tempo
e di danaro. Infatti, un'azienda che vogli a
impiantare una sua attività in una regione ,
anche se congestionata, dopo aver fatto i suo i
progetti, i suoi piani di investimento e ma-
gari dopo aver stabilito la stessa localizza-
zione degli impianti, si trova di fronte i l
CIPE il quale può farle notare che quell'im-
pianto non è da attuare . Con ciò naturalmen-
te, si è perso tutto il tempo impiegato pe r
gli studi del progetto, e si sono perdute le re-
lative spese .

Ma la cosa più grave, signor ministro, è
che con questo tipo di provvedimenti previ-
sti dall 'articolo 14 ci avviamo verso un tip o
di programmazione che non è più indicativa ,
ma che comincia a diventare fortemente im-
perativa . Quando il CIPE ha la discreziona-
lità di imporre che certi impianti non sor-
gano, in base alle direttive generali previst e
nel piano di programmazione economica na-
zionale, ella dovrà necessariamente conveni-
re, signor ministro, che quella programma-
zione non è più indicativa. Essa impone in -
fatti certe direttive ; ed anzi la programmazio-
ne economica nazionale, prevista a fini po-
litici e non più a fini economici, finisce con

il tarpare le ali all'iniziativa privata e, fa-
talmente, con il favorire l'iniziativa pubbli-
ca; sicché quell'equilibrio che ancora oggi
sussiste in Italia tra intervento pubblico e in-
tervento privato può darsi che, con questo
tipo di politica che voi avete in mente di rea-
lizzare, sia domani turbato e sia varcato que l
limite oltre il quale l'equilibrio si rompe ,
si altera il libero mercato che non è soltant o
l'espressione del progresso economico e so-
ciale del paese, e si finisce con lo snaturare l o
stesso sistema democratico . Questo è il peri -
colo .

Passo ora ad illustrare il successivo emen-
damento 14. 3, con il quale prevediamo un a
graduazione nell'applicazione delle penal i
previste per quelle aziende che volessero im-
postare i loro impianti nelle zone supercon-
gestionate . Poiché i parametri di individua-
zione di queste zone sono pressocché inesi-
stenti, noi proponiamo che nell'applicazion e
della penale ci sia una graduazione con ri-
ferimento al maggiore o minore congestiona -
mento dell'area, fino ad un massimo del 1 5
per cento del valore impiegato nell'impianto .

Spero che lei sia disposto ad accettar e
questo nostro emendamento, che comunqu e
è subordinato alla tesi principale contenut a
nell'emendamento soppressivo dell'intero ar-
ticolo 14 .

Detto questo, signor ministro, illustro bre-
vemente i due ordini del giorno che abbia-
mo presentato; e vorrei augurarmi di incon-
trare il suo parere favorevole .

Noi non abbiamo nulla in contrario a ch e
si localizzi in una zona economicamente arre-
trata un impianto statale, specialmente quan-
do si tratti di quella industria pesante o di
base che abbiamo sempre ritenuto possa agir e
da detonatore nell'economia di una zona poc o
sviluppata, benché, personalmente, credo poco
all'effetto detonante di un intervento diretto
dello Stato tale da far scoppiare tutt' intorno
iniziative di privati . Ci credo poco anche pe r
una esperienza che ho fatto alcuni anni orsono
quando visitai la valle del Tennessee, ove tutt i
gli Stati federali avevano concentrato i propr i
sforzi per cercare di portare delle struttur e
insostituibili in una zona che era quasi abban-
donata a causa delle intemperie ; ebbene, mal -
grado l'ingente sforzo compiuto, si era con-
statato che il detonatore c'era stato, ma lo
scoppio di iniziative no .

Ciò nonostante, con riferimento alla nostr a
azione nel Mezzogiorno, sono del parere che
l'intervento dello Stato sia necessario, soprat-
tutto per quanto riguarda l'industria pesante

di base .
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Signor ministro, come ella sa, il vero tes-
suto industriale deve essere rappresentato da
quella specie di mobilitazione spontanea di
tutti i centri autonomi di produzione, che no i
non possiamo ottenere se non aiutando tale
processo con incentivi finanziari . In caso con-
trario non avremo questa mobilitazione; ed i l
tessuto industriale nel Mezzogiorno non na-
scerà, perché non basta l ' intervento diretto
dello Stato .

Il primo ordine del giorno che noi abbiam o
presentato mira appunto a dare, nelle norme
di attuazione che il ministero emanerà dop o
l ' approvazione di questo disegno di legge, in-
dicazioni chiare che, per quanto riguard a
trasferimenti totali o parziali di impianti da l
nord al sud, ci deve essere da parte dello Stat o
questo incentivo finanziario, che valga com e
agevolazione ed incoraggiamento a far nascere
e a far inserire imprese nuove nel ciclo pro-
duttivo del Mezzogiorno .

Nel secondo ordine del giorno chiediam o
di chiarire il principio della riduzione a met à
dell ' IGE per le iniziative industriali nel Mez-
zogiorno, beneficio concesso su tutti glì att i
economici che esse comportano, e non solo sii
quelli riguardanti l ' impianto, ma anche i tra -
sporti, le lavorazioni varie, gli stessi appalti .
Nelle norme di attuazione degli interventi ne l
Mezzogiorno questa chiarificazione si impon e
tanto più quando si pensi che già il successivo
articolo 15 comporta delle norme interpreta-
tive riguardanti le agevolazioni fiscali pe r
quelle industrie previste dagli articoli dal 10 6
al 115 del testo unico del 30 giugno 1967 ,
n . 1523. Tali orientamenti, del resto, sono i n
armonia con quanto la stessa dottrina e l a
stessa giurisprudenza hanno in questi anni
indicato con chiarezza ; è quindi opportuno che
nelle norme di attuazione vengano espressa-
mente chiariti questi punti .

A dar forza a questa nostra proposta ricor-
do, signor ministro, che nel testo unico n . 1523
si parla della riduzione a metà dell 'I,ge e s i
dice testualmente : « per i materiali di costru-
zione, per le macchine o tutto quanto può
occorrere per l'attuazione delle iniziative in-
dustriali, eccetera » . Quel « tutto quanto può
occorrere » si deve riferire appunto a tutti gl i
atti economici connessi al trasferimento di un
impianto dal nord al Mezzogiorno .

Io mi auguro quindi che il ministro vogli a
dare la propria adesione alla nostra proposta
e la Camera confortarla con il suo voto. Mi
rendo conto che, trattandosi di esenzioni fi-
scali, il ministro potrà sentire la necessità d i
avere il conforto dell'amministrazione finan-
ziaria, ma, prima di arrivare al voto, ritengo

che il ministro avrà certamente il tempo e
l'occasione per consultarsi col suo col-lega
delle finanze . Vorrei in conclusione augurarmi
che lo spirito dei nostri due ordini del giorn o
sia condiviso dal Governo .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento :

Al quarto comma, sostituire le parole: s i
intende autorizzata se il CIPE, entro tre mes i
dalla comunicazione, non esprime la propri a
valutazione di difformità dagli indirizzi, con
le parole: è autorizzata dal CIPE, entro tr e
mesi dalla comunicazione, con propria valu-
tazione di conformità agli indirizzi .

14 . 2 .

	

Scianatico.

SCIANATICO . Signor Presidente, chiedo
di illustrare questo emendamento, così com e
il successivo 15 . 1, in sede di svolgimento de i
miei tre articoli aggiuntivi finali .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Scia-
natico. Si dia lettura dell'articolo 15 .

PINELLI, Segretario, legge :

Limitatamente ai territori di cui all'artico -
lo 1 del testo unico 30 giugno 1967, n . 1523 ,
sono prorogate sino al 31 dicembre 1980 le di-
sposizioni di cui all'articolo 17-bis del decreto -
legge 30 agosto 1968, n . 918, convertito nell a
legge 25 ottobre 1968, n . 1089, concernenti t e
riduzioni delle tariffe dell'energia elettrica
per usi industriali ed agricoli .

Sino a tutto l'esercizio 1980 l'esenzion e
prevista dall'articolo 107 del testo unic o
30 giugno 1967, n . 1523, e successive modifi-
che e integrazioni, è concessa sul 70 per cent o
degli utili dichiarati, e sino alla concorrenz a
del costo delle opere e degli impianti .

A modifica del secondo comma dell'arti-
colo 83 del testo unico 30 giugno 1967 ,
n . 1523, per le espropriazioni occorrenti pe r
la realizzazione delle iniziative industriali d i
cui al primo comma del predetto articolo s i
applicano, in quanto compatibili, le disposi-
zioni di cui all'articolo 147 del citato testo
unico .

La dichiarazione di pubblica utilità e d i
urgenza ed indifferibilità e la procedura d i
espropriazione di cui al precedente comm a
sono estese alle espropriazioni occorrenti per
la realizzazione, nei territori di cui al primo
comma, delle iniziative alberghiere e turisti -
che di cui al primo comma dell'articolo 125

del citato testo unico .
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Le norme di cui agli articoli 106, 107, 108 ,
109, 110, 111, 112, 113 e 115 del testo unic o
30 giugno 1967, n . 1523, vanno interpretate
nel senso che le agevolazioni fiscali ivi pre-
viste si applicano anche per gli alberghi e
per le altre iniziative di cui all'articolo 125
del testo unico citato e relative attrezzature
– sempre che sussista una complessa orga-
nizzazione tecnica degli impianti – nonch é
per gli impianti di trasporto per mezzo d i
funi . Restano ferme le disposizioni di cu i
all'articolo 125 del citato testo unico con-
cernenti le agevolazioni per iniziative turi-
stiche .

La norma di cui al primo comma dell'ar-
ticolo 115 del testo unico 30 giugno 1967 ,
n. 1523, va interpretata nel senso che l'esen-
zione ivi prevista spetta anche alle societ à
che gestiscano – a seguito di fusione pe r
incorporazione o di concentrazione – inizia-
tive produttive realizzate nei territori age-
volati ed entrate in funzione dopo il 30
giugno 1965 .

PRESIDENTE . È stato presentato il se-
guente emendamento :

Dopo il quarto comma, aggiungere il se-
guente :

Lo sgravio contributivo di cui al secondo
comma dell'articolo 18 del decreto-legge 3 0
agosto 1968, convertito con modificazioni nel-
la legge 25 ottobre 1968, n . 1089, e successive
modificazioni, è elevato al 20 per cento per i
dipendenti assunti a tutto il 31 dicembre 197 0
dalle imprese industriali o artigiane operant i
nel Mezzogiorno .

15 . 1.

	

Scianatico .

Agli articoli 16 e 17 non sono stati presen-
tati. emendamenti .

Sono stati proposti i seguenti articoli ag-
giuntivi, la cui collocazione sarà eventualmen-
te stabilita in sede di coordinamento :

Sostituire l'ultimo comma dell 'articolo 8 2
del decreto del Presidente della Repubblica
30 giugno 1967, n . 1523, con il seguente :

Il mancato introito derivante all ' azienda
autonoma delle ferrovie dello Stato dall'ap-
plicazione delle tariffe di favore viene rim-
borsato dalla Cassa per il mezzogiorno sull a
base di apposita convenzione, mentre per i
trasporti effettuati dalla marina convenzio-
nata o non, ivi compresi i traghetti per mezz i
gommati, la Cassa per il mezzogiorno prov-
vederà a rimborsare le riduzioni tariffari e
direttamente alle imprese interessate .
17. O . 3.

	

Scianatico.

Dopo il primo comma dell'articolo 131 del
decreto del Presidente della Repubblica 30
giugno 1967, n. 1523, è aggiunto il seguent e
comma :

In particolare per la formazione dei qua-
dri direttivi ed intermedi la Cassa può essere
autorizzata dal ministro per gli intervent i
straordinari nel Mezzogiorno a concedere agli
inoccupati per il tirocinio e ai disoccupati per
la riqualificazione, residenti nei territori di cui
all ' articolo 1, borse di studio per un period o
da trascorrere presso imprese produttive na-
zionali o estere, ritenute idonee allo scopo .

17 . O. 1 .

	

Scianatico.

Il secondo comma dell 'articolo 131 del de-
creto del Presidente della Repubblica 30 giu-
gno 1967, n . 1523, è sostituito con il seguente :

Per favorire il progresso civile delle po-
polazioni meridionali residenti nei territori
di cui all'articolo 1 sono promosse e finan-
ziate attività a carattere sociale ed educativo .

17. O . 2.

	

Scianatico.

L'onorevole Scianatico ha facoltà df illu-
strare questi articoli aggiuntivi, unitament e
ai suoi precedenti emendamenti 14 . 2 e 15 . I .

SCIANATICO . L'emendamento 14. 2 pone
soltanto una questione formale, sembrandoc i
più opportuno che il CIPE sia tenuto ad espri-
mere entro tre mesi la sua valutazione sulla
conformità, anziché lasciar dedurre questa
autorizzazione da un silenzio protraentesi oltre
i tre mesi .

L'emendamento 15 . 1 ritorna ancora sull a
questione dello sgravio contributivo, argo -
mento che è stato trattato recentemente dall a
Camera in occasione dei decreti-legge anticon-
giunturali . Noi ribadiamo la proposta di una
revisione, per i dipendenti assunti prima del
30 agosto 1968, dell'entità dello sgravio, tenut o
conto che bisogna aiutare le aziende operant i
da prima di tale data a rimanere competitiv e
nonostante le condizioni sfavorevoli esistent i

nel Mezzogiorno .
L'articolo aggiuntivo 17 . 0. 1 fa riferimento

alla formazione dei quadri direttivi ed inter-

medi . Molti istituti universitari auspicano l o
incremento degli scambi di studenti per stages

presso industrie dei vari paesi . La difficoltà è

che le spese debbono essere sopportate dall e

aziende stesse, che non sempre pertanto vi s i

dichiarano disposte. Perché non stabilire che ,
con riferimento all'articolo 131 del testo unico ,
il ministro per gli interventi straordinari poss a

autorizzare la Cassa a concedere borse di stu-
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dio ad inoccupati per periodi di tirocinio (e a
disoccupati per stages di riqualificazione) ?
Dovrebbe trattarsi naturalmente di beneficiar i
residenti nei territori di cui all'articolo 1 de l
testo unico, e il beneficio dovrebbe consister e
nel mantenimento durante un periodo da tra-
scorrere presso imprese produttive nazional i
od estere ritenute idonee allo scopo .

Con l'articolo aggiuntivo 17 . 0. 2 si propone
di sostituire il secondo comma dell'articolo 13 1
del testo unico, che ci sembra ormai superato .
Proprio ponendo a carico della collettività cert i
oneri sociali, infatti, si finisce con il favorir e
l'emigrazione . Bisogna invece che essi siano
sopportati dalle industrie che utilizzano i la-
voratori traendo da ciò un beneficio . Sarebbe
questo anche un motivo valido di disincentiva-
zione ad un ulteriore appensantimento dell e
zone più industrialmente congestionate de l
nord, promovendo al contrario lo sviluppo de l
Mezzogiorno .

Per ultimo, ma non per questo meno im-
portante, l'articolo aggiuntivo 17 . O. 3, che
si riferisce alle tariffe di favore per i trasport i
terrestri e marittimi. A questo proposito ave-
vamo già presentato un ordine del giorno
chiedendo al Governo un maggiore impegno
affinché queste tariffe potessero essere attuate .
Nel frattempo, però, nella risposta ad una
nostra interrogazione ci si assicura, per quan-
to si riferisce al trasporto terrestre di macchi -
nari, che il decreto ministeriale 19 aprile 1966
n. 2904 è operante, mentre invece per i se-
milavorati, le materie prime ed i prodott i
finiti il decreto ministeriale n . 2905 non trova
attuazione perché, purtroppo, la decisione de l
26 luglio 1967 della Commissione CEE ne ha
fissato la scadenza al 31 dicembre 1969 . Non
si capisce bene se la tariffa ridotta possa ogg i
riferirsi anche ai trasporti oltre il territori o
nazionale, oppure solo ai trasporti interni ;
siamo comunque convinti che almeno pe r
quelli interni l'attuazione della norma dovreb-
be poter trovare una garanzia .

La questione è invece più grave per i tra -
sporti marittimi, perché purtroppo la rispost a
alla accennata interrogazione conclude che ,
pur essendo stati emessi i vari decreti mini-
steriali, non è stato possibile, per diverse e
notevoli difficoltà, addivenire alla stipulazio-
ne delle convenzioni previste dalla vigente nor -
mativa; ragion per cui si conclude che pe r
la soluzione della questione il competente Mi-
nistero della marina mercantile ritiene sia ne-
cessario prevedere, con una modificazione le-
gislativa della vigente regolamentazione, ch e
la riduzione di cui si tratta sia concessa diret-
tamente alle ditte interessate, anziché ai vet-

tori . Prendendo spunto da questo suggerimen-
to ho presentato l'articolo aggiuntivo 17. 0. 3 .

PRESIDENTE. E così esaurito lo svolgi-
mento di tutti gli emendamenti .

Qual è il parere della Commissione sugl i
emendamenti presentati all'articolo 1 ?

ISGRO' , Relatore per la maggioranza . Si-
gnor Presidente, gli emendamenti all 'articolo
1 riguardano prevalentemente o materia ch e

dovrà essere approvata con la legge sulla pro-
grammazione economica nazionale (emenda-

mento 1. 4) oppure delicatissimi problemi d i

carattere costituzionale . Pertanto esprimo pa-
rere contrario a tutti gli emendamenti riferit i

all 'articolo 1 e all'articolo aggiuntivo Caruso

1 . 0. 1 .

PRESIDENTE. Il Governo ?

TAVIANI, Ministro senza portafoglio . Con-
cordando con quanto detto dal relatore, espri-
mo parere contrario .

PRESIDENTE. Onorevole Giannini, man-

tiene il suo emendamento 1 . 4, non accettat o

dalla Commissione né dal Governo ?

GIANNINI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Onorevole De Marzio, mantiene i suo i
emendamenti 1 . 7 ed 1 . 8 non accettati dall a
Commissione né dal Governo ?

DE MARZIO . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l ' emen-
damento De Marzio 1 . 7 .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento D e
Marzio 1 . 8 .

(È respinto) .

Onorevole Cardia, mantiene il suo emen-
damento 1 . 5 non accettato dalla Commissio-
ne né dal Governo . ?

CARDIA. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(È respinto) .
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Onorovelo Caradonna, mantiene l'emenda-
mento Almirante 1 . 1 di cúi ella è cofirma-
tario, non accettato dalla Commissione né da l
Governo ?

CARADONNA. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(E respinto) .

Onorevole Menicacci, mantiene i suoi
emendamenti 1. 2 e 1 . 3 non accettati dalla
Commissione né dal Governo ?

MENICACCI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l ' emen-
damento Menicacci I . 2 .

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'emendamento Meni-
cacci 1 . 3.

(È respinto) .

Onorevole Caruso, mantiene il suo emen-
damento 1 . 6 non accettato dalla Commissio-
ne né dal Governo ?

CARUSO. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Dopo prova, controprova e votazione pe r
divisione, è respinto) .

Onorevole Mazzola, mantiene il suo emen-
damento 1 . 9, non accettato dalla Commissio-
ne né dal Governo ?

MAllOLA . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'articolo 1 nel test o
della Commissione .

(È approvato) .

Onorevole Raucci, mantiene l 'emendamen-
to Caruso 1. 0. 1, di cui ella è cofirmatario ,
non accettato dalla Commissione né dal Go-
verno ?

RAUCCI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'articolo 2 nel test o
della Commissione, al quale non sono stat i
presentati emendamenti :

« I progetti speciali di interventi organic i
nelle regioni meridionali sono di carattere
intersettoriale o di natura interregionale ed
hanno per oggetto la realizzazione di gran-
di infrastrutture generali o volte a facilita-
re lo sviluppo delle attività produttive e ,
in particolare, la localizzazione di quelle in-
dustriali; l'utilizzazione e la salvaguardi a
delle risorse naturali e dell'ambiente, anche
con iniziative di alto interesse scientifico e
tecnologico; l'attuazione di complessi or-
ganici di opere e servizi relativi all'attrezza-
tura di aree metropolitane o di nuove zon e
di sviluppo; la realizzazione di iniziative or-
ganiche per lo sviluppo di attività economi-
che in specifici territori o in settori pro-
duttivi .

I progetti speciali debbono osservare le
destinazioni del territorio stabilite dai pian i
urbanistici e, in mancanza, dalle direttive
dei piani regionali di sviluppo » .

(È approvato) .

Qual è li parere della Commissione sugl i
emendamenti presentati all 'articolo 3 ?

ISGRÒ, Relatore per la maggioranza . Si-
gnor Presidente, anche per quanto riguarda
gli emendamenti presentati all'articolo 3 s i
pongono problemi non indifferenti di carat-
tere costituzionale .

Ad esempio, l 'emendamento Mazzola 3 . 4
tende praticamente alla sostituzione del mini- ,

stro per il Mezzogiorno e quindi quasi all a
soppressione del meccanismo stesso previst o
dalla legge. Analoghi problemi sorgono co n
gli emendamenti presentati dai colleghi De
Marzio ed altri, per cui il relatore deve espri-
mere parere contrario a tutti gli emenda-
menti .

PRESIDENTE. Il Governo ?

TAVIANI, Ministro senza portafoglio . An-
ch'io esprimo parere contrario agli emenda-
menti, per le ragioni che ho già avuto mod o
di esporre nel mio intervento .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .
Onorevole Mazzola, insiste sul suo emen-

damento 3 . 4, non accettato dalla Commissio-
ne né dal Governo ?

MAllOLA . Sì, signor Presidente .
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PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Onorevole Caradonna, mantiene gli emen-
damenti De Marzio 3 . 1, 3. 2 e 3 . 3, di cui ella
è cofirmatario, non accettati dalla Commissio-
ne né dal Governo ?

CARADONNA. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento De Marzio 3 . 1 .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento De
Marzio 3. 2 .

(È respinto) .

Voteremo ora l ' emendamento 3 . 3 .

CARADONNA. Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

CARADONNA. Desidero insistere, signo r
Presidente, nell'illustrare la natura del voto
favorevole del Movimento sociale italiano a
questo emendamento . L'argomento, da no i
già richiamato nei nostri interventi, è infatti
di importanza fondamentale .

Si introduce, praticamente, un nuovo si-
stema di gare per aggirare la legge sugli ap-
palti ed anche quella sulla contabilità gene-
rale dello Stato.

Si determina un fatto nuovo che apre la
strada a scelte di carattere politico nei pub-
blici lavori, senza alcuna possibilità di libera
concorrenza e quindi di poter valutare le di-
verse offerte, nell'interesse della pubblica
amministrazione e di tutti i cittadini .

Si stabilisce, in questa maniera, una spe-
cie di monopolio in concessione, per cui la
Cassa per il mezzogiorno, attraverso il tra-
sferimento dei poteri alle regioni, diventa
praticamente la Cassa dei partiti, fuori e con-
tro qualsiasi possibilità di controllo dello
Stato e persino di possibile intervento dell a
magistratura .

In questa maniera evitiamo che possano
esplodere incidenti del tipo Chiatante .

Mi sembra che la questione sia di tale im-
portanza da sottolineare il voto del MSI a
favore di questo emendamento. Auspico che
la Camera dei deputati non avalli il nuov o
sistema che diventerà fatalmente portator e
di camorre politiche contro gli interessi ge-
nerali del cittadino, contro ogni regola di si -

curezza giuridica per quanto concerne l a
pubblica amministrazione e l'interesse gene-
rale dello Stato .

. PRESIDENTE. Pongo in votazione l o
emendamento De Marzio 3 . 3 .

(È respinto) .

Pongo in votazione l ' articolo 3 nel test o
della Commissione .

(È approvato) .

Qual è il parere della Commissione sugl i
emendamenti presentati all'articolo 4 ?

ISGRG, Relatore per la maggioranza . Lo
emendamento Lamanna 4. 1 praticamente
tende ad abolire la Cassa per il mezzogiorno
e ad attribuire i fondi alla regione ; quell i
dell 'onorevole Mazzola 4 . 3 e 4. 4 tendono
allo scioglimento dei consorzi industriali e
alla costituzione di enti regionali : poiché
modificano il meccanismo della legge, la Com-
missione è contraria . pure contraria per
evidenti ragioni all'emendamento soppressiv o
De IVIarzio 4 . 2 .

PRESIDENTE . Il Governo ?

TAVIANI, Ministro senza portafoglio . Da
quanto ho detto nel mio discorso si desume
la contrarietà del Governo a questi emenda -
menti .

PRESIDENTE . Onorevole De Marzio ,
mantiene il suo emendamento 4 . 2 non ac-
cettato dalla Commissione né dal Governo ?

DE MARZIO. Sì, signor Presidente.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Onorevole Mazzola, mantiene i suoi emen-
damenti 4. 3 e 4. 4, non accettati dalla Com-
missione né dal Governo ?

MAllOLA . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-
damento Mazzola 4 . 3 .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento Maz-
zola 4 . 4 .

(È respinto) .



Atti Parlamentari

	

- 31015 —

	

Camera dei Deputati

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 29 SETTEMBRE 1971

Onorevole Lamanna, mantiene il' suo
.emendamento 4. 1, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo ?

LAMANNA. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'articolo 4 nel testo
della Commissione .

(E' approvato) .

PRESIDENTE. Non essendo stati presen-
tati emendamenti pongo in votazione l'arti-
colo 5 nel testo della Commissione :

« Fino al 31 dicembre 1973, la Cassa per i l
mezzogiorno, a richiesta delle regioni, prov-
vede alla progettazione ed attuazione degl i
interventi di cui all'articolo 4 della presente
legge, nonché di altre opere di competenz a
regionale, nell'ambito dei fondi messi a di-
sposizione dalle amministrazioni regional i
interessate .

Per l'esecuzione di interventi che compor-
tino una spesa superiore a 4 miliardi di lire ,
e in ogni caso quando si tratti di intervent i
che interessano il territorio di più regioni ,
la Cassa per il mezzogiorno deve essere pre-
ventivamente autorizzata dal ministro per gl i
interventi straordinari nel Mezzogiorno .

Anche dopo la scadenza del termine indi-
cato nel primo comma del presente articolo ,
la Cassa per il mezzogiorno e gli enti ad
essa collegati possono fornire assistenza tec-
nica alle regioni, su loro richiesta, negl i
interventi di cui all'articolo 4 della present e
legge » .

(E approvato) .

Passiamo all'articolo 6, al quale è stato
presentato soltanto l'emendamento Bernard i
6. 1 .

BERNARDI . Lo ritiro, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'arti-
colo 6 nel testo della Commissione .

(È approvato) .

Passiamo agli emendamenti all 'articolo 7 .

TAVIANI, Ministro senza portafoglio .
Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

TAVIANI, Ministro senza portafoglio . Al-
cuni degli emendamenti dell'onorevole Scia -

natico sono veramente saggi e opportuni com e
per esempio il 7 . 1 e il 7 . 8. La maggior parte
di essi, però, riguarda interamente materi a
di regolamento. Pregherei quindi il presen-
tatore di ritirarli .

SCIANATICO. Aderisco a questo invito
del ministro e ritiro gli emendamenti, signor
Presidente .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'arti-
colo 7 nel testo della Commissione .

(E' approvato) .

Qual è il parere della Commissione sugl i
emendamenti presentati all'articolo 8 ?

ISGRO, Relatore per la maggioranza . Ho
già detto le ragioni per le quali non è possi-
bile modificare il meccanismo della legge ; la
Commissione quindi è contraria agli emenda -
menti riferiti all 'articolo 8 .

PRESIDENTE. Il Governo ?

TAVIANI, Ministro senza portafoglio . I l
Governo è contrario per le ragioni espress e
dal relatore .

PRESIDENTE. Onorevole Bernardi, man -
tiene i suoi emendamenti 8. 1 e 8. 2, non ac-
cettati dalla Commissione né dal Governo ?

BERNARDI. Li ritiro, signor Presidente.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'arti-
colo 8 nel testo della Commissione .

(E approvato) .

Poiché non sono stati presentati emenda -
menti, pongo in votazione I'articolo 9 nel test o
della Commissione :

Su proposta del ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno, il CIPE
può autorizzare la costituzione, anche con l a
utilizzazione delle strutture e delle disponi-
bilità patrimoniali delle esistenti società finan-
ziarie pubbliche operanti nel o per il Mezzo-
giorno, di una finanziaria meridionale ,
avente un capitale di almeno 200 miliardi d i
lire, per la partecipazione al capitale di ri-
schio delle imprese, anche ai fini della loro
ristrutturazione, e per la realizzazione di ini-
ziative volte al sostegno diretto o indirett o
delle imprese, specie piccole e medie » .

(E' approvato) .

Qual è il parere della Commissione sugl i
emendamenti presentati all'articolo 10 ?
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ISGRO, Relatore per la maggioranza . Al-
cuni emendamenti riguardano l'aumento del
contributo a fondo perduto, quali quelli del -
l'onorevole Cassandro ; altri riguardano mate -
ria di regolamento come quelli degli onore -
voli Bernardi e Scianatico . La Commissione
quindi è contraria .

PRESIDENTE . Il Governo ?

TAVIANI, Ministro senza portafoglio . Con-
cordo con il relatore nell'esprimere parere
contrario .

PRESIDENTE. Onorevole Scianatico, man-
tiene i suoi emendamenti all'articolo 10, no n
accettati dalla Commissione né dal Governo ?

SCIANATICO. Dichiaro di ritirare tutti gl i
emendamenti all'articolo 10 .

PRESIDENTE . Onorevole Bernardi, man -
tiene i suoi emendamenti all'articolo 10, no n
accettati dalla Commissione né dal Governo ?

BERNARDI. Dichiaro di ritirarli, signo r
Presidente .

PRESIDENTE. Onorevole Cassandro, man -
tiene i suoi emendamenti all'articolo 10, no n
accettati dalla Commissione né dal Governo ?

CASSANDRO . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento Cassandro 10. 19 .

(È respinto) .

Pongo in votazione l ' emendamento Cas-
sandro 10. 20 .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento Cas-
sandro 10. 8 .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'articolo 10 nel test o
della Commissione .

(È approvato) .

Qual è il parere della Commissione sul -
l 'articolo aggiuntivo 10-bis dell'onorevol e
Mazzola ?

ISGRO, Relatore per la maggioranza .
Esprimo parere contrario .

PRESIDENTE. Il Governo ?

TAVIANI, Ministro senza portafoglio . La
materia che forma oggetto di tale articolo ag-
giuntivo (ossia l'autorizzazione alla concessio-
ne di garanzie per il credito di esercizio) ri-
chiederebbe una legislazione ad hoc . Espri-
mo pertanto parere contrario .

PRESIDENTE. Onorevole Mazzola, man -
tiene il suo emendamento 10-bis, non accettato
dalla Commissione né dal Governo ?

MAllOLA . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Pongo in votazione, nel testo della Com-
missione, l'articolo 11, al quale non sono stat i
presentat ; emendamenti :

« Dopo il secondo comma dell'articolo 4 1
del testo unico 30 giugno 1967, n . 1523, ag-
giungere il seguente terzo comma :

" I consorzi industriali e le società finan-
ziarie di cui ai precedenti commi procederan-
no alla aggiudicazione delle opere di lor o
competenza attenendosi a quanto disposto da i
commi quinto, sesto, settimo e ottavo del-
l'articolo 8 della presente legge " » .

(È approvato) .

Poiché l'onorevole Ferdinando di Nardo
non è presente, si intende che abbia ritirato
il suo emendamento 12 . 3 .

Gli emendamenti De Lorenzo Ferrucci o
12. 1 e Di Primio 12. 2 sono stati trasformat i
in ordini del giorno, che saranno successiva -
mente posti in votazione .

Pongo in votazione l'articolo 12 nel test o
della Commissione .

(È approvato) .

Pongo in votazione, nel testo della Com-
missione, l'articolo 13, al quale non sono stat i
presentati emendamenti :

« Il secondo e terzo comma dell'articolo 10 9
del testo unico 30 giugno 1967, n . 1523, sono
sostituiti dai seguenti :

" Le imposte sono dovute nella misura nor-
male qualora entro il termine di 5 anni dall a
registrazione dell'atto il fine dell'acquisto non
sia stato conseguito .

Il termine ,di 5 anni di cui al comma pre-
cedente vale anche per tutti coloro che ab -
biano registrato l'atto entro i tre anni prece-
denti all'entrata in vigore della presente legge .

La prova del conseguimento del fine del-
l'acquisto dovrà essere data con attestazione
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della Camera di commercio, industria, arti-
gianato e agricoltura, sentito l'Ufficio tecnico
erariale, da presentarsi all'Ufficio del regi-
stro entro un anno dalla scadenza del quin-
quennio di cui al comma precedente . L'at-
testazione suddetta è rilasciata dietro do -
manda dell'interessato previo deposito dell e
spese per la constatazione " » .

(È approvato) .

Qual è il parere della Commissione sugl i
emendamenti presentati all'articolo 14 ? yJ

ISGRÒ, Relatore per la maggioranza . Espri-
mo parere contrario .

PRESIDENTE . Il Governo ?

TAVIANI, Ministro senza portafoglio . Nel -
l'associarmi al parere contrario 'del relatore ,
vorrei svolgere alcune considerazioni in me-
rito agli emendamenti 14. 1 Cassandro e 14 . 3
Bozzi del gruppo liberale . In particolare desi-
dero far presente all'onorevole Cottone ch e
comprendo molte delle preoccupazioni che egl i
ha espresso in merito 'agli effetti che potrann o
derivare dall'applicazione di questa norma.
Indubbiamente si entrerà in una materia nuo-
va, per la quale in Italia non possiamo far e
riferimento se non ad esperienze di anni lon-
tani, che sono risultate certamente negative
(mentre esperienze positive sono state compiu-
te in tale campo in Francia e in Inghilterra) .

Le preoccupazioni espresse dall'onorevol e
Cottone possono essere anche le nostre ; biso-
gna però fare qualcosa al riguardo, né è pos-
sibile pensare di fare una politica territorial e
senza disporre di adeguati strumenti .

Devo altresì far rilevare che l'articolo 14 ,
così come è sòtloposto al voto della Camera ,
è stato votato al Senato quasi all'unanimità e d
ha ottenuto fra l'altro i consensi di gruppi d i
opposizione assai lontani fra loro, come i l
gruppo comunista e lo stesso gruppo liberal e
che, pur muovendo da concezioni di politica
economica assai diverse, hanno ambedue vo-
tato a favore di questo articolo .

A proposito di questa norma vi è stata an-
che una piccola disputa 'di carattere filologico
con il presidente del Senato in ordine a espres-
sioni come « procedere a tentoni » o « a ta-
stoni ». Per usare in questa sede un'espressio-
ne più esatta, dirò che procederemo per ap-
prossimazione . chiaro che si tratta di una
prima esperienza e che, lungo la strada, se n e
potranno valutare i risultati pratici . Tuttavia ,
come già ho avuto modo di rilevare stamane ,
questa norma contiene alcune importanti ga-

ranzie, come quelle che riguardano la tempe-
stività e pubblicità delle procedure, garanzi e
che 'dovrebbero contribuire aa dare una cert a
tranquillità in merito ai pericoli che da part e
del gruppo liberale sono stati prospettati .

Per queste ragioni sono contrario agl i
emendamenti e chiedo che venga mantenuto
il testo dell'articolo 14 così come è stato for-
mulato dal Senato .

PRESIDENTE. Onorevole Cassandro, man-
tiene il suo emendamento 14. 1, non accettato
dalla Commissione né dal Governo ?

CASSANDRO . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

L 'emendamento Scianatico 14 . 2 è stato
ritirato .

Onorevole Cassandro, mantiene l 'emenda-
mento Bozzi 14 . 3, di cui ella è cofirmatario ,
non accettato dalla Commissione né dal Go-
verno ?

CASSANDRO . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'articolo 14 nel test o
della Commissione .

(È approvato) .

Passiamo all ' articolo 15, al quale è stato
presentato un solo emendamento, da parte del -
l'onorevole Scianatico .

SCIANATICO . Lo ritiro, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l ' arti-
colo 15 nel testo della Commissione .

(È approvato) .

Non essendo stati presentati emendamenti ,
pongo in votazione l 'articolo 16 nel testo dell a
Commissione :

« La Cassa per il mezzogiorno è autoriz-
zata a proseguire gli interventi nelle materi e
che saranno trasferite alle regioni, ai sens i
del primo comma del precedente articolo 4 .

Agli interventi di cui al comma preceden-
te, per almeno 600 miliardi di lire, da impe -
gnare con priorità per l ' intervento straordi -
nario nell ' agricoltura e nelle opere civili di
cui all ' articolo unico della legge 15 aprile
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1971, n . 205, la Cassa provvede con la dota-
zione complessiva autorizzata dal successivo
articolo 17 in favore della Cassa medesima pe r
il quinquennio 1971-75. Le somme non impe-
gnate alla data del trasferimento delle funzio-
ni alle regioni, saranno destinate al fondo d i
cui all ' articolo 9 della legge 16 maggio 1970 ,
n. 281, per essere utilizzate ai sensi del pre-
cedente articolo a favore delle regioni me-
ridionali .

La Cassa per il mezzogiorno, sulla base
delle direttive del ministro per gli intervent i
straordinari nel Mezzogiorno è tenuta a prov-
vedere alla completa realizzazione dei pro -
grammi approvati alla data di entrata in vi -
gore della presente legge, ai sensi dell ' arti-
colo 6, primo comma, lettera a) del test o
unico 30 giugno 1967, n . 1523, nonché all a
definizione delle domande di contributo ne i
settori dell ' artigianato e della pesca, presen-
tate, ai sensi degli articoli 118 e 120 del citat o
testo unico, entro il termine del 31 dicem-
bre 1970 .

Il Governo della Repubblica, sentita un a
Commissione parlamentare composta di 1 0
senatori e di 10 deputati in rappresentanz a
proporzionale dei vari gruppi parlamentari ,
è autorizzato a procedere, entro un anno dal -
l'entrata in vigore della presente legge, al-
l 'aggiornamento del testo unico delle legg i
sulla disciplina degli interventi nel Mezzogior-
no, approvato con decreto del Presidente dell a
Repubblica 30 giugno 1967, n . 1523, apportan -
do le modifiche necessarie per lo snellimento
delle norme procedurali relative agli inter -
venti della Cassa - ivi compresi quelli concer-
nenti le espropriazioni per pubblica utilità -
per il coordinamento delle norme vigenti, pe r
il loro adeguamento e per la loro armonizza-
zione con le disposizioni in materia di ordina -
mento regionale, di programmazione, di ur-
banistica, di riforma tributaria e con l'insie-
me delle misure di incentivazione attualmente
vigenti anche in territori esterni al Mezzo -
giorno.

Il quarto comma dell 'articolo 25 del testo
unico 30 giugno 1967, n . 1523, è sostituito da l
seguente :

« Con decreto del ministro del tesoro pu ò
essere accordata, determinandone Ie condizio-
ni e le modalità, la garanzia dello Stato per il
rimborso del capitale e il pagamento degli in-
teressi delle obbligazioni da emettersi o de i
prestiti da contrarre » .

(È approvato) .

Passiamo agli articoli aggiuntivi dopo l'ar-
ticolo 17. Onorevole Scianatico, li mantiene ?

SCIANATICO. Ritiro gli articoli aggiun-
tivi 17 . 0. 3, 17, 0. 1 e 17. 0. 2, e ne spiegher ò
brevemente i motivi .

Come ho già detto, quasi tutti i miei emen-
damenti erano di carattere tecnico, che non
comportavano maggiori oneri a carico dello
Stato, e vertevano principalmente sugli arti-
coli 7 e 10 del testo in discussione, sugli arti -
coli cioè relativi alle riserve a favore de l
Mezzogiorno e alle agevolazioni a favore dell e
inizia.tive industriali . Sono, questi, due stru-
menti basilari per lo sviluppo industriale de l
Mezzogiorno . Perciò abbiamo insistito a lun-
go, convinti che la loro migliore applicazione
potrà essere determinante, se sarà attuata nel -
lo spirito che la volontà politica ha dimostrat o
di avere .

Si trattava di emendamenti che chiarivano
quanto già le norme dicono, per una più og-
gettiva interpretazione specialmente in tema
di riserva del 30 per cento, della quale tant o
si parla, ma che non riesce ancora a produrr e
gli effetti desiderati .

Per queste ragioni, anche se gli emenda -
menti presentati vengono ritirati, il loro con -
tenuto potrà essere anche recepito nelle norm e
di attuazione che l'onorevole ministro per gl i
interventi straordinari nel Mezzogiorno dovr à
emanare . Al limite, Governo e Parlamento po-
tranno anche prendere l'iniziativa di appor-
tare modifiche ed integrazioni successive all a
legge stessa .

Oggi il paese reclama il rifinanziamento
della Cassa per il mezzogiorno perché si possa
riprendere nel sud il cammino interrotto con
l'esaurimento 'dei fondi . La nuova legge offre
questa possibilità. Gli emendamenti suggeriti ,
se li vorrà accogliere in futuro, non deforme-
ranno l'ossatura che oggi stiamo dando alla
nuova legislazione, ma la miglioreranno .

in questa convinzione che concludo in-
vitando gli onorevoli colleghi ad esprimer e
il loro voto favorevole .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'arti-
colo 17 nel testo della Commissione .

(È approvato) .

Degli ordini del giorno Baslini e Cottone è
già stata data lettura nel corso di questa se-
duta. Si dia lettura degli altri ordini del

giorno .

FINELLI, Segretario, legge :

« La Camera ,

considerata l 'accentuata crisi produttiva
ed occupazionale che travaglia in particolare
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i comuni della provincia di Roma e di Vi-
terbo ;

constatato che ai vecchi tradizionali mo-
tivi, relativi alla struttura del territorio, a l
tipo di economia prevalentemente agricolo -
pastorizio, alla mancata riunificazione dell e
unità poderali e della riconversione della col -
tura, al superato e parassitario sistema di di-
stribuzione e vendita dei prodotti, al carente ,
non razionale e funzionale sistema di viabi-
lità che rallenta i traffici commerciali e ne
fa lievitare i costi, si è aggiunta una ulterior e
azione frenante ;

rilevato che tale azione deriva anche dal -
l 'essere le due province circondate da terri-
tori assistiti dalla Cassa per il mezzogiorno, i
quali, costituendo poli di attrattiva specific i
per investimenti produttivi, insediamenti in-
dustriali, commerciali e turistici, in pratic a
forzano la scelta dei pubblici e privati opera-
tori ad intraprendere iniziative quasi esclu-
sivamente nei comuni che usufruiscono di tal i
particolari provvidenze incentivanti ;

considerato che la crisi recessiva dell'at-
tività agricola, turistica e commerciale ed i l
mancato sviluppo dell ' attività industriale han-
no determinato con l ' impoverimento progres-
sivo dell 'economia e degli scambi commercial i
nelle due province delle vere e proprie sac-
che di depressione economico-sociale, con un a
spaventosa caduta dell'occupazione operai a
ed intellettuale ;

esprime la convinzione che è urgente ed
indispensabile procedere alla identificazione
delle strozzature che hanno finora impedit o
un normale sviluppo ed incremento delle eco-
nomie locali in questione ;

ravvisa in una politica :
di sostegno creditizio di incentivazio-

ne, dell ' appoderamento agricolo, di più estesa
e razionale utilizzazione dei mezzi meccanici ,
di trasformazione o riconversione delle col-
ture tradizionali e dell'allevamento zootecnico ,
nella istituzione di mercati gestiti in forma
consortile per abbattere la speculazione insit a
nei troppi passaggi dalla produzione alla ven-
dita, nella costruzione di stabilimenti per l a
lavorazione delle eccedenze e delle plusvalen-
ze di mercato onde pereguare le conseguenze
sui prezzi dei prodotti agricoli, di una rigida
applicazione della legge della domanda e del -
l 'offerta ;

di credito agevolato in conto capital e
e conto interessi per l'incentivazione degl i
esercizi alberghieri, commerciali e turistici ;

di ricerca e installazione agevolata d i
quelle forme di industrializzazione comple-
mentare delle altre attività tradizionali ;

di valorizzazione del patrimonio stori-
co, archeologico e paesistico naturale ;

di costruzione di un più rapido, funzio-
nale ed organico sistema viario in grado d i
garantire i collegamenti con la capitale ed i
grandi centri industriali per i traffici com-
merciali e con i nodi di smistamento delle cor-
renti turistich e

gli elementi fondamentali di una pront a
ed immediata ripresa dello sviluppo di queste
province,

impegna il Govern o

affinché, in occasione del rinnovo delle leggi
afferenti le zone depresse, le intere province
di Roma e Viterbo vengano incluse nei bene-
fici previsti dalla Cassa per il mezzogiorno a l
fine di evitare sperequazioni economiche e fa-
vorire adeguato sviluppo sociale ed economic o
a tutto il territorio della regione laziale » .

(1)

	

Almirante, Caradonna, De Lorenzo Gio-

vanni, Romualdi, Turchi.

« La Camera ,

rilevato il particolare stato di disagio in
cui si dibatte tutta l'economia della provincia
di Rieti, malgrado gli evidenti sintomi di pro-
gresso economico e sociale di alcune parti del-
la regione del Lazio ;

che tale fenomeno evidenzia la grave si-
tuazione di squilibrio determinatasi nell'am-
bito regionale che vede il progressivo, costant e
impoverimento della parte nord e della parte
appenninica meridionale della regione, in-
teressante segnatamente le province di Viter-
bo, Rieti e Frosinone e uno sviluppo disordi-
nato dell'area Roma-Latina ;

il continuo esodo della popolazione at-
tiva della provincia sabina, con il conseguent e
invecchiamento delle forze di Iavoro resi -

denti ;
che tale fatto è dovuto al tipo di inve-

stimenti praticato ed al particolare stato d i
isolamento in cui si trova l'intero territori o
della Provincia di Rieti, tagliato fuori dall e
grandi vie di comunicazione, in dipendenz a
di una economia agricola estremamente debol e
in quanto zona quasi totalmente montana o
collinare a strutture arcaiche con propriet à
estremamente frazionate, pressoché priva di
industrie che consentano l'assorbimento dell e
forze di lavoro che abbandonano l'agricoltura
o in attesa di prima occupazione, debole, di
conseguenza, nelle strutture commerciali e

dei servizi ;
che l'intervento pubblico pur essendosi

sensibilizzato per quanto attiene al settore del -
le opere pubbliche, negli ultimi anni, è co-
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munque assolutamente insufficiente per la gra-
vità e la imponenza dei problemi da risol-
vere ;

che il tipo di politica degli incentivi nel
settore industriale, se ha bene operato in al -
tre zone del paese, non ha prodotto, né poteva
produrre, risultati concreti apprezzabili nella
provincia di Rieti anche in relazione all a
estrema debolezza delle sue strutture ;

che la collocazione della provincia rea-
tina al penultimo posto delle zone salariali
del paese rappresenta un'altra causa determi-
nante della fuga di lavoro verso altre pro-
vince ;

che tale situazione anziché mostrare sin -
tomi di ripresa tende maggiormente a deterio-
rarsi nell'assenza di un piano regionale ope-
rativo che coordini l ' intervento pubblico e
privato secondo obiettivi di riequilibrio e d i
armonico sviluppo dell ' intero territorio regio-
nale nell 'ambito del contesto di un program-
mato ed ordinato sviluppo dell'intero territo-
rio nazionale ;

affermata la necessità di una sollecita ed
organica politica di programmazione che eli -
mini i gravi squilibri e le deficienze che si ri-
scontrano nella Regione, mediante un riassett o
del territorio che trovi nel nord il suo punt o
di riequilibrio ;

l'inderogabile necessità di un aument o
massiccio dell'occupazione e di insediament i
industriali ;

che venga altresì eliminato, con inter -
venti pubblici, a carattere assolutamente prio-
ritario, l'isolamento di tutto il territorio del -
l'alto Lazio e particolarmente della provincia
di Rieti mediante la realizzazione delle strut-
ture viarie già programmate ;

ritenuto indispensabile l'intervento nell a
provincia di Rieti di industrie a partecipa -
zione statale in quei settori particolarment e
idonei per un insediamento nell'alto Lazio e
nella provincia stessa, come pure l ' incentiva-
zione mediante un meccanismo manovrabil e
su scala regionale secondo gli obiettivi di un
piano organico per la promozione di insedia -
menti industriali in tutta l ' area della provin-
cia – e non solo nell 'ambito del ristretto nu -
cleo industriale dell ' ex circondario di Citta -
ducale che ,è la sola area ammessa ai benefici
della legge 29 luglio 1957, n. 634, pubblicata
sulla Gazzetta Ufficiale del 3 agosto 1957 –
in quanto tale area si inserisce validamente
nel sistema industriale previsto per l'alto La-
zio fra l 'area industriale di Terni e di Viterbo ;

considerati con particolare attenzione i
vari settori economici e civili della, provinci a
di Rieti (agricoltura, turismo, servizi, ecc.) e

ritenute fondate le richieste delle popolazion i
sabine manifestatesi in seno ai consigli local i
ed anche in seno al consiglio regionale del
Lazio, come pure l'urgenza di un quadro d'as-
sieme per una organica, e razionale politica d i
intervento per tutto il Lazio, tanto più ne-
cessario nel momento in cui l'azione pubblica
tende giustamente a ricondursi ad unità a
tutti i livelli, con scelte precise e con obiettiv i
chiaramente definiti nello spazio oltre che ne l
tempo ;

convinta che, attesa l'istituzione dell'ent e
regione in tutto il territorio nazionale e quin-
di anche nel Lazio, occorra arrivare quant o
prima possibile alla formulazione di uno sche-
ma di riferimento a livello regionale, che, ol-
tre a fissare gli anzidetti obiettivi a medio e
lungo termine di una politica per l ' intera re-
gione laziale, possa opportunamente indiriz-
zare l'azione pubblica e privata in tutta tale
regione, senza consentire che in essa perman-
gano province bipartite dal punto di vista de i
provvedimenti di favore previsti per il Mezzo -
giorno d'Italia ;

esprime ii convincimento che occorra evi-
tare l'attuale innaturale stato di cose per cu i
oltre metà della provincia reatina, compres a
una porzione del capoluogo, non sia interes-
sata dalla azione della Cassa per il mezzo-
giorno specie in tema di industrializzazione e ,
per converso, che la città di Rieti ,e la bass a
Sabina, possano costituire il luogo economic o
ideale per l'insediamento di nuove iniziativ e
industriali (sia per la disponibilità di energi a
elettrica da Terni, per gli allacciamenti alle
reti di distribuzione, per i raccordi stradali e
ferroviari, per la provvista di acque, sia pe r
la loro felice ubicazione, poste come sono a
pochi chilometri da Roma e a soli 30 chilo -
metri dal centro industriale di Terni, al qual e
sono collegate con l'unica linea ferroviaria ,
oltre che per la buona disponibilità di man o
d'opera qualificata) ,

impegna il Govern o

a che le disposizioni di cui alla legge sul fi-
nanziamento della Cassa per il mezzogiorn o
per il quinquennio 1971-1975 .e modifiche e
integrazioni al testo unico delle leggi sugl i
interventi nel Mezzogiorno siano estese anch e
a tutta la provincia di Rieti » .
(2)

	

Menicacci.

« La Camera ,

considerata la situazione di persistent e
disagio nella quale si trovano le zone del
centro-nord già dichiarate depresse in bas e
alle precedenti disposizioni legislative ;
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rilevate le condizioni particolari dell e
zone depresse della provincia di Padova ;

tenendo conto delle conseguenze che po-
trà avere la chiusura delle cave dei Colli Eu-
ganei nella zona di Monselice e nei comun i
depressi del comprensorio interessato ,

invita il Govern o

a voler disporre, in occasione della approva-
zione della legge per il finanziamento dell a
Cassa per il Mezzogiorno per il quinquennio
1971-75, adeguati provvedimenti oltre a quell i
già previsti anche per le zone del centro-nor d
nelle quali ricorrano accertate situazioni di
depressione economica » .

(3)

	

Gui, Girardin, Miotti Carli Amalia, Storchi ,

Fracanzani.

« La Camera ,

considerato che l'agricoltura e le opere
civili d'interesse locale passano dalla compe-
tenza della Cassa alla competenza delle Re-
gioni, e che gli enti di bonifica saranno pros-
simamente sotto la tutela e la vigilanza dell e
Regioni ;

considerato che, nel corso dell ' attivit à
ventennale per conto dello Stato, i consorz i
e gli enti suddetti hanno accumulato passi-
vità onerose, a causa dell'impossibilità per i
consorziati, in gran parte piccoli coltivator i
diretti ancora poveri, di far fronte ad aument i
della contribuenza consortile ;

ritenuta la necessità che alle Regioni sia -
no trasferiti enti in normali condizioni finan-
ziarie, in quanto è anche sull 'efficienza di tal i
enti che le Regioni hanno bisogno di contar e
per un pronto funzionamento ;

impegna il Governo

a proporre norme legislative e ad emanar e
norme per il risanamento finanziario dei con-
sorzi e degli enti di bonifica operanti nel Mez-
zogiorno » .

(6)

	

Lobianco, Tantalo, Stella, Lima, Marotta,

Merenda, Lospinoso Severini .

« La Camera ,

considerando che le condizioni della pic-
cola e media industria manifatturiera meri-
dionale si sono sensibilmente aggravate dando
luogo ad una pesante minaccia ai livelli d i
occupazione ;

rilevando che la falcidia dell'occupazio-
ne nella piccola e media industria ha, nel -
l'esperienza del decennio scorso, completamen-
te bilanciato l'occupazione derivante dai gran-
di investimenti industriali ;

ritenuto ahe una delle cause che contri-
buiscono maggiormente a creare le difficolt à
di tale industria sia un sistema creditizio ch e
automaticamente discrimina nel credito d i
esercizio l'intera piccola e media impresa e

quella meridionale in particolare ;
ritenuto che debba invece farsi luogo ad

una politica che non solo non deprima ma in -
coraggi la piccola e media impresa meridio-
nale e che spinga ad uno spostamento effetti-
vo di imprese anche piccole e medie vers o
il Sud,

impegna il Governo

a mettere allo studio ed a riferire al Parla -

mento :
1) su una proposta di modifica dell'or-

dinamento del credito di esercizio, con l'in-
troduzione di tassi speciali e garanzie ridotte
per le piccole e medie imprese meridionali ;

2) su una proposta di riordino del siste-
ma degli oneri sociali che sostituisca gli at-
tuali contributi con una imposta che dia l o
stesso gettito e sia manovrabile settorialmente
e territorialmente, in modo da costituire un
incentivo permanente all'investimento al sud
anche da parte della piccola e media impresa .

Impegna altresì il Governo a vincolare tut-
ti gli incentivi al mantenimento e all'allarga-
mento dei livelli di occupazione ed a disporre

l'elaborazione da parte dell'IRI, dell'ENI' e
dell'EFIM di programmi integrati di svilupp o
che facciano larga parte e realizzino un effet-
tivo appoggio alla piccola e media industria » .

(7) D'Angelo, Colajanni, Reichlin, Barca, Amen-

dola, Raucci, Cataldo, D'Auria, di Ma-

rino, Giudiceandrea, Gramegna, Pelle-

grino, Pirastu, Piscitello, Scionti, Traina.

« La Camera ,

di fronte al perdurare di una crisi pro -
fonda del settore produttivo italiano, al debole
flusso di investimento ed al marasma dell a

cassa italiana ,

impegna il Govern o

a facilitare al massimo gli incentivi ed i fi-
nanziamenti delle industrie senza pregiudi-
zievoli limitazioni, fondate su aprioristici or-
dini di grandezza delle imprese da impiantare
nel meridione, ma basandosi sulla loro effet-
tiva produttività e sulle loro concrete possibi-
lità di sviluppo in un mercato nazionale e d
internazionale altamente competitivo .

Invita altresì il Governo a non praticar e
frettolose e pericolose disincentivazioni, quan-
do anche le più sane industrie .del nord sono
in crisi e mentre un'azione frenante, anziché
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avvantaggiare il PNO, finirebbe col favorir e
le concorrenti imprese del MEC, che non in-
contrano nei loro rispettivi paesi limitazion i
e remore di questo tipo » .

(8)

	

Santagati.

« La Camera ,

ritenuto che il Sannio - nonostante l a
sua tradizionale posizione di nodo di collega -
mento stradale e ferroviario fra il nord e i l
sud - si è venuto a trovaxe - a seguito dell e
innovazioni e modificazioni infrastrutturali -
tagliato fuori dalle grandi vie di comunica-
zione (mancato raddoppio del binario sulla Ca-
serta-Benevento-Foggia ; mancato collegamento
con l'autostrada del sole ; mancato collega-
mento con l'autostrada Napoli-Bari) ;

che la posizione di isolamento ha aggra-
vato i problemi dello sviluppo economico -
sociale e dell 'attività agricola e di quella in-
dustriale e commerciale ;

che il disegno di legge in discussione
sugli interventi nel Mezzogiorno riserva al
Ministro e il potere di formulare progetti spe-
ciali e la disponibilità .di 1 .450 miliardi per
la prosecuzione dell 'attività della Cassa ;

che i problemi del Sannio vanno affron-
tati con assoluta priorità per consentire l a
ripresa delle attività produttive in una zona
che nel periodo prebellico è stata all'avan-
guardia della industrializzazione del meri-
dione,

impegna il Ministr o
per gli interventi nel Mezzogiorn o

a disporre con urgenza la formulazione d i
progetti per la costruzione :

a) della strada interregionale di pene -
trazione nel Fortore per consentire il colle-
gamento di una vasta zona con la Puglia e con
Benevento e Napoli ;

b) della strada di collegamento veloce
fra Benevento, la Valle Caudina e la zon a
industriale di Pomigliano d 'Arco ;

e) della strada di collegamento veloce fra
Benevento-Sant'Aga.ta dei Goti e Caianello
(autostrada. Napoli-Roma) » .

(9)

	

Papa.

« La Camera ,

rilevato che a distanza di oltre cinqu e
anni non ha trovato applicazione l'articolo 82
del testo unico 30 giugno 1967, n . 1523 (già
articolo 15 della legge 26 giugno 1965, n . 717) ;

considerato che le riduzioni tariffarie su i
trasporti ferroviari e marittimi a favore d i
imprese industriali che operano nel Mezzo -

giorno rappresentano una componente deter-
minante ai fini della competitività di quelle
imprese,

impegna il Governo

ad emanare, senza ulteriori indugi, i decret i
del Ministro per i trasporti e l'aviazione civil e
e del Ministro per la marina mercantile, d i
concerto con il Ministro per gli intervent i
straordinari nel Mezzogiorno e con il Ministr o
per il tesoro, con cui verranno stabilite la mi-
sura e le modalità di concessione delle tariffe
di favore .

' Impegna, altresì, il Governo, in conside-
razione che il decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministr o
per gli interventi straordinari nel Mezzogior-
no, di concerto con il Ministro per l'indu-
stria, commercio e artigianato, di cui al pri-
mo comma dell ' articolo 80 del testo unico del
30 giugno 1967, n . 1523, è stato emanato i l
19 aprile 1966, e che alcuni degli enti inclus i
stanno per essere sostitutiti nei loro compit i
istituzionali ed altri nuovi enti sono stati isti-
tuiti, a voler tempestivamente emanare altr o
decreto integrativo che preveda anche l'ob-
bligo della riserva per gli istituti od aziende ,
che sono amministrati o controllati o quanto
meno dipendano da enti di gestione, compres i
nel citato decreto (ad esempio Istituti autono-
mi case popolari) .

Impegna, ,da ultimo, il Governo ad inte-
grare l'articolo 6 .del regolamento approvat o
con decreto del Presidente della Repubblica
24 aprile 1967, n . 478, relativamente alla ese-
cuzione delle norme sulla riserva delle for-
niture e lavorazioni delle amministrazioni e
degli enti pubblici per quanto specificament e
riguarda le forniture non eseguibili, indican-
do esplicitamente che « nei . casi in cui alla
gara riservata concorra una sola impresa me-
ridionale, viene autorizzata l 'aggiudicazione a
trattativa privata »; formulazione rispondent e
ai pareri .del Consiglio di Stato 30 marzo 1955 ,
n . 234 e 23 ottobre 1968, n . 913, e idonea ad
eliminare ogni possibile difforme interpre-
tazione » .

(10)

	

Scianatico .

« La Camera ,

considerato :

che la volontà di risolvere il problema
meridionale nella sua globalità esige una con-
sapevole e organica considerazione di tutti gl i
aspetti umani, culturali, educativi, professio-
nali, il cui ruolo è ormai riconosciuto deter-
minante in tutti i processi di sviluppo ;
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che solo Ia realizzazione di un am-
biente culturale idoneo ad accogliere, secon-
dare, suscitare e dirigere lo sviluppo, potrà
consentire non solo una effettiva e duratura
crescita economica delle regioni meridionali ,
ma anche la promozione, in esse, di una nuov a
struttura sociale, più articolata, più generos a
di occasioni di partecipazione democratica ,
più aperta. in senso pluralistico, in modo da
realizzare una esperienza di effettivo autogo-
verno e da favorire l 'allargarsi della base so-
ciale e la formazione di nuovi, responsabiliz-
zati, ceti dirigenti ;

che a ottenere un tale risultato pu ò
concorrere in notevole misura – . oltre a una
azione volta al rafforzamento e alla integra-
zione del sistema scolastico tradizionale anche
al fine di eliminare il divario esistente in
questo campo – soprattutto una politica siste-
matica di formazione extra-scolastica, inqua-
drata in una concezione di formazione perma-
nente e appoggiata sui due pilastri dell a
formazione professionale flessibile e dello svi-
luppo culturale collegato all'esperienza dell e
condizioni di vita e di lavoro dei soggetti d a
inserire nei processi formativi ;

impegna il Governo

nella, definizione delle scelte generali, nell'ap-
prontamento dei progetti speciali di cui all 'ar-
ticolo 2 della legge in esame, e nella riparti-
zione degli stanziamenti annuali :

a considerare come strettamente correlata
con gli interventi infrastrutturali e produttivi ,
la . promozione di nuove e adeguate strutture
educative, scolastiche ed extra-scolastiche, pro -
fessionali 'e culturali, rispondenti, in termini
qualitativi e quantitativi, non solo ai bisogn i
attuali ma anche a quelli prevedibilmente
emergenti della sviluppo ;

a favorire il sorgere ed il trasferirsi a l
Sud di servizi culturali, di centri di ricerca ,
di laboratori scientifici, mobilitando al massi-
mo possibile le risorse delle amministrazion i
pubbliche competenti e quelle dei grand i
complessi industriali pubblici e privati e ri-
cercando le forme più idonee di collabora-
zione sul piano europeo e internazionale ;

ad assicurare, nell'ambito degli stanzia -
menti di cui alla presente legge e mediant e
appositi progetti di intervento della Cassa pe r
il mezzogiorno, il sorgere di nuove struttur e
edilizie universitarie, la dotazione di attrezza -
iure avanzate per centri universitari ed isti-
tuti di ricerca, siano essi già esistenti o sian o
di nuova creazione, la realizzazione _di ini-
ziative volte a mettere l 'università al servizi o
della società civile specie mediante la effet -

tuazione di un'attività estensiva nel campo
della formazione ;

ad intensificare la qualificazione, la pro -
mozione e l ' aggiornamento dei quadri diret-
tivi locali e regionali, pubblici e privati, e
delle relative strutture formative, con parti -
colare riferimento al FORMEZ, che dovrà es-
sere impegnato, in collaborazione con le re-
gioni, a sostenere un sistema formativo ri-
spondente ai bisogni di quadri delle impres e
produttive e di servizio, degli enti locali, del -
le amministrazioni pubbliche, degli organism i
sociali e sindacali, e principalmente indiriz-
zato a produrre e diffondere nuove tecnich e
conoscitive e più efficaci metodi operativi nei
campi della gestione e dell 'organizzazione
nonché in quello della programmazione dello
sviluppo, soprattutto per quanto concerne gl i
aspetti di pianificazione territoriale ;

a promuovere un ampio processo di inte-
grazione del Mezzogiorno a livello europeo ,
valorizzando il patrimonio culturale, artistic o
e naturale, non solo salvaguardando dai più
preoccupanti fenomeni di inquinamento e d i
depredazione in sintonia con i programmi pe r
l 'ecologia delle più importanti organizzazion i
internazionali, ma mettendo più largamente
a disposizione dei ceti popolari, mediante l e
più opportune forme di incentivo al turism o
sociale e alla divulgazione culturale » .

(11)

	

Scotti, Di Lisa, Bianco, Lobianco, Russo

Ferdinando, Pisicchio, Mancini Vincenzo.

« La Camera ,

ricordato che nel 1957 fu approvata al-
l ' unanimità una mozione che impegnava i l
Governo ad immediate ed organiche inizia-
tive tendenti a sollevare l'Abruzzo da un a
preoccupante condizione di depressione eco-
nomica ;

rilevato che tali iniziative non sono stat e
attuate, che il censimento della popolazion e
effettuato nel 1961 ha messo drammaticament e
in luce il fenomeno di una massiccia emigra-
zione che in Abruzzo è risultata maggiore d l

ogni altra regione d'Italia, che tale fenomen o
è continuato e continua tuttora rappresentan-
do un'emorragia che impoverisce l'Abruzzo
delle sue energie più giovani e più valide ;

individuate le cause di tale esodo nella
mancanza di posti di lavoro nei settori del -
l ' industria e delle attività terziarie capaci d i
assorbire la fuga dei lavoratori dalla terra
montuosa e avara ;

constatato che le ex aziende elettriche a
partecipazione statale non hanno ottemperato
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all'obbligo di legge relativo agli investiment i
in loco degli indennizzi dell'ENEL ;

rilevato che - malgrado precise e tempe-
stive indicazioni della Camera mediante l a
approvazione di specifici ordini del giorno e
nonostante le promesse elettorali di ministr i
in carica - l ' Abruzzo è stato ingiustamente
sacrificato nei programmi industriali per i l
Mezzogiorno delle aziende a partecipazione
statale ;

considerata la crisi in atto - anche con
massicci licenziamenti nelle poche industri e
esistenti - dell'area di sviluppo della Valpe-
scara e di quasi tutti gli altri nuclei di indu-
strializzazione localizzati in Abruzzo ;

rilevata l ' insufficienza di una politica d i
iniziative dell'Ente di sviluppo agricolo re-
gionale ;

constatato il ritardo nella costruzione
dell 'autostrada Adriatica e del traforo de l
Gran Sasso e la comunicazione del Ministr o
dei lavori pubblici del rinvio al 1980 del com-
pletamento dei lavori di costruzione dell'auto -
strada Manoppello-Popoli-Sulmona-Avezzano ;

rilevato la mancanza di finanziament i
per le opere portuali, il ritardo dell'inizi o
dei lavori di ampliamento dell 'aeroporto d i
Pescara e il rinvio del completamento dell e
opere ferroviarie di Pescara ;

considerato che alle grandi possibilità d i
sviluppo turistico non corrisponde un'adegua-
ta ricettività di alberghi e di attrezzature;

constatate le gravi difficoltà finanziari e
e le insufficienze didattiche delle libere uni-
versità abruzzesi sorte per iniziativa degl i
enti locali ;

considerato che l'indignazione delle po-
polazioni abruzzesi per le continue ingiusti -
zie subite può esplodere clamorosamente in
violenta protesta ;

valutato che per tutti i ricordati motiv i
l'Abruzzo necessita di una serie di intervent i
immediati e riequilibratori in modo da evi -
tare che diventi una sacca di depressione ne l
Mezzogiorno ,

impegna il Governo :

1) ad imporre alle ex aziende elettrich e
a, partecipazione statale operanti in Abruzz o
gli . investimenti in loco previsti dalla legg e
istitutiva dell 'ENEL ;

2) a localizzare in Abruzzo nuove e ade-
guate iniziative di aziende a partecipazion e
statale e di aziende private in sede di con -
trattazione programmata in modo da assicu-
rare ventimila nuovi posti di lavoro ;

3) alla realizzazione immediata dell e
opere di bonifica agricola, di riordinamento

fondiario e di incremento della zootecnia e
della silvo-pastorizia ;

4) ad accelerare i lavori di costruzione
dell 'autostrada Adriatica in modo che si a
completata entro il 1972; a completare subito
i lavori dell 'autostrada Roma-Abruzzo in tutt i
i previsti tratti ;

5) a finanziare la realizzazione delle ope-
re già approvate per il potenziamento dei
porti abruzzesi e a dare rapida attuazione a i
lavori di ampliamento dell'aeroporto di Pe-
scara ;

6) a completare i lavori di sistemazion e
degli impianti ferroviari di Pescara, e ini-
ziare i programmati lavori di potenziament o
della ferrovia sangritana e a migliorare l a
rete ferroviaria dell 'Abruzzo ;

7) ad assumere iniziative per la pianifi-
cazione, il coordinamento e lo sviluppo dell e
infrastrutture turistiche ;

8) alla statalizzazione effettiva, e non sol o
propagandistica delle libere università abruz-
zesi e al miglioramento delle strutture scola-
stiche della regione » .
(12)

	

Delfino .

« La Camera ,

nel quadro delle direttive espresse da l
disegno di legge in merito alle riserve, in fa-
vore delle regioni meridionali, di determinate
quote di investimento ;

ricordato che nella seduta del 22 giugno
1971 il Governo accolse come raccomanda-
zione un ordine del giorno per la soluzione
della crisi della ditta « Monti-Confezioni » d i
Pescara ;

rilevato che, nonostante l'impegno de l
Governo perché il problema fosse « esaminato
con la massima sollecitudine e attenzione » e
« risolto rapidamente » con l'intervento dell a
società finanziaria .di cui alla legge n . 184 del
1971, attualmente la crisi aziendale si è aggra-
vata per il ritardo della GEPI che non ha
neppure chiesto alla ditta un piano di rias-
setto come previsto dall'articolo 5 di tal e
legge ;

considerato che diventa sempre più in-
combente la minaccia del licenziamento d i
1 .100 lavoratori con la creazione di una massa
di disoccupati che non avrebbe alcuna possi-
bilità di assorbimento in loco;

impegna il Govern o

affinché il CIPE, nell 'ambito delle « direttiv e
alle quali deve attenersi » la GEPI, inviti l a
GEPI stessa a realizzare immediatamente i l
suo intervento nella ditta Monti-Confezioni
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attraverso l'assunzione di una adeguata parte-
cipazione e indichi contestualmente il vincol o
del 40 per cento di investimenti riservati pe r
le aziende in difficoltà nel Mezzogiorno » .

	

(13)

	

De Marzio, Delfino .

(c La Camera ,

constatato che il disegno di legge in esa-
me ha solo parzialmente risolto l'esigenza ,
ormai palese, di irrobustire il pacchetto d i
aiuti di natura gestionale alle aziende meri-
dionali ;

rilevato, fra l'altro, che l'elevazione dell a
misura dello sgravio degli oneri sociali – d i
recente disposto con i noti provvedimenti an-
ticongiunturali – non risulta adeguata alle esi-
genze delle industrie meridionali, tenuto con-
to, tra l'altro, degli oneri che alla stessa son o
derivati non solo dalla abolizione del diffe-
rente assetto delle zone salariali fino a poc o
tempo fa esistenti fra il Sud ed il Nord de l
Paese, ma anche dall'aumento dei costi de l
lavoro determinato dai recenti rinnovi con-
trattuali avvenuti su scala nazionale ;

considerato inoltre che le nuove dispo-
sizioni in tema di sgravio degli oneri social i
sono previste soltanto per il personale assunt o
dopo il 1° gennaio 1971 con la conseguenza ch e
si è venuto a fissare un meccanismo di appli-
cazioni di tale incentivo criticabile sia perché
determinerà pesanti complicazioni contabili ,
sia in quanto non si è tenuto conto dell'esi-
genza di fornire con lo sgravio degli oner i
sociali un sostegno gestionale alle aziende me-
ridionali esistenti che più delle altre soffron o
delle note vicende congiunturali ,

invita il Governo :

a) a tenere conto dell ' utilità di potenziare
il più possibile i vigenti aiuti di natura ge-
stionale, in sede di attuazione regolamentare
della nuova legge ;

b) a considerare fin d'ora l'opportunit à
di procedere ad una revisione delle recenti di-
sposizioni in tema di sgravio degli oneri so-
ciali al fine non solo di elevarne la misura ,
ma anche di attuare una applicazione indiscri-
minata di tale incentivo » .

	

(14)

	

Bernardi.

« La Camera ,

in relazione alle norme del secondo com-
ma dell'articolo 12 del disegno di legge
n. 3550,

impegna il Governo

ad escludere dal beneficio della esenzione del
limite di cui all 'articolo 4, n . 8) della legge

6 dicembre 1962, n . 1643, gli esercenti attività
di produzione e .distribuzione dell 'energia
elettrica operanti fuori delle isole di Lampe-
dusa e Pantelleria, avendo le aziende ope-
ranti nelle altre isole superato il limite dell a
legge 1643 » .

	

(15)

	

De Lorenzo Ferruccio, Papa, Bozzi .

« La Camera ,

considerato che per effetto della, norm a
contenuta nel secondo comma dell'articolo 12
del disegno di legge in esame, alle impres e
elettriche che nelle isole minori provvede-
ranno alla costruzione e all'esercizio degl i
impianti di dissalamento delle acque di mare
non è applicabile il limite di cui all'articolo 4 ,
n. 8), della legge 6 dicembre 1962, n . 1643 ,
istitutiva dell'ENEL ;

considerato che ai sensi della citata di-
sposizione legislativa sono soggette a trasfe-
rimento all'ENEL le imprese che per due ann i
consecutivi abbiano prodotto, oppure pro-
dotto e distribuito, energia per oltre 15 mi-
lioni di chilowattora per anno ;

considerato che la, nuova disposizione
mira ad affrettare la soluzione del problem a
del rifornimento idrico delle isole minori sti-
molando le imprese elettriche alla costruzione
e all'esercizio di impianti di dissalamento del -
le acque di mare, senza alcuna preoccupazion e
di ordine dimensionale ;

considerato, pertanto, che scopo evident e
della disposizione è quello di evitare il tra-
sferimento all'ENEL delle imprese in que-
stione che, in applicazione di essa, superino
in avvenire il predetto limite, e non cert o
quello di offrire una scappatoia alla naziona-
lizzazione alle imprese che, indipendente-
mente dalla realizzazione degli impianti sud -
detti, superino il limite stesso nel bienni o
che termina al 31 dicembre 1971 ,

impegna il Governo

ad applicare la disposizione di esonero solo ne i
confronti di quelle imprese per le quali no n
si verifichino entro l'anno in corso le condi-
zioni per la, nazionalizzazione previste dall'ar-
ticolo 4, n . 8), della legge 6 dicembre 1962 ,
n . 1643 » .

	

(16)

	

Di Primio, Orlandi.

« La Camera ,

nell'approvare - il rifinanziamento dell a
Cassa per il mezzogiorno e la nuova norma-
tiva degli interventi straordinari nell ' area
meridionale – normativa che tiene conto si a
dell'intervenuta attuazione dell 'ordinamento
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regionale, sia degli obiettivi fissati dal pro-
gramma economico nazionale - ;

preso atto della precarietà, agli effett i
dell'auspicato incremento del reddito, dell a
situazione determinatasi nelle zone depress e
del centro-settentrione con particolare riguar-
do alle aree confinanti con quelle in cui vige
la legislazione speciale per il Mezzogiorno ,

invita il Governo :

1) a predisporre con la necessaria urgen-
za e tenuto conto della nuova realtà dell 'orga-
nizzazione regionale e degli obiettivi del pro-
gramma economico nazionale, una organic a
riformulazione delle norme d ' intervento am-
ministrativo e finanziario nelle zone depresse
del centro-nord ;

2) a definire, analogamente a quanto av-
venuto attraverso il provvedimento sul Mezzo -
giorno, le relative imputazioni di spesa su l
bilancio dello Stato per i singoli eserciz i
finanziari dal 1972 a quello del 1979 » .

(17)

	

Orlandi .

PRESIDENTE. Qual è il parere del Gover-
no sugli ordini del giorno presentati ?

TAVIANI, Ministro senza portafoglio . Non
accetto l'ordine del giorno Almirante poich é
modifica il territorio in cui opera la Cass a
per il mezzogiorno . Se dovessimo proceder e
ad una simile modifica, dovremmo farne an-
che delle altre diverse da quelle previste nel -
l 'ordine del giorno Almirante .

Lo stesso dicasi per l 'ordine del giorno Me-
nicacci, che riguarda la provincia di Rieti ,
la quale fra l 'altro per una sua parte rientra
nel territorio della Cassa per il mezzogiorno .
Quindi, ritengo che neppure questa modifica
territoriale possa essere accolta .

Accetto come raccomandazione l'ordine de l
giorno Baslini .

Non accetto, invece, l'ordine del giorn o
Cottone, perché (come ho già esposto in via
diretta all'onorevole Cottone) vi è il pericolo
che nel Mezzogiorno vengano trasferiti i mac-
chinari vecchi, che non riescono a funzionar e
o che per lo meno non sono produttivi ne l
nord .

Per mancanza, fra l 'a.ltro, di competenz a
in proposito, non sono in grado di accettar e
l'ordine ,del giorno Gui . Per quanto riguarda
le zone del centro-nord nel loro complesso
gli onorevoli colleghi presentatori di questo
ordine del giorno sapranno che è all'esam e
della Commissione bilancio un provvediment o
che si spera possa essere approvato la prossi-
ma settimana.

Accetto come raccomandazione gli ordin i
del giorno Lobianco, D'Angelo e Santagati ,
mentre accolgo, più che come raccomandazio-
ne, come invito, l'ordine del giorno Papa .

Non accetto l'ordine del giorno Scianatico
perché non è di mia competenza.

Accetto come raccomandazione l'ordine
del giorno Scotti, l'ordine del giorno Delfin o
e l'ordine del giorno De Marzio . Per questo
ultimo assicuro i presentatori che mi interes-
serò del caso prospettato .

Sempre come raccomandazione accett o
l'ordine ,del giorno Bernardi, l'ordine del gior-
no De Lorenzo Ferruccio, l 'ordine del giorn o
Di Primio-Orlandi . , Questi ,due ultimi ordin i
del giorno che, ripeto, accetto come raccoman-
dazione, impegnano il Governo a far sì ch e
l'articolo 12 del disegno di legge non si rife-
risca alla impresa attualmente esistente a
Capri . E comunque questo un impegno speci-
fico in tal senso .

Per quanto riguarda infine l'ordine del
giorno Orlandi, che si riferisce alle zone de-
presse del centro-nord, faccio presente che non
vi era la necessità di esso, in quanto una spe-
cifica proposta di legge è all'esame della Com-
missione bilancio della Camera . Comunque, lo
accetto come raccomandazione, anche se - pe r
la verità - non è di mia competenza .

PRESIDENTE. Chiederò ora se, dopo l e
dichiarazioni del Governo, i presentatori in-
sistano a che i loro ordini del giorno sian o
posti in votazione .

CARADONNA. Signor Presidente, onore -
voli colleghi, quale cofirmatario dell'ordin e
del giorno Almirante insisto per la votazion e
e rendo una breve dichiarazione di voto .

Mi si consenta di sottolineare l'importanza
di questo ordine del giorno che il Governo ri-
tiene di non dover accogliere nemmeno com e
raccomandazione, la gravità di quanto da no i
in esso denunziato e la validità della richiesta
di un intervento del Governo a favore dell e
province di Roma, di Viterbo e di Rieti - par -
lo anche per l'ordine del giorno dell'onorevo-
le Menicacci -, province prive di qualsias i
incentivo economico e abbandonate totalmente
a se stesse .

È veramente con dolore che constatiam o
l'assenza da questo dibattito di tanti parla-
mentari del Lazio, a cominciare dal più au-
torevole di essi, il capogruppo della democra-
zia cristiana, onorevole Andreotti, nonostant e
che siano in gioco interessi vitali di popola-
zioni che vivono in vere e proprie sacche d i
povertà .



Atti Parlamentari

	

- 31027 —

	

Camera dei Deputal i

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 29 SETTEMBRE 197 1

So che il ministro Taviani è contrario i n
modo drastico all'estensione della sfera di in-
tervento della Cassa per il mezzogiorno, fino
al punto di escludere dal godimento dei be-
nefici della Cassa persino zone che sono ri-
comprese nella legge, così come è avvenuto a
proposito di San Benedetto del Tronto, il cu i
armamento è stato escluso da ogni beneficio .

TAVIANI, Ministro senza portafoglio . Que-
sto lo dice lei !

CARADONNA. Comunque io insisto per la
votazione dell'ordine del giorno _ Almirant e
anche a nome degli altri colleghi del Movi-
mento sociale italiano, neIl'interesse di po-
polazioni da tempo abbandonate a se stess e
e che gravitano intorno ad una città, com e
quella di Roma, in cui la disoccupazione de -
gli intellettuali, già preoccupante, è destinat a
ad aumentare in seguito al decentramento re-
gionale e al blocco delle assunzioni da part e
delle amministrazioni centrali .

Insisto pertanto per la votazione di quest o
ordine del giorno, di cui ci assumiamo la pie-
na responsabilità . Se l 'ordine del giorno
verrà respinto, intendiamo denunciare l'as-
senteismo degli altri parlamentari e dell e
altre forze politiche .

MENICACCI . Insisto per la votazione de l
mio ordine del giorno .

BOZZI . Chiedo di parlare per dichiara-
zione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

BOZZI . Il gruppo liberale voterà a favore
degli ordini del giorno Almirante e Menicac-
ci, perché essi mirano ad eliminare talune
discriminazioni che non hanno alcun fonda -
mento . In passato noi proponemmo la stessa
cosa, sia pure con scarsa fortuna .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'ordin e
del giorno Almirante, non accettato dal Go-
verno .

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'ordine del giorn o
Menicacci, non accettato dal Governo .

(E respinto) .

COTTONE. Prendo atto che l'ordine de l
giórno Baslini, di cui sono cofirmatario, è
stato accettato dal Governo come raccoman-
dazione e non insisto a che sia posto in vota-

zione. Insisto invece per la votazione del mi o
ordine del giorno .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'ordi-
ne del giorno Cottone, non accettato dal Go-
verno .

(È respinto) .

GIRARDIN . Non insisto per la votazion e
dell'ordine del giorno Gui, di cui sono cofir-
matario, che ci riserviamo di ripresentar e
quando verrà discusso il provvedimento a cu i
esso si riferisce . Siamo però spiacenti che i l
ministro non abbia compreso lo spirito di que-
sto ordine del giorno, perché esso va al di l à
delle proposte già presentate al Parlamento .

LOBIANCO. Prendo atto che il mio ordin e
del giorno è stato accettato dal Governo com e
raccomandazione e non insisto a che sia posto
in votazione .

D ' ANGELO. Prendo atto che il mio ordin e
del giorno è stato accettato dal Governo com e
raccomandazione e non insisto a che sia posto
in votazione .

PAPA. Prendo atto che il mio ordine del
giorno è stato accettato dal Governo come in-
vito e non insisto a che sia posto in votazione .

SCIANATICO. Non insisto per il mio ordi-
ne del giorno, ma non comprendo il motivo
per cui esso non è stato accettato . Se si tratt a
di questione di competenza, faccio present e
che il mio ordine del giorno si indirizzava al
Governo ; - se invece si tratta del contenuto, m i
richiamo all'interrogazione presentata al mi-
nistro della marina mercantile .

TAVIANI, Ministro senza portafoglio . Al-
lora presenti il suo ordine del giorno al mini-
stro della marina mercantile .

SCOTTI . Prendo atto che il mio ordine del
giorno è stato accettato dal Governo com e
raccomandazione e non insisto a che sia po-
sto in votazione .

DELFINO. Prendo atto che il mio ordine
del giorno e quello De Marzio, di cui son o
cofirmatario, sono stati accettati dal Gover-
no come raccomandazione e non insisto a ch e
siano posti in votazione .

BERNARDI. Prendo atto che il mio ordin e
del giorno è stato accettato dal Governo come
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raccomandazione e non insisto a che sia po-
sto in votazione .

BOZZI . Insisto per la votazione dell'ordin e
del giorno De Lorenzo Ferruccio, di cui son o
cofirmatario .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'ordin e
del giorno De Lorenzo Ferruccio, accettato da l
Governo a titolo di raccomandazione .

(È approvato) .

ORLANDI. Insisto per la votazione dell'or -
dine del giorno Di Primio, di cui sono cofir-
matario, mentre non insisto per il mio ordin e
del giorno, prendendo atto delle dichiarazion i
del ministro .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'ordi-
ne del giorno Di Primio, accettato dal Govern o
a titolo di raccomandazione .

(È approvato) .

Avverto che il disegno di legge sarà poi vo-
tato a scrutinio segreto .

È iscritto a parlare per dichiarazione d i
voto l'onorevole Santagati . Ne ha facoltà .

SANTAGATI . Signor Presidente, onore-
voli colleghi, signor ministro, desidero con-
fermare l 'atteggiamento tenuto sia in Com-
missione sia in Assemblea dal gruppo de l
Movimento sociale italiano in merito a questo
provvedimento che ci è pervenuto dal Senato
ricco di contrasti e di lacune, anche se lastri-
cato di buone intenzioni . Purtroppo, nel corso
della discussione sulle linee generali sono ri-
maste immutate le posizioni assunte dal Go-
verno e dalla maggioranza e non sono state
prese neanche parzialmente in considerazion e
le osservazioni critiche avanzate dal nostr o
gruppo .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE LUCIFRED I

SANTAGATI . Nel corso dell'esame degl i
articoli e della votazione degli emendament i
presentati dal nostro gruppo, che miravano
a migliorare per quanto possibile il tessuto
della legge, abbiamo dovuto riscontrare co n
amarezza che non sono state accolte neppure
quelle proposte di modifica che, stando agl i
orientamenti del Governo, erano da riteners i
accettabili . Soltanto a conclusione del dibat-
tito il Governo ha accolto come raccomanda-
zione alcuni ordini del giorno, che però,

come è noto, non costituiscono elemento de-
terminante ai fini della strutturazione dell a
legge; sicché è da considerare del tutto ina-
deguata la risposta data dal Governo e dalla
maggioranza alle nostre richieste . Pratica-
mente il testo che voteremo tra poco non si
discosta di una virgola da quello trasmessoci
dal Senato ; e poiché avevamo riscontrato in
quel testo una grave sequela di errori e di
imperfezioni che non sono stati per null a
emendati, non ci resta che ribadire il nostro
giudizio negativo, che scaturisce dalle se-
guenti considerazioni di merito : il provvedi-
mento finisce con lo snaturare lo stesso spi-
rito che presiedette alla nascita di questo
strumento dell'intervento straordinario a fa-
vore delle popolazioni meridionali ; in parti-
colare l'impostazione regionalistica accentu a
la piaga del settorialismo, rompendo l'unità
di indirizzo che dovrebbe caratterizzare l a
politica meridionalistica, quale noi del Movi-
mento sociale abbiamo sempre propugnato in
quest 'aula e fuori di essa .

Non più tardi di alcuni mesi or sono, in-
tervenendo ad un convegno di studi indetto a
Palermo dalla regione siciliana, l'onorevole
Guarra ed io abbiamo ribadito con particola -
re impegno il carattere unitario della politi-
ca meridionalistica .

Noi non riteniamo ammissibile che un o
strumento come quello che si vuole apprestar e
a favore delle popolazioni meridionali finisc a
non solo con il creare contrasti e dissidi fra
nord e sud, ma anche – cosa ancora pi ù
grave – con l'aumentare il divario tra le du e
Italie. Pertanto, questo provvedimento legi-
slativo finirà con il peggiorare la situazione ,
non certo col migliorarla .

Vengo alla terza ed ultima considerazione.
I tanto « strombazzati » miliardi (si parla d i
oltre 7 mila miliardi), che sembrano valid o
stimolo per la ripresa economica del sud, s i
disperderanno in mille rivoli . In primo luo-
go, non è vero che la spesa sia ricompresa
nel quinquennio, perché gli oltre 7 mila mi-
liardi, come abbiamo già avuto modo di sot-
tolineare, riguardano l ' arco di un intero de-
cennio, e quindi rappresentano molto meno
di quanto si lascia sperare con questa legge ;
inoltre, proprio questa mattina, abbiamo ap-
preso dalla viva voce del ministro che l a
Cassa per il mezzogiorno si è tramutata in un a
specie di refugium peccatorum, in una specie
di pronto soccorso, di ospedaletto per tutte l e
situazioni, anche particolari, di comuni ch e
non riescono certo a risolvere così i loro pro-
blemi di fondo, accontentandosi di piccol i
aiuti dall'evidente sapore clientelare ed eletto-
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ralistico . Non è questa la visione che noi ab-
biamo della questione meridionale, che ab-
biamo sempre considerato come un problem a
che riguarda l'intera nazione e che deve es-
sere affrontato in termini di prospettiva stori-
ca e sociale . Pertanto ricusiamo di dare vot o
favorevole ad uno strumento clientelare, att o
solo ad alimentare favoritismi e corruttele, che
finirà col peggiorare la già tanto depressa si-
tuazione del meridione . (Applausi a destra) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare per di-
chiarazione di voto l 'onorevole Macaluso . Ne
ha facoltà .

MACALUSO. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, il gruppo comunista ribadisce il suo
voto - già espresso al Senato - contrario all a
legge. Le motivazioni sono state ampiament e
esposte dai compagni Reichlin e Colajanni ,
e devo dire che le dichiarazioni rese poi dal
ministro Taviani ci hanno dato conferma della
validità della nostra posizione . Il ministro Ta-
viani, infatti, ha voluto con insistenza ripe-
tere che questa non è la legge del Mezzogior-
no, ma è una legge di intervento straordina-
rio nel Mezzogiorno ; una legge - ha detto i l
ministro - anticongiunturale, che quasi for-
tunosamente rovescia la tradizione di leggi
anticongiunturali che divorano la politica me-
ridionalista del Governo .

Per quel che riguarda il complesso degl i
interventi per il Mezzogiorno, il ministro h a
detto che vi sono il CIPE e il piano . Sugli ef-
fetti anticongiunturali della legge, mentre il ti-
fone in corso colpisce le fragili e fradice strut-
ture economiche del Mezzogiorno, costruite
anche con la politica della Cassa, manifestia-
mo seri dubbi, se non si investe la linea ge-
nerale che sacrifica il Mezzogiorno e nei mo-
menti di sviluppo e nei momenti di recessione .
Il ministro Taviani non ha fatto alcun riferi-
mento ai dati approntati dagli uffici del piano ,
che - come hanno rilevato i colleghi Reichli n
e Colajanni - confermano la tendenza all o
squilibrio crescente, né ha fatto cenno agli
orientamenti generali che prevalgono oggi, nel
momento in cui viene varata questa legge .
Eppure questo è il problema centrale . Non
bastano i retorici riferimenti al carattere na-
zionale della questione meridionale, se poi la
politica economica resta quella di prima . Con
la vecchia politica economica del centrismo ,
fatta sostanzialmente propria dal centro-sini-
stra, la situazione meridionale si è tragica -
mente aggravata. Ed oggi non siamo più di
fronte ai dati numerici dello squilibrio nord-
sud, o almeno non siamo solo di fronte a que -

sti dati : siamo di fronte all'esplosione - di
questo si tratta - di un problema politico ch e
investe le basi stesse della democrazia italiana .

I gravi, drammatici fatti di Reggio ed i l
voto del 13 giugno mettono in rilievo, da u n
canto, l'esasperazione di vasti strati popolar i
delusi e traditi che perdono anche la prospet-
tiva della lotta democratica, e dall'altro il for-
marsi e l ' ingrossarsi di un ceto agrario e cit-
tadino parassitario, nutrito dagli intervent i
straordinari e dagli incentivi .

La vostra politica ed i vostri interventi non
danno una risposta alla protesta popolare ch e
si è manifestata, ma continuano invece a nutri -
re questi gruppi parassitari . Del resto è quest a
la scelta politica fatta dalla democrazia cri-
stiana dopo il 13 giugno, la scelta fatta co n
la relazione dell 'onorevole Forlaní al consi-
glio nazionale della democrazia cristiana .

L'intervento straordinario ed aggiuntivo è
più che mai necessario nel Mezzogiorno, ma è
necessario anche cambiare i destinatari d i
questo intervento, è necessario collocare que-
sto intervento in un diverso contesto politico ,
in un contesto che abbia almeno tre punti ca-
ratterizzanti .

Primo : una seria e vera politica di rifor-
me, soprattutto nell'agricoltura . Come conci-
liate la vocazione meridionalista, di cui ha
parlato l'onorevole Taviani, con la vostra av-
versione alla riforma dei patti agrari ? La
stessa risoluzione delle regioni a Palermo,
votata anche dagli esponenti della democra-
zia cristiana e del partito socialista, ha affer-
mato, per esempio, che i destinatari dell'in-
tervento pubblico nelle campagne devono es-
sere solo ed esclusivamente i contadini . Ma
voi avete già dimenticato questo voto.

Secondo : un piano nazionale che abbia al
centro il Mezzogiorno (e non a parole, perché
a parole tutti sono d'accordo) . Che dire, per
esempio, della recente operazione della Lan-
cia, che amplia gli impianti di Chivasso e
costruisce i nuovi impianti nel Biellese ? Gior-
ni addietro l'onorevole Donat-Cattin ha ormai
stipulato la convenzione per la costruzion e
delle case GESCAL a Chivasso .

Terzo : lo sviluppo della democrazia e
quindi le regioni . Ed è stato questo il pun-
to centrale della nostra critica : il fatto che ,
una volta istituite le regioni, voi le privat e
praticamente dei poteri di intervento in una
materia essenziale per lo sviluppo del Mez-
zogiorno. E non è vero che noi abbiamo pro-
posto, come ha detto l'onorevole Taviani, ott o
piccole casse. No . Noi abbiamo detto che le
regioni debbono armonizzare questi interven-
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ti, anzi accrescerli, con la elaborazione e l a
attuazione di un piano organico. Siamo per
la regione e non per l ' autarchia regionale .
Sollecitiamo momenti unificanti per il Mez-
zogiorno sia a livello meridionale sia a livel-
lo nazionale : ma momenti unificanti che ve-
dano le regioni protagoniste nelle scelte regio-
nali ed anche nelle scelte nazionali . Certo
non sarà il comitato consultivo dei president i
delle regioni ad operare questo tipo di inter -
vento . Le regioni devono crescere, lo dicon o
tutti, però poi viene qui il ministro a dir e
che esse non sono ancora mature . No, con
la vostra politica le regioni cresceranno ra-
chitiche, destinate ad essere - guardate l o
esempio della regione siciliana ! - centri bu-
rocratici e parassitari . Avremo una doppi a
burocrazia - anzi una tripla burocrazia : sta -
tale, regionale e della Cassa per il mezzogior-
no - con reciproco scavalcarsi e sovrapporsi ,

sarà questo il risultato che fra qualche ann o
dovremo raccogliere, se andrà avanti la vostr a
politica .

Ecco i veri nodi politici da sciogliere . E
non interessano certamente solo la democrazi a
cristiana, che, avendo fatto le scelte a cui m i
son riferito, proprio nel Mezzogiorno - ved i
caso - registra la sua crisi più grave e pro-
fonda; ma anche il partito repubblicano e so-
prattutto il partito socialista, che non riesc e
a rompere nei fatti gli argini della vecchi a
politica., anche se ne denuncia i limiti . Il par-
tito socialista invoca giustamente, la propon e
e la sostiene, una politica di riforme . Ma que-
sto presuppone nuovi indirizzi generali non -
ché il funzionamento della democrazia. La pa-
ralisi delle istituzioni nel Mezzogiorno ; le cris i
- non solo quelle della regione siciliana, ma l a
crisi della regione campana, la situazione ca-
labrese, la paralisi in Abruzzo e nelle altre
regioni - sono un segno, e un segno grave, d i
che cosa è il centro-sinistra ai fini del fun-
zionamento delle istituzioni nel Mezzogiorno .
Non saranno certo gli interventi straordinar i
a vivificare la vita delle assemblee regional i

e delle nuove istituzioni : questa legge spinge
alla sclerosi di quegli istituti .

Noi abbiamo proposto una linea politica
nuova per il Mezzogiorno, che sosteniamo con
coerenza al nord e al sud, nel Parlamento na-
zionale, nelle assemblee regionali e nelle as-
semblee locali, tra i lavoratori . Lottiamo e la-
voriamo per preparare uno sbocco positivo all a
crisi che travaglia il Mezzogiorno e il paese ,
dando alla collera popolare, alla insofferenza
di vasti strati medi, obiettivi immediati volti
a sollecitare l'occupazione e lo sviluppo, a
trasformare le strutture del Mezzogiorno e a

far funzionare la democrazia . Lavoriamo per-
ché quello che ,è nella coscienza di molti, an-
che in questa Camera - nel partito socialista ,
nella democrazia cristiana - ma non riesce an-
cora ad assumere dimensione politica, possa ,
travolgendo la vecchia fallimentare politica ,
tradursi in indirizzi nuovi ed esprimersi a li -
vello politico nelle assemblee locali, nelle as-
semblee regionali in crisi e anche nel Parla-
mento .

Solo così daremo un nuovo impulso all o
sviluppo del Mezzogiorno e allo sviluppo dell a
democrazia italiana .

Questi sono i motivi fondamentali per cu i
torniamo a votare contro questa legge che s i
muove in una direzione profondamente diver-
sa . (Applausi all 'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. iscritto a parlare per di-
chiarazione di voto l'onorevole Di Primio. Ne
ha facoltà .

DI PRIMIO. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, un giudizio sul disegno di legge a l
nostro esame non può prescindere dalla situa-
zione oggi esistente nel Mezzogiorno, la qual e
è caratterizzata, come ha esattamente rilevat o
il relatore per la maggioranza, onorevol e
Isgrò, dai seguenti fattori : da considerevol i
distanze dei redditi nel Mezzogiorno rispetto
a quelli della restante parte d 'Italia ; dalla pre-
senza nel Mezzogiorno di strutture produttiv e
nettamente più deboli rispetto a quelle de l
nord; e dalla incapacità di avviare un autono-
mo meccanismo di sviluppo .

sulla base di queste constatazioni che da
più parti si afferma che la politica di inter -
vento straordinario svolta dalla Cassa nel pe-
riodo suindicato non ha raggiunto gli obiet-
tivi che si proponeva. Non sarà certamente i l
mio partito a contestare questa ovvia consta-
tazione ; a noi preme invece domandarci qual i
siano le cause per cui la politica di intervento
straordinario è rimasta molto al di qua dell e
attese e comunque, pur contribuendo alla cre-
scita in assoluto del reddito deIIe popolazion i
del Mezzogiorno, non solo non ha inciso su i
fattori che determinano l 'arretratezza meridio-
nale, ma ha ulteriormente divaricato le distan-
ze economiche e sociali fra le due zone in cu i

è divisa la penisola .
Ci sono indubbiamente cause tecniche .

L'intervento straordinario, con quel suo carat-
tere settoriale, mirava alla creazione di infra-
strutture nella convinzione - propria agli ini-
zi degli anni '50 di alcuni settori non sol o
politici, ma anche culturali - che esse fossero
sufficienti per avviare nel Mezzogiorno un
autonomo meccanismo di sviluppo.
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Il compagno Rossi Doria, intervenendo a l
Senato, ha rilevato che nel Mezzogiorno si è
verificato un rilevante sviluppo della produ-
zione agricola, sia pure concentrata prevalen-
temente nelle aree di alta suscettività, e ch e
questo sviluppo si è avuto grazie all'impegn o
con cui la Cassa ha realizzato il suo program-
ma per gli acquedotti e per le strade, inciden-
do come mai prima d'ora su due tradizional i
fattori dell'arretratezza del Mezzogiorno : la
deficienza d'acqua e l'isolamento . Tuttavia
nel predetto periodo si sono verificati nel Mez-
zogiorno fenomeni sociali di rilevante portat a
economica e altamente drammatici sul piano
umano : milioni di lavoratori agricoli hanno
abbandonato i campi per emigrare all 'estero ,
al nord della penisola o nelle zone costiere .
È mancato, cioè, uno sviluppo industriale ca -
pace di attrarre almeno in parte questa massa
di lavoratori ; l'iniziativa industriale dell'im-
presa pubblica, concentrata prevalentemente
nei settori siderurgico e petrolchimico, no n
ha consentito di assorbire che una minima
parte di questa grande massa di forze lavora-
trici che si liberava dalle campagne . Anche a
questo riguardo si adducono ragioni tecnich e
per spiegare la scarsa incidenza dell ' iniziativa
industriale pubblica sul fenomeno dell 'emi-
grazione . Si è fatto cenno al fatto che le pre-
dette iniziative sono ad alta intensità di ca-
pitale, e quindi assorbono scarsa manodopera ;
si è ricordato il fatto che i prodotti realizzat i
non vengono elaborati in loco, per la mancan-
za di un adeguato tessuto collaterale di pic-
cole e medie industrie . Ciò è indubbiamente
vero, ma tali spiegazioni sono insufficienti ;
esse vanno integrate con un 'analisi che colg a
le ragioni politiche . A noi sembra che queste
siano essenzialmente tre . In primo luogo è
mancata una riforma agraria che, incidend o
sulle strutture proprietarie e sui rapporti con-
trattuali, diminuisse il peso della rendita pa-
rassitaria sullo sviluppo dell 'economia meri-
dionale. Occorreva – come si sta facendo or a
– eliminare i rapporti contrattuali arcaici ,
come la mezzadria ; fissare l'equo canone per
i contratti di affitto ; promuovere l'accesso de i
contadini alla proprietà della terra e, contem-
poraneamente, lo sviluppo della cooperazione
tra i coltivatori diretti .

In secondo luogo, accanto alla rendita
agraria, ha preso corpo un'altra forma di ren-
dita parassitaria, quella edilizia, che nel Mez-
zogiorno ha raggiunto proporzioni considere-
voli ed ha contribuito notevolmente a ritar-
dare lo sviluppo dell'economia meridionale,
costituendo anzi il fattore principale delle su e
attuali distorsioni . Essa trae origine, da un

lato, dal reinvestimento della rendita agraria
nelle città preferibilmente in acquisti di are e
nelle zone di espansione dei piani regolator i
e in attività edilizia in genere; e dall'altro lato
dall'immigrazione nelle città costiere di part e
delle forze di lavoro che abbandonano la cam-
pagna .

In terzo luogo, è mancato uno sviluppo
adeguato delle autonomie locali . Al centrali-
smo burocratico, che ha caratterizzato finor a
la vita amministrativa italiana, si è aggiunta
la stretta mortificante, avvilente, ed in qual -
che regione d'Italia criminosa, dell'affarismo ,
legato alla rendita agricola, a quella edilizia ,
a quella dei mercati, per non parlare del sot-
tobosco che prospera all'ombra dell'interven-
to statale .

Pertanto noi non possiamo non condivi-
dere l'affermazione che occorre non solo mo-
dificare ed integrare sul piano tecnico gli in-
terventi nel Mezzogiorno, ma anche inqua-
drarli in una linea di politica economica che
consideri il Mezzogiorno come problema na-
zionale, da affrontare con la consapevolezz a
che esso può essere risolto soltanto modifican-
do, sia pure gradualmente, l'attuale meccani-
smo di sviluppo dell'economia italiana . Occor-
re muoversi in questa direzione, e presto ; pre-
me infatti anche la necessità di integrare l'eco-
nomia italiana in quella europea, evitando che ,
come si legge nel progetto di piano, l'Italia
si integri nell'economia internazionale non
come forza attiva e protagonista sullo stesso
piano degli altri paesi, bensì come sottosiste-
ma subalterno .

A questo punto si pone la domanda : que-
sto disegno di legge, con le sue indicazioni e
proposte fondamentali, risponde a questa esi-
genza di porre il problema del Mezzogiorno
nel quadro della programmazione nazionale e
di cercare le soluzioni secondo una linea d i
politica economica che punti all'efficienza so-
ciale del sistema ?

A questa domanda rispondiamo positiva -
mente, formulando, più che qualche rierva ,
qualche cautela . L'abolizione del Comitato de i
ministri per il Mezzogiorno e l 'attribuzione
al CIPE delle scelte fóndamentali per quanto
attiene agli investimenti da operare nel Mez-
zogiorno è un fatto non soltanto tecnico, ma
politico . È il riconoscimento che il problem a
del Mezzogiorno è un fatto nazionale, e non
semplicemente territoriale e settoriale, e ch e
le sue soluzioni non possono essere affidat e
solo al potenziamento dell'intervento straor-
dinario. Anzi questo deve essere riportato nel -
la logica della programmazione nazionale, l a
quale ha tra i suoi obiettivi fondamentali il
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superamento degli squilibri economici e so-
ciali e in modo particolare di quello del no-
stro Mezzogiorno .

Tale riconoscimento avviene in un momen-
to in cui, per la crisi che investe tutti i fattor i
del presente equilibrio economico, in modo
particolare quello monetario, si pone l'esigen-
za di affrancare la nostra economia, come ri-
conosce il relatore per la maggioranza, d a
vincoli esterni difficilmente controllabili . E
ciò può avvenire solo - cito le parole del re-
latore - utilizzando tutte le enormi opportu-
nità esistenti nel proprio interno e soprattutto
nella vasta area meridionale .

In secondo luogo, la strumentazione tecni-
ca della legge tiene conto delle carenze dell a
esperienza passata offrendo una gamma di in-
terventi, dai progetti speciali alle nuove form e
d'incentivazione, finalizzati allo scopo di rea-
lizzare nel Mezzogiorno un tessuto di piccole e
medie aziende a basso investimento di capital e
idonee a creare posti di lavoro aggiuntivi al-
largando la base industriale .

Le critiche mosse da qualche parte alle nor-
me della legge riguardanti la contrattazione
programmata non sembrano convincenti ,
anche se hanno una base nella sua inade-
guata applicazione iniziale . Lo strumento dev e
essere valutato nella sua articolazione e nell e
sue implicazioni oggettive, che sono certamen-
te tali da favorire un processo di sviluppo in-
dustriale autosufficiente, sempre che sia sor-
retto da una coerente volontà politica . La con-
trattazione programmata è oggi lo strumento
per imporre ai gruppi economici privati scelt e
coerenti con lo sviluppo equilibrato della no-
stra economia .

D'altro canto, i programmi delle impres e
a partecipazione statale, movendosi second o
le linee dell'ordine del giorno approvato d a
questa Camera nell'aprile del 1969 dopo i fatt i
di Battipaglia, tendono a coprire settori nuov i
ed avanzati dell'industria, come quelli dell a
elettronica e dell'aeronautica, 'rafforzando i set-
tori di base e procacciando la crescita e il raf-
forzamento delle piccole e medie industrie . Co -
sì, infine, la diversa articolazione degli incenti-
vi, di cui nessuno oggi disconosce l'utilità e l a
opportunità, tende a rendere sempre più coe-
rente l'intervento straordinario per il rafforza -
mento della piccola e media industria . Questa
strumentazione tecnica della legge sarebbe
però inadeguata se non fosse accompagnata e
sorretta da coerenti comportamenti sul pian o
politico .

La legge definisce all'articolo 4 i rapport i
con le regioni, nel senso che a queste sarann o
affidati gli interventi straordinari relativi alle

materie di competenza regionale di cui all'arti-
colo 117 della Costituzione . Certo non bastano
le proclamazioni, ma occorre attuare l'ordina-
mento regionale allargando la base della demo-
crazia . A tal fine si impone l'attuazione, nei
termini di legge, del trasferimento delle fun-
zioni nelle materie di cui all'articolo 117 dell a
Costituzione nello spirito e nella lettera della
Costituzione, cioè dimostrando fiducia nell a
capacità di autogoverno delle masse . Occorre
fare delle regioni centri decisionali autonom i
nelle predette materie, lasciando allo Stato l a
funzione di coordinamento e di indirizzo poli-
tico. Tali però non sono gli schemi attualmen-
te allo studio delle regioni, sicché le osserva-
zioni formulate dai consigli regionali al ri-
guardo sono costituzionalmente corrette e poli-
ticamente opportune . Occorre altresì muovers i
rapidamente per l'approvazione delle propost e
di legge concernenti la trasformazione dell a
mezzadria in contratti di affitto e applicare coe-
rentemente la legge sui fitti agrari . Occorre ,
inoltre, passare alla elaborazione e all'appro-
vazione di una legge urbanistica che estend a
a tutto il territorio nazionale i princìpi ed i
criteri di esproprio previsti nella legge sulla
edilizia popolare in corso di approvazione ; è
necessaria, infine, una volontà politica che
tragga la sua forza da uno schieramento di
forze sociali e politiche interessate alla realiz-
zazione delle riforme .

Si tocca così un problema di fondo dell a
vita politica italiana d'oggi, al quale non s i
sfugge con ammiccamenti furbeschi alla de-
stra ed eludendone i termini reali . Le forze
sindacali hanno fatto sentire la loro voce in
ordine a questo problema, e sarebbe colpevol e
omissione ignorare le loro richieste fondamen-
tali . necessario, invece, approfondire ed af-
finare i metodi di questo dialogo tra Governo
e sindacati in ordine ai problemi dello svilup-
po economico : esso, però, non avrebbe sens o
se non partisse dal riconoscimento che le forz e
del lavoro, qualunque sia la loro collocazione ,
reclamano oggi una profonda modifica del
meccanismo di sviluppo .

Non si richiedono rotture traumatiche ; ma
si respingono gli aggiustamenti che puntano
solo alla razionalizzazione del sistema, si vo-
gliono mutare gli attuali equilibri con com-
portamenti coerenti con tale volontà di rifor-
ma. Né si sfugge al problema del rapporto con
il partito comunista italiano : con esso non ba-
sta un confronto di posizioni, occorre il ricono-
scimento che le sue richieste si muovono ne l
quadro costituzionale, anche se, per ragion i
politiche generali, la collocazione di quel par-
tito deve essere all'opposizione .
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Solo un indirizzo politico coerente con
questa volontà di riforma può assicurare l'at-
tuazione di questa legge e delle altre rifor-
me, allargando e consolidando le basi dell a
democrazia . con queste motivazioni che ho
l'onore di annunciare il voto favorevole del
gruppo del PSI a questo disegno di legge .
(Applausi a sinistra) .

PRESIDENTE . iscritto a parlare per di-
chiarazione di voto l 'onorevole Compagna . Ne
ha facoltà .

COMPAGNA . ,Signor Presidente, onorevol i
colleghi, signor ministro, io credo di avere
anticipato, con il mio intervento in sede d i
discussione sulle linee generali, i principal i
motivi che inducono il gruppo repubblicano
a votare in favore di questo disegno di legge .
Comunque, anche alla luce della replica d i
stamane del ministro Taviani, che è risultat a
del tutto conforme alle nostre attese e all e
nostre sollecitazioni, ritengo opportuno richia-
mare sinteticamente questi motivi .

Nel corso della discussione sulle linee ge-
nerali è stato rilevato che, avendo noi formu-
lato critiche severe al comportamento dei par-
titi nel Mezzogiorno, dovremmo conseguente -
mente votare contro questo disegno dì legge .
Ma noi appunto abbiamo sollevato critich e
e avanzato preoccupazioni per il fatto che ne l
Mezzogiorno la democrazia non presenta u n
volto austero ; le nostre preoccupazioni, cioè ,
si sono appuntate alle pratiche di spregiudi-
cato sottogoverno cui indulgono e di cui a
volte addirittura si compiacciono i partit i
della maggioranza, e non invece sul compor-
tamento della Cassa per il mezzogiorno com e
organo dell ' intervento straordinario, del qual e
noi abbiamo apprezzato la chiarezza ammini-
strativa addirittura inconsueta non solo pe r
il Mezzogiorno, ma per l'intera nazione . Del
resto, di questa chiarezza amministrativa h a
parlato, prima di noi, nell'altro ramo del Par -
lamento, il senatore Rossi Doria, che, prima
di entrare in Senato, ha per un certo periodo
potuto verificarne l 'esistenza, contribuendov i
anzi per la sua parte .

Ciò posto, riteniamo pertanto che l'inter-
vento straordinario sia più necessario ch e
mai, e che il patrimonio di esperienze e d i
competenze accumulato dalla Cassa debba es-
sere non già disperso, bensì valorizzato .

Questa dunque, come ci ha giustamente
precisato il ministro Taviani questa mattina ,
non è la legge per il Mezzogiorno, ma la
legge che deve assicurare la continuità e l o
aggiornamento dell ' intervento straordinario .

Come tale noi la votiamo, convinti, tr a
l ' altro, che si tratti di trovare il giusto punto
di equilibrio tra compiti della Cassa, compit i
dei ministeri, compiti delle regioni, senza
presentare le regioni come alternativa rispett o
alla Cassa, considerando che proprio le re-
gioni tanto meglio potranno operare e cre-
scere quanto più potranno contare, nella fas e
della formulazione come nella fase dell'attua-
zione dei progetti di loro interesse, sulle espe-
rienze e sulle competenze di un organo stra-
ordinario di intervento come la Cassa .

Naturalmente questo nostro voto favorevol e
si iscrive in un discorso più generale che ri-
guarda le condizioni grazie alle quali la legge
potrà dare quei migliori frutti che noi ci au-
guriamo possa dare .

A questo proposito non voglio ripetere, m a
soltanto richiamare quanto ho già detto, si a
con riferimento alla necessità di pensare e de-
finire i progetti speciali, sia con riferiment o
all'esigenza .di una revisione meridionalistic a

di tutta la politica di piano, sia soprattutt o
con riferimento alle molte, forse troppe om-
bre che si sono addensate sul quadro politic o
del Mezzogiorno e che devono essere diradate
prima che sia troppa tardi .

Con un richiamo a queste preoccupazion i
e con la raccomandazione al Governo di no n
sottovalutarne la portata politica noi confer-
miamo, comunque, per le ragioni precisate ,
il voto favorevole del gruppo repubblicano a
questo disegno di legge già approvato dal Se -

nato . (Applausi al centro e a sinistra) .

PRESIDENTE. iscritto a parlare per di-
chiarazione di voto l'onorevole Ciampaglia . Ne
ha facoltà .

CIAMPAGLIA . Signor Presidente, onore-
voli colleghi, onorevole ministro, l'ampio e
approfondito esame del disegno di legge per i l
finanziamento e lo sviluppo dell 'economia
meridionale dimostra di per sé non solo l'im-
portanza che questo provvedimento assum e
nell 'attuale contesto dell'economia del nostr o
paese, bensì anche la volontà politica dell a
maggioranza di affrontarlo con energia e con-
sapevolezza .

Molte sono state le recriminazioni ,qui
espresse sugli errori e sulle incapacità del pas-
sato, molte le critiche sull 'azione svolta dal
Governo in questo settore e molte anche le fa-
cili affermazioni sulla mancanza di contenuto
e sulla vacuità della politica meridionalistica .

Non siamo d'accordo con chi afferma ch e
proprio nulla è stato fatto per il Mezzogiorno ,
anche se non possiamo fare a meno di ammet-
tere che si sono compiuti errori di imposta-
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zione per uno sviluppo armonico ed articolato
del Mezzogiorno .

Riconosciamo, dunque, che si sarebbe po-
tuto fare di più per ridurre il divario eco-
nomico tra le due grandi aree nazionali, i l
nord e il sud . Oggi, purtroppo, dobbiamo con-
statare con rammarico che il Mezzogiorno s i
trova ancora in particolari condizioni di arre-
tratezza che soffocano le legittime aspettativ e
delle popolazioni meridionali e rappresenta -
no la scintilla che scatena reazioni incon-
trollate sia sul piano rivendicativo sindacal e
(vedi i noti fatti di Battipaglia del 1969), sia
sul piano della incomprensione politica (vedi
Reggio Calabria), sia, infine, sul piano del -
l 'etica sociale, per cui si è assistito ad u n
incremento di fatti criminosi in alcune zon e
dell ' Italia meridionale .

Il provvedimento in esame – e per quest o
esprimiamo la nostra sodisfazione – recepi-
sce il rilievo realistico che il male dell'econo-
mia meridionale non è limitato solo alle re-
gioni meridionali, ma rappresenta un fatt o
condizionante per la sviluppo economico del,
l'intero paese .

Già nel 1969, in occasione di un dibattito
sui problemi del Mezzogiorno, avemmo modo
di affermare che era giunto il tempo per im-
pegni nuovi e più incisivi nella politica degl i
interventi per l'economia meridionale ; e fin
da allora ponemmo in luce che, a dispetto
della rilevante crescita dell 'economia nazio-
nale, la forbice del divario tra nord e sud ,
piuttosto che ridursi, continuava ad accen-
tuarsi .

In linea assoluta molte sono state le ero-
gazioni, e quindi da questo punto di vist a
gli interventi possono apparire cospicui ; ma ,
se si tiene conto dello sviluppo economic o
generale della nazione, nessun progresso so -
stanziale è stato compiuto e nella dinamica
della espansione si riscontra un rilevante peg-
gioramento sul terreno del divario del red-
dito tra l'area del centro-nord e quella me-
ridionale . Per non dire poi del livello occu-
pazionale, che nel sud raggiunge solo il 3 1
per cento contro il 41 per cento del triangol o
industriale ; senza tener conto, poi, delle fort i
correnti migratorie che in questi ultimi temp i
hanno raggiunto indici notevolmente alti .

Molte altre considerazioni potrebbero an-
cora farsi sulle distonie verificatesi in pas-
sato, ma iI ripeterle non gioverebbe a questo
dibattito . Si tratta di trovare nuovi processi
incentivanti che evitino il ripetersi di impo-
stazioni sbagliate e diano più sicuri affi-
damenti per l'avvenire. In questa azione noi
ci auguriamo che siano le regioni a garantire

una più costante vigilanza attraverso la par-
tecipazione viva e diretta alle scelte program-
matiche che via via saranno elaborate .

Non possiamo, però, sottacere alcune con-
siderazioni che, a nostro avviso, dovranno te-
nersi presenti per il successo della politic a
meridionale ; esso dipende non solo dal volu-
me degli interventi straordinari, ma anche dal -

l'attuazione di una nuova strategia che si bas i
su di un diverso congegno delle incentivazio-
ni, non tralasciando di valutare ed incremen-
tare lo spirito imprenditoriale delle forze

locali .
L'esperienza passata non fuga le nostre

preoccupazioni e le nostre perplessità : nel di-
chiararci convinti che il problema meridio-
nale non può trovare altra soluzione al di
fuori di quella predisposta da questa legg e
attraverso un sistema di interventi straordi-
nari, riteniamo opportuno sottolineare che l a
politica economica generale in futuro non do-
vrà distrarre la sua attenzione dal problema
meridionale ritenendosi appagata dagli stru-
menti predisposti con questo atto legislativo ;
ma, viceversa, dovrà considerare tale proble-
ma anche in sede di stanziamenti ordinari ,
così da avere un coordinamento intenso e d
effettivo tra la normale azione promozionale
dell'intera economia del paese e quella par-
ticolare prevista per il Mezzogiorno .

Inoltre, crediamo che sia essenziale instau-
rare una nuova disciplina delle procedure ,
rendendole più snelle e meno vincolanti . Bi-
sognerà abbandonare il sistema dei finanzia-
menti agevolati a medio termine concess i
solo in relazione alla importanza degli im-
pianti da realizzare, secondo vecchi schemi
tradizionali fondati su parametri di valuta-
zione strettamente bancari, occorrendo piut-
tosto tenere conto di elementi basati sulla fi-
ducia che le iniziative meritano in relazione
ad approfondite ricerche di mercato . A tal
uopo sarà sommamente utile badare all a
funzione che il meridione, per la sua peculia-
re posizione geografica nel Mediterraneo, po-
trà avere sul vasto mercato africano in vi a
di sviluppo .

Maggiore interesse dovrà essere rivolto
alle iniziative imprenditoriali che potranno
costituire un valido corollario alle industri e
di base, le quali, in assenza di un tessuto
connettivo costituito da quelle medie e piccol e
imprese che rappresentano una sicura garan-
zia per la crescita dell'occupazione, rischiano
di essere dei macrofenomeni, dei « giganti ne l
deserto – come le ha giustamente definite
il compagno Pietro Longo – senza alcuna uti-
lità per le esigenze del Mezzogiorno .
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Bisognerà, dunque, contrastare la tendenza
verso la prevalenza degli investimenti i n
grandi impianti a ciclo integrale e di base ,
i quali creano scarsa occupazione e provocano
lo squilibrio dell 'apparato industriale del sud .
Tale politica rimarrà, però, una pura enun-
ciazione di principio se non sarà corroborat a
da un serio riesame delle forme e dei canal i
dei finanziamenti, che dovranno fondarsi in
maniera preponderante sui rischi imprendito-
riali, non sulle attuali tecniche di indagin e
poste in essere dagli istituti di credito .

Il sistema, inoltre, dovrà essere sostenuto
ed incentivato attraverso la creazione di in-
frastrutture concepite, progettate e realizzat e
in una logica di sviluppo é quindi con ver o
spirito imprenditoriale .

Riteniamo insomma che il provvedimento
in discussione risponda alle esigenze di una
nuova strategia della politica meridionalistica ,
che resta ancorata come fatto nazionale alla
programmazione economica generale del
paese .

Nell'esprimere il consenso dei socialisti de-
mocratici ci sorregge la speranza che l'attua-
zione di questo provvedimento saprà respin-
gere ogni fattore di rallentamento e di freno ,
così come saprà tenersi lontano da ogni azione
improvvisata e demagogica .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare per di-
chiarazione di voto l'onorevole Avolio . Ne ha
facoltà .

AVOLIO. Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, il voto contrario del gruppo del partit o
socialista italiano di unità proletaria vuol e
mettere in risalto tre aspetti fondamental i
della nostra posizione .

In primo luogo, intendiamo ribadire il ca-
rattere nazionale della questione meridionale .
Ciò significa, per noi, che i problemi del Mez-
zogiorno (come sostengono ormai, del resto ,
i più autorevoli meridionalisti) possono esser e
affrontati e risolti soltanto se saranno consi-
derati come elemento condizionante di tutt a
la politica nazionale .

In secondo luogo, intendiamo sottolinear e
l ' inefficacia assoluta di ogni intervento di ca-
rattere straordinario ed eccezionale, che ; com e
l 'esperienza di questi anni ha ampiament e
dimostrato, non proponendosi di modificare i l
meccanismo dello sviluppo economico e pro-
duttivo del paese, responsabile degli squilibri ,
non è perciò in grado di ridurre in modo ap-
prezzabile il divario fra il nord e il sud .

In terzo luogo, desideriamo mettere in evi-
denza la necessità di modificare la logica del -

lo sviluppo attuale, utilizzando al massimo i l
territorio e le risorse del Mezzogiorno come
la leva principale e indispensabile da usare
per raggiungere l'obiettivo di uno svilupp o
economico equilibrato del paese, che rappre-
senta anche, a nostro giudizio, la condizion e
essenziale per il progresso democratico dell a
nostra società .

Non è certo questa, onorevoli colleghi, la
sede per ripetere un 'analisi del dramma del -
l'arretratezza e della miseria del Mezzogior-
no. Penso anche di non dover ripetere qui le
amare considerazioni più volte esposte in que-
st'aula sul fatto che la politica ' « straordina-
ria », che avrebbe dovuto e dovrebbe avere ,
per essere tale, un carattere aggiuntivo, si è
viceversa risolta sempre, sino a questo mo-
mento, in interventi di carattere sostitutivo .
È questo l'elemento maggiormente negativ o
della politica di intervento nel Mezzogiorn o
realizzata dalla Cassa .

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE PERTIN I

AVOLIO . Credo che noi avremmo la pos-
sibilità di ripetere a questo proposito tutte l e
considerazioni svolte già nel 1964 nella discus-
sione dell'altra legge di modifica e di aggior-
namento della legislazione sul Mezzogiorno ,
attraverso la relazione 'di minoranza che, a
nome del nostro gruppo, presentammo in quel-
la occasione; ma non desidero andare al di là
dei limiti imposti dal nuovo regolamento a
questa dichiarazione di voto e, per quest a
ragione, confermo che il nostro « no », i l
« no » che noi esprimiamo su questo provve-
dimento, rappresenta l'espressione di un giu-
dizio negativo complessivo e globale sulla po-
litica del Governo. Esso vuole riaffermare ch e
il capitalismo non solo non risolve i problem i
dell'eliminazione del divario fra nord e sud,
ma crea anche nuove sacche di arretratezza e
di miseria perfino in zone una volta relativa -
mente prospere . A questo proposito potrei ci -
tare numerosi esempi. Mi limito soltanto ad

uno: quello della provincia di Napoli, che oggi
sta vivendo un dramma pauroso e rappresen-
ta, a mio giudizio, un campanello d'allarm e
che deve richiamare l'attenzione dei nostri go-
vernanti sull'effettiva gravità della situazione
in cui versano molte regioni del Mezzogiorno .

Nella città e nella provincia di Napoli, ch e
una volta erano all'avanguardia delle region i
del Mezzogiorno, si sta verificando un pauro-
so, fenomeno di recessione . A decine le indu-
strie chiudono e non sí notante interventi d i
carattere sostitutivo ; a migliaia gli operai sono



Atti Parlamentari

	

— 31036 —

	

Camera dei Deputali

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 29 SETTEMBRE 1971

licenziati dalle fabbriche o sono posti in cass a
di integrazione, il che determina una situa-
zione di grave arretratezza e di estrema peri-
colosità .

Ho citato il caso di Napoli perché è quell o
della mia provincia, che conosco più diretta -
mente; ma esso rappresenta soltanto l'indic e
di una situazione generale che deve fortemen-
te richiamare l'attenzione del Parlamento sul -
la realtà vera delle regioni meridionali, ch e
fra l'altro ,è stata posta in evidenza in mod o
drammatico in diverse circostanze . Vorrei sol -
tanto richiamare all'attenzione degli onorevol i
colleghi i casi di Battipaglia e quelli, ancor più
dolorosi e drammatici, di Reggio Calabria .

Siamo cioè, onorevoli colleghi, di fronte ad
una stretta economica e politica . Ma la cris i
che noi tutti abbiamo constatato non si risol-
ve con le fughe a destra o con un ritorno a l
moderatismo di marca centrista . La crisi s i
può e si deve affrontare, a nostro giudizio ,
puntando su un aumento degli investiment i
pubblici, su un allargamento della domand a
interna, orientata prevalentemente verso i con-
sumi sociali . La crisi si può risolvere se noi
assumiamo, restando nel nostro tema, il pro-
blema del Mezzogiorno come il vero banco d i
prova della democrazia italiana . (Applaus i
dei deputati del gruppo del PSIUP) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare per di-
chiarazione di voto l 'onorevole Magri . Ne ha
facoltà .

MAGRI' . Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, onorevole ministro, a ventuno anni d a
quella legge n . 646 che inaugurava l'impegn o
della risorta democrazia italiana per la con -
creta soluzione del secolare problema del Mez-
zogiorno, la Camera si accinge questa sera a
votare in via definitiva il decimo e senza
dubbio il più vasto ed importante della seri e
dei provvedimenti legislativi che nel venten-
nio si sono susseguiti per dare a quell'impe-
gno efficacia realizzatrice .

Ora, mentre noi deputati della democrazia
cristiana ci disponiamo a dare con convin-
zione e con sodisfazione il nostro voto favore-
revole a questa legge, ci sia consentito di ele-
vare per un istante il pensiero grato allo statist a
che seppe trovare, nella ricchezza umana e nel-
la vastità di orizzonti che egli attingeva dall e
profondità di una fede vissuta, l'ispirazione
per sentire il problema meridionale come un a
esigenza di umana giustizia e come un pro-
blema di alto interesse nazionale, e per affron-
tarlo in termini concreti, dopo secoli di la-

mentazioni, di polemiche e di studi seri, ma
sterili di pratici risultati .

Quella legge n . 646 stanziava i primi mill e
miliardi per il primo piano decennale, ma
soprattutto creava un organismo nuovo, ori-
ginale, che avrebbe dimostrato nei fatti la sua
validità, come esperimento di rottura de l
nostro tradizionale sistema amministrativo :
creava la Cassa per il mezzogiorno, orientat a
verso l'impostazione di complessi organici d i
opere, sciolta dai controlli tipici usuali (senz a
che questo abbia minimamente nociuto all a
esemplare correttezza amministrativa), dotat a
dell 'agilità necessaria a procedere con tempe-
stività e ad adattarsi alle mutevoli esigenz e
economiche e sociali .

Dopo quell ' inizio, ai primi mille miliard i
se ne sono aggiunti, con otto successivi prov-
vedimenti (l 'ultimo dei quali è del 15 april e
di quest 'anno), altri 4.202, che hanno alimen-

tato, con le leggi speciali per la Sardegna e

la Calabria, lo sforzo costante ed efficace attra-
verso il quale il nostro sud ha potuto vede r

sorgere le estese infrastrutture che rappresen-

tano le solide fondamenta del suo miglior e

avvenire .
E dobbiamo dire che l'impegno inizial e

di procedere per complessi organici di opere
è stato ben mantenuto, se è vero, come è vero ,
che delle spese erogate per opere pubbliche e

per infrastrutture il 74 per cento è stato im-
pegnato per opere organiche di vasta portata

– ricordiamo, per citare qualche esempio, i l

sistema idrico campano, quello pugliese-lu-
cano e quello siculo del Simeto-Salso-Lentini –

mentre il rimanente 26 per cento è andato a

fronteggiare esigenze particolari, ma di alt o

e urgente interesse civile .
I risultati di tanto impegno, a venti ann i

di distanza, si possono valutare in linea d i
grande ampiezza : triplicato quasi il reddito
medio pro capite del Mezzogiorno ; aumentat a
la produzione agricola alla media del 2,80

per cento, mentre per effetto del rapido esodo

dalle campagne il reddito per addetto è au-
mentato nella misura media annua del 5 pe r

cento ; la superficie irrigua è passata da 270

mila a 700 mila ettari; sono stati creati circa
un milione e 500 mila nuovi posti di lavoro

extragricolo. È doveroso, per altro, dire che

di questi posti di lavoro extragricolo solo i l

13 per cento si riferisce a iniziative industrial i

non edilizie . Sono, questi, risultati innega-

bilmente imponenti, eppure non pienament e

sodisfacenti in rapporto al disegno ,ed alla esi-
genza di un pieno riequilibrio tra le varie part i

del nostro paese sotto il profilo economico e

sociale .
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La situazione economica e sociale del sud
è obiettivamente e molto sensibilmente mi-
gliorata . Chi volesse negare o chi volesse ve-
lare questa realtà, realtà che salta agli occhi ,
non sarebbe onesto . ,Ma il divario fra le zon e
depresse e quelle più avanzate non è dimi-
nuito, anzi possiamo dire che si è alquant o
allargato. Perché ? Bisogna tener presente che
questo ultimo ventennio ha coinciso con i l
prorompente sviluppo della nostra industria-
lizzazione, che evidentemente ha potuto rea-
lizzarsi più rapidamente e più estesamente
là dove preesisteva un solido ed esteso tessut o
industriale ; ed ha coinciso anche, questo ven-
tennio, con il fisiologico, ma pure esso rapi-
dissimo, sfollamento delle campagne, che si è
verificato più accentuatamente nelle zone d i
coltura agricola meno specializzata e pi ù
estensiva .

Noi non crediamo che fenomeni di tale im-
ponenza avrebbero potuto essere nei tempi
brevi pienamente controllati da preveggenza
o forza alcuna ; e mi occorre citare qui quant o
nella sua recente relazione al consiglio nazio-
nale della DC ha detto l'onorevole Forlan i
quando ha osservato che « una norma com e
quella inclusa nella nuova legge per il Mezzo -
giorno, relativa al regime di autorizzazione pe r
tutti gli investimenti industriali che superino
una certa dimensione, non avrebbe potuto ave r
significato se prima nel Mezzogiorno non s i
fossero create, con un'opera durata anni, l e
basi strutturali e industriali che rendono eco-
nomicamente efficiente per tutta l'economia
nazionale l'insediamento nel sud di nuovi
complessi » .

Certo, spiegare un fenomeno non vuoi dir e
cancellarlo ; e non c'è dubbio che il problem a
esiste, anzi si è profilato grave proprio i n
questi decorsi anni di incontestabile sviluppo
e di profonde trasformazioni . Sicché, come
ebbe a dire lo scorso anno l 'onorevole Colom-
bo alla Fiera del Levante, ci tocca ora pagar e
il costo di una crescita non sufficientement e
equilibrata dell'economia del paese, di un a
crescita che non ha assecondato il principi o
per cui capitali e capacità imprenditoriali de-
vono spostarsi verso le zone dove sovrabbonda
il lavoro, bensì ha prevalentemente spostat o
il lavoro verso le zone dove sovrabbondavan o
capitali e capacità industriali, con gravose
conseguenze sui costi delle aree, delle abita-
zioni, dei trasporti e, aggiungiamo, con no n
meno gravose conseguenze di ordine social e
e morale . Né si deve tacere che anche i sin-
dacati si sono lasciati indurre dal peso stess o
della loro organizzazione a condurre per trop -

po tempo una politica accentuatamente « nor-
dista », per così dire .

L'esperienza ci ha dunque insegnato ch e
il problema del Mezzogiorno non lo si risolv e
pienamente se ad esso non si dà un effettivo
carattere di centralità, se non se ne fa un au-
tentico problema nazionale, anzi non « un »
problema, ma - come diceva appunto l'ono-
revole Colombo nel discorso che ho testé citat o
- « il » problema caratterizzante l 'ordinato svi-
luppo del paese negli anni '70 .

Da questa esperienza è nato, in questi ul-
timi anni, il metodo della contrattazione pro-
grammata, che ha dato già i primi apprezza-
bili risultati .

Da quella esperienza scaturisce questa leg-
ge, la cui portata e le cui caratteristiche ci sono
state illustrate nella relazione così ampia e
così documentata del collega Isgrò; una legge
che prevede nuovi massicci stanziamenti, i

quali valgono a più che raddoppiare quelli fin o
a questo momento in vent'anni stanziati e uti-
lizzati dalla Cassa ; che abolisce il Comitato de i
ministri ed inquadra l'azione pubblica nel
Mezzogiorno nel contesto della programmazio-
ne economica nazionale, affidata al CIPE come
unico centro di direzione in questo campo ; che
riconosce il ruolo primario delle regioni nell a
politica di sviluppo; che prevede un deter-
minante impegno delle partecipazioni statal i

a destinare al Mezzogiorno 1 '80 per cento de i
nuovi investimenti e non meno del 60 per cen-
to dei loro investimenti totali ; che prevede al -
tre riserve di percentuali, efficacemente ga-
rantite, su altri investimenti e spese della
pubblica amministrazione ; che introduce l a
ricordata norma che prevede l 'autorizzazion e
del CIPE per i nuovi impianti di rilevante en-
tità .

Ed è ancora l'esperienza che ha suggerit o

di abbandonare l'impostazione dei cosiddetti

poli » e di prevedere gli interventi caratte-
rizzanti della Cassa sulla base di progetti spe-
ciali, con caratteristiche intersettoriali o in-
terregionali, progetti ovviamente da inquadra -
re nella programmazione generale e da colle -
gare con i piani regionali di sviluppo; pro -
getti concepiti nella maniera più idonea per
l'inserimento nei piani comunitari e capaci
quindi di determinare anche nelle nostre zone ,
con l'aiuto della CEE, un riassetto territorial e
fondato su di un equilibrato sviluppo indu-
striale ed agricolo nello spirito del piano Man-
sholt .

Onorevoli colleghi, l'onorevole Forlani ,
nella relazione che ho testé citato, ha detto, a
proposito del nostro impegno meridionat i sti-
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co, che « è fuori della realtà chi pensa facil i
miracoli in un arco di tempo breve in rap-
porto alla dimensione storica del problema » .
Sono parole oneste e coraggiose, alle quali de-
sidero qui fare eco. Non si risolve totalmente
in pochi anni un problema la cui gravità s i
è stratificata, per cause storiche, nei secoli ,
ed in molti secoli .

Ma questa nostra generazione ha il merito
– e deve sentirne l'orgoglio – di aver impo-
stato e affrontato il problema ; di aver fatto
passi rilevanti verso l'a sua soluzione ; di aver
acquisito preziose esperienze e di saperle met-
tere rapidamente a frutto, come facciamo ora
con la legge che ci accingiamo ad approvare ;
di non attenuare, ma di 'accrescere costante -
mente gli sforzi e i mezzi per giungere all a
mèta; della quale- tutti sentiamo il fascino e
la nobiltà .

Nelle sue 'dichiarazioni programmatiche de l
10 agosto dello scorso anno il Presidente de l
Consiglio ebbe a dire in Parlamento : « La po-
litica per il Mezzogiorno è centrale nella stra-
tegia dello sviluppo nazionale » ; ed ebbe a
preannunciare la nuova legge come quella che
sarebbe stata volta « soprattutto a ricondurr e
l'azione della Cassa, in accordo con le regio-
ni, ai settori che possiamo definire strategic i
del Mezzogiorno, lasciando all 'amministrazio-
ne ordinaria e alle regioni gli interventi negl i
altri settori » .

Tutte queste linee si trovano fedelment e
realizzate nella legge che abbiamo dinanzi .
Un impegno preciso, sanzionato allora dal
consenso del Parlamento, viene ora puntual-
mente assolto .

Per tutti questi motivi il gruppo democra-
tico cristiano voterà, ripeto, con convinzion e
e sodisfazione, a favore della legge che ci è
proposta . (Applausi al centro) .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Procediamo alla votazione
a scrutinio segreto del disegno di legge n . 3550
oggi esaminato .

Indìco la votazione .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione e invito gl i
onorevoli segretari a numerare i voti .

(I deputati segretari numerano i voti) .

Comunico il risultato della votazione :

Finanziamento della Cassa per il mez-
zogiorno per il quinquennio 1971-1975 e mo-
difiche e integrazioni al testo unico delle leg-

gi sugli interventi nel Mezzogiorno » (appro-
vato dal Senato) (3550) .

	

Presenti e votanti

	

.

	

. . 408

	

Maggioranza . .

	

. . 205

	

Voti favorevoli

	

. 228

	

Voti contrari .

	

. 180

Sono in missione n . 7 deputati .

(La Camera approva) .

Dichiaro così assorbite le concorrenti pro-
poste di legge nn . 2896, 2950, 2997, 3279 .

Hanno preso parte alla votazione:

Abbiat i
Accreman
Achill i
Alboni
Aldrovandi
Aless i
Alfano
Alin i
Allegr i
Allera
Alpino
Amadei Leonetto
Amasio
Andreott i
Angrisan i
Anselmi Tín a
Antoniozz i
Ariosto
Arman i
Arnaud
Arzill i
Assant e
Avolio
Azimont i
Baccalin i
Badaloni Mari a
Badini Confalonier i
Balasso
Baldani Guerra
Baldi
Ballarin
Barber i
Barb i
Barca
Bardell i
Bardott i
Baron i
Bari esagh i
Bartole
Bass i
Bastianelli
Battistella
Beccari a
Benedetti

Beragnol i
Bernardi
Bersani
Bertè
Bertucci
Biaggi
Biagin i
Biagioni
Biamonte
Bianchi Fortunato
Bianchi Gerardo
Bianco
Biasin i
Bini
Bisaglia
Bodrato
Boffardi Ine s
Boiard i
Boldrin
Boldrini
Bologna
Bonifaz i
Borgh i
Borra
Borraccino
Bortot
Bosco
Bottar i
Bova
Bozz i
Bressan i
Bruni
Bucciarelli Ducc i
Buffon e
Busetto
Buzz i
Caiat i
Caiazza
Calvett i
Calv i
Canestrar i
Canestr i
Capon i
Caradonna
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Cardia de Stasio Granelli

	

Mazzarrino
Carenini Di Benedetto Graziosi

	

Mazzola
Caroli Dietl Grimaldi

	

Mengozz i
Carra Di Giannantonio Guadalupi

	

Menicacei
Carta Di Leo Guarra

	

Merenda
Caruso Di Lisa Guerrini Rodolfo

	

Merl i
Cascio di Marino Guglielmino

	

Meucc i
Cassandro Di Mauro Gui

	

Miotti Carli Amali a
Casteliucci Di Nardo Raffaele Gullo

	

Misasi
Cataldo D'Ippolito Gullotti

	

Monaco
Cattanei Di Primio Helfer

	

Monasteri o
Cavaliere Di Vagno Ianniello

	

Monti
CàvaIlari Donat-Cattin Imperiale

	

Morell i
Cebrelli Drago lozzelli

	

Moro Aldo
Ceccherini Elkan Isgrò

	

Morvid i
Ceravolo Sergio Erminero Jacazzi

	

Mussa Ivaldi Vercell i
Ceruti Esposto La Bella

	

Nahoum
Cervone Evangelisti Laforgia

	

Nannin i
Cesaroni Fabbri La Loggia

	

Napolitano Francesco
Chinello , Fanelli Lamanna

	

Napolitano Luigi
Ciaffi Fasoli Lattanzi

	

Natal i
Cianca Felici Lattanzio

	

Niccolai Cesarino
Ciccardini Ferioli Lavagnoli

	

Nicolin i
Cicerone Ferretti Lenti

	

Nucc i
Cingari Ferri Mauro Leonardi

	

Ognibene
Cirillo Fibbi Giulietta Lepre

	

011ietti
Coccia Finelli Levi Arian Giorgina

	

Olmini
Cocco Maria Fioret Lizzero

	

Origlia
Colajanni Fiumanò Lobianco

	

Orili a
ColIeselli Fornaie Lodi Adriana

	

Orland i
Colombo Emilio Foscarini Lombardi Mauro

	

Pajetta Giuliano

Colombo Vittorina Foschi Silvano

	

Pandolfi

Compagna Fracanzani Longo Pietro

	

Papa

Conte Fracassi Longoni

	

Pascariell o

Corghi Franchi

	

Loperfido

	

Passoni

Cortese Frasca Lospinoso Severini

	

Patrin i

Cossiga Fregonese Luberti

	

Pavone

Cottone Fusaro Lucchesi

	

Pedini

D'Alessio Galli Lucifredi

	

Pellegrin o

Dall'Armellina Galloni Lupis

	

Pellizzar i

Damico Gasparì Macciocchi Maria

	

Pica

D'Angelo Gastone Antonietta

	

Piccinell i

d'Aquino Gerbino Maggioni

	

Piris i
D'Arezzo Gessi Nives Magri

	

Piscitello

D'Auria Giachini

	

Malfatti

	

Pisicchio

de' Cocci Giannantoni Marchetti

	

Pison i

Degan Giannini Marocco

	

Pochett i

De Laurentiis Giglia Marraccini

	

Prearo
Del Duca Gioia Martelli

	

Prott i

Delfino Giorno Martini Maria Eletta

	

Pucci Ernesto

Della Briotta Giordano Maschiella

	

Quiller i

Dell'Andro Giovannini Mascolo

	

Racchett i

De Lorenzo Ferruccio Girardin Mattalia

	

Rad i

Demarchi Giudiceandrea Mattarelli

	

Raffaell i

De Maria Gonella Matteotti

	

Raicich

De Martino Gorreri Maulini

	

Raucci

De Mito. Gramegna Mazza

	

Rausa

De Poli Granata Mazzarino

	

Re Giuseppina



Atti Parlamentari

	

— 31040 —

	

Camera dei Deputat a

V LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 29 SETTEMBRE 197 1

regolamento, ha proceduto alla propria co-
stituzione, che è risultata la seguente : Presi-
dente, Alessi ; Vicepresidente, Guidi ; Segre-
tario, Biondi .

Approvazioni in Commissioni.

PRESIDENTE. Nelle riunioni ,di oggi delle
Commissioni, in sede legislativa, sono stat i
approvati i seguenti provvedimenti :

dalla Il Commissione (Affari interni) :

« Concessione ai comuni ed alle camere d i
commercio, industria, artigianato ed agricol-
tura di contributi per le spese relative alla
esecuzione dei censimenti generali degli ann i
1970 e 1971 » (3306), con modificazioni;

dalla VII Commissione (Difesa) :

« Aumento delle paghe ai militari e gra-
duati di truppa delle forze armate e aumento
della paga degli allievi carabinieri, allievi fi-
nanzieri, allievi guardie di pubblica sicurez-
za, allievi agenti 'di custodia, allievi guardi e
forestali e allievi vigili del fuoco volontar i
ausiliari di leva » (2969), con modificazioni ,
con il titolo: « Aumento delle paghe dei mili-
tari e graduati di truppa delle forze armat e
e aumento della paga degli allievi carabinie-
ri, allievi finanzieri, allievi guardie di pub-
blica sicurezza, allievi agenti di custodia e
allievi guardie forestali » e l'assorbimento
della proposta di legge D'ALEssIo ed altri :

Aumento del soldo ai militari e graduati di
truppa delle forze armate e divieto del ser-
vizio di attendente » (287), la quale pertanto
sarà cancellata dall'ordine del giorno ;

dalla X Commissione (Trasporti) :

Senatori TRABUCCHI e FORMICA : « Conces-
sione di contributi per investimenti alle azien-
de pubbliche di trasporto » (approvata dalla
VII Commissione del Senato) (3212), con mo-
dificazioni.

Annunzio di interrogazion i
e di interpellanze.

FINELLI, Segretario, legge le interroga-
zioni e le interpellanze pervenute alla Presi-
denza .

BARDELLI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

Reale Giusepp e
Reale Oronzo
novell i
Riccio
Rognon i
Romanato
Romeo
Romita
Rossinovic h
Ruffin i
Rumor
Russo Ferdinando
Russo Vincenzo
Sabadin i
Sacchi
Salizzon i
Salomone
Salv i
Sandr i
Sanna
Santagat i
Santon i
Sart i
Sartor
Savio Emanuel a
Scagli a
Scain i
Scarlato
Scianatico
Scionti
Scipion i
Scott i
Scutar i
Sedati
Semerar o
Serrentino
Sgarbi Bompan i

Luciana
Sgarlata
Simonacc i
Sinesio
Skerk
Spagnol i
Special e
Speranza
Squicciarini

Stella
Storch i
Sull o
Sulotto
Tagliaf err i
Tagliarin i
'Parlassi
Tani
Tantalo
Tarabin i
Tavian i
Tedesch i
Tempia Valenta
Terrarol i
Tocc o
Todros
Tognoni
Toros
Tozzi Condiv i
Traina
Traversa
Tripodi Girolamo
Trombador i
Truzzi
Tuccar i
Turchi
Urso
Vaghi
Valeggian i
Valiante
Valor i
Vecchiarell i
Venturin i
Verga
Vespignani
Vetrano
Vianell o
Vicentin i
Villa
Vincell i
Zaccagnin i
Zamberlett i
Zanibell i
Zanti Tondi Carmen
Zappa
Zucchin i

Sono in missione :

Bela i
Moro Din o
Pintus

Scarascia Mugnozz a
Spadola
Vetrone

Costituzione
di una Commissione d'indagine .

PRESIDENTE. Comunico che la Commis-
sione di indagine, nominata a richiesta de l
deputato Vassalli a norma dell 'articolo 58 del
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BARDELLI . Desidero sollecitare un inter-
vento della Presidenza presso il Governo af-
finché quest'ultimo voglia rispondere all'in-
terpellanza, presentata fin dal 22 luglio 1971 ,
avente come primo firmatario l'onorevol e
Barca, relativa al dramma giudiziario del
processo ai carabinieri di Bergamo . Nel cas o
che il Governo non ritenga di rispondere con
pronta sollecitudine, chiedo che l ' interpellan-
za venga iscritta all'ordine del giorno dei
lavori della Camera, a norma del second o
comma dell ' articolo 137 del regolamento .

PRESIDENTE. Mi renderò interprete dell a
sua richiesta presso il Governo, onorevole
Bardelli . Se il Governo non risponderà, ap-
plicherò l'articolo del regolamento da lei men-
zionato .

Ordine del giorno

delle prossime sedute .

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del gior-
no delle prossime sedute :

Giovedì 30 settembre 1971, alle 11 :

1. — Discussione delle mozioni Lattanzi
(1-00158) e Rozzi (1-00159) e delle interpellanz e
Fracanzani (2-00730) e Marchetti (2-00739) sul-
l'ordinamento regionale .

2. — Discussione del disegno di legge:

Rinnovo della delega al Governo per
l'emanazione .di norme fondamentali sull'am-
ministrazione e contabilità degli enti ospe-
dalieri di cui all'articolo 55 della legge 12 feb-
braio 1968, n . 132 (2958) ;

— Relatore : De Maria .

3. — Seguito della discussione delle mo-
zioni numeri 1-00121, 1-00122, 1-00124, 1-0012 5
sul CNEN e sulla, ricerca scientifica .

4. — Discussione delle proposte di legge:

BONIFAZI ed altri : Norme per l'attività
e il finanziamento degli enti di sviluppo (Ur-
genza) (1590) ;

MARRAS ed altri : Misure per contenere il

livello dei prezzi nella distribuzione dei pro-
dotti agricolo-alimentari (Urgenza) (1943) .

5. — Discussione delle proposte di legge
costituzionale :

Bozze ed altri : Modificazioni all'istituto
dell'immunità parlamentare previsto dall'ar-
ticolo 68 della Costituzione (Urgenza) (120) ;

ALESSI : Modifica all 'articolo 68 della Co-
stituzione (Urgenza) (594) .

6. — Discussione delle proposte di inchie-
sta parlamentare :

DELLA BRIOTTA ed altri : Inchiesta parla-
mentare sullo stato dell 'assistenza all ' infanzia
al di fuori della famiglia (761) ;

— Relatore : Foschi ;

ZANTI TONDI CARMEN ed altri : Inchiesta
parlamentare sullo stato degli istituti che
ospitano bambini e adolescenti (799) ;

-
Relatore: Foschi .

7. — Discussione del disegno di legge :

Ristrutturazione, riorganizzazione, e con-
versione dell ' industria e dell ' artigianato tes-
sili (Approvato dal Senato) (1922) ;

e delle proposte di legge :

ROBERTI ed altri : Ristrutturazione e rior-
ganizzazione dell ' industria tessile (285) ;

LIBERTINI ed altri : Istituzione di un ente
tessile per lo sviluppo delle participazioni sta -
tali nel settore, istituzione di un fondo social e
per le zone tessili e di un fondo per l'artigia-
nato tessile (Urgenza) (640) ;

NAPOLITANO GIORGIO ed altri : Istituzione
di un Ente tessile e provvedimenti per la ri-
strutturazione e la riorganizzazione dell ' indu-
stria tessile (Urgenza) (869) ;

— Relatore : de' Cocci .

8. — Discussione della proposta di legge

costituzionale :

ANDREOTTI ed altri : Emendamento al

terzo comma dell'articolo 64 della Costitu-
zione (3032) ;

— Relatore: Tozzi Condivi .

Venerdì 1° ottobre 1971, alle 10,30 :

1. — Interrogazioni .

2. — Discussione del disegno di legge :
2958 .

3. — Seguito della discussione delle mo-
zioni numeri i-00121, 1-00122, 1-00124, 1-00125
sul CNEN e sulla ricerca scientifica .
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4. — Discussione delle proposte di legge :
1590 e 1943 .

5. — Discussione delle proposte di legge
costituzionale : 120 e 594 .

6. — Discussione delle proposte di inchie-
sta parlamentare : 761 e 799.

7. — Discussione del disegno di legge :
1922 e delle proposte di legge : 285, 640 e 869 .

8. — Discussione della proposta di legge
costituzionale : 3032 .

La seduta termina alle 18,50 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONT I

Dott . MANLIO LASS I

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . ANTONIO MACCANICO
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE
ANNUNZIATE

INTERROGAZION I
A RISPOSTA IN COMMISSION E

LIZZERO . BOLDRINI, SKERK, SCAINI ,
BORTOT, VIANELLO E BUSETTO. — Ai
Ministri dell ' interno e di grazia e giustizia . . —
Per sapere se siano informati sulla intolle-
rabile gravità della situazione che perdura d a
troppo tempo nella città e nella provincia d i
Gorizia e per conoscere quali siano i prov-
vedimenti che i Ministri intendano adottar e
per porre termine ad una tale situazione .

Gli interroganti richiamano l'attenzione
dei Ministri sul ripetersi da parecchio tempo ,
nella città e nella provincia di Gorizia, d i
scritte antislovene a carattere offensivo e scio-
vinistico predisposte dai locali fascisti ; sul
ripetersi di scritte inneggianti al regime fa-
scista; sui continui imbrattamenti dei mani-
festi dei-partiti democratici in città e in pro-
vincia con una cura distruttiva impressionan-
te; sulla diffusione che si ripete spessissim o
di volantini provocatori oltraggianti la Resi-
stenza, le forze che vi hanno preso parte ed
esaltanti il fascismo ; sulle scritte antislovene
ripetutamente fatte sul monumento ai cadut i
a Savogna d'Isonzo e quelle contro la Resi-
stenza sul monumento ai caduti della guerr a
di liberazione a Ronchi dei Legionari ; sulle
scritte e sui manifesti oltraggiosi in occasion e
della messa per Mussolini a Gorizia ; sull'in-
cendio ripetuto di bacheche di partiti demo-
cratici e antifascisti come a Gradisca e Cor-
mòns; sulle ripetute gravi minacce di cui sono
stati oggetto in Gorizia il signor Waltrich vice -
presidente della provincia e il consigliere pro-
vinciale Menichino e altri esponenti dell e
forze democratiche .

Gli interroganti ricordano che in quest i
giorni, in occasione di un importante con-
vegno di studi storici, convocato nella città d i
Gorizia per iniziativa di circoli di cultura e
di istituti storici, il vicesegretario del MSI d i
Gorizia non solo si è permesso di compiere ,
assieme ad un gruppo di giovani fascisti, un a
provocazione nella sala della provincia dov e
si svolgeva il dibattito, ma ha compiuto pi ù
volte reato di apologia di fascismo e di oltrag-
gio alle forze della Resistenza, reati precisa -
mente configurati nella legge del 1952 ; che
l'indomani costoro hanno diffuso due volan -

tini intitolati : « Vergogna » e « Sono sempre
gli stessi » nei quali i reati di cui sopra sono
nuovamente ripetuti .

Gli interroganti ricordano ai Ministri ch e
non hanno avuto alcun seguito i passi com-
piuti da esponenti delle forze democratich e
presso le autorità provinciali a Gorizia, si a
presso il prefetto sia presso il questore . Non
solo; ricordano soprattutto che nessun seguito
hanno avuto nella provincia di Gorizia nep-
pure le denunce presentate in data 4 maggio
1971 e 23 agosto 1971 ; né la lettera al questore
in data 4 maggio 1971; mentre in provincia di
Gorizia hanno avuto corso e si sono avuti i
processi contro l'intero consiglio comunale d i
Gradisca d'Isonzo però reo di antifascismo ;
la giunta di Ronchi dei Legionari per lo stess o
incredibile reato ; sono stati denunciati e le
denunce hanno avuto immediato corso alcuni
dei massimi dirigenti sindacali di ogni orien-
tamento; gli operai dello stabilimento Muc-
chiut di Gradisca ; è stato denunciato il pro-
fessor Basaglia già direttore dell'ospedale
psichiatrico; intanto però continua ad essere
pubblicato un immondo foglio fascista inti-
tolato La sentinella d'Italia su cui tutti gl i
scritti sono con estrema evidenza reati pre-
visti dalle vigenti leggi ; intanto si ripetono
gli incendi dolosi sul Carso senza che si pren-
dano provvedimenti benché sia nota a molti
nella provincia l'origine degli stessi .

Gli interroganti richiamano l'attenzione
dei Ministri sui passi compiuti ancora una
volta in questi giorni da esponenti democra-
tici presso il prefetto di Gorizia e sulle de-
nunce che in questi giorni sono presentat e
dalle associazioni della Resistenza contro i
fascisti che hanno compiuto reato nel corso
del convegno di studi sopra ricordato e chie-
dono di conoscere quali provvedimenti di loro
pertinenza i Ministri intendano adottare per
porre termine ad una situazione intollerabile
in provincia di Gorizia e perché si crei nell a
città e nella provincia isontina una situazione
quale i suoi cittadini hanno diritto di pre-
tendere .

	

(5-00072 )

MARTELLI, GORRERI E BARDELLI . —
Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste . —
Per sapere se sia a conoscenza della grave si-
tuazione che si è determinata nel mercato del -
le cipolle in conseguenza del crollo dei prezz i
al di sotto dei costi di produzione e quali in-
terventi intenda predisporre per fronteggiare
la situazione stessa e assicurare una equa re-
munerazione del lavoro contadino .
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Gli interroganti sollecitano in modo parti -
colare l'immediato intervento dell'AIMA, a
norma dell'ultimo comma dell'articolo 3 dell a
legge 13 maggio 1966, n. 33 istitutiva dell a
AIMA stessa, che prevede interventi sui mer-
cati agricoli anche al 'di fuori della attuazion e
delle norme comunitarie .

L'intervento sollecitato dovrebbe concretar -
si mediante l'acquisto delle partite di cipoll e
che i produttori non hanno fino a questo mo-
mento potuto collocare e la loro successiva
immissione sul mercato in forme diverse, ga-
rantendo ai produttori un prezzo non inferio-
re a quello degli anni scorsi .

	

(5-00073 )

NICCOLAI GIUSEPPE. — Al Ministro
dell'interno. — Per sapere se è a conoscenza
che la giunta comunale 'del comune di Capan-
nori (Lucca), senza consultare il consiglio e
con una delibera resa subito esecutiva, ha de -
liberato di corrispondere e liquidare al sin-
daco Bullentini Alvaro, in procinto di partire
per il Canadà e gli Stati Uniti, cioè per u n
lungo viaggio, in cui se la giustificazione è
quella di incontrarsi con i cittadini di Capan-
nori là immigrati, la verità è che si tratt a
di una spensierata « vacanza », la somma d i
lire 3 .100 .000 (tremilioni e centomila) onde (s i
legge nella delibera), « consentirgli di far
fronte immediatamente a spese per ricevi -
menti, festeggiamenti e varie imprevedibili » ;

se gli amministratori del comune di Ca-
pannori abbiano dimenticato di considerare ,
nei tre milioni e centomila, le spese per i
francobolli e le cartoline ;

se non ravvisi in questa vicenda, che s i
ripete ormai su tutta l 'area della penisola, lo
scollamento da ogni onesta e seria politica
amministrativa da parte 'di chi, senza più con-
trollo e senza pudore, considera i comuni, al-
tro se non una pronta « cassa » da dove s i
saccheggiano i sudati soldi di chi lavora pe r
viaggiare all'estero, pernottare nei grandi al-
berghi, mettersi a tavola, andare a teatro e
nei ritrovi notturni ; tutto in barba a chi an-
cora ritiene che i soldi dei comuni debbano
essere spesi per fare strade, acquedotti, case ,
servizi pubblici, e quant'altro utile alla col-
lettività ;

se ciò sia la logica risultante della ne-
fasta politica di abbandono che, ormai, il Mi-
nistero dell'interno, ha abbracciato, buttand o
a mare anche quelle poche « norme » che an-
cora gli attribuiscono il dovere ,di intervenire ,
onde stroncare, in nome degli italiani ch e
lavorano, simili ruberie .

	

(5-00074)

BARDELLI, MARRAS, GIANNINI, OGNI-
BENE E ESPOSTO. — Al Ministro dell'agri-
coltura e delle foreste . — In relazione agl i
adempimenti cui il Governo era stato impe-
gnato – e ai quali fino a questo momento
non ha adempiuto – con l'ordine del giorno
approvato dalla Commissione agricoltura in
sede legislativa e accettato dal Governo nell a
seduta del 24 febbraio 1971 concernente mo-
difiche alla legge istitutiva dell'AIMA .

In quella sede il Governo aveva accettat o
l'invito « a presentare al Parlamento al più
presto un disegno di legge concernente le mo-
difiche alla legge istitutiva dell'AIMA, al fin e
di assicurare all'azienda autonomia finanzia-
ria ed amministrativa e di darle organi propr i
staccati dalla pubblica amministrazione e d
esclusivamente impegnati nella condotta del -
l'azienda ; di dotarla di organici formati e di-
sciplinati da una specifica normativa ; di arti -
colarla sulla base di strutture centrali, regio-
nali e periferiche ; di attribuirle le attrezza-
ture indispensabili allo svolgimento, nell a
salvaguardia dell ' interesse pubblico, dei com-
piti ad essa affidati ; di integrare il Consigli o
di amministrazione con rappresentanti dell a
cooperazione agricola, delle associazioni pro-
fessionali e di quelle dei produttori e dei sin-
dacati dei lavoratori » .

Poiché a circa sette mesi di distanza dall a
assunzione dei predetti impegni il Governo
risulta totalmente inadempiente, mentre ne l
frattempo le esigenze di una ristrutturazione
dell'AIMA sono esplose con drammatica ur-
genza, gli interroganti chiedono di sapere
quali sono le ragioni di tale inadempienza e
che cosa intenda fare il Governo per dare un a
rapida soluzione al problema oggetto dell'or -
dine del giorno richiamato .

	

(5-00075 )

ACCREMAN . — Ai Ministri della marina
mercantile e del turismo e spettacolo . — Per
conoscere se – nell'imminente scadenza del -
l'atto di concessione degli arenili in comun e
di Rimini per l'organizzazione dei servizi d i
spiaggia – intendano assicurare che la con -
cessione sarà data ancora a un ente pubblico
(regione, o comune, o azienda di soggiorno) ,
dal momento che la richiesta di privati per
avere direttamente quella concessione non da-
rebbe sufficienti garanzie di salvaguardare gl i
interessi della collettività turistica, né sarebb e
in grado di apprestare gli strumenti di sicu-
rezza necessari all'attività in discorso .

(5-00076)
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D'AURIA, JACAllI E CONTE. — Al Mi-
nistro dell'interno . — Per sapere se gli risulta
che a distanza di oltre due anni non ancora
si è provveduto alle modifiche da apportare
allo statuto dei collegi riuniti Principe d i
Napoli secondo quanto deciso dalla Commis-
sione interni ed accettato dal Governo in sed e
di approvazione del provvedimento legislativ o
recante benefici allo stesso ente ;

per sapere se tanto non sia da deplorare
in modo particolare ove si consideri che d a
circa un anno l'amministrazione dell'ente è

curata da un commissario straordinario che è
un funzionario di grado elevato della pre-
fettura di Napoli ;

per sapere, infine, se e come intende
agire affinché sia applicato quanto deciso da l
Parlamento con l'intesa e l'assenso dello stes -
so rappresentante del Governo e ciò anche a l
fine di garantire una diversa e più organic a
funzionalità all'ente in questione che, nono-
stante promesse ed impegni, continua ad es -
sere preda di rapina da parte di ben deter-
minati uomini e forze politiche napoletane .

(5-00077)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

PROTTI. — Ai Ministri dei lavori pub-
blici e dell 'agricoltura e foreste . — Per cono-
scere quali provvedimenti intendano disporr e
nell 'ambito delle rispettive competenze, co n
l'urgenza che il caso oggi richiede, per ga-
rantire la stabilità dei terreni in cui sorgon o
gli abitati del comune di S. Pietro di Ca-
dore (Belluno) che, inclusi ancora con legge
9 luglio 1908, n . 445 - tabella D - fra quell i
da consolidare, sono stati ulteriormente dis-
sestati dalle alluvioni del 1965 e del 1966 .

In particolare l'interrogante chiede di sa -
pere se si intenda o meno dare esecuzion e
alle opere previste nella relazione 21 agost o
1967 del Servizio geologico dello Stato a fir-
ma del dottor Valdinucci e a quelle specifi-
catamente indicate nel progetto redatto pe r
conto del Consiglio di Valle del Comelico e
Sappada dallo studio geotecnico di Milano pe r
il consolidamento della frazione di Costalta .

(4-19587 )

CARDIA, PIRASTU E MARRAS. — Al
Ministro dell ' interno. — Per conoscere qual i
interventi immediati e di emergenza siano
stati predisposti ed attuati per fronteggiar e
i danni gravissimi prodotti in tutta la zona
del Sarrabus (Sardegna sud-orientale) dall a
alluvione dei giorni 25-26 settembre 1971 e
dalla piena alla foce del Flumendosa .

Ancora oggi i comuni della zona, Mura-
vera, Villaputzu, San Vito e la zona di riforma
di Castiadas, completamente allagata, risul-
tano pressoché isolati per il crollo di ponti e
strade e per le numerose frane .

Vi sono centinaia di abitazioni da sgom-
berare, bestiame da mettere in salvo, comuni-
cazioni da ristabilire, centinaia e centinaia di
famiglie da assistere con urgenza .

Fino a questo momento, l ' opera di soccors o
risulta assolutamente inadeguata alle propor-
zioni del disastro .

Gli interroganti chiedono, inoltre, di cono-
scere se il Governo non intenda dichiarar e
l'intero Sarrabus zona colpita da calamità
naturali e operare perché siano rapidament e
accertati i danni, che appaiono ingentissim i
ai fini dell'applicazione delle norme vigenti ,
nonché provvedere ad un programma congruo
di interventi diretti ad assicurare nuove font i
di occupazione ed a sostenere le attività agri -
cole, artigiane e piccolo industriali, dura-
mente colpite .

	

(4-19588)

NICCOLAI GIUSEPPE . — Al Ministro
dell 'industria, del commercio e dell 'artigia-
nato. — Per sapere se è esatto che l'attuale
ristrutturazione dell'ENEL, grazie alla qual e
verranno aboliti gli esercizi distrettuali, com-
porterà per Pisa l 'allontanamento di 250 fa-
miglie che, da, anni, hanno, nella zona, in-
teressi morali e materiali, non ultimi quell i
dei figli, e si vedono ora costretti a comin-
ciare altrove una nuova esistenza;

per sapere come spieghi l'arrendevolezza
dei sindacati che, malgrado qualche protesta
e qualche volantino, sembrano più che altr o
impegnati a dimostrare che si battono perché
questo trasferimento di massa non avvenga ,
ma nei fatti tutto fa ritenere che abbiano già
raggiunto l 'accordo con il vertice politico del-
l'ENEL che ha deciso il provvedimento ;

per sapere se ciò derivi dal fatto che a
« subire » il provvedimento sono, in defini-
tiva, pochi dipendenti (5 mila in tutta Italia )
e i « pochi », tutti lo sanno, come entità sin-
dacale non interessano ;

per conoscere se il Ministro abbia va-
lutato che cosa comporti per Pisa tale prov-
vedimento, cioè per una città che ha visto
falcidiato il suo potenziale industriale, e ora
si vede attaccare perfino i servizi ; e in tale
attacco lo Stato 'è alla testa se è vero, com e
è vero, che l'ENEL intende cancellare da Pis a
il suo esercizio distrettuale con l'intero pa-
lazzo Larderello sul Lungarno, dal quale, è
scontato, vorrà ricavare la sua bella specu-
lazione immobiliare ;

cosa intenda fare perché Pisa non su -
bisca questa nuova umiliazione, grazie all a
quale, a buon diritto, perderebbe ogni spe-
ranza di ripresa, radicando in sé la convin-
zione che, ormai, le autorità centrali consi-
derano Pisa una città da smantellare, pezz o
per pezzo, fino a ridurla, consapevolmente,
alla disperazione . '

	

(4-19589 )

BENEDETTI. — Ai Ministri dell'interno
e della sanità . — Per sapere - premesso ch e
il presidente del consorzio veterinario di Pe-
daso-Altidona-Campofilone non dispone l a
riscossione, in favore del consorzio stesso ,
dei proventi dovuti in forza degli articoli 6 1
e 62 del testo unico delle leggi sanitarie pe r
gli accertamenti di competenza del veterina-
rio consorziale relativi a macellazioni fuor i
orario dei capi bovini, assumendo detti pro -
venti dovuti al solo comune di Pedaso ; che
siffatta interpretazione - del tutto difforme
da quella contenuta nella circolare -n. 14 de l
ministro della sanità nella quale si esprime
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l'avviso che i proventi « spettino ai consorz i
e debbano essere da essi direttamente riscos-
si « - per i contrasti che ha provocato in sen o
al consorzio ha finito col determinare la stas i
dei suoi organismi (l'assemblea consorziale ,
convocata dal prefetto di Ascoli Piceno in
via straordinaria per il 18 febbraio 1970 no n
si è più riunita dopo tale seduta, nella qual e
peraltro la discussione del problema fu og-
getto di rinvio) al punto che non sono stat i
approvati né il bilancio 1970 né il bilanci o
1971 - se e come intendono intervenire per-
ché sia assicurata la corretta attribuzione de i
proventi al consorzio e perché, nel rispett o
delle disposizioni statutarie e al fine comun-
que di sbloccare, attraverso democratico con-
fronto, la . presente situazione di stasi, sia
convocata, per tutti i necessari adempimenti ,
l ' assemblea consorziale .

	

(4-19590)

ASSANTE E PIETROBONO . — Al Ministro
di grazia e giustizia . — Per sapere se è a
conoscenza che la Pretura di Frosinone no n
è in grado di assicurare il normale lavor o
giudiziario per carenza del personale di Can-
celleria, il cui organico, oltre che incompleto ,
risulta insufficiente dopo la soppressione dell e
Preture di Veroli e di Ferentino, i cui terri-
tori fanno ora parte del mandamento dell a
suddetta Pretura ; se, pertanto, non intend a
adottare urgenti provvedimenti sia in ordin e
alla copertura dell'organico, sia in ordin e
all'ampliamento dello stesso, in modo da ade-
guarlo ai nuovi compiti cui il suddetto uffici o
giudiziario provvede .

	

(4-19591)

Gli interroganti richiamano l'attenzione
del Ministro interessato sulla gravità di un
simile comportamento, assolutamente arbitra-
rio, fondato su falsi presupposti ed in evident e
dispregio di numerosissime sentenze della ma-
gistratura e chiedono l'adozione di severe mi-
sure ivi compreso il ritiro immediato del de-
creto di nomina a tutte quelle guardie zoofil e
resesi responsabili di violazioni di diritti di
cittadini come nel caso di Firenze ed in altr i
simili .

	

(4-19592 )

ASSANTE E PIETROBONO. — Al Mini-
stro dei lavori pubblici e al Ministro per gli
interventi straordinari nel Mezzogiorno e nel-
le zone depresse del centro-nord . — Per sape-
re se rispondono a verità le notizie giornali-
stiche secondo le quali i fondi già destinat i
alla realizzazione della superstrada Sora-Ati-
na-Cassino in provincia ,di Frosinone sareb-
bero stati impiegati per eseguire altri lavori ;
per sapere, infine, quando avranno inizio tal i
lavori, attesi così ansiosamente e da anni dal-
le popolazioni della Valle di Comino, una del-
le zone più abbandonate della provincia .

(4-19593 )

ZAPPA . — Ai Ministri di grazia e giustizia
e dell'interno . — Per sapere, anche con rife-
rimento ad iniziative legislative in atto ch e
non si concludono, se sono in grado di far co-
noscere quante rapine si sono verificate negl i
ultimi 10 anni in danno degli istituti di cre-
dito e degli uffici postali e quante con conse-
guenze mortali per il personale dipendente o
semplici cittadini .

	

(4-19594 )

BERAGNOLI, BORTOT, FREGONESE ,
NICCOLAI CESARINO, LAVAGNOLI, PEL-
LIZZARI E LIZZERO. — Al Ministro dell'in-
terno. — Per sapere quali provvedimenti ur-
genti intende prendere per richiamare al ri-
spetto della legge e dei diritti dei cittadin i
l'ente nazionale per la protezione degli ani -
mali (ENPA) le cui guardie zoofile, dallo stes-
so espressamente comandate, hanno gravemen-
te turbato il regolare svolgimento della tradi-
zionale fiera annuale degli uccelli che ogn i
anno si svolge a Firenze nel quartiere di Port a
Romana.

Le suddette guardie hanno infatti, ieri 2 8
settembre 1971, elevato contravvenzioni e se-
questrato uccelli ai numerosi venditori pre-
senti alla fiera con il pretesto che, essendo vie -
tata la cattura dei volatili, il commercio degli
stessi sarebbe illegale .

ZAPPA. — Ai Ministri degli affari esteri
e del lavoro e previdenza sociale. — Per cono-
scere lo stato delle trattative con il governo
elvetico in materia di emigrazione . In parti -
colare se l'azione italiana, come ha auspicato
recentemente all'unanimità il consiglio pro-
vinciale di Sondrio, è diretta in modo con-
creto :

a) a garantire il pieno riconoscimento
della dignità personale di ogni lavoratore
emigrante ;

b) ad assicurare il riconoscimento im-
mediato della qualifica di lavoratore annuale ,
impedendo licenziamenti fittizi ;

c) a riconoscere i diritti civili per la scel-
ta del posto di lavoro e della residenza dell a
famiglia;

d) a rivedere i criteri dei trattamenti pen-
sionistici e previdenziali ;
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e) ad abolire il principio della doppia
tassazione .

Infine chiede se, come si è auspicato d a
più parti, non ritengano di dover istituire in
Saint-Moritz un viceconsolato .

	

(4-19595)

CARADONNA . — Al Ministro dell'interno .
— Per sapere – premesso che con una prece-
dente interrogazione l'interrogante aveva ri-
chiamato l'attenzione sulle gravi irregolarità
riscontrate nella graduatoria per l ' assegna-
zione di n . 6 alloggi popolari realizzati dal -
l'Istituto autonomo per le case popolari di Fro-
sinone nel comune di Aree ; che malgrado le
interrogazioni, rimaste a tutt'oggi prive d i
risposta, ed il documentato ricorso avanzat o
dagli aventi diritto, signori Fraioli e Compa-
gnoni, ed attualmente all'esame della Com-
missione regionale di vigilanza che proceder à
alla sua delibazione nella seduta del 7 ottobre
1971, l'Istituto autonomo case popolari di Fro-
sinone sembra intenzionato a procedere ugual -
mente alla consegna degli alloggi alle persone
che non hanno sufficienti titoli per conseguirl i
al fine di determinare il fatto compiuto senza
attendere l 'esito del ricorso medesimo su cui
non ci sono dubbi che dovrebbero portare al -
l'annullamento ed alla revisione della gradua-
toria ; che i diretti interessati e l'intera popo-
lazione di Aree vedrebbero ancora una volta
trionfare il clientelismo rispetto al giusto di -
ritto e l 'azione della consegna delle chiavi e
degli alloggi verrebbe considerata un sopruso
in mancanza di legittimazione da parte del -
l'organismo regionale ; che si è determinato u n
clima di grave tensione tra la popolazione fo-
riero di probabili disordini la cui responsabi-
lità non potrà che ricadere sulle autorità com-
petenti – se non ritenga opportuno, per mo-
tivi di pubblica sicurezza, dare istruzioni a l
Prefetto di Frosinone affinché si soprassieda
alla consegna degli alloggi fino alla decisione
della competente commissione circa il ricors o
presentato dagli aventi titolo .

	

(4-19596 )

CARADONNA. — Al Ministro dell'interno .
— Per sapere se è a conoscenza delle gravi
irregolarità in cui è incorso il sindaco del
comune di Aprilia nell 'esercizio della su a
attività di amministratore pubblico e di uffi-
ciale di Governo .

In tale comune, infatti, come si rileva
anche da una interrogazione presentata da i
consiglieri comunali del Movimento sociale
italiano, restata senza risposta, si proced e
alla edificazione di stabilimenti, palazzine,

sopraelevazioni ed ampliamenti di costru-
zioni preesistenti al di fuori delle volume-
trie consentite ed in contrasto con le norme
che disciplinano l'attività costruttiva .

Tale è il caso delle costruzioni eseguite o d
in corso d'opera dei signori Fincato, Tesei ,
Siragusa, Albanese, società ICEA-Sud, so-
cietà Pontina a responsabilità limitata ed
altri i quali non hanno regolare nulla-osta
edilizio o, se lo hanno, sono andati larga -
mente al di fuori dei progetti approvati senza
che l'amministrazione comunale provvedess e
alla diffida ed alla rimozione degli effetti .

Poiché l'inspiegabile atteggiamento della
predetta amministrazione può essere conside-
rato per taluni versi sotto il profilo dell'omis-
sione di atti_ d'ufficio, l'interrogante chiede
al Ministro se non ritenga opportuno pro-
muovere una minuziosa indagine onde accer-
tare i fatti e denunciare le eventuali respon-
sabilità .

	

(4-19597 )

GIRARDIN, GUI, FRACANZANI, STOR-
CHI E MIOTTI CARLI AMALIA . — Al Mi-
nistro della pubblica istruzione . — Per sape-
re: a seguito della risposta alla interrogazio-
ne parlamentare n . 4-13204 del 2 dicembre
1970, con la quale assicurava che i voti espres-
si dalle autorità locali per l ' istituzione in
Padova di una Sovrintendenza ai Monument i
erano tenuti dal Ministero della pubblic a
istruzione in particolare evidenza nell 'ambito
della ristrutturazione degli uffici periferic i
dell'amministrazione delle antichità e bell e
arti e che era in corso un disegno di legge
per l'immediato riassetto della situazione ge-
nerale del Veneto ed, in particolare, dell e
zone lagunari, mediante lo sdoppiament o
delle due attuali Sovrintendenze ai monumen-
ti e alle gallerie, non ritiene ormai urgente
ed indilazionabile la istituzione in Padova d i

una Sovrintendenza ai monumenti .

Gli interroganti nel far presente che la
prossima entrata in vigore della legge per
la tutela e la salvaguardia dei Colli Euganei ,
che demanda praticamente al Sovrintendente
l'attuazione della legge stessa, non consent e
ritardi per le decisioni ministeriali se non s i
vuole far naufragare gli sforzi compiuti fi n

qui per salvare l ' insostituibile e unico patri-
monio paesaggistico del comprensorio de i
Colli Euganei e il patrimonio storico monu-
mentale delle provincie venete ; chiedono a l
Ministro a che punto siano le iniziative mi-
nisteriali nel senso assicurato ancora nel di-
cembre 1970 con la risposta alla interroga-
zione sopra citata .

	

(4-19598)
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CERAVOLO DOMENICO . — Ai Ministr i
del lavoro e previdenza sociale, dell'industria ,
commercio e artigianato e delle partecipazion i
statali . — Per sapere se sono a conoscenza
del grave pericolo per l'occupazione a seguit o
della minacciata chiusura della SNIA-Viscos a
di Padova.

L'interrogante chiede innanzitutto che i
Ministri interessati riferiscano con estrem a
sollecitudine i termini reali della crisi e l e
vere intenzioni che stanno al fondo del di -
segno padronale, non essendo più tollerabil e
che una paralisi si determini per lunghi mes i
in seno ad una azienda, con gravi conseguenz e
sul piano lavorativo produttivo (cassa integra-
zione ecc .) e che autorità di Governo compe-
tenti e autorità amministrative si chiudano
nel silenzio o nel generico, per reale inca-
pacità di conoscere i piani della direzione
aziendale, per indifferenza o per coscient e
consenso, nonostante le incessanti pression i
delle maestranze, delle forze sindacali e poli-
tiche per conoscere la verità . Chiusura, tra-
sferimento, riorganizzazione aziendale, quan-
do incidono così duramente sull'occupazion e
e sull'economia di una provincia, configuran o
colpevolezze che non possono essere lasciate
all'oscuro, e comportano assunzioni di re-
sponsabilità che non possono essere oltr e
ritardate .

L'interrogante chiede inoltre di sapere s e
i Ministri sono a conoscenza dei gravi dat i
di gestione che emergono dall'attuale crisi ,
ove si pensi che la lamentata « incompetiti-
vità » nasconde in realtà uno stato di carenz e
tecnologiche veramente inammissibili . « Bast i
pensare che certi macchinari sono sorretti da
pietre e fili di ferro, e sono ancora quelli de l
1910 », così denuncia un documento delle tr e
organizzazioni sindacali .

L'interrogante chiede che il Governo s'im-
pegni ad intervenire con decisione sia per
impedire la chiusura dello stabilimento, si a
per determinare una riconversione del pro -
dotto come suggeriscono le maestranze, sia
con una iniziativa diretta che, inserend o
l'azienda nel quadro dell'economia a parte-
cipazione statale, assicuri, con la sopravvi-
venza e il suo sviluppo, la difesa del post o
di lavoro per un migliaio di dipendenti e per
la fascia di lavoratori e piccoli imprenditor i
legati esternamente alle sorti dello stabili-
mento .

Nel caso che queste misure non siano rite-
nute idonee, dica il Governo con esattezz a
quali sono le iniziative che s'intendono adot-
tare, finalizzate e adeguate al medesim o
scopo .

	

(4-19599)

BIAGINI . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per sapere se è
a conoscenza del disservizio esistente press o
la sede INAIL di Pistoia che si manifesta at-
traverso notevoli ritardi sia nella comunica-
zione agli interessati della definizione delle
loro pratiche, nella procedura di revisione pe r
aggravamento, nonché nella costituzione dell e
rendite per coloro che hanno diritto alla in-
dennità permanente ;

per sapere, ancora, se è a conoscenza
dell'eccessivo e ingiustificato ritardo nel pa-
gamento della indennità di temporanea e ne l

rimborso delle spese di viaggio che obbligan o
gli interessati a reiterate visite presso la sed e
provinciale per ottenere quanto di loro spet-
tanza ;

per sapere, infine, quali idonee e tempe-
stive iniziative intenda assumere per elimi-
nare le carenze sopradenunciate che hanno
creato un legittimo e diffuso malcontento tr a
i lavoratori infortunati della provincia di Pi-
stoia .

	

(4-19600 )

D'ALESSIO, BOLDRINI, LOMBARDI
MAURO SILVANO, D'IPPOLITO E FASOLI .
— Al Ministro della difesa . — Per conoscere
se intende informare il Parlamento in me-
rito alle decisioni, recentemente adottate, ri-
guardanti l'ordinamento dell'esercito e in
particolare sulle ragioni che le hanno deter-
minate specie per quanto riguarda lo sciogli -

mento di alcune grandi unità, tra le quali i l
comando designato della III armata e quello
del VI corpo d'armata e l'aumento dell'or-
ganico dell'arma dei carabinieri realizzato
con il richiamo di 3 .500 uomini e il rinviato
congedo di circa 2.000 allievi ;

per conoscere, in merito alle decision i
rn parola, con quali mezzi e in quale form a
giuridicamente valida esse sono state legitti-
mamente prese, tenuto presente :

a) che, pur essendo superata, formal-
mente è ancora in vigore la legge ordinativ a
del 1940 alla quale nessuna modifica è possi-
bile validamente apportare con atti ministe-
riali o dello stato maggiore ;

b) che gran parte dei mutamenti in-
trodotti nell'ordinamento dell'esercito sono
stati disposti, dal 1947 in avanti, mediant e
provvedimenti interni, privi evidentement e
di qualsiasi efficacia giuridica, come del re -
sto si riconosce nella risposta dell'onorevol e
Tanassi alla interrogazione parlamentare
n. 4-16625, a cui il ministro della difesa sa-
rebbe stato autorizzato con una circolar e
emanata dallo stesso ministro della difesa,
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nella quale verrebbero attribuiti al suddett o
ministro « i provvedimenti riguardanti la co-
stituzione di nuove unità, lo scioglimento e
la trasformazione di quelle esistenti di li -
vello non inferiore a reggimento, limitando
le attribuzioni dei capi di stato maggiore all e
modifiche ordinative di minore importanza » ;

c) che il citato articolo 9 lettera e) de l
decreto del Presidente della Repubblica de l
1965, n . 1477, affida al capo di stato maggiore
dell 'esercito lo studio dell 'ordinamento della
propria forza armata mentre la definizione
di essa continua ad essere di esclusiva com-
petenza del Parlamento come è nell'ordina-
mento giuridico del paese e nella prassi co-
stantemente seguita e che, in ogni caso, i po-
teri dei capi di stato maggiore, « di determi-
nare la composizione, l'organizzazione e l o
schieramento delle forze, nel rispetto delle
dotazioni organiche complessive e delle asse-
gnazioni di bilancio » presuppongono l'esi-
stenza di una nuova legge di ordinamento
che invece non è stata mai approvata dall e
Camere .

	

(4-19601 )

MONASTERIO. — Al Ministro dell'agri-
coltura e delle foreste . — Per sapere l'entit à
dei danni provocati dalle gravi grandinate
che si sono abbattute alla metà del mese di
settembre 1971 in numerose zone della pro-
vincia di Brindisi e particolarmente in al -
cune contrade dei comuni di Ostuni, Fasan o
e Cisternino (Brindisi) e per conoscere le mi-
sure che sono state prese per assicurare l a
corresponsione, ai coltivatori danneggiati, de -
gli aiuti previsti dalle leggi in vigore .

(4-19602 )

FANELLI. — Al Ministro dell 'agricoltura
e delle foreste . — Per conoscere se non ri-
tenga opportuno predisporre degli accerta -
menti sulla gestione dello stabiliment o
SOLAC per la lavorazione del latte sito ne l
comune ,di Frosinone onde accertare se ri-
spondono a verità alcune irregolarità orma i
di dominio pubblico .

	

(4-19603 )

SANTAGATI . — Al Ministro dei lavor i
pubblici . — Per sapere se è a conoscenza ch e
la cosiddetta variante al tronco della strada
statale 113, che attraversa il centro urbano de l
comune di Santo Stefano di Camastra (provin-
cia di Messina), costituisce un vero e propri o
attentato alla incolumità di quanti la percor-
rono diretti a Palermo o provenienti da Pa-

lermo, al punto tale che in poco più di un
anno, già dall'inizio dell'apertura al traffic o
della citata strada, si sono verificati ben vent i
infortuni, di cui nove soltanto nello scors o
mese di agosto 1971 e con numerosi feriti, al-
cuni dei quali dichiarati guaribili oltre i vent i
giorni, e se non ritenga di intervenire con l a
massima sollecitudine presso il Commissari o
regionale al citato comune, perché provveda a
rimuovere senza alcun indugio la causa di -
retta ed insidiosa di un così grave e perma-
nente pericolo per l'altrui sicurezza . (4-i9604 )

SANTAGATI . — Ai Ministri dell'interno e
dei lavori pubblici . — Per sapere quali idone e
iniziative intendano assumere, intervenend o
presso i competenti organi regionali e pro-
vinciali, perché l'EAS (Ente acquedotti sici-
liani) agli utenti di Santo Stefano di Cama-
stra (provincia di Messina) assicuri una co-
stante erogazione del flusso idrico, provve-
dendo ad installare sui contatori un'apposit a
valvola, che elimini i giri a vuoto e registr i
invece il consumo reale dell'acqua e non
quello, assolutamente fuori causa, dell ' aria ,
consentendo il controllo esatto del consumo
effettivo con la consegna a domicilio di bol-
lette, sulle quali compaiano le indicazioni spe-
cifiche e non forfettarie, fornite dalla lettur a
dei contatori, come previsto dalle clausole con-
trattuali esistenti tra il comune in oggetto e
l'EAS .

	

(4-19605 )

LOBIANCO . — Ai Ministri dell ' interno e
dei lavori pubblici. — Per sapere se sono a
conoscenza e quali provvedimenti si intendono
adottare per la strana ed anomala situazion e
venutasi a creare nell'amministrazione comu-
nale di Calvizzano (Napoli) . Infatti a seguito
dell'approvazione a maggioranza di una mo-
zione di sfiducia da parte del consiglio comu-
nale il 7 agosto 1971, il sindaco ha rassegnat o
le dimissioni annunciando anche quelle dell a
giunta, ha riconvocato il consiglio per il 4
settembre 1971 con all'ordine del giorno solo
la sostituzione di un assessore e durante l a
seduta ha dichiarato di aver commesso u n
lapsus la volta precedente ' e di ritirare le di -
missioni, si è rifiutato poi ,di mettere in di-
scussione e in approvazione un ordine del gior-
no presentato dal consigliere Valentino, non
concedendo la parola ad altri consiglieri ha
dichiarato chiusa la seduta impedendo, con
evidente abuso di potere, la libera espressione
della volontà dell'assemblea .
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Nel comune di Calvizzano quindi con l a
opposizione delle forze democratiche e antifa-
sciste, si è costretti a subire un sindaco e una
giunta contro i quali si è pronunziata la mag-
gioranza del consiglio comunale, mentre l a
pubblica opinione e una parte del consiglio
comunale reclama una commissione consilia-
re di indagine suIl'edilizia pubblica e privata
dal 1965 al 1971, realizzata o in corso di rea-
lizzazione .

	

(4-19606 )

LOBIANCO . — Ai Ministri dei lavori pub-
blici e dell'interno . — Per sapere se sono a
conoscenza del vivo stato di malcontento e d i
agitazione dei cittadini del comune di Bosco-
trecase e della frazione di Trecase, in pro-
vincia di Napoli, a seguito dell'approvazione,
a maggioranza, da parte del consiglio comu-
nale del piano di zona ai sensi della legge
18 aprile 1962, n. 167, al di fuori di una
pianificazione coordinata con quella relativ a
ai territori dei comuni di Torre Annunziata
e di Boscoreale, come sancito dal Minister o
dei lavori pubblici, sentito il Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici . Il consiglio avrebbe
approvato il piano di zona, unitamente al re-
golamento edilizio aggiornato con la legge
6 agosto 1967, n . 765 e il piano stralci o
di fabbricazione, senza che questi due ulti -
mi argorrienti fossero iscritti all 'ordine de l
giorno, senza che siano stati mai esibiti gl i
elenchi catastali delle proprietà comprese ne l
piano e tanto meno resa nota la prevision e
della spesa occorrente per le sistemazioni ge-
nerali necessarie per l 'attuazione del piano ,
come tassativamente previsto dagli articoli 4
e 5 della legge 18 aprile 1962, n. 167 .

Il malcontento e l 'agitazione della popo-
lazione derivano dal fatto che il piano di
zona predisposto frettolosamente, prevede lo
esproprio della quasi totalità dei migliori e
più fertili terreni a frutteto che interessano
diverse centinaia di famiglie, che restereb-
bero prive di reddito, senza che nella zona
vi siano o siano previsti insediamenti indu-
striali o altre fonti di occupazione, mentr e
si sarebbe potuto scegliere altre zone collo-
cate a nord dell 'attuale centro storico, evi-
tando anche la saldatura con il centro abi-
tato di Torre Annunziata .

Con l 'eventuale verificarsi degli insedia-
menti abitativi previsti ,dal piano, anzich é
decongestionare la fascia costiera, come pi ù
volte ribadito da tutti i piani provinciali e
di assetto territoriale, si andrebbe in pratic a
a saldare gli abitati dei comuni di Torre An-
nunziata e di Boscotrecase eliminando vaste

zone a verde e degradando Boscotrecase a
zona periferica e a semplice dormitorio .

Con la localizzazione degli insediament i
abitativi previsti . i Iavoratori avrebbero le
case ma si vedrebbero privati del reddito ,
oltre al fatto che non è stato previsto lo sboc-
co delle fogne, non è stato tenuto present e
il vincolo paesaggistico sussistente a Bosco-
trecase, come evidenziato dal capogruppo de l
PSI, consigliere Sorrentino, il quale dopo
avere manifestato queste ed altre perplessità ,
ha dichiarato di votare solo per solidariet à
amministrativa e di gruppo .

Per quanto innanzi, l'interrogante chiede
che i Ministri intervengano a mezzo dei pro-
pri organi competenti per evitare danni irre-
parabili e giusti risentimenti dei cittadini .

(4-19607 )

MONASTERIO. — Al Ministro dei lavori
pubblici . — Per sapere se sia informato dell e
gravi difficoltà di traffico che, nella rete stra-
dale della città di Brindisi e nelle zone adia-
centi ha determinato la chiusura, disposta i l
15 settembre 1971, del ponte della Circonval-
lazione, sovrastante l 'alveo del Cillarese, in
conseguenza delle gravi e pericolose lesioni ri-
scontrate ad alcune delle strutture portant i
delle campate centrali, a soli 8 anni dall a
costruzione dello stesso ;

per conoscere quali provvedimenti son o
stati adottati o sono in corso di adozione per
assicurare, con la massima prontezza, le ri-
parazioni necessarie per il rapido ripristin o
della vitale arteria in parola ;

e per essere informato, infine, delle in-
dagini e degli accertamenti effettuati ond e
acclarare cause ed eventuali responsabilità
del dissesto, che si è verificato in un 'opera
di recente realizzazione costata molte centi-
naia di milioni, dissesto che ha suscitato seri e
perplessità e vivaci commenti nella pubblica
opinione .

	

(4-19608 )

MONASTERIO. — Ai Ministri della sanit à
e del lavoro e previdenza sociale . — Per sape-
re se siano informati del profondo malesser e
e della viva indignazione che manifesta il per -
sonale dell'ospedale civile di Cisternino (Brin-
disi) per il reciso e ostinato rifiuto opposto
dalla presidenza non solo alla richiesta di `ap-
plicazione degli accordi sindacali, ma pur e
del decreto-legge 27 marzo 1969, n . 103 .

Tra l'altro, al personale, che viene sotto-
posto a gravi minacce e addirittura non d i
rado ad un vero e proprio linciaggio moral e
come nel caso dell'infermiera Fumarola As-
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sunta, costretta a 'dimettersi, non viene per-
sino corrisposto compenso alcuno per il lavoro
eccedente le 40 ore settimanali e per il servizi o
notturno .

E per essere informato dell'iniziativa che
intendono adottare perché sia ripristinato ne l
predetto ospedale, il rispetto della Costituzio-
ne della Repubblica e delle altre leggi dell o
Stato anche al fine di assicurare agli infermi
la indispensabile serenità messa a dura prov a
dalla irresponsabile condotta dell'amministra-
zione ospedaliera .

	

(4-19609 )

MONASTERIO . — Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale . — Per sapere qual i
iniziative sono state adottate, e con quali con-
clusioni, per accertare le circostanze nell e
quali il 18 settembre 1971 ha perso la vita su l
lavoro l'operaio Paolo Pipitone, alle dipen-
denze di un ' impresa operante nell'area della
Montedison .

E per sapere, in particolare, se la predett a
impresa aveva adottato le prescritte misure d i
prevenzione degli infortuni .

	

(4-19610)

SANTAGATI . — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per conoscere se non ri-
tenga, con una tempestiva ed esatta interpre-
tazione dell 'articolo 14 dell 'ordinanza mini-
steriale per incarichi nelle scuole medie ,
relativa alla valutazione del servizio militare ,
diramare una circolare telegrafica ai prov-
veditori agli studi, nella ' quale si chiarisc a
che il servizio militare prestato, anche dop o
il conseguimento dell 'abilitazione magistrale ,
dai maestri di ruolo, muniti di laurea, veng a
considerato a tutti gli effetti come servizi o
scolastico, purché gli interessati siano in gra-
do di dimostrare che per l 'anno corrispon-
dente al periodo d ' inizio del servizio mili-
tare erano stati inclusi in una graduatori a
per incarichi e supplenze .

	

(4-19611 )

FANELLI. — Al Ministro per gli intervent i
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone de-
presse del centro-nord . Per conoscere s e
rispondono a verità le voci dello storno de l
finanziamento di circa lire cinque miliard i
stanziati per la costruzione della nuova arte -
ria di scorrimento veloce progettata per con -
giungere la Valle di Comino (Frosinone) con
l'autostrada del Sole di Cassino .

Per conoscere altresì se la Cassa per il mez-
zogiorno è a conoscenza del vivo malcontent o
esistente nella popolazione dei quindici co-

muni interessati i cui sindaci minacciano l e
dimissioni in blocco nel caso che non venisse
realizzata tale opera per la quale vi sono stat i
impegni di autorevoli membri del Governo
e di parlamentari .

	

(4-19612 )

SANTAGATI . — Al Ministro dell'interno .
— Per sapere le ragioni per le quali la pre-
fettura di Catania abbia negato il pagament o
dell'indennità di prima sistemazione ad al-
cuni lavoratori rimpatriati dalla Libia, non
riconoscendo loro lo stato di necessità, malgra-
do tutti gli interessati abbiano prodotto l'at-
testato consolare, loro rilasciato proprio in
base alla legge 25 febbraio 1963, n . 319, e ben -

ché il decreto-legge 28 agosto 1970, n . 622 ,
abbia superato nel tempo l'ostacolo frappost o
dal decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 6 maggio 1970 e soprattutto la legg e
del 19 ottobre 1970 abbia sancito inequivo-
cabilmente, senza distinzione alcuna fra resi-
denza temporanea e permanente, che spett a

(articolo 1) : « ai profughi ed ai connazional i
costretti a rimpatriare in conseguenza di si-
tuazioni di carattere eccezionale da paesi este-
ri, per i quali sia dichiarata l'esistenza dell o
stato di necessità, ai sensi dell'articolo 3 della
legge 319 del 25 febbraio 1963, il diritto alla
indennità di sistemazione di ben cinquecento-
mila pro capite » .

	

(4-19613 )

D 'ANGELO. — Al Ministro dei trasporti

e dell'aviazione civile . — Per essere infor-
mato se non ritenga ripristinare l'ufficio d i

Sorrento (Napoli) dell'ispettorato della mo-
torizzazione, la cui chiusura costringe i nu-
merosi cittadini della Penisola Sorrentina e
della zona di Castellammare di Stabia a re-
carsi nella città di Napoli per tutte le pra-
tiche da svolgere presso detto ispettorato e ,
in particolare, per la revisione periodica dell e

patenti di guida.

	

(4-19614 )

D'AURIA. — Ai Ministri della difesa e

del tesoro . — Per sapere se risulta loro che
all'ex combattente Lorenzetti Nazareno, nat o

a L 'Aquila il 6 marzo 1894 non è ancora stat a
data alcuna risposta all'istanza inoltrata ten-
dente ad ottenere i benefici previsti dall a
legge n. 263 del 1968.

da tener presente che il Lorenzetti :
si è arruolato volontario nella guardi a

di finanza nel 1913 a L'Aquila ;
è passato, dopo alcuni mesi, nella fi-

nanza-mare e che ha prestato servizio in zona



Atti Parlamentari

	

— 31053 —

	

Camera dei Deputat a

V LEGCSLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 29 SETTEMBRE 197 1

di guerra nell'arco adriatico (Brindisi, Bar-
letta, Taranto) ;

è passato successivamente, nel 1917-18
a Napoli ed a Tripoli ;

ha ottenuto i rispettivi diploma-ricord o
e medaglia d'argento e di bronzo per la su a
partecipazione sia alla guerra del 1915-191 8
sia a quella di Tripoli dove venne poi con-
gedato nel 1919 ;

attualmente risiede a Napoli dove il co-
mando della guardia di finanza ha fatto pre-
sente che il registro contenente la sua posi-
zione e 1,a sua attività svolta nel corpo è stato
inviato al comando generale guardia di fi-
nanza di Ancona fin dal 1942 per cui è qu i
che il Ministero deve richiedere le notizi e
che lo riguardano e neppure al distretto mi-
litare di Napoli, dove invece la richiesta è
stata inoltrata ;

per sapere, infine, se e come s'intend e
agire affinché al Lorenzetti sia concesso
quanto gli spetta e, in particolare, il tanto
atteso vitalizio .

	

(4-19615 )

D'AURIA. — Ai Ministri dei trasporti e
aviazione civile, dell'interno e della sanità . —
Per sapere se risulta loro il fatto che i dipen-
denti dell'ATAN di Napoli hanno eletto i
propri rappresentanti nel consiglio di ammi-
nistrazione della Cassa di soccorso aziendal e
fin dal 4-5 giugno e che non ancora si è prov-
veduto alla nomina dei componenti lo stesso
consiglio per cui continua a rimanere in caric a
quello decaduto da tempo con grave nocu-
mento dell'autonomia della mutualità e della
stessa gestione della cassa ;

per sapere se e quali motivi esistono pe r
cui non ancora si è provveduto a tale adem -
pimento e, infine, cosa s'intende fare affinch é
il nuovo consiglio di amministrazione si a
nominato d'urgenza e sollecitamente insediato .

(4-19616 )

FOSCARINI, PASCARIELLO, GRAME -
GNA, D'IPPOLITO E MONASTERIO. — Ai
Ministri dei trasporti e aviazione civile e de l
lavoro e previdenza sociale . — Per sapere :

se non ritengano inammissibile il com-
portamento dell 'azienda delle ferrovie Sud-
Est che, dopo circa quattro mesi di sciopero
di tutto il personale dipendente, continua a
rifiutare ostinatamente qualsiasi trattativa con
i sindacati e respinge ogni soluzione a livell o
di mediazione degli organi ministeriali, ren-
dendosi responsabile del gravissimo disagio
che alle popolazioni delle province di Bari,

Brindisi, Lecce e Taranto deriva dalla para -
lisi pressocché totale dell'intero servizio de i
trasporti ;

se non considerino giuste le rivendica-
zioni dei lavoratori che lottano per il rispetto
dei contratti, per il completamento dell 'orga-
nico – attualmente ridotto di 250 unità – per
la eliminazione dei massacranti turni di la-
voro che arrivano fino alle 18 ore giornaliere ,
per la revisione delle retribuzioni degli assun-
tori e guardabarriere che percepiscono appe-
na 30.000 lire mensili, per il riconosciment o
della maggiorazione del 10 per cento sull e

retribuzioni del personale che, con criteri d i
assurda discriminazione, viene corrispost a
soltanto ai dipendenti della sede romana ;

se non giudichino che, per le gravissime
inadempienze dell 'azienda più volte e in va -
rie occasioni segnalate dalle organizzazion i
sindacali, dai partiti politici, dagli interro-
ganti, sia opportuno disporre con urgenza l a
revoca della concessione e la immediata pub-
blicizzazione del servizio .

	

(4-19617 )

BALLARIN E VIANELLO. — Al Ministro
dell'interno . — Per sapere se può confermar e
o meno le voci secondo le quali la tornata elet-
torale amministrativa di novembre è rinviata
per cui anche nel comune di Chioggia, com e
in tanti altri comuni italiani dovrebbe conti-
nuare la gestione commissariale iniziata circ a
un anno fa .

La soluzione dei vitali problemi della po-
polazione di quel comune, particolarmente de-
presso, per le scelte che devono essere fatte ,

richiede invece la presenza in carica di un a
amministrazione democraticamente eletta e
quindi un ritardo contribuirebbe ad aggravar e

vieppiù la situazione di crisi .

	

(4-19618 )

LOBIANCO . — Ai Ministri della sanità e

dell'interno. — Per conoscere quali provvedi -

menti si intendono adottare al fine di elimi-
nare un abuso che si perpetua da molti ann i
nel comune di Somma Vesuviana (Napoli), a
causa dell'esercizio abusivo di un allevamento
industriale avicolo di migliaia di galline che
si effettúa in via Marigliano, in alcuni capan-
noni posti a ridosso di altri fabbricati di civil e

abitazione.
I titolari di tale industria, nonostante re-

clami, diffide, ordinanze sindacali e relativ e
condanne per inosservanza delle stesse, con-
tinuano l'attività che costituisce un serio peri -
colo per la salute dei componenti delle fami-
glie che abitano vicino, con continuo rischio
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di epidemie, come più volte evidenziato d a
illustri studiosi .

Fetore insopportabile, richiamo di insetti ,
rumori molesti anche nelle ore notturne, oltre
al pericolo di epidemie, rappresentano i giust i
motivi per i quali le famiglie vicine a tal e
industria ne chiedono lo spostamento in altr a
zona più idonea.

	

(4-19619 )

D ' ANGELO. — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale e dei lavori pubblici . —
Per essere informato se ritengano intervenire
per sollecitare gli appositi enti per le opere
di loro competenza, onde consentire l'eroga-
zione dell'energia elettrica e dell 'acqua po-
tabile, nonché per la sistemazione dell'are a
di accesso, alle palazzine costruite dall a
GESCAL (bando n . 23/32) nel comune di
Somma Vesuviana (Napoli), completate d a
molti mesi, i cui trentatré appartamenti non
sono consegnati agli assegnatari aventi di -
ritto, appunto per la mancanza dell 'acqua ,
dell ' energia elettrica e per l ' impraticabilità
dell ' area di accesso alle medesime . (4-19620)

D'ANGELO. — Al Ministro della difesa .
— Per essere informato circa i motivi ch e
non hanno ancora consentito la correspon-
sione dell ' assegno vitalizio di cui alla legg e
n. 263/1968 agli ex combattenti della guerra
1915-1918, ai signori :

Mastantuoni Domenico, nato a Napoli i l
6 novembre 1894 e ivi domiciliato in via S .S .
Giovanni e Paolo, 49 ;

Ricci Giovanni, nato a Napoli 1'11 di-
cembre 1897 e domiciliato in Casavatore (Na-
poli), via Enrico De Nicola, 22 ;

Russo Luigi, nato a Napoli il 9 febbrai o
1894 e ivi domiciliato in via Calata Capodi-
chino, 243 ;

Colella Umberto, nato a Napoli il 29 no-
vembre 1897 e ivi domiciliato in piazza Ga-
briele D'Annunzio, 31 ;

Latto Ciro, nato a Napoli e ivi domici-
liato in via Calata Capodichino, 243 . (4-19621 )

SCIONTI, GIANNINI, GRAMEGNA E

BORRACCINO . — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per conoscere le motivazioni di
quanto appresso si espone e la possibilità d i
ritornare sulle decisioni . Nell'anno accade-
mico 1970-71 la facoltà di lettere dell 'univer-
sità di Bari formulò la richiesta di posti pe r
assistente di ruolo indicando una graduatori a
di preferenze stabilita concordemente da tutta

la facoltà in ottemperanza a precise disposi-
zioni del Ministero della pubblica istruzione .
Tale graduatoria ha tenuto conto della mol e
di lavoro gravante sui- singoli insegnament i
in elenco, del numero degli studenti e dell a
considerazione che i professori ufficiali de i
rispettivi corsi fossero o no forniti di as-
sistenza .

Il Ministero ha accolto le indicazioni del
consiglio di facoltà solo per tre dei prim i
cinque insegnamenti in graduatoria . Per gli
altri due insegnamenti (dialettologia e stori a
delle dottrine politiche) il Ministero, senz a
motivazione alcuna, non ha seguito la gradua-
toria del consiglio di facoltà dando la pre-
ferenza ad altri due insegnamenti : storia
moderna e storia contemporanea. È da rile-
varsi che l'insegnamento di storia contempo-
ranea non figurava nemmeno nell'elenco degl i
insegnamenti proposti dal consiglio di facolt à
mentre l'altro insegnamento (storia moderna )
aveva una collocazione molto più bassa de i
primi cinque insegnamenti essendo già for-
nita di due posti di assistente ordinario .

Nel mese di luglio 1971 il consiglio di fa-
coltà ribadì le precedenti indicazioni ribaden-
done le motivazioni oggettive che, tra l'altro ,
rispondevano alle indicazioni provenienti da l
medesimo Ministero per l'indicazione degl i
insegnamenti e la loro graduatoria. Il . Mini-
stero ha accolto le motivazioni del consiglio
di facoltà per l'insegnamento di dialettologi a
mentre non è stata accolta la richiesta relativ a
all'insegnamento di storia delle dottrine poli-
tiche. Ora sembra strano che proprio l ' inse-
gnamento di storia delle dottrine politiche non
venga accolto mentre viene privilegiata l a
storia contemporanea che non è stata nem-
meno indicata dal consiglio di facoltà com e
una necessità ; infatti il professore ufficial e
della materia, al consiglio di facoltà, non n e
ha fatto richiesta.

Gli interroganti chiedono al Ministro in-
teressato se non ritenga di dover accoglier e
le richieste motivate del consiglio di facoltà
dell'università di Bari redatte, si ripete, se-
guendo scrupolosamente le indicazioni indica-
te dal Ministero stesso e delle quali è stat a
fatta sopra menzione .

	

(4-19622 )

TRIPODI GIROLAMO E FIUMANO . —
Al Ministro della pubblica istruzione. — Per
sapere se sia a conoscenza del profondo mal -
contento e della diffusa indignazione che han -
no suscitato tra l'opinione pubblica e l'am-
biente scolastico di Reggio Calabria, la boc-
ciatura di 119 alunni, con voti varianti da 2
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a 4, agli esami di riparazione nel liceo scien-
tifico (( Leonardo Da Vinci » .

Il fatto assume aspetti maggiormente scan-
dalosi, se si tiene conto :

a) che tra gli alunni bocciati vi eran o
oltre 20 ragazzi rinviati a settembre con una
sola materia ;

b) che la professoressa di francese signo-
ra Triggiani ha proceduto ogni esame di ri-
parazione di 5 alunni del suo corso senza l a
-assistenza di altri commissari come espressa-
mente richiamato dall ' articolo 4 della legge
6 marzo 1956, n . 184 .

Questo gravissimo episodio rispecchia la
abnorme concezione nozionistica dell'insegna-
mento e il carattere autoritario, repressivo e
classista della scuola, per cui gli autori del -
l'assurda bocciatura hanno completamente
ignorato che i risultati didattici sono da im-
putarsi all'antiquato sistema di insegnamen-
to, alle aule super-affollate e alle conseguenze
causate dei « moti reggini », che hanno ri-
dotto a soli 2 mesi e 15 giorni l'anno scola-
stico 1970-71 .

Di fronte alla grave situazione venutasi a
determinare gli- interroganti chiedono di co-
noscere se non ritenga opportuno e urgent e
predisporre una accurata indagine per sco-
prire le vere responsabilità e per adottare i
provvedimenti che si renderanno necessari .

(4-19623 )

MENICACCI . — Ai Ministri dei trasport i
e aviazione civile e dell'interno . — Per sape-
re, attesa la difficile situazione in cui si è
venuta provvisoriamente a trovare la societ à
SAURA con sede in Rieti (la quale gesti-
sce il trasporto pubblico tra i centri di Rieti ,
Amatrice, Accumóli, Cittaducale, Labro, Mi-
cigliano, Barbana, Leonessa, Morro, Antrodo-
co, Cittareale, Rivodutri ; Posta, Borgovelino ,
Castelsantangelo, nella Sabina, oltre che tr a
i comuni della montagna umbra, Monteleone
di Spoleto, Cascia), in conseguenza dello scio-
péro del personale dipendente che si protra e
dal 28 luglio 1971, se sia vero che l'Istituto
nazionale dei trasporti (INT), di cui è azio-
nista unico l'azienda delle ferrovie dell o
Stato, si sia assunto l'impegno – come risul-
terebbe da una dichiarazione del sottosegre-
tario del Ministero dei trasporti fatta in occa-
sione di un recente incontro con taluni par-
lamentari comunisti, – di rilevare la predett a
concessione già in uso alla SAURA e conse-
guentemente di assumersi l'onere del ripian o
delle passività di gestione sia in via definitiv a
'o per un affidamento precario ;

per sapere, in caso positivo, se tale im-
pegno rientra nei compiti istituzionali del -
l'INT e sia in linea con quanto disposto dal -
l'articolo 23 della legge n . 1822 del 1939, i l
quale prevede solo la possibilità di imporre
agli stessi esercenti di servizi pubblici auto-
mobilistici l'obbligo di assicurare le necessa-
rie comunicazioni, alle condizioni che riterr à
più opportune e solo in caso di pubblica ca-
lamità o di interruzione di servizi pubblic i
di trasporto per cause di forza maggiore, i n
quanto risulta all'interrogante che la SAURA
non era in grado di garantire i predetti col -
legamenti per la sola linea Labro-Rieti (men-
tre le restanti linee erano assicurate da buona
parte dei dipendenti che non hanno accettato
l'invito dei sindacati marxisti a scendere in
sciopero a tempo indeterminato) e, quindi ,
per sapere se tale intervento dell'INT sia ri-
gorosamente necessario tanto più che esso ver-
rebbe a comportare pesanti oneri finanziari a
carico dei comuni interessati al servizio stes-
so, quando invece sarebbe stato estremament e
più agevole e meno oneroso per gli stessi ve-
nire incontro alla società con adeguate ini-
ziative e facilitazioni in grado di superare l a
provvisoria difficoltà in atto, così come si è
verificato in precedenza per altre società auto-
mobilistiche che avevano la gestione dei col-
legamenti per le zone residue della stessa pro-
vincia di Rieti, o meglio ancora affidare l e
concessioni già riconosciute alla SAURA, cos ì

come previsto dalla legge 31 gennaio 1939 ,
n. 1822, alle società automobilistiche finitime ,
che nel caso di Rieti esistono (la « Cicolano »
e la « Sabino ») con amministrazione affidat a
agli stessi dipendenti i quali, per avere rile-
vato il pacchetto azionario, ne sono divenut i
proprietari e, in quanto tali, non sono pi ù
strumentalizzabili dal sindacato comunist a
che proprio per questo cerca di ostacolarne l o
sviluppo ed il potenziamento ;

per sapere se sia vero che gli scioperant i
della SAURA siano stati indotti ad abbando-
nare il lavoro e a protrarre l'astensione senza
soluzione di continuità nonostante che sian o
state ripristinate quasi tutte le corse automo-
bilistiche (Rieti-Cascia ; Amatrice-Roma; Ter-
zone-Leonessa-Roma ; Micigliano-Rieti ; Antro-
c'oco-Rieti), su pressione particolare dell a
CGIL che aveva interesse a strumentalizzar e
la situazione venutasi a determinare nell a
SAURA in quanto oltre un terzo dei dipen-
denti della stessa aveva abbandonato il pre-
detto sindacato condannandone la demagogi a
congenita in ogni suo atto ed in ogni sua ini-
ziativa tesi a pregiudicare comunque l'attivit à
delle società private ;
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per conoscere in ogni caso quali provve-
dimenti intendano prendere perché, senz a
particolari contribuzioni da parte dei comun i
interessati, sia assicurato al personale dipen-
dente la continuità del rapporto di lavoro .

(4-19624 )

TEMPIA VALENTA E ALLERA . — Al
Ministro della sanità . — Per conoscere i mo-
tivi per i quali non sono stati ancora insediat i
i nuovi amministratori dell ' Ospedale di Bor-
gosesia .

Con decreto del Presidente della Repub-
blica 11 marzo 1970, n . 318, l 'Ospedale di
Borgosesia è stato dichiarato Ente ospeda-
liero e con ciò decadeva l'Amministrazione . I l
Consiglio comunale di Borgosesia, seppur e
con molto ritardo, il 27 febbraio 1971, ha prov-
veduto alla elezione dei nuovi amministra-
tori, ma tuttora essi non sono stati ancora in-
sediati e continuano a funzionare i vecchi am-
ministratori scaduti per legge .

Per sapere inoltre se è a conoscenza delle
gravi difficoltà economiche in cui si dibatt e
l'Ospedale (a causa del mancato pagamento
delle rette da parte dell'INAM) a cui l'Ammi-
nistrazione fa fronte con delibere autoritarie
contro il personale, creando in tal modo una
enorme disfunzione dell 'attività dell'Ente .

Come intenda intervenire per far insediare
la nuova Amministrazione e per far sanare l a
situazione finanziaria, per tutelare i diritti de l
personale al fine di garantire la massima fun-
zionalità all'Ente e assicurare la tranquillit à
e serenità ai ricoverati .

	

(4-19625 )

FREGONESE, BORTOT E BERAGNOLI .
— Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste .
— Per sapere – premesso che il comitato pro-
vinciale della caccia di Treviso ha, nel giugno
scorso, rinnovato la concessione della riserva
consorziale di caccia sui fondi denominat i
Colli di Conegliano siti nei comuni di Cone-
gliano, San Pietro di Feletto e Vittorio Ve-
neto – se non ritenga di accogliere il ricorso
avverso a detto provvedimento del quale s e
ne chiede l'annullamento e quanto meno la
revoca, avuto presente che :

negli ultimi anni l 'ambiente naturale
della riserva si è profondamente trasformat o
sotto il profilo urbanistico e turistico quanto
sotto lo stesso profilo agricolo ;

l'originaria concessione si riferiva ad una
superficie comprensiva di una inclusione coat-
tiva di 106 ha ; per cui un rinnovo puro e sem-
plice della concessione non può aversi con de-
liberazione del comitato provinciale della cac-

cia, bensì con decreto congiunto dei .Ministr i
dell'agricoltura e foreste e di grazia e giusti -
zia, il che per altro non dovrebbe verificarsi

attese le ragioni sostanziali che appaiono con-
trarie a tale eventualità .

	

(4-19626)

CINGARI. — Ai Ministri di grazia e giu-
stizia e dei trasporti e aviazione civile . — Per

sapere se. è vero che è stata depositata la re-
lazione conclusiva della commissione d'in-
chiesta nominata a seguito del disastro fer-
roviario verificatosi nel 1970 nei pressi della
stazione di Gioia Tauro in provincia di Reg-
gio Calabria e che ha causato numerosi mort i
e feriti ; e per conoscere sulla base delle ri-
sultanze di detta relazione, che sembra ab-
bia accertato responsabilità dipendenti da u n

attentato, quali provvedimenti siano stat i
adottati o si intendano adottare per indivi-
duare e colpire i responsabili .

	

(4-19627 )

BRUNI, BASTIANELLI, VALORI E BE-
NEDETTI. — Al Ministro dei trasporti e del -
l'aviazione civile . — Per sapere se è a cono-
scenza del fatto che dal 26 settembre 1971 ,
con il ritorno dell'orario solare, i rapidi dell a
tratta Ancona-Roma e viceversa vengono for-
mati con due sole vetture con il risultato d i
lasciare in piedi moltissimi viaggiatori, spe-
cie nei rapidi del tragitto Ancona-Roma ; e
quali indicazioni urgenti intende dare a i
compartimenti ferroviari interessati per eli -
minare gli inconvenienti sopra descritti all o
scopo di rendere meno disagevole il viaggi o
Ancona-Roma e viceversa, già così mal ser-
vito per la lunghezza del percorso, la lentezz a
dei treni, il pessimo stato delle vetture .

(4-19628 )

TRIPODI GIROLAMO E FIUMANÒ. — Al
Ministro dell'industria, del commercio e del -
l'artigianato . — Per conoscere :

a) i motivi per i quali, dopo l'impianto
della rete per l'elettrificazione delle contrad e

San ,Giorgio, Pioca e Mastromassara, di Bo-
valino (Reggio Calabria), realizzata dall'ENE L
a seguito di ripetute lotte sostenute dalle po-
polazioni, ancora non è stata erogata l'ener-
gia elettrica lasciando quei cittadini ad illu-
minarsi con le lucerne ;

b) quali provvedimenti urgenti intenda
mettere in atto per dare funzionalità alla nuo-
va rete onde mettere fine sia al legittimo mal -
contento delle popolazioni sia ad uno dei tant i
vergognosi elementi di abbandono e di arretra-
tezza civile che caratterizzano la Calabria e i l
Mezzogiorno .

	

(4-19629)



Atti Parlamentari

	

— 31057 —

	

Camera dei Deputat i

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 29 SETTEMBRE 197 1

TRIPODI GIROLAMO E FIUMANb . — Ai La gravità della situazione amministrativa
Ministri dell'industria, commercio e artigia- è dimostrata :
nato, dell'interno e di grazia e giustizia . — a)

	

dal disfacimento, per incuria degl i
Per sapere : amministratori,

	

di

	

noti monumenti

	

storici
1)- se siano a conoscenza che approfit-

tando delle gravi vicende che hanno sconvolto
la città di Reggio Calabria, gruppi di specula -
tori che dominano nei mercati generali e in
quello ittico (nei confronti dei quali l'ex sin-
daco Battaglia e suoi collaboratori hanno re-
spinto la proposta di nominare una commis-
sione d'inchiesta) hanno determinato, assiem e
ai dirigenti dei grandi magazzini, un aumen-
to spaventoso del costo della _vita, con un
preoccupante rialzo dei prezzi dei generi d i
prima necessità, rendendo sempre più bass o
il potere d'acquisto dei salari e degli stipend i
dei lavoratori ;

2) come è stato possibile che le autorità
preposte al controllo dei prezzi abbiano per -
messo o tollerato che il prezzo del latt e
« stella » ha subìto un aumento, nel giro d i
qualche mese, da lire 160 a lire 200 al litro
e che lo zucchero, e altri prodotti alimentar i
abbiano subìto aumenti che superano il 20
per cento ;

3) chi ha autorizzato il supermercato
Standa a praticare, rispetto ai negozi alimen-
tari e alle macellerie, prezzi superiori di 70 0
lire al chilo sulla carne di vitello, 100 lire a l
chilo sulla verdura, 120-150 lire al chilo sulla
frutta, ecc . ;

4) se di fronte a questo rialzo vertigi-
noso e illegittimo dei prezzi, che non trova
riscontro in altra provincia, non intendano
predisporre delle misure energiche e rigo -
rose per :

a) riportare i prezzi dei prodotti ai li -
velli esistenti alla vigilia del periodo estivo ;

b) stroncare con tutti i mezzi l'atti-
vità speculativa e di rapina imperante nei mer-
cati generali e ittico e nei grandi magazzini ,
dove ai danni dei lavoratori e dei disoccupat i
si realizzano illeciti arricchimenti . (4-19630)

TRIPODI GIROLAMO E FIUMANÒ . —
Ai Ministri dell 'interno, della pubblica istru-
zione e di grazia e giustizia . — Per sapere :

1) se siano a conoscenza dello stato d i
malcostume e di potere personale instaurato
dall'amministrazione comunale di Stilo (Reg-
gio Calabria) capeggiata dal sindaco signor
Giuseppe Cardea e diretta dal medico con-
dotto Stelio Misiti e dal cancelliere Giusepp e
d'Amore, entrambi notabili locali della de-
mocrazia cristiana .

nazionali ridotti in pollai, come la chiesa e
e il convento di San Domenico dove viss e
Tommaso Campanella e la Cattolica, chie-
setta bizantina del decimo secolo, senza ch e
la sovraintendenza alle antichità e belle art i

intervenisse energicamente;

b) dalla perdita da parte del comune,
a vantaggio della contessa Panza di Milano ,
della proprietà della Mangiatorella dove sgor-
gano acque famose per la loro caratteristica
terapeutica, attualmente sfruttate da una so-
cietà privata (dove pare che vi sia interes-
sato qualche noto personaggio democristiano
calabrese) che ha impiantato uno stabili-
mento per l'imbottigliamento, in grado d i
produrre 20 mila bottiglie all'ora, nei con-
fronti della quale società gli amministrator i
comunali, essendo dalla parte degli indu-
striali, non soltanto si rifiutano di applicar e
l'imposta sulle acque minerali commercializ-
zate, ma pare che abbiano deciso di far ca-
rico al comune delle spese per il trasporto
degli operai allo stabilimento della società
privata, quando gli utili di essa raggiungono
già la somma di un milione al giorno men-
tre l'amministrazione comunale lascia inso-
luti i gravi problemi della popolazione, com-
presa l'acqua potabile nelle casette degli
assegnatari e gli stipendi ai propri di-
pendenti che non vengono corrisposti da
diversi mesi .

c) dal sabotaggio degli amministrator i

all'impianto di uno stabilimento industrial e
per la produzione di materie plastiche nei
confronti del quale dopo aver deliberato un
suolo in località Bordingiano a 4 chilometri
dall'abitato, hanno recentemente indicato dei
terreni « migliori » in località Marone, a 12
chilometri dall'abitato dove ci sono le pro-
prietà della moglie del d'Amore (oggi segre-
tario particolare di un assessore regionale de-
mocristiano) e quelle del Misiti . Tale azione
sabotatrice degli amministratori può causar e
la perdita dell'industria e di conseguenza la
occupazione per circa 50 operai in un centr o

impoverito e spopolato dall'emigrazione ;

2) se, di fronte a tali irregolarità, inten-
dano adottare urgenti ed energici provvedi-
menti per colpire i responsabili e per eli -
minare il malcostume e il gioco di potere
locale che tanto danno hanno arrecato alla
popolazione e agli istituti democratici .

(4-19631 )
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TRIPODI GIROLAMO. = Ai Ministri del-
la pubblica istruzione e di grazia e giustizia .
— Per conoscere i motivi per i quali non è
stata sospesa dall'incarico la signorina Rosal-
ba Filocamo, preside della scuola media di
Ardore (Reggio Calabria), essendo stata rin-
viata a giudizio il 19 luglio 1971 dal giudic e
istruttore del tribunale di Lacri per rispon-
dere, unitamente all'ex vice provveditore agl i
studi ed al preside Matteo Silipigni, del reat o
di cui all'articolo 324 del codice penale « inte-
resse privato in atti di ufficio » .

La mancata sospensione della Filocamo d a
preside in una scuoladella Repubblica italia-
na assume un grave significato in quanto oltr e
al rinvio a giudizio risultano pendenti press o
la procura della Repubblica di Lacri una serie
di procedimenti penali instaurati dai signor i
Molo Morcella, Cominiti Carmelo, Cristian o
Maria e Baldari Teresa, i quali hanno denun-
ciato gli abusi, i soprusi e le prepotenze com-
messe dalla Filocamo ai danni di numerosi
professori .

	

(4-19632 )

TRIPODI GIROLAMO . — Al Ministro de l
lavoro e della previdenza sociale . — Per sa -
pere se corrisponde a verità che il dottor Man-
nino Antonio, capo reparto del gabinetto ana-
lisi dell'ENPAS di Reggio Calabria si assent a
permanentemente, determinando grave pre-
giudizio per gli assistiti che quotidianament e
si rivolgono all'ente per prelievi di sangue a
fini analistici .

	

(4-19633)

BONIFAZI, ESPOSTO, GIANNINI, BAR-
DELLI, MARRAS E OGNIBENE . — Al Mini-
stro dell'agricoltura e delle foreste . — Per
sapere se è a conoscenza dei gravi ritardi ch e
si frappongono alla applicazione della legge
11 febbraio 1971, n . 11, e in particolare
al , rapido funzionamento delle commission i
provinciali per la fissazione delle tabelle de i
canoni di affitto dei fondi rustici ; e se ciò
non dipenda dal ritardo nell'adempimento
delle norme dell'articolo 6 della suddett a
legge riguardanti in particolare il funziona-
mento della commissione tecnica centrale e
l 'emanazione delle sue direttive ;

e per conoscere quali misure intenda
prendere per il pieno e pronto rispetto delle
norme in vigore al fine di consentire l ' ap-
plicazione di una legge lungamente attesa e
voluta dagli affittuari italiani .

	

(4-19634)

VIANELLO E BUSETTO. — Al Ministro
dell' industria, del commercio e dell'artigiana-
to. — Per conoscere - premesso che è in cor-
so un attacco dei monopoli saccariferi teso
alla ristrutturazione del settore, con la chiu-
sura di altri zuccherifici nel Veneto, con gra-
vi conseguenze sulla occupazione e sulla pro-
duzione bieticola ; -

quando si intenda convocare la conferen-
za nazionale per la ristrutturazione del set-
tore saccarifero a salvaguardia degli interess i
dei lavoratori, produttori e consumatori .

(4-19635 )

CERAVOLO DOMENICO . — Al Ministro
della pubblica istruzione . --- Per sapere l e
ragioni del ritardo nella liquidazione dei com-
pensi dovuti ai componenti le commission i
esaminatrici dell'ultimo concorso magistrale ,
espletato in tutte le sedi tra il giugno ed i l
luglio 1971 .

Nell'ipotesi che, nel bilancio di previsione
per il 1971, la somma' stanziata per il detto
concorso sia risultata non sufficiente a coprire
le spese del concorso stesso, si chiede in qual e
modo il Ministro intenda soddisfare il legit-
timo diritto di quanti, soprattutto se fuor i
sede, hanno dovuto sostenere oneri non indif-
ferenti nello svolgimento della loro opera .

(4-19636 )

CERAVOLO DOMENICO . — Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per sapere - in
ordine ai concorsi per merito distinto degl i
insegnanti elementari di cui all'ordinanza mi-
nisteriale del 25 maggio 1971, n . 2237 - s e
non consideri opportuno, onde evitare ingiu-
stificati ritardi nel pagamento delle indennità
di esame e di missione, richiedere ai Provve-
ditorati tutti i dati concernenti la presumibil e
durata delle prove di esame, allo scopo d i
poter provvedere all'invio di un congruo an-
ticipo, delle competenze loro dovute, ai com-
missari di esame aventi diritto al trattamento

di missione .

	

(4-19637 )

TOCCO. — Ai Ministri dell' interno e dei
lavori pubblici, al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone de-
presse del centro-nord e al Ministro dell' in-
dustria, del commercio e dell'artigianato . —
Per sapere se siano loro noti i gravissim i
danni che un nubifragio scatenatosi alcun i
giorni fa ha causato nella zona sud-orientale
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della Sardegna e più precisamente nel Sar-
rabus . Per sapere se sono -stati predispost i

interventi straordinari di emergenza pe r
fronteggiare la situazione e quali, tenuto
conto che tuttora Ia zona citata comprenden-
te i comuni di Muravera, Villaputzu, San
Vito nonché le campagne limitrofe di Castia-
das è totalmente allagata, le comunicazioni
impossibili o quasi col resto dell'isola, no n
pochi ponti crollati, strade paurosamente fra-
nate. Si aggiungono a questo desolante qua-
dro centinaia di case lesionate a segno da
rendere indispensabile il loro sgombero, cen-
tinaia di bovini morti da distruggere, altr o
bestiame da mettere in salvo, e soprattutto l e
popolazioni colpite, molte centinaia di fami-
glie bisognose di immediata assistenza .

L ' interrogante chiede altresì di conoscere
se non si ritenga opportuno che il Governo
dichiari la zona sinistrata in argomento, i l
Sarrabus, zona colpita da particolare cala-
mità naturale e perciò stesso da comprender e
tra le località che usufruiscono di partico-
lari provvidenze di legge .

L'interrogante chiede infine di conoscere
se i Ministri interessati non credano oppor-
tuno ai fini di cui sopra disporre perché sia-
no accertati i danni, ingenti e gravissimi ,
dalle popolazioni in argomento, nonché pe r
approntare un piano di intervento organico ,
valido per consentire chè si ponga rapida -
mente riparo ai danni, si reperiscano font i
di lavoro, si rimettano in moto l 'attività agri -
cola, quella artigiana ed in una parola que l
minimo di attività economica necessaria pe r
riportare serenità e pace dove è passata tanta
ventata di distruzione .

	

(4-19638 )

MASCHIELLA E JACAllI . — Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri, ai Ministri
degli affari esteri e dell' industria, commercio
e artigianato e al Ministro per la ricerc a
scientifica . — Per sapere se sono a conoscenz a
del fatto che il 14 luglio 1971 in sede di con-
siglio, l'ESRO, nel quadro delle previsioni d i
ristrutturazione delle attività dell'ente, ha de-
ciso di procedere alla chiusura dell'ESRIN
(Istituto europeo di ricerche spaziali) con sed e
in Frascati ed ha deciso altresì di dare, all a
fine del 1971, il preavviso di licenziamento a l
personale .

A proposito di queste notizie gli interro-
ganti chiedono di sapere se il Governo no n
ritenga necessario informare il Parlament o
sulle decisioni dell'ESRO in generale ed in

particolare per quanto riguarda l'ESRIN gl i
interroganti chiedono disapere :

a) quale fine faranno le strutture -edili-
zie e scientifiche dell'ESRIN, strutture così
nuove che ancora non sono state collaudate
ed alcune anzi sono in via di completamento ;

b) come sarà utilizzato il personal e
scientifico e tecnico impiégatb attualmente
all'ESRIN (circa 100 persone di cui il 50 pe r
cento di nazionalità italiana) ;

c) casa ne pensa dell'intera questione i l
CNR ed in particolare se il CNR ha esaminat o
il problema;

d) se il Governo ritiene che questo prov-
vedimento possa in qualche modo risponder e
alle esigenze di una giusta politica della ri-
cerca di base, politica che il Governo afferm a
di voler perseguire in tutti i settori .

Infine gli interroganti chiedono di sapere
come il Governo giudichi il fatto che l ' Italia ,
che pure partecipa nella misura del 12,70 pe r
cento alla formazione del bilancio ESRO, ac-
cetti che si chiuda l'ESRIN che è l'unico isti-
tuto di ricerca di base dell'ESRO, ed è l'unic o
insediamento che l'organizzazione ha decis o
di decentrare in Italia e ciò mentre rimangono
in piedi 1'ESTEC in Olanda, l'ESOC in Ger-
mania, ed altri .

	

(4-19639 )

NICCOLAI GIUSEPPE . — Al Ministro per
la riforma della pubblica amministrazione . —
Per sapere quali difficoltà, improvvisament e
insorte, abbiano impedito all'ufficio della ri-
forma di portare a termine la stesura dell o
schema di decreto legislativo necessario pe r
l'inquadramento nella carriera direttiva ordi-
naria del « troncone » di concetto .dell'ex car-
riera speciale di segreteria e di revisione del -
la Corte dei conti dopo che era stata data for-
male assicurazione al presidente della Corte ,
dottor Greco, che la vertenza sarebbe stat a
senz'altro risolta entro lo scorso mese di
luglio .

L'interrogante, al quale viene il ,dubbio
che si stia ingigantendo un problema che è d i
ben modeste proporzioni, desidera sapere co-
me il Governo si potrà giustificare di front e
alle proteste di enti pubblici .e privati il gior-
no in cui il personale della Corte dei conti ,
che fin qui ha dimostrato un raro senso di re-
sponsabilità, dovesse scendere in sciopero bloc-
cando tutte le attività dell'istituto .

	

(4-19640 )

NICCOLAI GIUSEPPE . — Al Presidente
del Consiglio dei ministri . — Per sapere in
quale tipografia sia stampato La nostra lotta,
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periodico dei sindacati CGIL, CISL e UI L
della Corte dei conti .

L'interrogante desidera in particolare sa -
pere :

a) se è vero che detto giornale sia stam-
pato dal centro fotolitografico della Corte ;

b) se è vero che i sindacati in questione
forniscono la carta necessaria ;

e) chi paga il costo della stampa ;

d) se sia permesso ad un ufficio della
pubblica amministrazione di lavorare pe r
conto di privati .

	

(4-19641)

NICCOLAI GIUSEPPE. — Al Ministro
delle finanze . — Per conoscere i motivi pe r
i quali non sia stato ancora definito il rior-
dinamento della carriera del personale dell a
Direzione generale delle tasse e delle impo-
ste indirette sugli affari, sicché * il Sindacat o
autonomo tasse (Sat) si è visto costretto a
proclamare lo stato di agitazione della cate-
goria minacciando, come riferiscono fonti d i
stampa (vedi ampiamente su Il Piorino del
26 settembre 1971), di ricorrere ad azioni d i
sciopero e ad altre forme di pressione sin-
dacale.

	

(4-19642)
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA ORAL E

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri della difesa e dell'interno, per avere
notizie in merito al recente provvediment o
di richiamo in servizio di 3 mila carabinieri .

« In particolare gli interroganti chiedon o
di sapere, anche in considerazione del fatt o
che appena sei mesi fa l'Arma dei carabinier i
è stata potenziata portando l'organico a 79 mila
uomini - :

1) come il Governo ritenga .di poter giu-
stificare un tale provvedimento, che comport a
un notevole onere finanziario per altro no n
previsto nella legge di bilancio ;

2) se il Governo non intenda dare assi-
curazioni che, in ogni caso, il richiamo i n
servizio di un così alto numero di uomin i
non vada a potenziare quei nuclei di cara-
binieri impegnati in azioni di repressione po-
litica e sindacale o in servizi comunque estra-
nei ai compiti di istituto .

(3-05242) « CERAVOLO DOMENICO, PASSONI, LAT-
TANZI, BOIARDI, LAMI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il Mi-
nistro dell'interno, per sapere se è stato in -
formato del grave episodio che si è verificat o
lunedì 27 settembre 1971 davanti ai cancell i
dell'azienda OMS di Lumezzane - San Se-
bastiano (Brescia) ad opera del brigadiere
dei carabinieri Antonio Sansò che ha esploso
un colpo di arma da fuoco per " sciogliere "
un picchetto di scioperanti .

« L'interrogante fa presente che la condott a
del citato brigadiere, se corrisponde al clim a
di intimidazione e provocazione da anni i n
atto nelle fabbriche di Lumezzane contro i la-
voratori e i sindacati, non trova nessuna giu -

_ stificazione nel corso degli eventi che hanno
caratterizzato lo svolgimento delle sciopero de i
lavoratori della OMS contro il licenziamento
di un loro delegato aziendale, come dimostra
- del resto - il fatto che l'irresponsabile com-
portamento del graduato non ha dato luogo a d
incidenti di sorta grazie alla ferma e respon-
sabile autodisciplina dei lavoratori e dei loro
dirigenti sindacali .

« Perciò l'interrogante chiede di conoscer e
quali sono oggi le direttive del Governo e, in
particolare, del Ministro dell'interno alle forz e
di polizia " in servizio di ordine pubblico "
nel corso di manifestazioni sindacali (e poli-
tiche) . Allo stesso tempo l'interrogante chiede

al Ministro di voler immediatamente disporre ,
di concerto con gli altri Ministeri interessati,
un'indagine per stabilire se le responsabilità
del grave episodio siano da attribuire esclu-
sivamente alla condotta del citato brigadier e
o a disposizioni di superiori comandi o a
pressioni e interferenze " esterne " in modo d a
perseguire severamente i responsabili del fatto .

(3-05243)

	

« TERRAROLI » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dei trasporti e dell'aviazione civil e
per sapere se è a conoscenza del provocatori o
atteggiamento assunto dal signor Zeppieri ,
padrone di numerose società che gestiscon o
autolinee nel Lazio, il quale ha decurtato gl i
stipendi di settembre 1971 del personale viag-
giante di lire 57.196 - per un importo com-
plessivo di 33 milioni - prendendo a pretesto
difficoltà di cassa che sarebbero conseguenza
della mancata soluzione di una vertenza co n
l'amministrazione delle poste .

« In relazione a tale decisione i lavorator i
sono stati costretti a scendere in sciopero co n
le conseguenze facilmente immaginabili sul
servizio che interessa migliaia di lavorator i
dei comuni del Lazio .

« Va tenuto presente che tale decisione si
inquadra in una situazione nella quale lo
Zeppieri accentua la sua prepotenza ed arro-
ganza verso i lavoratori, i viaggiatori e lo
Stato a cúi richiede sempre più pesanti con -
tributi senza garantire quel servizio a cui i
cittadini hanno diritto e per il quale pagano
direttamente ed indirettamente . Lo Zeppieri ,
che controlla oltre la società ALA la SAR e
1'ATAL (circa seicento pullmann), conduce
da anni una sfrenata ed immorale concor-
renza alle aziende pubbliche che operano ne l
settore accompagnata da una campagna di
stampa intesa a denigrare tali aziende con
l'obiettivo di monopolizzare tutto il servizio
dei trasporti su strada .

« In relazione al disservizio che la poli-
tica del signor Zeppieri provoca nel camp o
dei trasporti i lavoratori dell'azienda, i viag-
giatori e quasi tutte le amministrazioni local i
della regione hanno sollecitato a più riprese
la revoca delle concessioni e la pubblicizza-
zione del servizio dei trasporti .

« Gli interroganti chiedono di sapere se
in relazione a tale situazione nella quale ap-
pare evidente che il servizio di trasport i
esercitato da privati è solo fonte di disagi o
per i lavoratori, di irrazionale organizzazion e
del servizio e di sperpero del pubblico de-
naro non si intenda procedere alla revoca
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delle concessioni alle società controllate dall o
Zeppieri e nel contempo facilitare la gestio-
ne, pubblica del servizio dei trasporti ne l
Lazio come richiesto dalle amministrazion i
locali .

(3-05244) « CESARONI, CIANCA, POCHETTI, PIE-
TROBONO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e i Ministr i
dell'industria, commercio e artigianato, de i
lavori pubblici e del lavoro e previdenza socia -
le per sapere - premesso che la crisi produttiv a
ed occupazionale che ha investito l'industri a
romana- in particolare e quella laziale più in
generale, si diversifica per certi aspetti d a
quella delle zone industriali più progredite ;

che le 18 .000 aziende industriali di Roma
e del Lazio, che garantiscono direttamente i l
lavoro ad oltre 150 mila lavoratori, sono in -
fatti interessate dal fenomeno della sovrap-

produzione e dalle enormi riserve giacenti ne i

depositi. Si tratta, quindi, di un fenomen o
dovuto al ristagno della domanda locale e d i
quella internazionale, oltreché della mancat a

riconversione di taluni impianti produttivi ;

che sull'insorgere del fenomeno ha giuo-
cato un ruolo non indifferente il ristagno o
meglio la paralisi delle opere pubbliche e del -
l'edilizia economico-popolare, nonché il man-
cato rispetto della legge 717, da parte degl i
enti pubblici, locali e municipalizzati, circa

la riserva del 30 per cento delle forniture e
delle lavorazioni alle industrie romane e
laziali ;

che al fine di scongiurare nel tempo bre-
ve la grave crisi occupazionale, diretta ed in -
dotta, conseguente al ristagno della domanda
privata nazionale ed internazionale -

se non ritengano opportuno dare più rigi-
de direttive per la completa e celere utilizza-
zione della riserva del 30 per cento delle for-
niture e delle opere da eseguire alle industri e
ed imprese romane e laziali .

(3-05245)

	

« CARADONNA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro della pubblica istruzione, per saper e
- in relazione ai numerosi furti di opere d ' arte
di inestimabile valore perpetrati di recente
nel nostro paese se non ritenga di interve-
nire con la massima urgenza., adottando i
provvedimenti più opportuni affinché sia at-
tuata una più severa sorveglianza nei musei ,
nelle gallerie, nei parchi storici ed ovunque

vengano custoditi oggetti di valore storico ed
artistico .

Ciò si chiede in considerazione dell 'as-
soluta, esigenza di salvaguardare in modo ade-
guato il patrimonio artistico del nostro paese .

	

(3-05246)

	

« Bozzi, Glomo » .

Il sottoscritto chiede di interrogare i
Ministri della difesa, dell'interno e del lavor o
e previdenza sociale, per chiedere se sono a
conoscenza di un gravissimo fatto accaduto a
Lumezzane San Sebastiano (Brescia) il 27 set-

tembre 1971 davanti ai cancelli della ditt a

Officine meccaniche Saleri (OMS) dove, men -

tre stava svolgendosi nel modo più ordinato

uno sciopero di protesta per il licenziament o

di un rappresentante sindacale aziendale e

membro del consiglio provinciale metalmec-
canici, il brigadiere dei carabinieri di Lumez-
zane interveniva aggredendo un sindacalista e

sparando in aria un colpo di pistola .

« L'intervento del brigadiere non può esser e
in alcun modo giustificato soprattutto se s i
tiene presente che dei 120 dipendenti del-

l'OMS una quarantina erano già entrati i n

fabbrica prima dell ' incidente, il quale non è

degenerato in forme più gravi soltanto grazi e
alla fermezza e al senso di responsabilità de i

lavoratori e dei sindacalisti presenti davant i

alla fabbrica.

« L'interrogante chiede al Ministro dell a
difesa e al Ministro dell'interno che venga
immediatamente aperta una severa inchiest a
per accertare le responsabilità dell'inaudit o
episodio, tenendo presente che, in questi ulti -
mi tempi, nei conflitti di lavoro in provinci a
di Brescia, i carabinieri stanno assumend o
atteggiamenti sempre più preoccupanti per l a
loro parzialità e che non trovano riscontro con
il comportamento corretto dei lavoratori .

	

(3-05247)

	

« CAPRA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri dell'interno, dei lavori pubblici e
dell'agricoltura e foreste e il Ministro pe r
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno e
nelle zone depresse del centro-nord, per co-
noscere quali provvedimenti stanno adot-
tando per :

aiutare le popolazioni delle zone d i
Agrigento, Caltanissetta, Porto Empedocle ,
Sciacca 'e Licata a superare i gravi dann i
causati dal recente nubifragio che ha dura -
mente colpito quelle popolazioni stesse gi à
provate da altre calamità ;
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predisporre tutte le misure necessarie ,
attraverso appositi investimenti, al supera-
mento delle deficienze strutturali, sia nell e
campagne sia nei comuni, per mettere le
popolazioni al riparo dai danni disastrosi
provocati dalle ricorrenti calamità .

(3-05248) « MAllOLA, DI BENEDETTO, FER-
RETTI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro degli affari esteri, per sapere se il Go-
verno italiano in seguito alle circostanziat e
denunce apparse sulla stampa nazionale ed
estera, non ritiene di dover intervenire per
fare presenti le vive preoccupazioni dei de-
mocratici italiani circa le condizioni in cui
viene detenuto il prete gesuita P . Daniel Ber-
rigan nel carcere di Dambury, negli USA .

« Risulta, da precisi dati trasmessi agl i
interroganti dai Comitati di difesa sorti in
tutti gli Stati Uniti, ed ora anche nel nostro
paese, che P . Daniel Berrigan versa, in car-
cere, in gravissime condizioni di salute e vie-
ne sottoposto ad un trattamento particolar-
mente duro ed inumano .

Queste condizioni di detenzione pongono
in serio pericolo la vita stessa di P . Ber-
rigan, come è stato denunciato più volte dall a
Commissione di difesa di New York .

« Gli interroganti chiedono di conoscere se
il Governo italiano non ritiene, per motiv i
umani e politici, di interessarsi alla sorte d i
questo sacerdote la cui coraggiosa attività a
favore della pace mondiale ha trovato e trov a
anche nel nostro paese approvazione, solida-
rietà e consenso .

(3-05249)

	

« GERBINO, PIRISI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-

nistri dell'interno ,e dei lavori pubblici i n
merito agli ingenti danni provocati dall'allu-
vione abbattutasi nei giorni scorsi nella Sar-
degna .sud-orientale ed in particolare nella
zona del Sarrabus dove risultano particolar-
mente colpiti i centri di San Vito, Villaputzu ,
Muravera, San Priamo, Castiadas che erano
già stati duramente colpiti nel 1951 da una
analoga alluvione i cui effetti non erano stati
ancora sanati .

« Si chiede di sapere :

quali misure siano state adottate e s i
adotteranno per eliminare i disagi immediati
cui sono esposte le popolazioni per mancanza
di acqua, di energia elettrica, di viveri, d i
medicinali, eccetera ;

se si intenda predisporre con urgenza ,
anche d'intesa con la Regione sarda, un pia-
no di interventi per ripristinare le coltur e
agricole distrutte o danneggiate, la ripara-
zione e la ricostruzione di abitazioni sinistra-
te, la riattivazione delle vie di comunicazio-
ne e per attuare ogni altra opera necessaria a
ripristinare al più presto le normali condi-
zioni di vita e ad eliminare le cause che pe-
riodicamente provocano simili disastri .

(3-05250)

	

« SANNA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro dell'agricoltura e delle foreste, pe r
sapere se è a conoscenza del vivo stato d i
malcontento dei coltivatori diretti italiani per
la mancata applicazione a tutt'oggi delle prov-
videnze previste dal Fondo di solidarietà na-
zionale, per le aziende colpite dalle avversit à
nel 1970, in particolare per la mancata con -
cessione dei contributi a fondo perduto e de i
prestiti a tasso agevolato misti a contributo .

« Il ritardo nell'applicazione delle provvi-
denze frustra i fini che con la legge istitutiv a
del Fondo di solidarietà si intendevano rag-
giungere con tempestività idonea a fornire gl i
strumenti per la ripresa produttiva dell e
aziende colpite dalle avversità atmosferiche .

	

(3-05251)

	

« LOBIANCO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere quale sia stata l'entità dei danni su-
biti dalle popolazioni della provincia di Agri-
gento a seguito del violento nubifragio che
ha colpito, nei giorni scorsi, Porto Empe-
docle, Agrigento, Sciacca ed altri comuni ; e
quali i provvedimenti urgenti che saranno
adottati .

	

(3-05252)

	

« DI LEO, GIGLIA » .

INTERPELLANZ E

« I sottoscritti chiedono di interpellare i
Ministri del lavoro e previdenza sociale, del -
l'industria, commercio e artigianato e de l

bilancio e programmazione economica, per
sapere, di fronte alle gravissime misure adot-
tate nei giorni scorsi dalla Pirelli società per
azioni :

1) se non ritengono che dietro quest o
ingiustificato attacco ai livelli di occupazione ,
che aggrava le già difficili condizioni di vita
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dei lavoratori, si celi la volontà dell'aziend a
di colpire il movimento sindacale nel moment o
in cui esso conduce una giusta lotta per i l
contratto integrativo ;

2) se non ritengano doversi respingere l e
motivazioni addotte dalla Pirelli società pe r
azioni nel tentativo di giustificare tale atto ,
che denuncia chiaramente la volontà di far pa-
gare ai lavoratori le conseguenze di una poli-
tica da sempre fondata esclusivamente su l
principio del massimo profitto ottenuto co l
massimo sfruttamento .

« Gli interpellanti chiedono che il Govern o
intervenga perché la direzione dell'azienda re -
ceda dalle sue decisioni unilaterali e venga
salvaguardato il diritto al lavoro ed al sala-
rio di tutti gli operai e gli impiegati di un a
industria così importante per l'intera econo-
mia italiana .

(2-00738) « ALINI, B0IARDI, LIBERTINI, LAT-

TANZI » .

« Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere - premesso :

che gli articoli 117 e 118 della Costitu-

zione, l 'articolo 17 della legge 16 maggio 1970 ,

n. 281, l'ordine del giorno del, Senato dell a
Repubblica del 18 dicembre 1970, la sentenza
n . 39 della Corte costituzionale del 4 marzo
1971, hanno chiaramente definito i concett i
delle regioni a statuto ordinario e chiaramen-

te fissato i criteri ai quali il Governo dovev a

attenersi nel predisporre i decreti-delegati pe r

il trasferimento delle funzioni già statali all e
regioni ;

che gli schemi di decreti-delegati inviat i
all 'esame dei consigli regionali, in ottempe-
ranza al disposto del comma terzo del citat o
articolo 17, hanno suscitato, senza eccezioni ,
una serie innumerevole di osservazioni dalle

quali risulta il completo travisamento o tra-
dimento dei criteri fissati dalla Costituzion e
e dalla delega del Parlamento ;

che le osservazioni dei consigli regionali ,
degli esperti, dei partiti, dei giornalisti de i
massimi organi di stampa nazionale, oltre a
quelle espresse più volte dagli stessi ministr i
per le regioni e per la riforma burocratic a
Gatto e Gaspari, denunciano la chiara e rin-
novata volontà dei Ministeri, che hanno pre-
disposto gli schemi di leggi delegate, di non
trasferire neppure funzioni minori alle regio-
ni, esponendo, col disprezzo della Costituzio-
ne e della legge delega, Governo e Parlamento
al dileggio di tutti coloro che conoscono o co-
nosceranno quali compiti verranno trasferit i

alle regioni ;
che anche i più espliciti criteri contenut i

nell 'articolo 17 già citato, come quello ch e

vincola il Governo a trasferire alle region i

nelle materie fissate dall'articolo 117 della
Costituzione tutti i poteri anche in presenz a
di interessi interregionali o ultraregionali ( e
il Parlamento aveva cancellato il primitiv o

testo governativo della delega " il trasferimen-
to delle funzioni attualmente esercitate dagl i
organi centrali e periferici dello Stato sarà

attuato facendo salve le competenze statali . . .

che riguardino interessi di più regioni ") -
se intende il Presidente del Consiglio as-

sicurare la Camera che le linee direttive e i

criteri determinati nella delega e nella Costi-
tuzione richiamati innumerevoli volte nell e
osservazioni dei consigli regionali e nelle di-
scussioni parlamentari saranno totalment e

rispettati e ' concretamente attuati nella defi-
nitiva stesura delle leggi delegate per il tra-
sferimento dei poteri alle regioni .
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